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JUGOSLAVIA IH FIAMME Dopo un giorno di battaglia l'esercito minaccia il peggio. Intervento in extremis di Mesic 
Mondo in allarme. I militari sparano sui civili a Zagabria. La folla protesta a Belgrado 

I generali dichiarano la guerra 
La Slovenia non cerca lo scontro e ritira le truppe 
Solidali 
con Lubiana 
mmzopoA 

G uerra, guerra aperta, nell'Europa del 1991. 
Questo è il linguaggio drammatico e inequi
vocabile che ci è giunto ieri sera dai generali 
di Belgrado e questa era - mentre si chiude-

^ ^ « ^ _ vano le prime edizioni dei giornali - la real
tà dei fatti, raccontata dai flashesàì agenzia 

e dagli inviati. Ore di estrema confusione, in una partita 
Incerta tra potere civile e potere militare, Ira tregue an
nunciate e non rispettate, con i generali che sembrava
no padroni del campo e decisi a stabilire il loro ordine 
con la forza di cui dispongono. Ore di crescente tensio
ne in tutte le cancellerie, a cominciare da quelle euro
pee, che vedevano vanificati gii sforzi per una soluzione 
pacifica della crisi. Ma soprattutto ore di scelte impegna • 
Uve per tutti. Decisive per gli sloveni, i serbi, i croati e gli 
altri popoli iugoslavi, che già da giorni contano i loro 
morti. Determinanti per la sicurezza di questa Europa, 
che si m Isura con la prima guerra «in casa» dopo il 1945 
e che non può non avvertire quanto 11 si stia giocando la 
sua credibilità. 

E, allora, lasciando stare il passato, i se, i ma, perfino 
le forme dell'indipendenza proclamata, c'è subito da di
re che bisogna essere solidali fino in fondo con il popolo 
sloveno e con ì rappresentanti che esso ha eletto demo
craticamente. E la solidarietà naturale e ovvia che si de
ve a chi viene aggredito, a chi vede un suo diritto minac
ciato erepressetela una forza soverchiarne. Questa soli
darietà è dovuta nel nome di principi che hanno un va
lore superiore a .qualunque intreccio politico, a qualun
que condizionamento storico, a qualunque ragione di 
realpolitik. La Slovenia ha II diritto di non essere aggredi
ta. Non pb&6ho'esserci'equivoci hèlMeMàmento 
deH'Earoparnel momento in cui chi detiene inforza - e, 
si teme, la possibilità e l'arroganza di usarla fino in fon
do - minaccia una sanguinosa resa dei conti. Anche 
perché nessuna resa dei conti potrà essere riconosciuta 
come il ristabilimento dì un assetto politico e statale, 
perchè il fossato che si scaverà sarà incolmabile. 

E questa solidarietà che deve pesare in queste 
ore. La solidarietà capace di bloccare I gene-

. rali di Belgrado, facendo loro capire che la 
resa dei conti minacciata è un punto di non 

_ _ _ . ritorno e che nessuna distruzione con la for
za del progetto di indipendenza slovena po

trà impedire che quel progetto resti in piedi. Perché non 
ci sarebt>ero vincitori, ma solo dei vinti. Ed è una solida
rietà rafforzata dal drammatico annuncio dato ieri sera 
dal presdente Milan Kucan (tregua unilaterale e ritiro 
delle forze territoriali;, annuncio che ha dato il senso 
non solo della convulsione della crisi, ma soprattutto 
della passibilità di evitare l'ultima tragedia, riportando lo 
scontro sul piano politico, riaprendo la speranza di una 
tessitura capace di ricostruire un equilibro non fondato 
sugli ultimatum, bensì sulla ragionevolezza. Vedremo 
oggi se passerà qualcosa attraverso la porta aperta da 
Kucan dopo la dichiarazione di guerra dei generali di 
Belgrado, vedremo se la spinta alrindipendenza a cui il 
popolo sloveno ha dimostrato di non voler rinunciare 
può essere in qualche modo coniugata con le esigenze 
della stabilità politica e statale. Cioè se pud essere un 
processo consensuale, h difficile illudersi che, anche at
traverso questa strada, si possa tornare indietro. Ma è in
dubbio che se i generali jugoslavi metteranno in atto le 
loro minacce si creerà una situazione tragica in Slove
nia, in Serbia, in Croazia, ma drammatica anche per 
l'Europa. L'annuncio di Kucan fermerà la guerra? Per 
ora è solo una speranza. A tutti (singoli governi, Cec, 
Csce) spetta darle corpo e prospettiva, sapendo che, in 
queste ore, la solidarietà alla Slovenia è anche garanzia 
per gli altri popoli della Jugoslavia per spegnere l'incen
dio e riabilitare la politica. 

Pàrroco dal pulpito: 
«Armatevi 
e sparate ai ladri» 

PAOLA RIZZI 

•s ì MILANO "Armatevi di fu
cile e sparate pure ai ladri.. 
Dal pulpito, ha parlato cosi, 
ai suoi fedeli, don Giorgio 
Giorgi, 72 unni, parroco di 
Retorbldo. paesino di mille-
cento anime in provincia di 
Pavia. E' successo domenica, 
durante l'omelia. Il parrocco 
avrebbe cercato di convince
re i suoi fedeli a farsi giustizia 
da soli dopo che nella zona 
erano avvenuti alcuni mode
sti fenomeni di criminalità. 

Per nulla pentito dei suoi 
consigli, il prete rincara la 
dose: «I comandamenti dico
no di non ammazzare, però 
io so che dicono anche di 
non rubare». E continua, il 
sacerdote: «Noi persone one
ste non possiamo mica farci 

ammazzare... e comunque, 
non c'è bisogno di ammaz
zare, per farla fuggire certa 
gente, è sufficiente sparare in 
aria». 

Racconta che dopo qual
che momento di sgomento, i 
suoi fedeli gli hanno tributato 
una vera ovazione. Nessuno 
dei parrocchiani, però, am
mette di aver preso alla lette
ra il consiglio del sacerdote: 
«Anche perchè da queste 
parti siamo un po' tutti cac
ciatori e un furile in casa non 
manca mai». 

Il maresciallo dei carabi
nieri della locale stazione: «E' 
un prete, e allora pensasse a 
fare il prete, che al resto pen
siamo noi». Il sindaco, demo
cristiano, tace. 

La Slovenia ha annunciato a tarda sera il ritiro unila
terale delle sue milizie, pochi minuti d o p o che il ca
po di Stato maggiore dell'esercito federale aveva di
chiarato guerra alla Repubblica secessionista esauto
rando governo e presidenza. La svolta dopo una 
giornata di battaglia e dopo una mediazione in extre
mis di Mesic. C'è stato un golpe? Il mondo è in allar
me. Interviene anche Bush: «Controllate i militari». 

DAI NOSTRI INVIATI 
MAURO MONTAI.; GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA >Lo autorità fe
derali ci hanno ostacolato e 
continuano ad ostacolarci, ma 
la Slovenia ci ha attaccato e 
noi risponderemo con tutta la 
durezza necessaria». Il capo di 
Stato Maggiore Blagoje Adzic è 
apparso Ieri in tv sfidando la 
Slovenia. Poco dopo, Kucan 
ha annunciato il ritiro delle sue 
forze territoriali e la fine delle 
ostilità. C'era stato un interven
to del presidente federale, Me
sic, che aveva convinto la Slo
venia a proporre il cessate il 
fuoco, dietro la presentazione 
di un plano in quattro punti. Se 
basterà questo a riportare la 
calma dipende solo da cosa è 
successo a Belgrado. C'è stato 
un golpe? Mesic ha dichiarato: 

•lo controllo l'esercito. Il colpo 
di stato non e una realtà finché 
io sono qui». Ma in serata la 
proposta di tregua ò stata re
spinta dal generale Blagoje 
Adzic, secondo il quale è or
mai troppo tardi per fermare il 
conflitto. La giornata era ini
ziata con combattimenti a tut
to campo. A Belgrado, i genito
ri dei militari federali in Slove
nia avevano invaso il Parla
mento serbo chiedendo il ritiro 
delle truppe. A Zagabria, l'e
sercito ha sparato sulla folla 
che tentava di fermare a sassa
te una colonna di carri armati 
che usciva dalla caserma «Ma
resciallo Tito». Prima della Slo
venia, la Croazia aveva annun
ciato di non volere la guerra. 

Il cadavere di un soldato sloveno ucciso durante un attacco aereo dell'esercito tei le ale ALLE PAOINI 3 * 4 

Il 23 dibattito 
senza voto 
sul messaggio 
diCossiga 

Camera e Senato discuteranno il messaggio di Cossiga, ma 
con calma: l'appuntamento è stato fissato solo per il 23 e il 
24 luglio. Lo hanno deciso ieri le conferenze dei capigruppo 
dei due rami del Parlamento. E non ci sarà votazione finale 
sul documento del capo dello Slato. «Ci sono altri problemi 
che in questo momento interessano di più», ha ironizzato 
Andrcotti (nella foto). Intanto si «sgonfia» l'ultimatum lan
ciato dal Psi sulla mancata controfirma del presidente del 
Consiglio. A PAGINA 7 

Trasporti nel caos 
I Cobas: faremo 
marciare 
i treni «a vista» 

Una valanga di scioperi pro
clamati dai sindacati auto
nomi e da quelli confederali. 
Treni, aerei, traghetti viagge
ranno a singhiozz J per tutto 
il mese di luglio. Polemiche 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ s u l «no alle precettazioni» 
^ ™ ~ ^ ^ annunciato dal ministro Ber
nini. Ferrovie: confemmta la prolesta dei Cobas. Venerdì, i 
convogli marceranno «<i vista» per un'ora al mattino, al po
meriggio e alla sera. CU altri sindacati si dissociano ma ri
vendicano la responsabilità dell'Ente negli infortuni. 

A PAGINA 1 1 

Sabato 6 luglio 
con rOoità. 

7° fascicolo 

«Messico» 

A settembre II raccoglitore per realizzare 
Il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STOFFA dell'OGGI» 

Economia allo sbando. Pininfarina accusa il governo: sarà punito 

Crescono inflazione e deficit 
Un'azienda su due non paga tasse 
Lettera 
aperta . 
di Argan 
a De Michelis 

A PAGINA S 

La condanna di Moody's conformata dal peggiora
mento dell'inflazione rispetto .il: e previsioni: a giu
gno + 6,9%. Pininfarina attacca il governo e chiede 
che venga bloccata la scala mobile. Dura reazione 
dei sindacati («non ci stiamo a parlare solo di costo 
del lavoro»), mentre la Guardia <li Finanza presenta 
le cifre dell'evasione fiscale e acc usarla colpa è del
le imprese, il segreto bancario va abolto. 

ROBERTO QIOVANNINI RICCARDO UQUORI 

• a ROMA. Una giornata di 
conferme, quella di ieri, alla 
decisione di Moody's di abbas
sare il voto sull'affidabilità del 
debito estero dell'Italia. Mentre 
la Borsa ha reagito in modo 
abulico al declassamento (ma 
gli investitori stranieri hanno 
cominciato a vendere), nean
che a farlo apporta, tutti gli in
dicatori negativi sii cui l'agen
zia americana di rating ha fon
dato il suo giudizio sono stati 
confermati. L'inflazione è ad
dirittura peggiorata rispetto al
le rilevazioni nelle città cam
pione di metà mese: a giugno 
il costo della vita e salito al 
6,9% e il deficit pubblico nei 

primi dnque mesi dell'anno 
ha sfondato il tetto del 66mila 
miliardi. Il ministro del Bilan
cio Orno Pomicino fa profes
sioni : C i ottimismo, rilasciando 
tranquillizzanti dichiarazioni 
(«entre il '91 inflazione sotto il 
6%»), ma viene duramente 
contestato dagli industriali, 
che giudicano «irraggiungibili» 
gli obicttivi del governo. E da 
Washington il presidente della 
Coni industria rincara la dose: 
•IJI difesa delia competitivita 

delle imprese italiane, minata 
da inflazione e debito pubbli
co, diventa drammaticamente 
urgente». Pininfarina alza la vo
ce («parliti e governo la pa
gheranno alle elezioni»), ma 
rimane il sospetto che il suo 
vero obiettivo sia quello di ri
durre il costo del lavoro, inges
sando la scala mobile, spin
gendo proprio sul dissesto del
ia finanza pubblica e sull'alta 
inflazione. Ne sono convinti i 
sindacati, che giudicano «in
soddisfacente» l'andamento 
delle trattative sulla riforma del 
salario: «Si parla solo di costo 
del lavoro» dicono i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil, smentendo le 
voci sui dissensi circolate nei 
giorni scorsi: «Siamo uniti su 
tutto, scala mobile compresa, 
ed è la Con (industria che vuole 
dividerci». E intanto sugli indu
striali cala il j'acaise della 
Guardia di Finanza: «L'evasio
ne fiscale viene dalle imprese, 
bisogna abolire il segreto ban
cario». 

ALESSANDRO GALIANI ALLE PAGINE 13 • 14 

Quattro morti: l'incendiario, una donna e due bimbi 

Attentato del racket 
fa una Storage a Catania 

Lo stabile di Maletto distrutto dall'incendio appiccato a scopo di estorsione 

WALTER RIZZO A PAGINA 9 

Sosteniamo la vita e difendiamo la legge «194» 
• • Ho affrontato, in una 
lunga intervista all'agenzia 
Adista, il tema cruciale dei 
rapporti Ira la sinistra e i cat
tolici. È un problema di 
straordinario rilievo della 
nostra vita nazionale, del re
sto non da oggi alla nostra 
attenzione. Sembra a me, 
tuttavia, che oggi siano ma
turi i termini di una nuova 
impostazione di quel pro
blema e che tale imposta
zione non sia irrilevante ai fi
ni di un profondo rinnova
mento della sinistra, delle 
sue idealità, dei suoi obietti
vi. 

È tempo di riforma della 
politica. E ad essa i cattolici 
democratici sono chiamati a 
prendere parte in piena au
tonomia, con le loro culture 
e i loro sistemi di valori. Non 
abbiamo chiesto il loro con
senso ad un programma 
prestabilito. Abbiamo chie
sto e chiediamo loro di es
serne i costruttori, di essere 
insomma forza costituente 
del nuovo Partito democrati
co della sinistra. 

Siamo una forza piena
mente laica, e, proprio per 
questo, giudichiamo che la 
sinistra non possa non inclu
dere una pluralità di progetti 
e di culture intesi a dare re
spirò e slancio a un diverso 
sviluppo economico e civile, 
a una democratizzazione in
tegrale della società. 

Questa l'ispirazione del
l'intervista. È troppo invoca
re anche il rispetto del testo? 
Evidentemente no, se, insie
me con letture attente, sono 
circolate interpretazioni ma
levoli intomo a quel che 
avrei detto sull'aborto o alle 
considerazioni svolte sull'o
ra di religione. Sottolineo 
che nell'intervista non c'è al
cun riferimento a una «con
creta possibilità di rivedere 
la legge 194» come dice La 
Stampa, e tanto meno vi si 
mette in discussione il prin
cipio dell'autodeterminazio
ne della donna sulla linea di 
una sedicente cultura della 
vita subalterna a movimenti 
ideologizzanti. Non mi di
lungo in chiarimenti o in ar-

gorr.ertazioni aggiuntive. 
Valjia quel che ho detto. E 
chequi ripeto. 

Noi siamo per la difesa 
dell,» vita. Né so intendere 
corre [potrebbe essere diver
samente. Le strategie della 
emancipazione moderna 
partono dall'affermazione 
del diritto alla vita contro 
l'arbitrio degli assolutismi, 
anche di quelli teocratici. 
Non solo: la scienza e gli 
stessi processi di umanizza
zione del mondo ci sospin
gono ÌI una considerazione 
meno sommaria e meno 
sec< ardente antropocentri
ca degli ambiti della vita. Ba
sti pensare al tema dell'am
biente alle gradazioni sem
pre pi') inquietanti dei pro
cessi di manipolazione ge
netica L'etica è posta di 
fronte a sfide imprevedibili. 
Il pun'o di convergenza tra 
credenti e non credenti mi 
pare che possa ritrovarsi in
tomo .il concetto di respon-
sabilitii. La vita, nell'accezio
ne che ho indicato, e qual-

ACHILLE OCCHETTO 

cosa di cui ciascuno e tutti 
portano la responsabilità. 
Non possiamo disinteressar
cene, né possiamo, senza 
gravissime conseguenze eti
che e pratiche per la convi
venza civile, farne un uso 
sregolato. 

Non 6 forse possibile e ur
gente, su questo terreno, un 
incontro tra cattolici e laici 
che superi la logica dello 
scontro tra contrapposte e 
inconciliabili visioni del 
mondo? Non abbiamo biso
gno di appelli ultimativi o 
della condanna dei Parla
menti che legiferano, ma di 
un intervento riformatore 
paziente e concorde, volto a 
sanare i mali di uno sviluppo 
abnorme che punisce gli ul
timi. 

La legge 194 e un insieme 
di norme che regolamenta 
un grave problema sociale, 
quello dell'aborto, doloroso 
e drammatico in primo luo
go per la donna che lo subi
sce. È stata, quella legge. 

una grande conquista civile 
e morale. Certo, non ha can
cellato il dramma che ne 6 
all'origine. E i conflitti di co
scienza che esso suscita. Co
me potremmodirci soddi
sfatti di questo? Ma allora vo
gliamo misurarci davvero 
con la necessità di sostenere 
la vita? Cominciamo a pren
dere atto del fatto che solo 
grazie alla consapevolezza e 
alla lotta delle donne il pro
blema è stato strappato a 
una torva clandestinità e po
sto di fronte alla coscienza 
di tutti. La scelta responsabi
le e l'autodeterminazione 
della donna sono la chiave 
di questo processo. 

Quel che stupisce, sem
mai, è la tolleranza compia
cente nei confronti di un cli
ma di irresponsabilità collet
tiva che ancora regna intor
no al problema della mater
nità. In questi anni le donne 
sono state lasciate sole e lo 
sono ancora. La società e le 
istituzioni non sono al loro 
fianco. Ecco da dove occor

re ripartire, in nome di una 
solidarietà e di un risotto 
dell'altro che sono valori 
condivisi e irrinunciabili. 
Quanto all'insegnamento 
religioso ritengo giusto riba
dire che ostilità o indifferen
za nei confronti delia cultura 
religiosa mi paiono segni di 
cecità ideale, culturale, civi
le. Quando non siano la 
proiezione di particolarismi 
nazionalistici o addirittura di 
razzismo... Tanto più colpi
sce, in un paese come l'Ita
lia, la carenza di una eletti
va cultura rcligiosii e la gra
cile consapevolezza della 
complessità e pluralità in
trinseche dell'universo reli
gioso. 

Il dibattito e il confronto 
sull'ora di religione 5ono 
comprensibili solo nel caso 
che se ne tragga l'impulso 

, perché tutti insieme, creden
ti e no, superiamo una con
cezione tutelare del rappor
to con le coscienze e contri
buiamo ad un processo di 
formazione critica che inclu
da come valore - e non co

me potere sulla coscienza -
quello della esperienza reli
giosa. Si pensi alla questione 
del carattere pienamente fa
coltativo che non può non 
avere un insegnamento con
fessionale impartito nella 
scuola pubblica di uno Stato 
civile e, per contro, alla esi
genza di assicurare meglio 
nella scuola pubblica un in
segnamento della cultura re
ligiosa che sia rivolto a tutti i 
giovani e in termini non con
fessionali. Sono convinto 
che sia necessario e oppor
tuno operare perché sia ri
progettato l'intero impianto 
dell'insegnamento religioso. 

È una sfida per noi. Lo è 
anche, lasciatemelo dire, 
per una cultura e una spiri
tualità cattolica che si misuri 
in modo schietto con quel 
tratto della modernità che 
Max Weber chiamò il poli
teismo dei valori. Ci sentia
mo e siamo, in questo impe
gno, al fianco delle forze 
cattoliche più avvertite, più 
dinamiche, più certe di sé e 
del proprio ruolo. 



ritolta, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Classifica Moody's 

L 
PAOLO U O N 

a prima tentazione è di dire: ma chi è questo 
Moody's e siamo sicuri che sia un giudice in
dipendente? Se fossimo in Italia, nessuno si 
fiderebbe del parere espresso da una società 
privata sulla solidità di un ente che emette 
obbligazioni: nel nostro paese, il conflitto di 
interessi sta rapidamente diventando una 
virtù fé viene chiamato-variamente il misto 
«pubblico-privato», le sinergie, la globalizza
zione, e via con le metafore) mentre guar
diamo con sospetto chiunque si presentì co
me indipendente. Eppure bisogna fidarsi. 
Moody's è in concorrenza con altre società 
che operano nello stesso campo (ad esem
pio la Standard e Poor) ed ha come scopo 
principale quello dì dare un voto (rating) a 
diverse categorie di obbligazioni, sia Usa sia 
intemazionali, cosi che i compratori sappia
no orizzontarsi tra quelle molto sicure e a mi
nor rendimento, e quelle meno sicure e a 
rendimento maggiore. Bisogna capire che in 
un mercato gigantesco come quello ameri
cano, le obbligazioni in essere sono decine 
di migliaia: chi vuole investire (dai singoli in
dividui ai fondi pensione alle società assicu
rative ai fondi comuni) non può conoscere 
un numero cosi elevato di soggetti emittenti, 
e deve rivolgersi a chi di questa conoscenza 
fa la sua professione. D'altro canto, se Moo
dy's sbagliasse una classifica o un voto, il 
compratore di obbligazioni se ne accorge
rebbe e potrebbe rivolgersi, una prossima 
volta, ai concorrenti. 

Bisogna fidarsi, dunque. E se Moody's ha 
ridotto il rating delle emissioni italiane, vuol 
dire che ce n'era donde. Penso che i punti di 
fondo che hanno spinto Moody's alla ridu
zione siano due. Il semplice aumento delle 
emissioni italiane in valuta (giunte ormai a 
22 miliardi di dollari) tende a ridurre l'appe
tibilità dei nostri tìtoli per chiunque voglia 
amministrare un portafoglio diversificato: 
anche se l'Italia fosse un paese senza proble
mi, ci sono limiti alla domanda intemaziona
le dei nostri titoli: poiché siamo in concor
renza con altri, più cresce il nostro volume 
più deve diminuire quello altrui, e per fardo 
è necessario aumentare il rendimento relati
vo. Se non si voleva una riduzione del rating, 
bastava dichiarare quale minor volume di ti
toli, per il prossimo futuro, l'Italia avrebbe 
emesso sul mercato intemazionale. 

a seconda ragione è legata alla prima. Se ci 
'.••slWiWOè; ti r&ors«'1taia'nb''a11'«féró:n,asce 
. dal fatto che, jl tasso di interesse intemazio

nale, espresso in Ijre, è più basso, di quello 
praticato in Italiai'cbsl. peVtùtte te emissioni 
che direttamente o indirettamente sono le-

' gate al debito pubblico, il ricorso all'estero 
produce una riduzione del disavanzo pub
blico. Non è un piccolo vantaggio. Su 22mila 
miliardi di debito estero, il differenziale nel 
tasso d. interesse tra intemo ed estero è di 
circa due punti: si tratta di quasi 500 miliardi 
dì risparmio per lo Stato, che può crescere 
tanto più quanto quanto maggiore è la quota 
di debito estero sul totale. Fra l'altro, se il de
flusso di interessi sul debito estero tende ad 
indebolire la lira, un afflusso crescente di 
fondi dall'estero la rafforza, e il cambio della 
lira, in questo modo, può restare invariato 
entro la fascia stretta dello Sme. Certo, oc
corre che l'afflusso dall'estero (il debito) 
cresca sempre in modo da compensare il 
deflusso degli interessi. 

Si capisce come la tentazione per le nostre 
autorità di aumentare il debito estero rispetto 
a quello intemo diventi in queste circostanze 
molto forte: ma è proprio questa tentazione 
che Moody's, interpretando il mercato, vuole 
evitare. Il rischio, infatti, è che l'Italia si inde
biti in misura crescente verso l'estero allo 
scopo di pagare gli interessi sul debito pre
gresso: esattamente ciò che succede al debi
to intemo italiano. 

Le conseguenze della declassificazione 
non sono, però, drammatiche: il costa delle 
emissioni aumenterà marginalmente, ma 
non si riduce la possibilità di emettere nuove 
obbligazioni. Di conseguenza, non si genera 
uno stimolo tanto forte da far uscire le politi
che economiche fuori dalle secche nelle 
quali sono precipitate. Le nostre autorità 
hanno tutti i mezzi, se vogliono, per rialzare 
il voto - e lo faranno, credo, quando si ac
corgeranno che nemmeno questo avverti
mento è sufficiente a cambiare le politiche 
del governo. 

.Intervista ad Alain Touraine 
Dimensione sovrarazionale e localismi 
soffocano lo Stato sovrano e i suoi partiti 

«Non ha futuro 
l'idea di nazione» 

Alain Tonnine che con le (a 
pensare al dedhw dell'Idea di 
«nazione»? 

L'idea di nazione si sta oscurando 
col declino dello Stato nazionale, 
ormai non più sovrano. Molte del
le decisioni che riguardano l'am
bito nazionale dipendono, oggi, 
da scelte prese nelle organizzazio
ni intemazionali. Più ancora, se 
possibile, l'economia nazionale è 
dipendente dal mercato e dall'e
conomia mondiale, dalle decisio
ni delle multinazionali. Del resto, 
il tema del declino della nazione è 
stato al centro di un grande dibat
tito e della discussione politica in 
Francia. Non a caso. Perché l'idea 
di nazione nasce con la Rivoluzio
ne francese, ne è la sua grande in
venzione. 

Può spiegarmi come? 
In Francia, Il costituirsi della na
zione è stata una rivoluzione inter
na contro il re, contro lo Stato mo
narchico. La nuova idea, a cui la 
Rivoluzione ha fatto ricorso per 
simboleggiarlo, non è stata «il po
polo», >la classe» o altre, ma «la 
Nazione». Com'è stato anche per 
gli Stati Uniti d'America, ma non 
per l'Italia o altrove. In Italia e in 
Germania, l'idea di nazione - di 
unità nazionale - ha progredito 
anzi nella forma dello Stato mo
narchico, rappresentando piutto
sto 11 modo di creazione delle mo
dernità. In Francia, nei due secoli 
seguiti alla Rivoluzione, l'idea di 
•nazione» ha continuato a ricevere 
una forte connotazione di sinistra, 
in connessione all'Idea di «popo
lo»: il «popolo» era la «comunità 
nazionale». Grandi personaggi del 
socialismo, come Jean Jaurés, 
non hanno esitato a stabilire forti 

•' ' convergenze' WS T'Ienii de1BT«cTaT" 
se» e quelli della «nuzjone». Cosi, 

='&icr%-$g?ffi!o' hacrtSugato 
grandezza della nazione e pro
gresso del popolo. In Francia, le 
categorie politiche, con in testa l'i
dea di nazione, hanno sempre 
avuto 11 sopravvento su quelle so
ciali, che assimilavano a sé. Non a 
caso abbiamo avuto per tradizio
ne partiti politici forti e sindacati 
deboli, spesso lunga mano dei 
partiti. E ci sì definiva politicamen
te dentro l'orizzonte e il primato 
della «nazione». 

Allora, la crisi dell'Idea di na
zione è anche crisi della società 
nazionale e della politica? Poe 
precisarmi le ragioni che hanno 
acceso 11 dibattilo sol declino 
dell'idea di nazione e in che 
senso società nazionale e politi
ca sono in una crisi profonda? 

Tre motivi di fondo, divenuti evi
denti, per tutti, hanno acceso il di
battito. Il primo è l'incoercibile 
tendenza della modernizzazione 
verso dimensioni transnazionali, 
verso aggregazioni su scala so-
vrannazionale, verso stili di vita in
temazionali. L'economia si inter
nazionalizza sempre più, le grandi 
imprese sono ormai potenze 
mondiali, ma anche tutte le altre 
forme di vita sono proiettate verso 
dimensioni transnazionali. 11 se
condo motivo è l'altrettanto gene
rale tendenza verso lo sviluppo 
della vita locale, che progredisce 
molto più di non quanto si svilup
pi la vita nazionale. E in ogni cam
po. Prima era impensabile - è il 
caso della Lombardia - che una 
regione si dotasse di una propria 
politica, della scienza, che poteva 
esistere solo a livello nazionale. Il 
livello locale vive di rapporti più 
diretti, personali, che oggi posso-

«La nazione? È l'ombra di un'idea che fu». Ma come? È 
solo una boutade di Alain Touraine, il sociologo france
se noto in tutto il mondo e ben coinvolto anche nel go
verno della politica, o è, come proprio ne ha tutta l'aria, 
la sua tesi al riguardo? Non è forse vero che lo scenario 
odierno è tutto percorso da tensioni nazionalistiche? E 
che nell'Europa dell'Est le sollevazioni nazionalistiche 
sfidano gli eserciti, scatenano guerre civili? 

PIBfK) LAVATELI.! 

no decidere ciò che, prima, dove
va necessariamente passare per le 
burocrazie e lo Stato nazionale 
centralizzalo. Dov'esso ancora in
terferisce e ostacola l'ambito loca
le, si fanno fortissime le spinte lo-
caustiche, com'è per le leghe in 
Italia, la Catatalogna in Spagna e 
cosi via. Perfino in Francia è folte 
la spinta localistica, nonostante la 
forza della tradizione centralisti-
co-nazionalista. Il terzo motto 
che mette in crisi l'idea di nazione 
è l'esigenza, sempre più cogente, 
della dimensione politica euto-
pea, continentale. Già da adesso, 
più della metà dei progetti che il 
Parlamento francese discute, han
no a die lare con l'Europa. Per tut
ti questi motivi, la società naziona
le versa in una crisi profonda. E 
una società in cui non c'è pie cor
rispondenza tra l'economia, inte
grata in quella intemazionale, la 
cultura, ormai sovrannazionale. e 
la politica priva di piena sovranità 
nazionale. Ogni persona che vive 
nei nostri paesi non abita pù in 
universo coerente in quanto na
zionale. Vive di molte realtà, loca
li, nazionali e sovrannazionali, 
che mancano di una sintesi |>oliti-
ca. 

~~'tà perdita dellirdlraénsfcDe 
•società nazionale» è un mi»le?E-

, come resdMre alta politica la 
sua funzione? 

Non credo che la crisi della soc te
la nazionale vada riguardala co
me un pericolo. Certo, il suo decli
no pone un problema: è sufficien
te vivere a un livello economi:o, 
culturale e civile? Vivere a qutBti 
livelli senza una nuova sintesi |>o-
lilica? La mia risposta è no. Occor
re esistere anche come esse'e |x>-
litico. Ciò che oggi è possibile solo 
dentro il continente Europe.. Che 
ha un'esistenza sociale divc-sa da 
quella di altre realtà continentali. 
Per esempio, diversa da quella de
gli Stati Uniti. Basta considerare la 
maggior propensione, in Europa, 
per la sicurezza sociale. Negli Stati 
Uniti le spese di ridistribuzione dei 
redditi sono la metà di quelle eu
ropee. E quando, in Europa, si 
mette In discussione - o si svende 
- la sicurezza sociale, come in In
ghilterra, si perdono le elezioni 

Qual è la connessione, oggi, tra 
questioni sodali e questione na
zionale, che è sempre stala inol
io stretta, anche se, non di nido, 
assunta in modo pretestuose? 

SI, nel passalo lo era. Non a caso 
Mussolini usava l'espressione di 
«nazione proletaria» e Hitler chia
mò il partito «nazional-socialista». 
Il comunismo non è stato da me
no, stabilendo una strettissima as
sociazione tra questione naziona
le e questioni sociali. Oggi, nvsce, 
i due ordini di questioni tendono a 
separarsi, a definirsi altrime nti. Un 
po' dovunque, la «questione na
zionale» non tende più a presen
tarsi come problema soc ale, di 
«classe», ma piuttosto come pro
blema delle minoranze, degli ex
tracomunitari, quindi come pro
blema nazionale «tout court», che 

ha relazione alla sfera dei diritti ci
vili, dell'etica, invece che alla sfera 
sociale. Lo stesso avviene per le 
tante questioni di integrazione so
ciale, come per i problemi educa
tivi, sanitari, ambientali, per i qua
li, non a caso, le rivendicazioni dei 
movimenti vengono formulate in 
termini di diritto alla salute, a un 
ambiente pulito, e cosi via. 

Ma ta Polonia non c'è forse sta
to uno stretto legame tra lotte 
nazionali e lotte sociali? E come 
si spiega che in Una e nei paesi 
dell'Est le rivendicazioni di au
tonomia nazionale e locale In
vestano più le regioni avanzate 
che quelle arretrate di quei pae
si? 

È vero che vi è stato uno stretto in
treccio di lotte nazionali e lotte so
ciali in Polonia: ora però le due 
questioni tendono a separarsi. 
Meriterebbe una discussione ap
profondita il fatto, indubbio, che 
le spinte localistiche e nazionali
stiche si manifestano con vee
menza nelle regioni più moderne, 
mentre non hanno grossa consi
stenza in quelle aretrate. Una ul
teriore conferma è venuta dal voto 

j>er l'Unione, che ha avuto il soste; 
. gno deipaesi della Russia asiatica, 
non di quelli pio avanzati. In bre
ve, si può però osservare che, no
nostante le peculiarità di quel si
stema centralistico di potere, crol
lato o in crisi, anche II si sta affer
mando la stessa tendenza all'au
tonomia dai poteri centralizzati 
che è In atto in Occidente, espres
sa nella forma di una forte pro
pensione allo sviluppo della vita 
locale e di un forte sostegno ai 
movimenti che ne rivendicano 
l'autonomia fino alla separatezza. 
Il fenomeno delle Leghe nasce e si 
sviluppa al Nord, non al Sud. L'ar
retratezza, stretta ancora intomo 
ai vincoli comunitari e delle tradi
zioni antiche, intomo ai sistemi di 
clientele e al patronato, è più incli
ne a tollerare - a invocare, anche 
- un sistema di potere centralisti-
co-patriarcale, che custodisca il ri
piegarsi della comunità su se stes
sa, impedendo che il libero mer
cato e i capitali possano dissolve
re le strutture su cui si regge la co
munità. Invece, dove la società ci
vile è più avanti prendono forza ali 
attori sociali e le tendenze ultrali
berali sulle burocrazie, e si fa ap
pello ai capitali e al mercato. In 
fondo, il ripiegamento sulla comu
nità è la risposta a uno scacco del
la modernizzazione economica. 
Cosi è avvenuto per i tedeschi nel-

• la crisi seguita alla prima guerra 
mondiale; e cosi, ai tempi nostri, 
per la Romania e altrove. Nella co
munità - come ben ci dicono le 
culture arabe - i rapporti econo
mici e d'interesse vengono definiti 
come «mondo esteriore» rispetto a 
quello, «interiore», salvaguardato 
dalla religione e dalle altre tradi
zioni comunitarie. 

La crisi della sodetà politica na
zionale sembra dunque Investi
re anche I paesi dell'Est, pur 

complicata dalla crisi della mo
dernizzazione economica. Per 
che motivi la crisi della politica 
presenta, ad Est e a Ovest, tratti 
comuni? 

Per il fatto già spiegato. Il livello 
centrate-nazionale, prima simbo
leggiato dallo Stato politico sovra
no, che era la «nazione», è ora in 
crisi e i partiti che da esso riceve
vano il loro senso e l'investitura 
politica, sono invece percepiti so-

1 lamento come burocrazìe e grup
pi d'interesse, quindi coinvolti nel
la crisi di sfiducia e di rigetto este
sa alle burocrazie che articolano 
l'entità «Stato». Per questo, l'idea 

' del continente politico •Europa' 
acquista tanta importanza per il 
rinnovamento della politica in 
quanto è la sola idea che può 
prendere il posto dell'Idea di na
zione. Ormai, i rapporti tra nazioni 
sono sempre più dominati da real
tà politiche a scala continentale. 
L'Europa, come unione politica, 
come attore politico e militare, 
può conquistarsi un ruolo impor
tante nello scenario politico mon
diale. 

Ma lo scenario mondiale non è 
forse tutto atti «versato e per
corso dalle tensioni tra Nord e 
Sud del mondo? Tra degrado e 
opulenza? Lo scacco della poli
tica non sta forse, Innanzttutto, 
nell'incapacità a governare un 
corso delle cose che peggiora 
gli squilibri, che genera - Insie
me - degrado e decadenza opu
lente, che dissipa risorse e bel
lezze naturali ta nome del nul
la? 

Non c'è dubbio che le relazioni tra 
Nord e Sud del mondo, tra nasse 
integrate nella civiltà, deLconsumi. 
e masse emarginate, diventano 
sempre più ingovernabili, sono in
trecci di rapporti che sfuggono, al • 
controllo e agli interventi politici. Il 
divario tra le due realtà si è appro
fondito, non ridotto. Per stare alle 
cose nostre, Il Sud d'Italia è anco
ra 11, nella morsa del degrado. E in 
mano a un potere mafioso che lo 
sottrae al governo del paese. Ma 
cosi è per il divario Algeria/Fran
cia,, che si è pensato per anni di 
poter comporre, dopo la conqui
sta dell'indipendenza. L'ingover
nabilità del processo di dualizza-
zione, sempre più marcato, ha da
to origine, com'è noto, al flusso 
migratorio dal Sud al Nord, tra
sformando il conflitto interetnico e 
tra nazionalità in continua e sot
terranea tensione -che di tanto in 
tanto esplode - tra due civiltà, 
quella integrata nella modernità e 

- quella che la guarda a occhi vuoti, 
ma puntati sui suoi simboli. I) Sud 
ha cosi invaso anche le metropoli 
del Nord, divenendo «l'altra città». 
Come molte metropoli de! paesi 
ricchi, New York è formata da due 
città incomunicanti tra loro. Due 
mondi politici tra cui non c'è con
vivenza, uno essendo regolato 
dalla legge delle bande. Il proces
so di dualizzazione produce cosi 
anche una vera e propria dualità 
politica, che sbarra l'emergere di 
una volontà riformatrice. Davanti 
ai disquilibri aggravatisi, occorre 
dire che, sbandierata o più ragio
nata in tanti programmi o procla
mi politici che l'hanno assunta, l'i
dea regolativa dell'uguaglianza 
non ha mai funzionato, ed è oggi 
confrontata da una realtà lonta
nissima da quell'ideale. 

La sfida di Touraine a ripensare 
l'idea di «uguaglianza» è rimasta la 
promessa di approfondimento del 
nostro prossimo incontro. 

Lettera a De Michelis 
Nella Cee difendiamo l'arte 

dall'attacco dei mercanti 

OIULIO CARLO AROAN 

S ignor ministro, col gen
naio del '93 comincerà 
l'età d'oro dell'econo
mia europea, si procla-

^ _ _ mera l'eguaglianza e fra
tellanza di tutte le merci, 

le opere d'arte antica circoleranno 
libere come l'ultimo modello di 
scarpe. Verranno salassati per non 
dire dissanguati i paesi più ricchi 
d'arte e più poveri di valuta. Il patri
monio artistico italiano è il più co
spicuo, sarà il più spogliato. I suoi 
gerenti e garanti mantengono un 
preoccupante riserbo: come anzia
no storico dell'arte, membro del 
Parlamento, semplice cittadino for
malmente le chiedo di dire al paese, 
com'è suo stretto dovere, che cosa il 
governo italiano abbia fatto, v 
qualcosa ha fatto, per sventare o al
meno contenere gli effetti nefasti 
che ineluttabilmente avrà sulla con -
sistenza del patrimonio culturale 
nazionale la rimozione d'ogni vin
colo, limite, controllo dei mercati. 
Più volte e in più modi ho ansiosa
mente ammonito il ministero per I 
Beni culturali ed anche a lei ho scrit
to una lettera, a cui non ha risposto. 
Porse il suo dicastero vede la cosa 
come di competenza esclusiva di 
politici, diplomatici, commercialisti, 
invece tocca tutti perché quel p am
monio è di tutti ed esiste ancora una 
legge, benché vecchia e sfibrata, 
per cui le cose d'antichità e d'iute, 
gli antichi libri e gli archivi sono 
d'interesse pubblico an-:he se mate
rialmente di proprietà privata. 

L'evento che noi temiamo -ara 
salutato con giubilo dai più o meno 
legittimi possessori di quelle rare 
cose e da chi ne fa traffico; né man
cano gli storici dell'arte assoldati 
per inneggiare all'internazionalità 
della cultura, avversata da noi anta r-
chici e sciovinisti. Sono in malafede: 
non le cose debbono circolare libi»-
ramente nel mondo, ma le idee, 
purché se ne abbiano. Il bello, dico
no quei tali, è bello dovunque e non 
importa chi lo possieda. Ma la loro è 
una critica antiquata, per la moder
na le opere del pensiero e dell'arte 

- sono latti-storici tanto più-significati-" 
vi quanto più correlati al contesto. . 
Non i gioielli di uno scrigno voglia- , 
mO'protetti, ma l'integrità di un tes
suto culturale ancora, benché de
bolmente, vivo e vitale. Ci piacere t> 
be che lo Stato difendesse la cultu
ra, ma ancor più vorremmo che des
se a noi studiosi l'autorità e la forza 
di difenderla. Stima, solidarietà, 
amicizia ci legano ai colleghi degli 
altri paesi, che volentieri sposereb
bero la nostra causa; chi sa che non 
riescano a farsi ascoltare dai loro 
governi più che noi dai nostri. 

S appiamo che la questio
ne di un eventuale stalli
lo speciale per le cose 
d'antichità e d'arte è sta-

„ ^ _ _ ta posta e discussa ai 
vertici della Cee; anche 

in quella sede c'è costrasto tra inte
resse di cultura e interesse di merca
to. Ma non sappiamo se l'Italia ab
bia partecipato al dibattito e con 
quale orientamento. Tutto quel che 
si sa proviene d i fonte francese, e le 
notizie non sono liete. Finora i mer
canti hanno la meglio e cantano vit
toria: per loro tutto è merce, la mer
ce è denaro, non ci sono valori, sol
tanto prezzi. Era presente l'Itala a 
quel consesso? Che cosa ha chiesto, 
che cosa ottenuto? 

La difesa del patrimonio in quel 
vicino frangente ha un fronte inter
no e uno estero. Poiché non si pro
tegge ciò che s'ignora, occornrva 
anzitutto fare rapidamente una rac
colta a tappeto di dati, sommari ma 
bastanti all'individuazione degli og
getti. Erano da catalogare tutti; le 
cose mobili, alienabili, commercia
bili. Le più notevole sarebbero slate 
notificate, dichiarate inesportabili. 
Non sarebbe stato un baluardo ine
spugnabile, forse solo un fragile ar
gine, quanto meno un segno di buo

na volontà. Il ministero per i Beni 
culturali in un primo tempo parve 
persuaso: chiese soldi al Tesoro e 
miracolosamente li ebbe. Sarebbe 
bastato distribuirli alle soprinten
denze secondo le richieste; provve
dessero a organizzare la ricognizio
ne palmo per palmo dei loro tenito
ri: per gli storici dell'arte far catalogo 
è come per i preti dir messa. Il mini
stero, invece, incredibilmente deci
se di ripetere l'esperienza sbagliata 
dei cosiddetti giacimenti culturali, 
che furono quattrini per tre quarti 
buttati. Poco o niente di quei miliar
di fu dato alle soprintendenze, quasi 
tutti si spartirono tra improvvisate e 
inattendibili imprese, che presenta
rono incongrui e stravaganti pro
grammi. Proposero e ottennero di 
catalogare serie di cose già catalo
gate, perfino di musei statali, o addi-
nttura cose inamovibili come le ville 
Medicee e i castelli della Lunigiana 
e del Monferrato, o incommerciabili 
come i ruderi lungo il corso del fiu
me Calore, ì relitti archeologici su
bacquei. Non è una burla: anche le 
carte d'archivio d'una Cisl e d'una 
Camera di commercio di provincia. 
Non coteste cose, naturalmente, ap
petisce il mercato antiquario, ma le 
vecchie raccolte d'antichità e d'arte 
che si disfanno, gli arredi delle chie
se, le proprietà di istituti e monasteri 
estinti, i reperti dei tombaroli. Que
ste e altre cose, appunto, dovrebbe
ro essere registrate esplorando le 
città grandi e le minori, i paesi, i vil
laggi, tutto. Ma i soldi sono svapora
ti, il fronte intemo non c'è più, altra 
via di salvezza non rimane che la ci
vile saggezza dei legislatori del Mer
cato comune. L'abbiamo almeno 
invocata? 

S i congettura, pare, una 
cintura doganale ai con
fini dell'area comunita
ria, sarebbe inutile. S'i-

„ _ _ potizza un'unica legge 
protettiva per tutti i pae

si: ma ci sono paesi che esportano 
soltanto ed altri che soltanto impor
tano, i loro interessi sono opposti e 

"tneoncHiabitt. Ogni, nozione, .però, 
ha leggi per la tenuta dei propri beni 
culturali, è giusto che ognuno pro
tegga il proprio lascito storico con 
proprie leggi. Sarebbe una lumino
sa vittoria della civiltà se si stipulasse 
un'intesa con cui ciascun paese 
s'impegnasse a rispettare e far ri
spettare nel proprio territorio le leg
gi protettive degli altri come fossero 
le proprie. M'hanno detto che è im
possibile, tutte le vittorie della civil
tà, dominando la legge del mercato, 
sono impossibili. 

Benché depositaria d'un patrimo
nio culturale che è anche un'enor
me ricchezza, in sede Cee l'Italia 
pare aver poca voce in capitolo, e 
gli studiosi non sono ascoltati dai lo
ro governi, figurarsi dalla Cee. Ma 
l'integrità del patrimonio culturale 
italiano non è un problema soltanto 
italiano: e la sua responsabilità, si
gnor ministro, non è soltanto verso il 
suo paese: ciò che si spera da lei è 
la difesa di un interesse europeo in 
una trattativa europea. La cultura 
detesta i mercati perché i mercati 
danneggiano la cultura: alienano, 
privatizzano, nascondono, trafuga
no, disperdono, guastano. Incorag
giano l'uso improprio, lo sfrutta
mento venale dei valori, talvolta il 
furto. £ uno scontro di interessi alti e 
interessi bassi, non di spirito di con
servazione ed aperta modernità. 
Oggi l'Italia è al bivio: quale scelta si 
dispone a fare o, temo, ha già fatta e 
tace, nasconde? L'intrepida difesa 
dei valori o l'obbediente culto dei 
prezzi? 

Per cortesia lo dica, signor mini
stro, sappiamo anche noi che le 
cause giuste non sono sempre vin
centi e non vorremmo domani rin
facciarle come una colpa vergogno
sa quello che invece fu, se cosi fu, 
un tentativo onesto, generoso e sfor
tunato. 
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• • Secondo Martelli «vuole 
riconquistare l'Italia come ha 
fatto con la Polonia». Ma Ele
na Marinucci, infiammata dal
le critiche rivolte a Giovanni 
Paolo 11 durante il congresso 
socialista, è andata oltre: «Mi 
si è aperto il cuore, era ora. Il 
seminatore di zizzania ha 
chiamato a raccolta i suoi 
quattromila generali, e gli ha 
dato il compito di far morire 
un più alto numero di donne 
nei paesi del Terzo mondo, o 
di gravidanze ravvicinate o di 
aborto clandestino. Dobbia
mo stare attenti a evitare che 
questa sua pressione cosi pe
sante ci respinga verso il Me
dioevo». Anche 11 papa, a dire 
il vero, aveva usato parole for
ti. Non tanto sull'Italia, nazio
ne politicamente conquistata 
e religiosamente perduta dal 
1948, quanto sulla morale ri
produttiva e sull'aborto, da 
Lui paragonato alla guerra, al 
genocidio, all'Olocausto, tan
to da fame oggetto di una mo
bilitazione dei vescovi di tutto 
il mondo, mai proposta per al
tri scopi. 

In tanto fragore di frasi ac
cusatorio e di richiami impro
pri, può divenire quasi impos
sibile il richiamo alle distinzio
ni, anche se mi ripugna il ve
der confondere sia fenomeni 
fra loro diversi, sia la colpa 
con il dolo, con la volontà de
liberata di ledere l'umanità 
cancellando il diritto alla vita. 

Ho avuto qualche illumina
zione, la settimana scorsa, 
partecipando all'Istituto 
Gramsci a un incontro su La 
bioelica e la riflessione delle 
donne. C'erano una cinquan
tina di donne filosofe, giuriste, 
scienziate, oltre a una piccola 
minoranza maschile di cui fa
cevo parte. Proprio sull'abor
to, ho sentito da Claudia Man
cina riflessioni stimolanti. Le 
due novità, ha detto Claudia, 
sono queste. Una è che nell'o
pinione pubblica si è afferma
to il valore di ogni forma di vi
ta: quella delle altre specie 
animali, e oltre al «non uma
no» anche il «pre-umano», la 
vita dell'embrione e del feto. 
L'altra è che la gravidanza è 

IERI E DOMANI 

OIOVANNI BERLINGUER 

Diritto all'aborto 
e moralità dell'aborto 

divenuta trasparente, visibile e 
l>crcepibile fin dalle prime fa
si, grazie ai progressi della 
scienza. Questi fatti hanno 
prodotto un mutamento nella 
coscienza, sia femminile che 
maschile, Non c'è più, se mai 
<:'è stata, una contrapposizio
ne laico-cattolica. Questo im-
|x>ne, se non si vuole andare a 
una storica sconfitta e alla 
cancellazione dalle coscienze 
(e poi alle leggi) dei progressi 
-aggiunti, una netta dislinzio-
le: fra il diritto della donna ad 
abortire e la moralità dell'a
borto. Si può cioè essere con-
•rari all'aborto, e sostenere 
:he la donna può deciderlo. 

Questa peraltro era stata l'i
spirazione fondamentale del
la legge italiana, e la ragione 
per cui il 68 per cento dei vo
tanti l'aveva confermata nel 
referendum. È bene perciò 
che dalle donne stesse, con 
argomenti che partono dal
l'intreccio fra scienza e mora
le, venga il richiamo a uscire 
da posizioni difensive, unila
terali e alla lunga perdenti. 

L'incontro delle donne mi 
ha anche stimolato a riflettere 
sulle ragioni che hanno mos
so il Papa ad aprire, con tanta 
esclusiva energia, questo fron
te. Ce n'è una che condivido: 
la contrarietà morale all'abor
to. Mi pare invece discutibile 

la sua coerenza: sia perché 
non c'è analogo impegno su 
altri aspetti della moralità 
pubblica e privata, sia perché 
fino a questo secolo (l'ha di
mostrato con dotta documen
tazione Maurizio Mori) la 
Chiesa non aveva mai consi
derato l'aborto come un omi
cidio, ma piuttosto come un 
disordine dell'attività sessua
le. Il dubbio che l'ostilità sia 
divenuta avversione quando il 
fenomeno è emerso dalla 
clandestinità, e quando sono 
state approvate leggi per assi
sterlo, è quindi 'egittimo. 

L'ipotesi di Claudia Manci
na è che il Papa consideri la 

donna come il punto più 
avanzato della «'Secolarizza
zione», inlesa come libertà e 
responsabilità personale, sia 
nella sfera sessuale che in altri 
campi; e che da ciò derivi la 
sua campagna: si<i contro l'a
borto, sia contro I Ì regolazio
ne delle nascite. 

Mentre per la prima trovo 
qualche giustificazione, verso 
la seconda non ho che sde
gno, perché penso alle sue 
conseguenze, sia immediate 
che future. Si può, mi doman
do, invitare a prendere alla 
lettera il comandamento «cre
scete e moltiplicatevi e popo
late la terra» dove i;ià esiste so
vrappopolazione? Sì può pro
clamare che è un bene ciò 
che già ora produce un male, 
e che produrrà effetti catastro
fici nei decenni futuri? 

Non penso eh; ridurre le 
nascite sia la chiave di tutto, 
ma è certo che |ier millenni 
l'equilibrio della specie uma
na è stato mantenuto per il bi
lanciamento fra nascite e 
morti; e che ora la riduzione 

della mortalità, che è il mag
gior progresso di questo seco
lo, impone una procreazione 
regolata. Perché opporsi? For
se perché si contrappone an
cora quel che è naturale, con
siderato il bene, a quel che è 
scienza, artificio, tecnica, va
lutato come tendente perico
losamente verso il male? Qua
le altra soluzione è possibile, 
a parte quella di un nuovo in
cremento della mortalità che 
già si sta profilando in alcune 
aree del mondo? 

Forse la spiegazione sta 
proprio nel modo come il Pa
pa, malgrado le aperture della 
sua enciclica sull'argomento, 
considera proprio la donna. 
Natura contrapposta all'artifi
cio. Sentimenti opposti alla 
ragione Responsabilità fami
liare necessanamente in con
flitto con la libertà personale. 
Eppure, proprio nelle donne 
queste antinomie possono 
trovare una composizione più 
alta, capace anche di rinnova
re la mentalità maschile, i rap
porti fra i due sessi, i valori che 
prevalgono nella società. 



PAGINA 3 L'UNITÀ 

L'incendio 
jugoslavo 

"^W NEL MONDO MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 

! D capo dell'esercito in tv 
proclama lo stato di guerra 
; Voci di un colpo militare 
, ma in serata Mesic smentisce 

Il governo sloveno propone 
un cessate il fuoco immediato 
D generale Adzic: troppo tardi 
Assaltato il parlamento serbo 

annuncia: «Attaccheremo» 
;Ua e ritira le proprie truppe 

Questa miccia 
può accendere 
l'Europaintera 

' - . STIPANO BIANCHINI 

Wm BELGRADO (ore 22). 
La Jugoslavia sembra sui-
l'orlo del disastro. Nono
stante gli interventi della 
Comunità europea e l'ele
zione di Mesic alia presi
denza federale, In Slovenia 
la situazione sta precipi
tando e in Croazia si molti-
f>licano gli scontri militari, 
rr Serbiteli1 PWHtrheYttó'* ' 

-stato' tnvaso'dà'numerose* 
l'dbrtrieclte'chiedòholl riti- • 
'm delle reclute sèrbe' del;l 

l'esercito iugoslavo dalla 
. Slovenia. La situazione è 
lesa, al limite della rissa. 
Nel frattempo e stata ordi
nata la mobilitazione del-. 
l'esercito In Bosnia e della 
guardia nazionale croata. 
Vuk Draskovic, il leader 
dell'opposizione naziona
lista serba, preme perché 
sia costituito un esercito 
nazionale serbo. 

Siamo, di fatto, alla vigi
lia di una guerra civile che 
potrebbe rivelarsi l'Inizio 
di uno spaventoso massa- • 
ero. Al momento in cui 
scriviamo il generale Sa
gole Adzic ha annunciato 
con toni durissimi che l'e
sercito iugoslavo ha deciso 
di reagire agli attacchi slo
veni «fino alle estreme con
seguenze». Da fonti gover
native da noi contattate ri
sulta che la dichiarazione 
non è stata concordata 

: con il governo di Ante Mar-
kovic che, per parte sua, è 
ancora riunito in seduta. 
La televisione trasmette in 
continuazione immagini di 
guerra, spari, anche l'at
tacco di una caserma a Za
gabria da parte della guar
dia nazionale croata. 

Non si ha l'esatta certez
za di chi abbia la respon
sabilità primaria nel non 
aver rispeltato il cessate il 
fuoco, ma le informazioni 
che si ricevono qui accusa
no con sempre maggiore 
insistenza gli sloveni. Di 
fatto, quel che sta acca
dendo in Jugoslavia modi
ficherà nel profondo gli 

. stessi rapporti europei. 
Non a caso la reazione di 
stati multinazionali come 
Spagna e Cecoslovacchia 
è più che significativa. La 
preoccupazione che la se
parazione di Slovenia e 
Croazia apra nuovi conflitti 
nazionali in tutta Europa 
(incorraggiando baschi, ir
landesi, slovacchi e altri) è 
ormai vivissima. Se la Ju
goslavia dovesse precipita
re nella guerra, all'esercito 
jugoslavo non si opporran
no solo le truppe nazionali 
slovene e croate, ma - 6 
molto probabile - ad esse 
si aggiungeranno gli alba
nesi del Kosovo. Potrà Ti
rana rimanere estranea al 
conflitto? E cosa succederà 
in Bosnia, dove vivono 
croati, serbi e musulmani? 
O in Macedonia, rispetto 
anche al comportamento 
di Paesi vicini come Bulga

ria e Grecia che non rico
noscono l'esistenza della 
nazione macedone? 

Non si dimentichi che 
Tudjman annunciò il 26 
giugno scorso che la Bul
garia aveva riconosciuto la 
Croazia indipendente. La 
notizia era falsa, ma e stata 
sufficiente a schierare la 

"Macedonta"'«i'favore del' < 
l'integrità della Jugoslavia. 
Sicché, il conflitto jugosla
vo rischia di tradursi non 
solo in una lunga e sangui
nosa guerra, ma anche di 
allargarsi rapidamente 
coinvolgendo alcuni Paesi 
vicini. La destabilizzazione 
dell'Europa è alle porte e 
chi si illude che la tragedia 
iugoslava non avrà conse
guenze drammatiche per il 
mondo, come già avvenne 
nel 1914, dovrà presto ri-

' credersi. ' 11 conflitto va 
spento, subito. La Comuni
tà europea ha fatto molto. 
Purtroppo, deve fare I conti 
con I politici delle Repub
bliche Jugoslave che paio
no o sempre più sordi alla 
tragica realtà del Paese per 
proprie convinzioni politi
che o ormai incapaci di 
controllare una situazione 
da essi stessi inizialmente 
alimentata e ora passata 
nelle mani di forze estre
miste e awenturìste. 

La reazione dell'esercito 
iugoslavo, ormai esaspera
to, rischia cosi di diventare 
il detonatore finale di una 
polveriera di cui l'Europa 
proprio non aveva biso
gno. C'è perfino da chie
dersi, in questa tragica ora, 
quale sia stato il ruolo gio
cato dall'Austria e, soprat
tutto, dalla Germania. Se
condo indiscrezioni bel
gradesi, Genscher nel suo 
recentissimo viaggio a Bel
grado ha teso a sminuire 
l'attività della Comunità 
europea, ha cercato di 
prendere nelle sue mani 
l'iniziativa politica, presen
tandosi non più come il 
partner di uan volta, ma 
come il rappresentante 
dell'unica grande potenza 
europea. Se ciò fosse vero, 
si aprirebbero gravi inter
rogativi sul ruolo della Ger
mania nell'Europa centra
le e verso la stessa Comu
nità. In questo momento di 
grave tristezza, mentre un 
Paese che, una volta unito, 
ha saputo svolgere perfino 
un ruolo leader sul piano 
intemazionale, va ora alla 
catastrofe portando la de
stabilizzazione alle porte 
di casa nostra, resta anco
ra da sperare che si apra 
uno spiraglio di trattativa 
fra esponenti federali e re
pubblicani fermando gli 
scontri. Se cosi non fosse, 
rischia di prendere avvio 
un'epoca davvero buia per 
l'Europa che, invece di 
guardare a un futuro di pa
ce e di sviluppo, tornerà a 
un passato di divisioni e di 
guerra. 

«Siamo in guerra, una guerra totale»: cosi il dramma
tico annuncio del generale Blagoje Adzic alla televi
sione di Belgrado. Voci di un colpo militare nella ca
pitale, i duri avrebbero preso il sopravvento. La Slo
venia annuncia che accetta il cessate il fuoco. Go
verno e presidenza federali di fatto esautorati. Inva
so il Parlamento serbo. A Zagabria sparatoria nelle 
strade attorno alla caserma Tito. 
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• • LUBIANA. Drammatico an
nuncio ieri sera da Belgrado: 
•Slamo In guerra e sarà,una. 
guerra totale - ha attere 
generale Blagoje Adzic 
mo costretti a combatter 
in fondo. Staneremo 1 traditori 
dalle loro tane. Ci saranno 
molte vittime. Il governo fede
rale non assolve al suo compi
to». Svaniscono dunque le pos-

i M ŝiUlitàidLpace, l.ventldtauer». 
imperversano furiosi' sulla Ju
goslavia. • • . 4£*«... •>.:'" 

, M.. À,tórda ser&.UnMHMrfcmo; 
tentativo di evitaWWfconTro, il 
presidente sloveno Milan Ku-
can, assieme al presidente di 
turno Jugoslavo Stipe Mesic e 

1 ' al rappresentante macedone 
' Vasil Tupurkovski, da Lubiana 
hanno proposto l'Immediato 
cessate il fuoco, la restituzione 
dei prigionieri e il ritomo dei 

, federali nelle caserme. Ma i 
militari hanno respinto la pro
posta. Il capo di Stato Maggio
re, Blagolc Adzic ha dichiara
to: «Una tregua non è più pos
sibile nelle circostanze attuali. 
Ce una guerra in Slovenia e la 
tregua non 6 realizzabile, an
che se il ministro della Difesa 
jugoslavo volesse far rientrare i 
reparti nelle caserme». 

Fonti della capitale austria
ca, secondo quanto riportato 
dai mass media sloveni, parla
no di colpo di Stato militare e 
l'annuncio di Adzic avvalora 
tale tesi. L'armata popolare 
avrebbe esautorato il governo. 
In pratica sarebbe stato attuato 
un golpe bianco dalle conse
guenze pericolose per la pace 

dell'intera Europa. L'esercito, 
infatti, sempre secondo Vien- , 

> na, avrebbe deciso in proprio 
«ji-di dar corso all'esecuzione del 
. piano Bedem (per debellare la 
' ribellione slovena). In questo 

quadro rientrerebbero la sosii-
tuzlonc del comandante della 
V regione militare (Croazia, 
Slovenia e parte della Bosnia), 

- Konrad Kolosek con il genera-
. .IcZlvoa Arrpajjovic già a capo 
delle operazioni militari nel 

, Kossovo. II generale Kolosek 
sarebbe stato, allontanato do
po la prova, fornita in -questa 
prima fase. In pratica all'alto 
ufficiale si addebita il fatto di 
non essere riuscito a raggiun
gere gli obiettivi stabiliti dal de
creto del ministro della Difesa 

' federale generale Veljko Kadij-
vic, vale a dire l'occupazione 

. dei valichi di frontiera, il con
trollo delle dogane e del siste
ma di comunicazione. 

Ma sulle voci di un golpe è 
intervenuto ieri sera II presi
dente federale Stipe Mesic. «Io 

, controllo l'esercito - ha detto -
e il colpo di stato militare non 
è una realtà finché io sono ' 

' qui». Nel tardo pomeriggio, 
' Inoltre, il Parlamento serbo è 
stato invaso da gruppi di per
sone, sembra di genitori dei ra
gazzi coinvolti nelle battaglie 
di questi giorni. Si sono levate 
grida contro la debolezza del 

. governo nel dirigere le opera
zioni militari contro la Slove
nia. I genitori nella seduta tra
smessa dalla televisione di Bel
grado in diretta/hanno lancia
to slogan contro la Serbia e in
vitato! parlamentari a non «tra

ci) gruppo di croatTIancia dèlie piètre contro un carro armato a i 
venia. Sopra un ufficiale dell'Armata disinnesca una mina 

dir;» i loro uomini impegnati 
ridia battaglia contro il gover
no di Lubiana. Anche questo è 
un segno del caos che sta . 
sconvolgendo il paese. Nel 
cuore stesso della Serbia, lino
ni controllata da Slobodan Mi
losevic, la situazione sta sfug
gendo. 

A Zagabria la città ha vissuto 
unigiornata di estrema tensio- ' 
ne. Che cosa è successo? Dalla 
caserma Maresciallo Tito, e da 
alile ancora, dove sono di 
stanza unità federali, stavano 
pei uscire dei carriarmati e rê  
parti dell'esercito In assetto di 
KJcrra per portare soccorso ai 
lóro commilitoni impegnati 
nell'azione contro i militan slo
veni. La popolazione, in prima 
fila i giovani, ieri è scesa in 
piazza nel giro di qualche ora 
bersagliando i federali con lan

cio di pietre mentre dall'inter
no delle caserme sono state 
sparate raffiche di mitraglia nel 
tentativo di disperdere la folla. 
Non si sa se ci sono vittime. Ma 
tino a tarda sera l'assedio della 
popolazione si 6 intensificato 
con l'arrivo di altre centinaia di 
giovani. Il pericolo che anche 
a Zagabria la situazione esplo
da 6 tale che reparti del mini
stero dell'Interno stanno presi
diando in forza le principali 
vie, i ponti sulla Sava e le sedi 
dei principali partiti. Il governo 
croato, infine, ha inviato una 
lettera di protesta ad Ante Mar-
kovic in quanto il nuovo co
mandante avrebbe ogni re
sponsabilità per gli Incidenti 
attribuendoli anzi all'iniziativa 
dei singoli ufficiali. Per sci ore, 
inoltre, l'aereoporto di Zaga
bria è stato chiuso al traffico ci

vile per permettere il decollo di 
aerei militari. 

In tutta questa vicenda Ante 
Markovic non è stato in grado 
di uscirne. L'accordo da lui 
raggiunto con Peterte, la notte 
di domenica, sta facendo ac
qua da tutte le parti, non e riu
scito a salvare il già scosso pre
stigio dell'armata. 1 militari del
l'armata accusano il governo 
federale di non aver permesso 
prima il dispiegamento dell'ar
mata. • 

Se Ante Markovic oggi si tro
va solo e non può far valere al
l'interno della Jugoslavia il 
prestigio politico che è riuscito 
a conquistarsi adesso, il ritomo 
della normalità del funziona
mento della presidenza fede
rale può ancora imprimere 
una svolta positiva nella crisi 
del paese. 

Su Lubiana 
attacchi aerei 
e dei tank 
Battaglia alle porte di Lubiana. A 19 chilometri dalla 
capitale i tank federali si stanno aprendo la strada. 
L'attacco aereo su Lubiana. Maschere antigas ai giof-
nalisti stranieri. A 8 chilometri dalla centrale nucleare 
di Krsko violentissimo scontro con carri armati e can
noni. Si parla di oltre cento morti. Altre colonne di 
mezzi federali stanno per essere impegnati nella guer
ra. Distrutti i ripetitori della radio e televisione slovena; 
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tal LUBIANA. Forse non è an
cora l'attacco a Lubiana ma la 
situazione sta volgendo al peg
gio. A una ventina di chilome
tri dalla capitale slovena, sul
l'autostrada per Trieste, nella 
tarda serata di ieri è iniziata 
una violentissima battaglia fra 
tank federali e i territoriali slo
veni. A Vrhnika, dove £ di 
istanza la gran parte dei reparti 
corazzati, i tank sono usciti e 
hanno dato battaglia. La situa
zione, fino a tarda notte, era 
ancora incerta. Si sei che lo 
scontro è duro, violento e le 
vittime sono ormai tan te. 

A Vrhnika- nei giorni scorsi 
erano affluiti nuovi reparti spe
ciali dell'esercito trasportati da 
elicotteri e la zona, fino a l'al
tro ieri, appariva del tutto tran
quilla Nella cittadina di appe
na duemila abitanti, gli unici 
segni estemi del confronto era- ' 
no dati da Tir e cisterne non
ché mezzi dell'esercito, usciti 
dalla vicina fabbrica, tutti posti 
ad ostruire le strade, e ieri a 
Vrhnika è iniziata la battaglia. 
Non è detto che i tank quale -i 
riuscissero ad uscire dalla cit
tadina, abbiano come meta 
Lubiana, certo è che la guerra 
si sta abbattendo anche alle 
porte della capitale, conside
rata, non si sa per quale moti
vo, zona franca. 

Alle 14 di ieri caccia federali 
hanno attaccato, infatti, Lubia
na, avrebbero sganciato, ma la 
cosa non ha trovato riscontri 
ufficiali, due razzi contro il ca
stello dove è installato un tra
smettitore della-televisi arie slO;, 
vena. Il pilota peraltro ha man
cato il bersaglio mentri • la con
traerea ria fatto fuoco1. C'è sta
to un gran panico e l'allarme è 
durato alcune ore. Numerose 
vetrine del centro sono andate 
in frantumi e una persona è ri
masta ferita dalle schegge dei 
vetri. Da ieri negli alberghi di 
Lubiana sono in vigore ulterio
ri misure di sicurezza. I con
trolli per accedere nella hall 
devono essere intensificati. Si 
temono purtroppo attentati. I 
federali nelle prime ore della 
mattinata hanno lanciato una 
serie di attacchi aerei ai ripeti
tori radiotelevisive per oscura
re l'informazione. Lo si è ap
preso nel corso di una trasmis
sione di Radio Capodisnia che 
dava in diretta il resoconto del
la conferenza stampa di Janez 
Jansa. All'improvviso sulla lun
ghezza 1170 delle onde medie 
si è inserita per alcune ore la 
trasmittente slovena. Più che 
sufficiente per capire che qual
cosa non andava. 

I gionalisti stranieri, d'altra 
parte, sono stati invitati dal mi
nistro della Difesa a dare il pro
prio nome perché il governò 
ha intenzione di distribuire 
maschere antigas. Si teme ari-
che in questo caso l'uso di 
agenti chimici. Nei rifugi della 
capitale infatti secondo una 
legge di questi ultimi anni, pe
raltro andata in disuso, sono 
ammassate migliaia di ma
schere antigas da usare in caso 
di attacco chimico. Qualcuno 
pensa purtroppo che é meglio 
prevenire. A tarda sera Lubia
na era ancora sotto lo shock 
dell'attacco del pomeriggio 
Poca gente per le strade. Risto
ranti chiusi per la Tivova Cesta, 
un gran via vai di camionette 
civili con a bordo i territoriali. 
Inutile aggiungere che i bloc
chi stradali con cani armali 
pesanti non sono non stati tolti 
ma, come é naturale, uteriof-
mente rafforzati. Una vera e 
propria battaglia con un centi
naio di morti secondo quanto 
riferisce la Bbc, si è svolta a 8 
chilometri da Krsko. Una co
lonna di carri armati, secondo 
i territoriali di oltre 250 unità, 
poco dopo le 4 del mattino si e 
messa in movimento per diri
gersi su Karlovc, in Croazia. Gli 
sloveni sono intervenuti e si e 
acceso uno scontro violentissi
mo durato 5 ore. 11 ministro 
della Difesa Janez Jansa affer
ma che in questa occasione e 
stata distrutta la metà delle for
ze impegnate dai federali. Se
condo altri, invece, sarebbero 
stati i federali ad avere Ja me
glio1. Fatto sta'che altre colon-
ite di tank sono in movimento 
in tutta la Croazia per entrare 
in Slovenia. La battaglia è an
cora tutta da fare. 

Rimane inoltre forte ta 
preoccupazione per l'impian
to nucleare di Krsko. Il ministri} 
della Difesa slovena ha dichia
rato che la centrale è stata di
sattivata e che la cupola del
l'impianto è stata costruita ti 
suo tempo anche reggere la 
caduta di un aereo militare. 
Non é certo che possa fare al
trettanto con uno civile. Sta di 
fatto che magari un pilota po
trebbe colpire la centrale da 
solo, con conseguenze cata
strofiche non solo per la Slove
nia ma anche per i paese vici
ni. Vale a dire l'Italia, in primo 
luogo il Friuli-Venezia Giulia. ' 

Anche Moribor, la seconda 
città della Slovenia, è stata 
bombardata. Sarebbero state 
colpiti obicttivi militari, non è 
ancora noto il numero della 
vittime. DC.Ml 

Bekes: «Da tempo Fesercito era fuori controllo» 
Sono in molti, in Jugoslavia, a puntare sulla guerra 
aperta: l'esercito, sfuggito ad ogni controllo e i diri
genti di Belgrado, che vogliono una «grande Serbia». 
Per il vice presidente dell'ex partito comunista di Lu
biana, Peter Bekes, l'unica speranza è in una grande 
mobilitazione intemazionale. Gli sloveni, dice, sono 
per la pace. E la loro milizia, addestrata alla guerri
glia, è pronta a difenderne la libertà. 

•DOARDO OARPUMI 

••ROMA. Peter Bekes è il vi
ce presidente del partito delle 
riforme democratiche della 
Slovenia. Nata l'anno scorso 
dalle ceneri del vecchio partito 
comunista, la nuova forza poli
tica raccoglie ancora la mag
gioranza relativa dei consensi 
elettorali (il 16,5%) e nel par
lamento di Lubiana è il perno 
dell'opposizione. 1 suoi depu
tati hanno votato, con tutti gli 
altri, la dichiarazione di indi
pendenza e, qualche giorno 
fa, dopo la prima missione dei 
ministri della Cec in Jugosla
via, la sua conferma. Bekes è 
venuto a Roma, dove ha in
contrato esponenti politici di 
diversi partiti, per illustrare le 
opinioni e le proposte dei set
tori dello schieramento slove
no più disponibili al compro
messo. Quando si appresta a 
rispondere alle nostre doman
de ha appena saputo, per tele
fono, che nella capitale della 
sua repubblica e squillato un 

allarme aereo, i Mig dell'avia
zione federale possono sfrec
ciare e bombardare da un mo
mento all'altro. Solo qualche 
ora dopo è giunto l'annuncio 
del colpo di stato a Belgrado. 

Signor Bekes, perchè la tre
gua non ha funzionato? Per
chè I politici si sono impe
gnati solennemente e I mlli-

1 tari hanno continuato a spa
rare? 

Perchè da un lato le strutture 
politiche della Federazione so
no incomplete e, dall'altro, da 
tempo non hanno più alcun 
potere di controllo sulle forze 
armale. Bisogna capire che, in 
Jugoslavia, l'esercito è una ve
ra forza politica. Ha anche 
creato un proprio partito, l'Al
leanza comunista-Movimento 
per la Jugoslavia, con il pro
gramma esplicito, dichiarato, 
di tenere insieme la federazio
ne con qualunque mezzo. I 
suoi dirigenti sono nco stalini

sti ' ; tra loro siedono due ex ca
pi i li stato maggiore. Chi dà gli 
ore ini ai soldati in questo mo
mento risponde più a loro che 
non a qualunque altra struttura 
politica. 

Ma le forze annate hanno 
sempre avuto una composi-
rione murdemica. Come rie
scono I generali a far mar-

, (lare soldati croati o monte
negrini contro la Slovenia? 

È ri atto un processo accelera
to di «serbizzazione» di tutto 
l'<>[>parato militare. In queste 
settimane vengono mobilitati 
soli anto serbi, non solo in Ser
bi.! ma anche nella Bosnia e 
nel a Croazia. Quelle che stan
no combattendo in Slovenia 
sono quasi esclusivamente 
delle «unità pure», messe su in 
tutta fretta da circa nove mesi a 
questa parte e alle quali sono 
aflidatc in esclusiva le unità, 
stritegichc, l'aviazione e le for
ze corazzate. In questi giorni si 
e visto che in realtà funziona
no solo loro. Le tnippe regolari 
si disgregano rapidamente, 
molti si arrendono, disertano. 
A .'.parare sono i serbi e molte 
volte per ordine di ufficiali di 
grido intermedio che forse 
non rispondono più neppure 
ai livelli più alti. 

Lei sostiene dunque che l'è-
Neretto è completamente 
«fuggito di mano a tutti? An
che al dirigenti politici di 

Belgrado? 
lo credo che neppure Milose
vic, oggi come oggi, sia in gra
do di controllarlo. Ma beninte
so questo non significa che lo 
farebbe se potesse. I suoi 
obiettivi coincidono in gran 
parte con quelli dei generali. 
Molti interessi convergono. 

Convergono nello spingere 
la crisi Uno alle tue estreme 
conseguenze, Uno all'aperta 
guerra civile? -

I capi delle forze armate vo
gliono una Jugoslavia unita, 
con una autonomia delle re
pubbliche persino ridotta ri
spetto al passato. Milosevic 
vuole in pratica la stessa cosa. 
E la guerra in questo momento 
gli conviene, per ragioni politi-. 
che ma anche personali. Ve
de, quest'uomo ha un progetto 
chiaro. Forse ha già deciso che 
la battaglia per tenere insieme 
il Paese in modo saldamente 
centralizzalo è persa. Ma vuole 
comunque vincere la partita 
per costruire la «grande Ser
bia», ftobabllmcnle è disposto 
a lasciar andare la Slovenia e 
quella parte della Croazia che 
non ha popolazione serba, ma 
in cambio può puntare a una 
vera colonizzazione delle altre 
repubbliche, la Bosnia la Ma
cedonia e il Montenegro. Se la 
crisi si acuisce e la rottura di
venta irreparabile, ecco l'Ipo
tesi di compromesso sulla qua

le può attestarsi. 
Lei ha parlalo anche di ra-

- glonl personali. 
La politica di Milosevic si è ri
solta in un completo fallimen
to. La crisi economica in Ser
bia è drammatica. Vi sono 
aree nelle quali è ricomparso il 
baratto, si scambiano merci 
con merci, nessuno accetta 
più moneta in cambio di beni. 
Milosevic è arrivato al vertice 
della piramide promettendo il 
paradiso e oggi non può che 
ricorrere all'arte nella quale si 
é già dimostrato un maestro, 
costruirsi dei nemici per far di
menticare le sue colpe. 

Ma la Slovenia è la regione 
più ricca del Paese. SI può 
permettere la Serbia di per
derla? 

È vero, in Slovenia il reddito 
annuo prò capite è di 7 mila 
dollari, m Serbia di 2 mila. Cer
io Milosevic vorrebbe tenersi 
tutto, ma se non ci riuscisse 
potrebbe comunque ripiegare 
sul rastrellamento sistematico 
delle altre repubbliche. E con i 
metodi che sono già stati 
esemplarmente sperimentati 
nel Kossovo. 

Il forte divario di sviluppo 
economico non potrebbe 
anche spiegare lo strappo 
del governo di Lubiana. Il 
presidente serbo può avere 
le sue ragioni per puntare al 
peggio, ma la guerra non fa

vorisce anche l'indipenden-
ttanoatoveno? 

Non credo proprio. Noi abbia
mo tutto da perdere. La guerra 
distrugge e in Slovenia c e mol
to più da distruggere che in 
Serbia. Il nostro interesse è nel
la ricerca di vie per continuare 
a vivere insieme. Naturalmente 
in una struttura che superi la 
vecchia federazione. Questa si 
è snaturata con gli anni, ha tra
dito la vecchia ispirazione co
stituzionale e ci ha portato al 
punto in cui siamo. Autodeter
minazione non significa ne
cessariamente secessione. 
D'altra parte noi esportiamo il 
50% di quello che produciamo 
e la metà di questi beni finisce 
nelle altre repubbliche jugo
slave. Perdere questi mercati 
sarebbe una catastrofe. 

Perà la dichiarazione di in
dipendenza è suonata come 
una aperta (fida. Anche nel 
resto del mondo e stata ac
colta con freddezza e molta 
preoccupazione. 

La Slovenia non può permette
re che si decida altrove del suo 
futuro. Siamo stati pazienti. 
Abbiamo offerto alle forze fir
mate 2 anni per ritirarsi dal no
stro territorio, con le spese tut
te pagate, come ha fatto l'ex 
Germania dell'est con l'eserci
to russo. Non hanno voluto 
darci retta. In ogni caso l'indi
pendenza la si può intendere 

in diversi modi, come un atto 
di rottura immediata ma anche 
come un processo. Certo l'in
tervento armato favorisce, an
che in Slovenia, chi è più incli
ne allo strappo che alla ricerca 
di una soluzione nuova e origi
nale. I modelli possono essere 
diversi: la Cee, il Benelux ecc. ; 

L'esercito va per conto no , 
la Serbia vuole la guerra, la 
Slovenia non pnò tornare in
dietro. Allora la guerra e 
inevitabile, non c'è aperari-
za? 

No, se si mobilita la comunità 
intemazionale. Se si impegna
no gli stati europei, l'Onu, gli 
Stati Uniti, nessuno può pensa
re di far finta di niente. Nean
che Milosevic e neppure i ge
nerali. Ci vogliono osservatori, 
civili ma anche militari, per se
parare chi combatte e vigilare 
sulla tregua. Certo se si aspetta 
che entrino in azione i 200mila 
soldati serbi che si stanno mo
bilitando in questi giorni, tutto 
sarà più difficile. Noi siamo per 
la pace, ma tra la pace e la li
bertà scegliamo la libertà. La 
nostra milizia territoriale non è 
un giocattolo, da 20 anni si ad
destra alla guerriglia. É stata 
istituita nel '69, dopo l'invasio
ne russa della Cecoslovacchia. 
È stata pensata per respingere 
un attacco estemo, non 
avremmo mai pensato di do
verla usare contro jugoslavi. 
Ma se è necessario lo faremo. 

ft V- * 
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A Dragonja, punto strategico di confine, è 
atteso un attacco massiccio. Messaggi radio 
invitano a correre nei rifugi. Silenzio irreale 
ai valichi. Altri doganieri fuggono in Italia 

Angoscia e terrore in Istria 
La guerra è dietro l'angolo 
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Turisti, 
sbarcano 
a Trieste, * 
provenienti 
dalla 
Jugoslavia 
Sono 
l'esercito 
presidia 
il contine 
con l'Austria; 
in basso 
Stipe Mesic 
con Genscher 

; Angoscia e terrore in Istria, in Slovenia, a Trieste, clo-
' ve la guerra è dietro casa, per il gravissimo annuncio 
! dato a Belgrado. Era stata già una giornata dramma-
; tica con i raid aerei e tutto il resto. Siamo arrivati al 
; confine sloveno-croato dove temono un attacco 
'> massiccio da un momento all'altro dal cielo e dalla 
! terra. A Portorose l'allarme è suonato più volte. 
j Combattimenti sul valico di frontiera di Femetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•(•DRAGONJA (confine 'ilove-
nò-croaio). Il miliziano, cami
cia celeste. walUe-tallde In 
mano, una gran pistola alla 
fondina, 4 fermo sul ponte, 
bloccato da una quindicina di 
Tir e camion messi di traverso 
sulla strada. Il torrente che 
scorre impetuosamente II sotto 
segna il confine tra le due re
pubbliche «secessioniste». L'al
tre notte qui una persona è 
morta dilaniata: cercava, furti
vamente, di guatare il fiumi
ciattolo ma ha messo un piede 
su una mina, posata, assieme 
a molte altre dalle unità territo
riali della Difesa. Perchè lo 
avete fatto? «Perchè siamo dei 
patrioti». Ma chi era l'uomo ri
masto ucciso? «Non lo sappia
mo ancora. Quel che è rimasto 
di lui sono solamente dei mise
ri resti Chi lo sa? Un terrorista? 
Uh provocatore? O uno sventu
rato»? E, ora, che succederà? 
L'uomo, che mastica un po' 
d'italiano, dice candidamente: 
•Aspettiamo d'essere bombar
dati dall'armata federale o dai 
caccia-bombardieri». Che ne 
sapete? •Questo é un punto as
solutamente strategico. A due- -
cento metri da qui ci sono J mi
liziani croati che anche loro 
hanno sbarrato ie vie di comu
nicazioni. L'alleanza militare e 
politica, tra noi e loro, proce
de. Ma su questi monti l'eserci
to ha imboscato parecchi 
drappelli con autoblindo e ar
mi pesanti. Se la situazione si 
radlcalizza è ovvio che II ponte 

e la strada possanno essere 
scelti come obiettivi privilegia
ti». Ma qui a trecento metri c'è 
anche l'aeroporto di Portoro
se, la cui pista è stata resa in
servibile da una serie di mezzi 
messi come ostacoli, che po
trebbe essere scelto come un 
•target» pagante per gli uomini 
della Serbia e del governo cen
trale. 

La tregua è rotta, i Mìg sono 
rientrati in azione di nuovo, 
l'armata si sta muovendo dalle 
sue basi croate e serbe per rag
giungere la Slovenia e stronca
re la controffensiva slovena. La 
Jugoslavia si sveglia al suono 
di queste cattive notizie. E tutto 
sembra appeso a un sottilissi
mo filo di speranza, che con il 
passare delle ore, fino al dram
maticissimo annuncio, a sera, 
del golpe militare, si spezzava 
in un vortice di violenza. 

Entriamo stavolta, da Trie
ste, In Slovenia dal passo di 
San Bartolomeo (o del Lazza
retto, che dir si voglia) che va 
verso Capodistria. Il valico, do
po giorni e giorni di chiusura, è 
stato riaperto all'alba ' dopo 
che nella notte i doganieri fe
derali si sono, arresi senza col
po ferire. Costeggiamo questa 
costa meravigliosa. Fino a due
cento metri dal confine turisti 
italiani e stranieri sono beata
mente stesi al sole. Poi comin
cia l'inferno. Trentasei soldati 
federali sono tra gli alberi, im
boscati. 

Vogliamo arrivare subito a 

Capodistria. I ripetitori della te
levisione e della radio sono 
stati distrutti dalle bombe 
sganciate sul monte Nanos, ad 
una trentina di chilometri dal
l'Italia, da uno stormo di ben 
nove bombardieri. Un primo 
check-polnt sloveno. «Siete 
giornalisti italiani? Avete i quo
tidiani? Regalatemi II più obiet
tivo» afferma un sergente dei 
•territoriali». E noi tentiamo di 
offrirgli, anche per saggiarne la 
reazione, l'Unità. «No, quello 
no. È un giornale di sinistra, ed 
io non sono più di sinistra». Al
la sede di Telecapodistria c'è il 

caos più completo. «Che volete 
che vi dica? Le cose parlano da 
sole» dice sconsolato un gior
nalista. «Ma non ci laranno ta
cere». Nella straordinaria piaz
za della cittadina, intanto, la 
gente pare non accorgersi di 
niente. O, forse, ci si è già abi
tuata. Certo, non c'è l'ombra di 
un turista. E i giovani, tutti ele
gantissimi, sorseggiano l'aperi
tivo nei bar. All'ufficio postale 
o nelle cartolerie ti offrono, pe
rò, tutti i segni distintivi, franco
bolli, gadget ed altro, della 
nuova Repubblica slovena. Ma 
voi - chiediamo - vi sentite 
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Genscher ci riprova ma fallisce 
Oggi a Praga l'unità anticrisi 
Si conclude con un fallimento la missione di Gen
scher in Jugoslavia, mentre riprendono su vasta sca
la i combattimenti. Intanto oggi a Praga si incontra
no 135 paesi della Csce in base al recente meccani
smo anticrisi messo a punto alla Conferenza di Ber
lino. In partenza una nuova missione esplorativa 
della trojka Cee per l'invio di propri osservatori. Gli 
sforzi della diplomazia italiana. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA. La missione, a Lu
biana, del ministro degli Esteri 
tedesco, Hans-Dietrich Gen
scher, si è arrestata ai confini 
austriaci. E di 11 ha annunciato 
il suo appoggio all'invio di •os
servatori» della Cee nelle zone 
calde della Jugoslavia. 

Durata poche ore l'illusione 
di una tregua e di un successo 
della missione della troika 
Cee, in Slovenia e In Croazia si 
è,ripreso a combattere. Al pun

to da sconsigliare, per ragioni 
di sicurezza, la prosecuzione 
del viaggio di Geiucher a Lu
biana dóve avrebbe dovuto in
contrare ieri il presidente slo
veno, Milan Kucan, e quello 
croato, Franto Tudjman. Con 
una decisione dell'ultima ora i 
colloqui si sono svolti In territo
rio austriaco, assente Tudj
man, impossibilitato a rag
giungere la Corinzia. Una visita 
lampo, dopo quella di Belgra

do dell'altro ieri, che conclude 
l'inteso lavoro diplomatico del 
capo della diplomazia .tede
sca, nella sua doppia veste di 
ministro degli Esteri tedesco e 
di presidente di turno del co
mitato anticrisi della Csce. 

La delegazione della Slove
nia (composta da presidente, 
primo ministro e responsabile 
degli Esteri), dopo l'incontro a 
Viliach con Genscher, ha di
chiarato ai giornalisti che l'in
dipendenza è irrevocabile, 
dando poco credito all'utilità 
della moratoria di tre mesi de
cisa con la mediazione della 
troika Cee. Il presidente slove
no Kucan ha anche aggiunto 
che solo un controllo intema
zionale sull'esercito federale 
potrà consentire di porre fine 
allo scontro armato e che "la 
sua Repubblica non intende 
tenere (e armi catturate ai fe
derali ma è pronta a conse
gnarle perchè siano portate al
trove». 

Preoccupati anche i toni di 
Genscher. Difficilissima una 
mediazione nonostante le ras
sicurazioni avute in preceden
za dal primo ministro jugosla
vo Ante Markovic, contrario al
l'uso della forza in Slovenia. 
Da Bonn, nelle stesse ore, il 
cancelliere Kohl lanciava un 
duro monito all'esercito fede
rale jugoslavo contro il prose
guimento dell'intervento ar
mato in Slovenia. 

L'attenzione è ora concen
trata sugli sforzi diplomatici di 
Cee e Csce. Si apre, oggi, a Pra
ga, infatti, la prima riunione 
dei 35 paesi della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa in attuazione 
dei meccanismi anticrisi predi
sposti di recente a Berlino. 
L'incontro, sollecitato dalla 
Comunità europea appoggiata 
da altri paesi della Csce. do
vrebbe mettere a punto un 
pacchetto di proposte che fa
vorisca una soluzione politica 

davvero sloveni? «No, in verità, 
noi siamo e ci sentiamo sem-
plfcemte istriani». Un puzzle 
terrificante, questa Jugoslavia. 
Le preoccupazioni del sindaco 
Aurelio Juri sono prevalente
mente di ordine economico. 
•Piima della guerra e a causa 
della tensione avevamo pre
ventivato un danno per circa 
20) milioni di dollari. Ma, ora, 
questa cifra va moltiplicata al
meno per due». 

Urngo la strada che va a Por
torose diamo un passaggio a 
due ragazzine: vogliono farsi 
un bagno in acque più limpi
de Ed ecco, poi, Dragonja e la 
Croazia. Radio Capodistria, nel 
frattempo, con unico ripetito
re, ha ripreso a funzionare. È 
davvero l'emittente della «resi
stenza» slovena. E ci intornia 
che al valico di Femetti il te
nente «pazzo», quel tale Zoran 
Sa «lev che minacciava di far 
saltare il paesino di Skofije con 
i suoi razzi, finalmente, è stato 
rimosso dalle autorità federali: 
evidentemente aveva eccedu
to anche per loro. Ma, anche 
con un nuovo comandante, la 
situazione di stallo e di con
fronto armato non cambiava 
dt una virgola. 

Guerra e pace in Slovenia. 

Immagini di normalità ma per
cezione, anche, di un tempo
rale violentissimo che s'avvici
na. Mentre torniamo verso l'in
cantevole ma immalinconita 
Portorose, gracchia la radio: 
•In caso di attacco aereo, l'al
larme verrà dato con tre fischi 
modulati di diversa intensità. 
La popolazione è pregata di 
recarsi subito nel rifugi o nelle 
cantine degli edifici. Non rima
nete nelle automobili perchè 
possono incendiarsi ed esplo
dere. Valgano i principi della 
solidarietà e date una mano a 
chi non può badare alla pro
pria sicurezza: bambini e an
ziani». L'annuncio viene ripe
tuto più e più volte, fino a sem
brarci un'esagerazione, una 
trovata propagandistica. Ma 
quando alle tre del pomeriggio 
la sirena antiarca comincia a 
suonare quei fischi sinistri, ci 
accorgiamo che, in un attimo, 
attorno a noi non c'è più nes
suno. Il terrore dura un'ora 
esatta. Poi ci possiamo rimette
re in macchina. Ormai sono le 
radio locali che ci guidano su 
queste stradine deserte che ad 
ogni curva possono nasconde
re un'insidia. Al passo di Fer-
netti si combatte. ÈII che ten
tiamo di dirigerci, attraverso un 

ampio giro. Truppe federali e 
militari territoriali sono con i 
mitra ed i fucili puntati gli uni 
contro gli altri. A un chilometro 
dal valico, nel peacsino di Se-
sana, gli sloveni ci bloccano. 
Un fumo altissime- sale in lon
tananza. «La strada è minata» 
ci dicono «ed anzi è meglio se 
sgombrate». Vernano a sapere 
che altri quindici doganieri Iu
goslavi, oltre a quelli di ieri, 
hanno varcato il confine in 
abiti civili. «Non vogliamo mo
rire, hanno detto ai carabinieri 
italiani - sotto le bombe. Porta
teci a Bari dove, quando sarà 
possibile, prenderemo il tra
ghetto per tornare alle nostre 
case serbe e montenegrine». 
Ma basteranno questi singoli 
atti di buona volontà per scon
giurare il rischio di una guerra 
totale, devastante, assurda? 

Non basteranno. A sera, 
quando le notizie che arrivano 
da Belgrado e che dicono che i 
militari hanno preso il control
lo totale della situazione, l'an
goscia si fa forte anche a Trie
ste e dintorni. Un silenzio irrea
le viene dai valichi di confine. 
Ma che succederà nella notte? 
E nei prossimi giorni? Tutti 
hanno il fiato sospeso. La 
guerra è qui, ad un passo. 

della crisi jugoslava. Proposte 
chi; - in base ai meccanismi 
decisionali della Csce - do-
vri.nno essere accettate da tutti 
i 35 paesi, Jugoslavia compre
sa. 

L'incontro di Praga segue 
quello di Vienna del 1 luglio, 

f>rotagonisla sempre la Csce. 
n discussione «le attività mili

tili inusuali» in Jugoslavia. La 
riunione si era conclusa con 
una dichiarazione comune 
che richiamava l'importanza 
di una cessazione immediata 
delle ostilità e il rispetto degli 
impegni assunti con la media
zione della troika Cee, in parti
colare sul rientro immediato 
dei militari nelle caserme. Boc
ciata invece la proposta della 
delegazione viennese di un in
vio di osservatori Csce in Jugo
slavia (proposta, tra l'altro, 
che non poteva essere assunta 
essendo, la riunione di Vienna 
puramente consultiva e non 
deliberativa). 

Più fortuna sembra avere l'i
niziativa Cee di un invio di suoi 
osservatori. 

Ieri i contatti tra le diploma
zie europee sono stati freneti
ci. In pnma fila l'Italia che ha 
sollecitato la presidenza di tur
no della Comunità, l'Olanda, 
ad assumere una decisione in 
tal senso. Questo passo è rite
nuto dal nostro governo «ne
cessario e urgente», in un suo 
comunicato, la Farnesina ha 
fatto sapere che «la presenza 
di osservatori comunitari sul 
terreno potrebbe favorire un 
abbassamento della tensione 
venutasi a determinare sottoli
neando nel contempo il con
creto impegno dei Dodici a so
stegno degli accordi» raggiunti 
dalla troika nella sua missione 
dal 30 giugno al 1 luglio. Un 
appello a rispettare I termini 
dell'accordo per il cessate il 
fuoco è giunto anche da Bru
xelles dati rappresentanti della 

Cee riuniti, ieri, in sede di coo
perazione politica. 

Oggi una missione Cee, 
composta da funzionari dei 
governi di Olanda, Portogallo e 
Lussemburgo (i tre paesi della 
troika), dovrebbe giungere in 
Jugoslavia per preparare il ter
reno alla futura missione di os
servatori. Lubiana ha già posto 
come condizione che gli even
tuali osservatori siano esclusi
vamente dei civili. 

Nel frattempo anche la Nato 
si è attivata. Ieri si sono svolte 
consultazioni riservate tra al
leati. Top secret il contenuto 
delle riunioni. Tuttavia l'Al
leanza atlantica ha escluso 
ogni suo coinvolgimento diret
to o indiretto nella crisi jugo
slava indicando nella Csce e 
nei suoi meccanismi anticrisi, 
oltre che nella Cee, gli unici fo
rum competenti per una me
diazione politica in Croazia e 
Slovenia. 

La Rai «riaccende» la tv slovena oscurata dalle bombe 
; 'Sps della Slovenia all'Italia. Rimasta a secco di 
•• notizie per i ripetitori bombardati ha chiesto una 
-.mano alla Rai: «Prestateci le vostre frequenze». 
-Dall'azienda è arrivato un si. Ma la situazione pre-

„ cipitata ieri sera per l'annuncio della guerra, ren
derà difficile l'aiuto. Per le vicende jugoslave 
il Tg3 è seguito dal 75% dei residenti a Trieste 

"-e'Gorizia. 

A u'-i. 

, • • ROMA. Slovenia, cercasi 
)' frequenze disponibili. Bom- , 
. 'bardati gran parte del ripetito

ri, distrutto ieri il trasmettitore 
„' di Lubiana, gli sloveni - ancor 

"prima cheja situazione preci-
Sfilasse -"sTsono trovati anche 
fi secco di notizie. E hanno 
chiesto aiuto alla Rai. •Presta
teci le vostre frequenze, dateci 

R O U R T A C H I T i 

una mano a garantire l'infor
mazione anche durante l'e
mergenza». La stessa richiesta 
è stata rivolta alla televisione 
austriaca, l'Ori. Poche ore do
po l'annuncio di Manca e Pa-
squarcili: «La Rai ha deciso di 
mettere a disposizione le pro
prie infrastrutture per consenti
te l'inoltro dei segnali ricevuti 

dalla Slovenia verso la rete in
temazionale di Eurovisione... 
la Rai è a disposizione per 
qualsiasi altra necessità si pre
sentasse in quella zona...». An
che la radio tv austriaca e Ra
dio Radicale hanno raccolto 
l'appello di Telecapodistria. 

Mentre i bombardamenti da 
parte delle truppe federali fa
cevano saltare il sistema televi
sivo sloveno fino al totale 
oscuramento (ora come ora 
dalla Slovenia è possibile ve
dere solo la tv di Belgrado), 
mentre si susseguivano notizie 
sempre più drammatiche in 
uno stato di caos, alla Rai si è 
cominciato a discutere su co
me aiutare la Slovenia. «Presta
re» o no le frequenze italiane 
agli sloveni? SI trattava di ren
dere disponibili alcune fre
quenze Rai per ritrasmettere 
notiziari di Telecapodistria e 

della tv slovena. Ma forse an
che di «rinforzare» la redazione 
Rai di Trieste, la più vicina al 
confine. O ancora, di diffonde
re in Slovenia notiziari ad hoc 
costruiti dai giornalisti Rai. 

Tutte operazioni tecnica
mente possibili dal momento 
che il Tg3 è già molto seguito 
in Istria e nella Slovenia occi
dentale, dove oltretutto è pre
sente una comunità italiana. E 
dal momento che la lascia ora
ria mattutina della terza rete è 
•libera». Anzi, un sondaggio 
realizzalo ieri su 500 residenti 
in provincia di Trieste e Gorizia 
dice che il 74,5% segue le vi
cende della Slovenia proprio 
sul Tg3. A questo punto la de
cisione era nelle mani del ver
tice. «In un certo senso è un 
dovere dare il nostro aiuto per 
garantire l'informazione in Slo

venia - dice un consigliere 
d'amministrazione Rai, il de 
Sergio Bindi - . Dovremmo cioè 
consentire ai loro telegiornali 
di essere ritrasmessi grazie ai 
nostri ripetitori. Ancora, po
trebbero essere potenziate le 
ne stre strutture 11, alla redazio
ne triestina della Rai». 

Stessa disponibilità da parte 
del direttore del Tg3, Alessan
dri Curzi, che appena ieri ha 
ricevuto il ringraziamento, da 
parte di un gruppo di parla
mi mtari di Lubiana, per «la cor
reità e vasta informazione dei 
dr mimatici avvenimenti di 
questi giorni data dal telegior
nale nazionale e dal Tg regio
nale del Friuli Venezia Giulia». 
«Il nostro telegiornale è diven
talo l'unica fonte di notizie per 
l'Istria - dice Curzi -, è eviden
te che potremmo fare qualco
sa. D'altra parte l'Austria ha già 

rafforzato le proprie strutture 
proprio alla scopo di consenti
re agli abitanti della Slovenia 
di ricevere notizie». Anche il 
consigliere d'aministrazione 
pds Enrico Mcnduni, ha solle
citato il «si» da parte dell'azien
da: «Trovo giusto e condivisibi
le che, grazie alla consolidata 
presenza del Tg3 in Istria, la 
Rai aiuti la radiotelevisione slo
vena a ripristinare le condizio
ni di comunicazione (e quindi 
di dialogo) bruscamente inter
rotte. La televisione può avere 
una grande influenza per la so
luzione pacifica del problema 
jugoslavo e la Rai può fare 
molto di più. anche per evitare 
che i soli referenti della Slove
nia diventino i paesi di lingua 
tedesca, con grave pregiudizio 
della piccola ma significativa 
comunità italiana». 

Un intervento da parte della 

tv pubblica italiana, insieme a 
quello della tv austnaca sareb
bero invece in grado di coprire 
gran parte del territorio slove
no. «L'ideale sarebbe che la 
Rai mettesse a nostra disposi
zione le frequenze che utilizza 
per le zone di conline del Friuli 
Venezia Giulia - dice Ivo Mauri 
della Pontcco, una società di 
rappresentanza di Telecapodi
stria e della tv di Lubiana -. Noi 
poi potremmo arrangiarci alle
stendo ponti mobili e attrezza
ture tecniche in grado di ritra
smettere un segnale forte Da 
parte sua, la Ori copre zone 
confinanti con l'Austna, maga
ri quelle dove il segnale Rai 
non arriva». Ma sia la nchiesta 
di aiuto che la disponibilità 
della Rai sono state sopraffatte 
ieri sera dalla notizia dell'an
nuncio della guerra. 

Scontri ai valichi austrìaci 
Vienna, poteri speciali 
al ministro della Difesa 
contro gli sconfinamenti 
• VIENNA. Il governo au
striaco ha approvato le «linee 
direttive» di un piano d'azione 
dell'esercito austriaco per ga
rantire la sicurezza delle fron
tiere con la Jugoslavia •; per 
evitare sconfinamenti delle 
truppe del paese vicino. A que
sto fine, il consiglio dei ministri 
ha deciso di assegnare poteri 
speciali al ministero della dife
sa perchè attui 'tutte le misure 
necessarie per evitare ogni ge
nere di sconfinamento e «ga
rantire la sensazione di sicu
rezza della popolazione». Co
me pumi cardine del piano di 
sicurezza si elencano la difesa 
dei punti di transito della fron
tiera, la vigilanza sul territorio 
limitrofo e l'aumento dei con
trolli dell'attività aerea sul terri
torio austriaco. 

La misura si è resa necessa
ria perchè si avvicino sempre 
più alle porte di casa, in Au
stria, il fuoco degli attacchi del
l'esercito e dell'aviazione jugo
slava contro la difesa terr toria-
le slovena. Stando a informa
zioni della polizia a Klagenfurt, 
poco pnma delle 16,30 i bom
bardamenti sono arrivati all'al
tezza del posto di confine di 
Lavamuend, in Carinzia. Spa
ratorie sono avvenute anche ai 
confini con la stiria. Secondo 
un testimone citato dall'agen
zia Apa, almeno nove persone 
sarebbero morte ieri sera in un 
attacco aereo in Slovenia nei 
pressi di spielfield, al confine 
con 1' austria. Secondo il co
mando militare stiriano. forze 
slovene hanno aperto il fuoco 
verso ie 14.00, Con carri armati 
catturati ai federali, contro po
stazioni militari jugoslave pres
so Spielfeld. Alle 14,30 seno ri
suonati allarmi acrei al di là 
del confine austriaco presso 
Gora Radgona e Sichcldorf. A 
Spielfeld, per un raggio di un 
chilometro, la popolazione è 
stata invitata nel pomeriggio 
ad andarsene . Appelli a non 
uscire di casa sono stati diffusi 
anche a Bad Radkcrsburg, 

Occhetto 
«Dai militari 
una scelta 
sciagurata» 
•*• ROMA. «Apprendo con co
sternazione - ha detto ieri sera 
il segretario del Pds Achil le Oc
chetto - le gravissime notizie 
provenienti dalla Jugoslavia, 
con il ritomo, in forme ancora 
più drammatiche, all'use delle 
armi e della violenza. Si tratta 
di una decisione sciagurata, 
che comporta sofferenze e lutti 
assurdi per le popolazioni, e 
che rende ancor più difficile -
se non la compromette del tut
to - la ricerca di un nuovo pat
to fondato sul rispetto dei diritti 
dei popoli e sul riconoscimen
to della sovranità delle Repub
bliche. 

Forte - prosegue il messag
gio di Occhetto - deve essere 
la protesta di tutti gli ilaliani 
che hanno a cuore la pace, i 
diritti dei singoli e dei popoli; 
forte la richiesta per una im
mediata cessazione del ricorso 
alle armi; forte la solidarietà 
nei confronti di tutti ì |x>poli 
della Jugoslavia, in particolare 
degli sloveni e dei croat: che 
pagano oggi i prezzi ptù alti. 

Il salto di qualità della crisi 
iugoslava, la decisione di ricor
rere all'uso delle armi da parte 
dell'esercito impone a tutta la 
comunità internazionale, e in 
particolare alla Comunità Eu
ropea - afferma il segretario 
del Pds - di adeguare l'intensi
tà e la qualità del proprio im
pegno ai nuovi eventi, per otte
nere l'immediata cessazione 
di ogni violenza e per ricercare 
una soluzione positiva e stabi
le.» 

sempre in Stiria. A Graz si 0 di 
nuovo nunito il gabinetto di 
crisi che ha deciso di mantene
re lo stato d'allarme per le for
ze di sicurezza e di inviare altri 
gendarmi alla frontiera. Spora
dici combattimenti infatti sono 
scoppiati tra le truppe iugosla
ve e la milizia slovena anche 
nella foresta al confine con 
l'Austria. Lo ha detto radio Lu
biana precisando che «ci sono 
molte vittime», delle quali non 
è stato però precisato il nume
ro. 

L'altro ieri a Vienna, nel cor
so della riunione Csce, il dele
gato del governo federale ju
goslavo ha accusato l'esercito 
austriaco di avere «contatti in
debiti» con la difesa territoriale 
slovena, e ha affermato che so
cietà private austnache hanno 
esportato armi in Slovenia nel 
febbraio scorso 11 delegato au
striaco, impegnandosi a verifi
care la questione del commer
cio delle armi, ha detto di esse
re al corrente della «importa
zione legale» di fucili da caccia 
in Croazia e in Slovenia, e ha 
contestato l'affermazione di 
Belgrado secondo la quale so
lo mille soldati federali sareb
bero schierati in Slovenia. Se
condo dati dell'Austria sareb
bero invece più di ventimila. 
Ieri, a confermare le simpatìe 
dell'Austria verso la Slovenia 
indipendente, è giunto l'appel
lo della Carinzia, regione auto
noma austriaca, che ha chie
sto al governo di Vienna e a 
tutte le nazioni perchè siano 
compiuti gli opportuni passi di 
diritto intemazionale per assi
curare il riconoscimento del
l'indipendenza della Slovenia 
e della Croazia. «La Carinzia 
che da decenni appoggia il di
ritto dei popoli all'autodeter
minazione, comprende piena
mente il desiderio di tutti e due 
i popoli, quello sloveno e quel
lo croato, ed esprime loro soli
darietà», afferma il testo di una 
risoluzione approvata dall'as
semblea regionale. 

Mosca 
Il Cremlino 
sostiene 
Stipe Mesic 
tra MOSCA. L'Unione Sovieti
ca saluta l'elezione di Stipe 
Mesic alla carica di presidente 
della Jugoslavia «perchè può 
contribuire al ristabilimento di 
una situazione pacifica», ha 
dichiarato ieri il portavoce di 
Gorbaciov, Vitali Ignatenko. 
Chiamato a rispondere sulla 
crisi jugoslava, poco prima 
del precipitare degli avveni
menti a Lubiana, Ignatenko 
aveva sottolineato che da Mo
sca «si seRue con particolare 
attenzione l'evolversi della si
tuazione» aggiungendo che, a 
suo giudizio, l'elezione di Sti
pe Mesic alla canea di presi
dente della Federazione e di 
comandante in capo dell'ar
mata federale «può contribui
re a normalizzare i conflitti, 
anche se - aveva precisato - (• 
un compito molto difficile». 

Ripetendo che l'Unione So
vietica è a favore del dialogo 
tra tutte le parti interessate, il 
portavoce di Gorbaciov ha ag
giunto- «Noi spenamo che 
questo dialogo porterà a delle 
conclusioni positive e che tutti 
i popoli che fanno parte della 
Jugoslavia possano vivere nel
la sicurezza e nell'indipen
denza. I.'Urss è per il rispetto 
di tutti gli accordi conclusi tra 
le parti iugoslave, con partico
lare riguarda a quelli reiatici 
alla Conferenza per la sicurez
za e la cooperazione in Euro
pa (Csce) ed è pronta a por
tare un sostegno amichevole 
ai popoli della regione» 

* ? è t ^ I * ? * 
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Shevardnadze presenta il suo movimento: Il portavoce del Cremlino Ignatenko: 
i «Non ci sono preclusioni per gli iscritti «Il presidente non poteva essere consulente 

al Pcus ». Unificare 1< * forze democratiche o consigliere del progetto. Se manterrà •* 
contro una nuova dittatura: questo lo scopo gli impegni è una iniziativa da salutare» 

Gorbaciov «sapeva» del nuovo partito 
Gorbaciov «saluta» la nascita del nuovo «Movimento 
democratico per le riforme» se lotta per la peresti oj 
ka e per la cooperazione dell'intero fronte demo
cratico. Shevardnadze: «Al movimento posscjno 
aderire tutti, anche gli iscritti al Pcus». 11 consigli 
del presidente, Jakovlev, accetta di lavorare pe 
Comune di Mosca. Evtushenko fonda l'Unione 
scrittori «indipendenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

in ;re 
ril 

: de gli 

I MOSCA. «Gorbaciov sape
va Ma. per ovvi motivi, non po
teva essere ne consulente, né 
consigliere» li suo portavoce, 
Vttaly) Ignatenko, ha inteso al
lontanare dal Cremlino il ben
ché minimo sospetto di collu
sione con la pattuglia,degli 
Shevardnadze-Jakovtev che ha 
deciso di scendere In campo 
per dar concretamente vita al 
«Movimento democratico rifor
matore», prima tappa verso un 
nuovo partito Per il presidente 
sovietico il •grande evento» 
non £ stata una «sorpresa» e 
non lo ha considerato come 
una rottura né tantomeno co
me una «frazione» dentro il 
Pcus. «Se sarà fedele agli scopi 
dichiarati, se invita alla coope
razione tra tutte le forze che 
sostengono la perestroika e la 
democrazia, é un fatto da salu
tare» questa la reazione uffi
ciale nei riguardi di una cla
morosa iniziativa che vede 

Il Cremlino 
«Consenso 
per un piano 
anticrisi» 
,BBl MOSCA. C erano ì rappre
sentanti di tulle le 1S repubbli
che sovietiche, compre») quelli 
provenienti dalle sei separati
ste, alla riunione al Cremlino 
sulla situazione economica in 
Unione Sovietica. Definita 
•estremamente importante» 
dal portavoce del presidente, 
Vitatyi Ignatenko, la riunione, 
convocata in preparazione dei 
vertice di Londra del 17 luglio, 
é stata aperta da Mlkhail Gor
baciov In una introduzione di 
90 minuti il premier Valentin 
Pavrov, che ha snocciolato le 
cifre della profonda crisi eco
nomico-finanziaria del paese 
il deficit della bilancia dei pa
gamenti é di 4,2 miliardi di ru
bli valuta (oltre 2,3 miliardi di 
dollari), il debito estero po
trebbe raggiungere entro la fi
ne dell'anno i 44 miliardi di ru
bli valuta, quello intemo i 250 
miliardi, la produzione é cala
ta, nel pnmo semestre del 90 
del 6 per cento rispetto allo 
scorso anno 

Mlkhail Gorbaciov ha chiuso 
la riunione avvertendo che 
«nessuno accetterà di collabo
rare con noi finché la nostra 
economia sarà instabile» Gor» 
baciov ha sostenuto la necessi
tà della concordia e del con
senso per affrontare i tre pro
blemi più urgenti del paese 
quello dell'approwiginamento 
alimentare, dell'approvvigio
namento di combustibili per 
l'invemo. il risanamento finan
ziario «Nessun programma 
annerisi - ha sostenuto Gorba
ciov - potrà funzionare se non 
risolveremo questi problemi» 

protagonisti alcuni dei suo ex 
ed attuali collaboratori E She
vardnadze, per l'occasione 
lito ieri pomeriggio per una 
conferenza stampa sul plico 
della sala riunioni del «Ma so
viet», il grande palazzo rcsso 
della via Gorki ha replicato 
con un significativo segnale 
«Al nostro movimento possono 
aderire tutti e non esiste alcun 
problema per gli Iscritti 
Pcus» L'ex ministro. In mani
che di camicia, sorridente, si 6 
presentato in compagnia del 
sindaco di Mosca, Popov, del 
sindaco di Leningrado Sob
ciak, dell'economista Petrakov 
e del presidente dell'Unione 
scientifico-industriale, Volskli 
Tutti firmatari dell'appello dif
fuso lunedi sera. «Questo che 
stiamo formando é un movi
mento - ha precisato - non an
cora un partito Spetterà all'as
semblea di settembre decidere 
se creare una nuova organiz-

Amnesty 
Premiato 
a Roma 
il fondatore 
BB1 ROMA. Sesta edizione per 
U premio giornalistico «Colom
be d'oro per la pace», settima 
se si calcola anche quell'edi
zione «straordinaria» fatta ad 
hoc per Gorbaciov «Mai come 
nell'era nucleare é stato evi-, 
dente che l'informazione é 
una condizione fondamentale 
per il mantenimento della pa
ce», sostiene l'Archivio disar
mo che é l'ideatore, in colla
borazione con la Coop, di que
sta iniziativa. Mai come que
st'anno, si potrebbe dire Anno 
della guerra del Golfo, di un 
conflitto vissuto in diretta ma 
di cui, ancora oggi, si hanno 
solo poche Informazioni E 
proprio a glomalirti che di Gol
fo, Medio Oriente, Palestina, 
mondo arabo se ne Intendono 
é andato il premio A Pietro 
Buttiti» del Grl per la radiote
levisione, a Igor Man di La 
Stampa per i quotidiani Ad un 
inglese, aFrankBamaby, auto
re di numerosi libri e molti arti
coli sul controllo degli arma
menti, é andato invece il pre
mio per la stampa periodica 
Infine il premio speciale que
st'anno è stato assegnato a Pe
ter Bcnenson, avvocato ingle
se, fondatore di Amnesty Inter
national, animatore di tante 
campagne contro la,pena di 
morte, le torture, i soprusi, le 
violazioni del diritti umani nel 
mondo Un' organizzazione 
superattjva che ha già raccol
to, a pochi mesi dalla fine della 
guerra, un nutnto dossier sui 
suprusi del dopo conflitto in 
Kuwait 

Un museo dove fu ucciso King 
Il famoso motel di Memphis 
in cui morì il leader nero 
è ora sede di celebrazioni 
• • N E W YORK. Un centinaio 
di famosi esponenti e soste
nitori del movimento per ì di
ritti civili hanno dato il via ieri 
a Memphis città americana 
nello stato del Tennessee, a 
cinque giorni di celebrazioni 
per l'-inagurazione del «Mu
seo nazionale dei diritti civili» 
nel motel in cui il reverendo 
Martin Luther King fu assassi
nato nel 1968 dopo una lun
ga marcia di protesta 

Il motel, quasi al centro del 
degradato ghetto nero della 
citta, due anni (a era stato 
chiuso per evitarne il crollo e 
ciò apriva la strada ad una in
tensa campagna per la rac
colta dei fondi necessari per 
trasformarlo in un vasto e do
cumentato museo dei diritti 
civili 

Le celebrazioni, che vedo
no in pnmo piano note figure 

come Rosa Parks - la nera 
che nel 1955 a Montgomery, 
nell'Alabama, si nfiutò di ce
dere il suo posto in autobus a 
una passeggera bianca - Co-
retta Scott King, l'attore Mor
gan Freeman, il folk singer 
Pete Seeger e il reverendo 
Jesse Jackson, continueran
no fino a domani, quando il 
musco sarà simbolicamente 
inaugurato in vista dell'aper
tura in programma il 31 ago
sto 

Lo stonco evento è stato 
aperto-con una vibrante ceri
monia religiosa nel Mason 
Tempie, dove Martin Luther 
King, la sera pnma della 
morte, disse che «Dio mi ha 
concesso di salire in cima al
la montagna e da II ho visto 
la terra promessa», aggiun
gendo «ma forse non sarò 
con voi alla fine di questo 
lungo viaggio» 

Eduard Shevardnadze promotore della nuova forza democratica In Urss 

zata forza politica» Shevard
nadze, che si é comunque pro
nunciato a favore della costitu
zione di un partito nella secon
da fase della più ampia unifi
cazione delle forze democrati
che, ha promesso di chiame la 
propria posizione nei confron
ti del Pcus con una lettera che 
verrà resa pubblica 

Ma che partito sarà, se na
scerà? Da navigato e astuto di
rigente Shevardnadze non ha 
nascosto la grandezza del 

compito «Non è un'impresa 
facile perchè, come sapete il 
concetto di partito sottintende 
una complessa organizzazio
ne» Sarà marxista? «Già le do-
mande^ fioccano ma lo dico 
che •periziale e salvare la 
demaentzia eliminare la mi
naccia della dittatura e il ntor-
no al regime totalitario Questo 
pencolo esiste ancora» Anato-
lyj Sobciak ha aggiunto «Non 
intendiamo sostituirci al Pcus 
né occupare lo Stato Voglia

mo formare un normale parti 
to che si batte con metodi poli
tici e per Ideali democratici» 
Ma si punta alla scissione7 

L'«imprcnditore» Volstaj ha 
puntualizzato «Non vogliamo 
fare un partito BOonli la gente 
è stanca del clima di scontro 
Non sarebbe produttivo co 
struire un movimento che si 
fondi su queste intenzioni Vo
gliamo che d'ora in poi ci sia 
qualcuno che dica si» Perchè 
come è scntto nel documento, 

se continua 1 atmosfera di con
trapposi/ione l'Urss linirà in 
una «nuova dittatura, in preda 
alla fame e alla violenza» 

La necessità di affrettare i 
tempi della nascita del «Movi
mento per le nforme democra
tiche» è denvata anche dalle 
prossime scadenze elettorali 
All'inarca entro la primavera 
dell anno prossimo dovrebbe
ro svolgersi le elezioni antici
pate pnma conseguenza della 
nuova Costituzione e del Trat
tato dell'Unione, ma le forze 
democratiche è sottolineato 
nel documento, «sono disgre
gate e dilaniate da lolle intesti
ne» È questa, l'amara consta
tazione che fece Shevardnad
ze il 20 dicembre del 1990 nel 
suo drammatico discorso da
vanti al congresso dei deputati 
annunciando la dimissioni da 
ministro La costituzione del 
movimento ha come obiettivo 
il «consolidamento» di tutte le 
organizzazioni esistenti com
presi i partili già formati Ma 
non sarà semplice superare i 
dissensi Già len per esempio, 
il deputato Nikola) Travkin, 
presidente del Partito demo
cratico russo ha reso noto che 
non adcnrà ali appello e ha 
lanciato un proprio appello te
so a costituire un «partito de
mocratico unificato» Travkin 
ha intravisto nell'iniziative di 
Shevardnadze e compagni il 

tentativo di «recuperare» il 
Pcus, o almeno una sua parte 
In effetti, l'appello del «Movi
mento» ha fatto nfenmento al-
l'«ala riformista» del partito co
munista come un interlocutore 
e un «sostegno» Sobciak ha re
plicato «Ma è forse meglio pre
sentarsi alle elezioni in centi
naia di piccoli partiti oppure 
mettere a confronto alcune se
ne formazioni7 In ogni caso, 
noi invitiamo all'iscrizione sia 
le persone sia i collettivi» 

La giornata di ieri è stata ca
ratterizzata anche dalla deci
sione a sorpresa del sindaco di 
Mesca di nominare a capo di 
un importante organismo co
munale («L'assemblea cittadi
na») propno Alexander Jakov
lev, l'attuale consigliere capo 
di Gorbaciov e firmatario del 
documento del «Movimento» 
Jakovlev, secondo quanto det
to in tv dallo stesso Popov, ha 
già accettato l'incarico ma non 
è chiaro se lascerà l'ufficio del 
Cremlino E, per nmanere in 
tema di scissioni e addii, il 
poeta e scrittore Evghenl) Evtu
shenko, a sua volta ha reso no
to l'imminente costituzione 
deH'«Unlone degli scntton indi
pendenti» che ha per obiettivo 
farla finita con la potente e im
mobile Unione degli scntton 
Anche questo è un segno dei 
tempi e di una realtà in conti
nuo mutamento 

Ne: î esce di scena Marshall, alfiere dei diritti delle minoranze 

Nero contronero, alla Corte Suprema 
un conservatore al posto di un «liberal» 
Uuscita di Scena di Thurgood MaisrmuVttla nomina di 
ur, altro'nero, il conservatore Ciarence-i^ornas.come 
suosostìhìto nella Corte Suprema, marcano simboli
camente la fine di un epoca: quella in cui, sull'onda 
della battaglia per i diritti civili, la Corte agiva come 
estrema garanzia dei diritti dei più deboli Ora la •con
trorivoluzione» a lungo sognata dai repubblicani può, 
apparentemente, procedere senza ostacoli 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

BB NEW YORK. «Mio padre mi 
ha Insegnato che la razza non 
conta Non c'è, ad esempio, 
alcuna differenza tra un ser
pente bianco ed un serpente 
nero Mordono entrambi» 
Questo, rispondendo con 
amara ironia alle domande 
dei cronisti, aveva detto il giu
dice Thurgood Marshall il 
giorno del suo ritiro Ed è più 
che possibile che, nel pronun
ciare queste parole, egli aves
se in mente un ben preciso 
identikit dell'uomo che, per 
scelta del presidente e con
senso del Senato, presto 
avrebbe occupato la poltrona 
da lui lasciata vacante alla 
Corte Suprema un «serpente 
nero» pronto - in un ultimo 
morso letale, beatificato dal 
colore della pelle - ad affon
dare i propri denti avvelenati 
nelle già dilaniate carni «libe
ral» della Corte Se cosi è, I fat
ti gli hanno almeno in parte 
dato ragione Poiché Clarence 

Thomas, il candidato ufficial
mente selezionato da George 
Bush, non è certo un «serpen
te» Ma - per rientrare nella 
metafora - è sicuramente ne
ro Ed altrettanto sicuramente 
è ansioso - per quanto fanno 
fede i suoi precedenti - d'ad
dentare ciò che resta dell'or
mai evanescente eredità di 
Marshall Ovvero gli ultimi 
brandelli d'una Corte che per 
oltre un ventennio, sull onda 
della battaglia dei diritti civili 
si era caratterizzata come 
estrema e coerente difesa del
le garanzie dei più deboli Gli 
individui contro lo Stato, i po
veri contro I ricchi, le mino
ranze contro le maggioranze, 
i neri contro ì bianchi, le don
ne contro gli uomini 

L'arrivo di Thomas alla Cor
te (Senato, ovviamente, per
mettendo), non è in venta, 
narrano le cronache, che I ul
timo atto d'un lungo proces
so Ma mai pnma d ora le bio
grafie dei due protagonisti -

qtteUa,<Jrj« se ne va''e quello 
che amya r aveyanofahto m-
tìdaroenle-raffigurato, come 
in una istruttiva allegoria, la 
sostanza d'un epoca che 
cambia Thurgood Marshall 
era una sorta di monumento 
della battaglia per i diritti civi
li Era stalo lui, ancora avvoca
to, nel 1957, a presentare 
presso la Corte quel caso 
Brown vs. Board ol Education 
che segnò storica sconfitta, 
sul piano della legge, della se
gregazione razziale nelle 
scuole Ed un decennio più 
tardi, la sua nomina alla Corte 
Suprema aveva in qualche 
modo rimarcato, agli occhi 
del paese, la Irreversibilità di 
quella scelta Per oltre due de
cenni, sentenza dopo senten
za, la maggioranza liberal di 
quella Corte aveva infranto, 
•trasformandoli in incubo, rutti 
ì sogni revanscisti dell'Ameri
ca conservatrice contro idint-
ti civili e la affirmattve action 
contro l'aborto e le limitazioni 
imposte alla pena di morie, 
contro la libertà di parola e le 
ingerenze dello Stato nella vi
ta privata dei cittadini 

Ora quell'incubo, nato con 
Thurgood Marshall e sempre 
più con lui identificatosi, sem 
bra destinato a svanire nella 
serena conteplazione d un'al
tra faccia nera quella, appun 
to, di Clarence Thomas Con 
Marshall, Thomas condivide il 
colore della pelle ed una in
fanzia segnata - nonostante i 

quarantanni d'età che Jlsepa-
, rano - dalla povertà e dalla di-
'cjimmazione Ma nulla-più di 
questo Lunedi pomeriggio, 
nel breve discorso tenuto a 
Kennenbunkport, subito do
po l'annuncio della sua nomi
na, Clarence Thomas è assai 
stato prodigo di lacnme e di 
ringraziamenti per quei non
ni materni che, dopo l'abban
dono del padre, lo hanno alle
vato ed «ducato ad un duro 
lavoro», per le monache catto
liche che gli hanno dato un'i
struzione e predetto un bnl-
lante avvenire; per il presiden
te che l'ha nominato, ovvia
mente e, soprattutto, per l'A-
menca, «unico paese al mon
do» ha detto dove la sua 
irresistibile ascesa di giovane 
negro nato in povertà avrebbe 
potuto consumarsi fino al 
tnonfo finale Non una parola 
- od un semplice, formalissi-
mo accenno - per Thurgood 
Marshall Non una parola per 
le battaglie senza le quali, cer
tamente quell'ascesa neppu
re sarebbe iniziata. 

E ben si comprendono le 
ragioni di tanto silenzio Poi
ché seppur in senso lato ini
ziata grazie a Marshall, la car
perà di Thomas si è essenzial
mente sviluppata propno 
contro I eredità del giudice 
che oggi egli si appresta a so
stituire Non per caso nomina
to da Reagan presidente della 
Commissione per l'Eguaglian
za nelle Oppurtumtà di Lavo

ro, Thomas é fautore di un ri-
scaWJ nero maturato per «rbr-

,-»a endògena»/ ovvero senza 
l'aiuto delle leggi Una linea 
che, pur non priva di una sua 
astratta validità, di fatto si 
muove - in piena sintonia con 
i desideri della maggioranza 
bianca - contro le già trabal
lanti impalcature dei diritti ci
vili «lo - ha scntto nell'87 
Thomas sul Wall Street Jour
nal- pongo l'accento sull'au
to-promozione nera, mi op
pongo alle quote e ad ogni al
tro meccanismo legale che 
può solo nprodurre ed appro
fondire il problema » Non vi 
è dubbio era lui l'uomo che 
mancava alla nuova maggio
ranza conservat/lce della Cor
te per continuare la «controri
voluzione» da tempo in corso 
Era delle sue idee (e della sua 
pelle) che c'era bisogno per 
completare l'opera mettendo 
la sordina ad ogni possibile 
accusa di revanscismo razzia
le E poco importa se. per 
compiere quest'ultimo passo, 
Bush si è di fatto mosso - iro
nia della storia - proprio in 
una logica di «quote» 

«Sto invecchiando e cado in 
pezzi» aveva detto Marshall 
spiegando ai giornalisti le ra
gioni del suo ntiro E forse non 
si nfenva soltanto al suo mal
fermo stato di salute L'Ameri
ca - e non solo quella nera -
avrà, negli anni a venire, più 
d'una occasione per rimpian
gerlo 

— — — — - Elisabetta ha un reddito settimanale di 4 miliardi e mezzo di lire 
Un deputato inglese chiederà che venga abolita l'esenzione fiscale 

«Anche la regina paghi le tasse» 
La donna più ncca del mondo, la regina Elisabetta, 
non paga le tasse come tutti 1 comuni mortali Oggi un 
deputato cercherà di rettificare l'anomalia in un dibat
tito a Westminster che per la pnma volta negli ultimi 
vent'annt mette in questione t privilegi dei reali La 
controversia non ngurda tanto i «possedimenti della 
corona», ma 1 redditi pnvati della regina che ammonta
no a 4 miliardi e mezzo di lire la settimana 

ALFIO BBRN ABBI 

• B LONDRA 11 deputato libc-
ral-democratico Simon Hu
ghes è convinto di poter otte
nere il consenso del Parlamen
to alla sua mozione che obbli 
gherebbe la regina a pagare le 
tasse come qualsiasi altro cit
tadino Inglese Uno speciale 
regolamento che permette ai 
deputati di presentare una mo 
zione di legge definita «pnvata» 
in quanto viene proposta da 

un individuo an/iché da un 
partito, oggi gli consentirà di il 
lustrare il suo caso per dieci 
minuti a Westminster «Non ce 
l'ho con la regina, non sono 
repubblicano - dice Hughes -
ma in tempi in cui in Inghilter
ra e è tanta gente povera che 
deve pagare le tasse persino 
sui contributi della disoccupa 
zionc, sarebbe ora che anche 
la regina desse il buon escm 

pio e cominciasse .1 pagare a 
sua volta almeno sui redditi 
pnvati, invece di proteggersi 
dietro la segretezza e il privile
gio» Il suo tono pacato contra
sta con quello di alcuni gioma 
li che desenvono 1 esenzione 
reale come una specie di furto 
Qualcuno ha tentato di indovi
nare il reddito privato settima 
naie della regina 2 milioni di 
sterline (più di quattro miliardi 
di lire) e un titolo le ha intima
to «Ci deve 270 milioni di stcr 
line in tasse, madama1» Alcuni 
giorni fa il programma telcvisi 
vo ZWorld in action ha conciu 
so che la fortuna pnvata della 
regina è di 500 milioni di sterli
ne (olire nulle miliardi di lire) 
mentre I intero valore di beni 
pubblici e privati che sono sot 
to la corona ammonterebbe 
addirittura a 5 200 milioni di 
sterline 

L esenzione reale al paga
mento delle tasse non è nep
pure un antica convenzione 
costituzionale ma viene attn-
buita alla pressione che la fa
miglia Windsor ha fatto sul 
Parlamento in tempi relativa
mente recenU La regina Vitto-
na, per esempio sia pure con 
estrema riluttanza, pagava le 
tasse sul redditi pnvati Ma poi 
i Windsor cominciarono ad 
appellarsi a successivi governi 
adduccndo «povertà» e riusci
rono a farsi esentare Hughes 
distingue fra i redditi pubblici e 
quelli pnvati della regina In li
nea di pnncipio Elisabetta 
controlla per esempio migliaia 
e migliaia di cttan di terreni 
abitati e non i cosidctti «posse
dimenti della corona» ma di 
tale fortuna 6 solamente custo
de e di fatto queste rendite fini
scono allo Slato che in cambio 

le dà 10 milioni di sterline al
l'anno (oltre 20 miliardi) per 
le «spese» che deve sostenere 
È sulla fortuna pnvata accu
mulata dai Windsor e che li 
rende plunmiliardari ogni setti
mana che l'esenzione dalle 
tasse fa arricciare il naso a Hu
ghes e alla maggioranza degli 
inglesi secondo un sondaggio 
d'opinione 

Durante un programma ra
diofonico sull'argomento è <n-
tervenuto un signore, tal Wind
sor, («nessuna parentela altri
menti sarei davvero la pecora 
nera della famiglia») con una 
proposta «1 reali costano ai cit
tadini 56 milioni di sterline al
l'anno, ma ci tocca poco dei 
loro sfarzi Perché la corona, 
Elisabetta e soci, non vengono 
pnvatizzati' Cosi almeno la 
gente può scegliere se com
prare le azioni» 

L'Urss prevede 
il vertice 
con gli Usa 
entro luglio 

L'incontro Gorbaciov Bush (nella foto) in programma a lon-
dra il 17 luglio servirà anche a definire la data del vertice fra i» 
due capi di stalo che potrebbe svolgersi nella capitale so
vietica alla fine di luglio Lo ha detto il portavoce della presi
denza Urss Vitali Ignatienko in una conferenza stampa len 
a Mosca Fornendo le pnme informazioni ufficiali sul viaggio 
che Gorbaciov compirà a Londra in margine alla numone 
«G-7», lgnatienko ha confermato che il presidente sovietico', 
avrà due ore di colloquio con Bush nella sede dell'amba-», 
sciata Usa della capitale bntanmea. «Due ore durante le* 
quali - ha detto - verrà messa a punto l'agenda delle relazio
ni Usa-Urss e, date le buone possibilità di trovare per quella, 
data una soluzione finale al trattato Start si potrà decidere di, 
fissare il vertice per la fine luglio a Mosca» Una possibilità,4 

quest'ultima, su cu' len stesso ha espresso perplessità il di-' 
partimento di Stato Usa, che tramite la sua portavoce Turwi-» 
ier ha indicato che 'parecchio lavoro resta ancora da fare» 

Centinaia 
di oppositori 
arrestati 
in Camerini 

Le forze di sicurezza del Ca-
merun hanno arrestato len 
centinaia di persone a' 
Douala la capitale econo
mica del paese, per impedì-; 
re loro di unirsi alle manife-
stazioni anugovemattve Lo, 

"***^^•,™*^™™,•'"^^™™" hanno detto len fonti del
l'opposizione e residenti di Douala La retata è iniziata in 
nottata e continuava ancora len mattina, hanno detto le [OTK> ' 
ti «Poliziotti in borghese stanno arrestando centinaia di gio,' • 
vani, alcuni di loro sono parenti di leader dei partiti d oppo
sizione» ha raccontato alla «Reuters» Alexander Taku porta
voce del comitato di coordinamento dell opposizione di 
Doaula, illegale Oltre 40 persone sono morte nelle ulume 
settimane nel corso di violente proteste contro il regime mo> 
nopartitico del presidente Paul Blya L'ondata di arresti che 
è stata anche confermata da un alto funzionano governati
vo, comode con uro sciopero generale 

Uno dei più polenti elicotteri 
sovietici, un M i-8 è precipi
tato nella Sibena meridiona
le 13 persone sono morte tf 
altre 5 sono rimaste (ente La 
«Tass», secondo quanto ipo-" 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uzzato da alcuni specialisti, 
™™*************™—"""""•"••"•""»— ha nfento oggi che a causare 
l'incidente, avvenuto nella repubblica autonoma d. Tuva, un • 
temtono andò 2 700 chilometri a est di Mosca, potrebbe e s 
sere stato un fulmine che ha colpito uno dei moton Non é 
dato sapere se a bordo dell'elicottero vi fosse personale cm. 
le o militare 

Precipita 
un elicottero 
sovietico 
13 le vittime 

Bomba dell'Età 
esplode in mano 
agli artificieri 
2 morti a Madrid 

Due artificien della polizia 
spagnola sono morii len not
te a Madnd, mentre tentava- ', 
no di disattivare un pacco 
esplosivo recapitato ad 
un'agenzia di trasporti, se-
condo fonti ospedaliere Le-

**^«•»•»•»•.»»»•»•>•••»•• Sp|osione è avvenuta nei lo
cali dell'azienda «Trasportes posadas» dove i due poliziotti, 
erano andati ad esaminare il pacco sospetto Soccorsi im
mediatamente, sono morti mentre venivano trasportati in 
ospedale Secondo le prime notizie ufficiali il pacco bomba 
era stato affidato alla ditta di trasporti a ValLidolid II condu
cente, allarmato, aveva avvertito la polizia appena arrivato a 
Madnd La bomba sarebbe stata indirizzata ad un atto fun
zionario del ministero della Giustizia Venerdì scorso un al» 
tro pacco esplosivo Indirizzato ad un funzionano del carce
re di Siviglia aveva ucciso quattro persone ali interno del pe* 
nitenziano Questi attentata sono stati per la maggior parte ri
vendicati dall'organizzazione Indipendentista basca Età. 

Un fedele 
di Siad Barre 
dirotta un aereo 
In Somalia 

Un aereo civile somalo cor» 
27 persone a bordo dato per < 
disperso dalle autontà d» 
Mogadiscio da domenica 
scorsa, è stato dirottato ver
so Garba Hanre 300 chilo-
metn a ovest della capitale, 

"•*̂ "̂™™""****"™"̂ "̂™*™ feudo dell ex presidente 
Mohamed Siad Barre e ancora in mano dell'etnia Mareruuv 
Secondo fonti ben informate contattate a Nairobi, l'autor» 
del dirottamento, partigiano del presidente deposto il 27 
gennaio, è l'agente responsabile della sicurezza dell aereo 
L'apparecchio, un «Domier 228» della compagnia di bandiéì 
ra Somali Airlines aveva lasciato Gibuti domenica con dcsU«-
nazione Mogadiscio 

Esercito 
in allerta 
nel nord 
dell'India 

L esercito indiano è stato 
posto in allerta nello stato 
dell Assam, nel nord dell'In
dia e diverse unità paramili-
lan sono state mobilitate do; 
pò il sequestro di 22 persone 
(tra cui un cittadino soviet!-' 

•̂ *^^"—"*^"™^*™^^~"™™" co) avvenuto nella notte tra 
domenica e luned I in diverse parti del paese, probabilmente-
a opera di separatisti del Fronte di liberazione dell'Assam, 
Lo hanno nfento icnlonti della stampa locale II cittadino so
vietico è un ingegnere che lavorava alle miniere di carbone 
di Tipam. è stato sequestrato a Marghenta una atta nel 
nord dell'Assam 

VIRGINIA LORI 

Ricoverato il principe Claus 
In ospedale per depressione 
il marito di Beatrice d'Olanda 
Areale è in cura dal 1982 -
BBLA1A. Il pnncipe Claus, 
manto della regina Beatrice 
d'Olanda, è stato ncoverato in 
ospedale per curarsi di uno 
stato depressivo L'ex diplo
matico tedesco che ha 64 an
ni, va soggetto a di-pressione 
e già nel 1982 ebbe bisogno di 
ricorrere a cure mediche per 
questo motivo II palazzo rea
le ha intorniato che il pnnci
pe, che da diverso tempo ap
pariva molto pallido e con 
un'espressione assente si tro
va da len pomenggio nel pa
diglione psichiatrico dell'o
spedale Bronovo ali Aia Usuo 
stato è tale che non è certo 
che potrà raggiungere la fami
glia reale che in questi giorni 
si reca in vacanza nella villa di 
Tavemelle. in Toscana 11 
pnncipe viene curato dal pro
fessor Nijdam, ex preside del 
dipartimento di psichiatna al-

1 università di Nimega che lo 
segui anche» nel 1982 11 palaz
zo reale ha definito il suo stalo 
attuale come «ricaduta in pro
blemi di natura depressiva» Il 
pnncipe Claus molto stimato 
dagli olandesi per la sua natu
ra riservata unita a un notevo
le spinto umoristico, non ha 
mai nascosto la sua insoffe
renza per le limitazioni impo
stegli dalla sua condizione xli 
pnncipe consorte Diversi me
si fa aveva ammesso nel corso 
di un'intervista televisiva che 
soffriva ancora di strascichi 
della depressione che l'aveva 
colpito n°ll 82 Sabato non 
partecipò come previsto, ad 
un torneo di golf organizzato 
in occasione dell 80mo com
pleanno del suocero pnncipe 
Bernardo manto della regina 
madre Giuliana Palazzo reale 
disse che -non si sentiva be
ne» 

* & 
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Etiopia 
La conferenza 
si ferma 
sull'Eritrea 
H ADDIS ABEBA Sono an
cora modesti i risultati della 
Conferenza per la riconcilia
zione nazionale dell' Etiopia, 
in corso da due giorni ad Ad
dis Abeba. Oggi l' Epdrf ha 
distribuito ai partecipanti un 
documento costitutivo che 
promette la democrazia, la fi
ne delle repressioni in Etio
pia, ma anche una politica 
estera di non allineamento. 
Secondo la maggior parte 
degli osservatori la conferen
za è stata indetta in tempi 
troppo brevi rispetto agli av
venimenti che l'hanno pre
ceduta. Ai successori di Men-
ghistu Halle Mariam, infatti, e 
stata lasciata una strada tutta 
in salita e con una serie di 
difficilissime sfide da affron
tare. «Dal finto unanimismo 
dell' epoca del negus rosso ( 
cosi veniva chiamato Men-
ghistu) al dialogo ed al con
fronto aperto delle Idee non 
e" e stata una pausa di neces-
«aria riflessione», ha detto un 
diplomatico occidentale, sot
tolineando le obiettive diffi
coltà con le quali devono la
re oggi i conti I nuovi deten
tori del potere politico dell' 
etiopia. La stessa fonte ha ri
cordato che «il trapasso dal 
potere precedente ispirato ai 
dogmi repressivi marxisti- le
ninisti alla nuova organizza
zione politica, articolata e 
composita avrebbe richiesto 
tempi e procedure più ade
guati*. La questione dell' in
dipendenza dell' Eritrea, se
condo il parere di numerosi 
delegati alla conferenza, si 
sta rivelando il punto focale 
della discussione. Se la nuo
va leadership del paese che 
l'assemblea è chiamata ad 
esprimere accetterà, come 
ha già anticipato I' Eprdf, 
questa istanza che ha provo
cato la più lunga guerra d' 
Africa (30 anni), sarà verosi
mile il pericolo di una disin
tegrazione dello stato, per
che si potrebbero, scatenare 
rivendicazioni a catena da 
parte di decine e decine di 
gruppi etnici e tribali. In que
sto contesto, nel dibattito in 
corso sarà probabilmente 
messa da parte, per il mo
mento, la questione della for
mazione del governo di tran
sizione, a meno di non defi
nire prima la sorte dell' Eri-
uea che, se scorporata dall' 
etiopia, le precluderebbe I' 
accesso al mare. Il separati
smo eritreo, ritenuto intolle
rabile e antipatriottico sia 
dall' imperatore Halle Selas-
sie, sia da Menghistu, ritoma 
ora sulla scena delle assise di 
Addis Abeba e sembra nuo
vamente in grado di condì-
stonarne gli esiti. Tra gli os
servatori non è mancato inol
tre chi ha fatto riferimento al
le sanguinose dispute territo
riali in corso in Jugoslavia, 
per indicare ciò che potreb
be succedere in Etiopia in 
caso di una forzosa scelta del 
modello unitarie. 

Stando alle parole del pre
sidente a interim Melles Ze-
nawi, se gli eritrei gestiranno 
la toro regione rispettando le 
vitali esigenze dell' Etiopia, il 
paese troverà quel modello 
di convivenza democratica 
che non 6 riuscito ad ottene
re in trent'anni. 

Secondo fonti attendibili, 
la scelta dei ministri del nuo
vo governo di transizione e di 
coloro che faranno parte 
dell' organismo legislatfvo-
cosrJtuente (molto simile a 
un parlamento e formato da 
ottantasette membri) avver
rà' domani, nella giornata 
conclusiva della conferenza. 

Fino a sabato duemila delegati 
dell'African national congress 
discuteranno del dopo apartheid 
e del programma di governo 

In un clima di gioia e di rabbia 
Nelson Mandela ha ricordato che 
«vogliamo un paese unico, democratico 
non razzista e non sessista» 

Sudafrica, l'Anc alla luce del sole 
È cominciato ieri il primo congresso non clandestino 
È cominciato ieri a Durban in Sudafrica il primo 
congresso alla luce dei sole dell'Arie dopo trent'an
ni di clandestinità. Fino a sabato i duemila delegati 
dovranno discutere dei nuovi principi costituzionali 
del dopo apartheid e di un vero e proprio program
ma di governo che affronti tutti i nodi irrisolti del 
paese: dal diritto di voto ai neri alla riforma agraria, 
alla violenza dilagante nei ghetti. 

MARCUXA KHIUANI 
m UUKUAIN. È stato come 
scoprire, finalmente, ilvoltodi 
un fantasma. Certo, il Congres
so nazionale africano, l'Anc, 
fondato nel 1912. è il partito 
più vecchio sia del Sudafrica 
che dell'intero continente afri
cano, ma la repressione fero
cissima del regime dell'apar
theid e la clandestinità durata 
trent'anni avevano steso un ve
lo sulle membra, sul corpo vivo 
del movimento di liberazione. 
Se ne conoscevano solo i lea
der storici destinati a marcire 
in prigione o a languire In esi
lio. Ieri finalmente l'Anc ha 
preso le sembianze del suoi 
duemila delegati provenienti 
da tutto il paese con un compi
to durissimo sulle spalle: tra
sformare un mito in un'orga
nizzazione politica moderna, 
In grado di traghettare il Suda
frica oltre il guado pericolosis
simo dell'agonia dell'apar
theid. Perché quello che si è 
aperto ieri a Durban, nel Nata), 
6 un vero e proprio congresso 
di rifondazione dell'Arie. 

È stato bello vederli arrivare i 
duemila piccoli architetti del 
nuovo Anc, fieri del loro cartel
lino con su scritto «delegato» 
appuntato su T-shirt multicolo
ri e giacchette molto informali: 
un vero esercito di giovanissi
mi, eletti con un sistema rigo
rosamente democratico nelle 

14 provlncie del paese, molto 
poco, adusi a protocolli e ritua
lità d occasione, Li attendeva 
la Tennis Court dello Sport 
Centre dell'Università di Dur
ban. Westville pavesata di una 
gioia dirompente nei venti 
enormi, coloratissimi arazzi di
pinti a mano dal pittore An
drew Verster, a rappresentare 
tutte le anime che in tanti anni 
hanno dato linfa al movimento 
di liberazione, chiese, giovani 
e donne in testa. 

Quando alle nove e mezza 
sono saliti sul palco i leader 
storici e tutto il Comitato ese
cutivo nazionale uscente del
l'Arie, nessuno si è più tenuto, 
la marea dei delegati ha co
minciato a ondeggiare ritmica
mente nel toyi-loyi, una vera e 
propria danza di battaglia, 
quella che negli ultimi dieci 
anni ha galvanizzato i ghetti 
cai giovani che correvano e 
ballavano per gridare la loro 
rabbia e II loro dolore contro 
l'apartheid. Era incredibile il 
clima che aleggiava nella Ten
nis Court Ieri mattina con gli al
toparlanti che gridavano 
•Amandla», l'urlo della lotta 
più dura, per poi subito dopo 
diffondere spiritualissimi alle
luia intonati da voci celestiali. 
Cosi tutti alzavano il pugno 
chiuso verso il ciclo per poi 
cantare sommessamente, qua

si in raccoglimento Nkosisike-
teli Afrika, Dio salvi l'Africa, 
l'inno dell'Anc. 

Col pugno alzato ha invoca
to la benedizione di Dio sui la
vori del congresso anche il ve
scovo Trevor Huddleston cui è 
toccato dare inizio alle prolu
sioni. Altissimo, vecchio, pieno 
di dignità e da un'infinità d'an
ni presidente del movimento 
inglese anti-apartheid. Con 
un'enorme collana hawaiana 
di don nero, verde e oro, ì co
lon dell'Arie, un po' stonati sul
la veste di un viola brillante, ha 
avuto attimi di commozione 
mentre parlava -del lungo 
viaggio attraverso il deserto 
dell'apartheid». Ugualmente 
vecchio, dignitoso e commos
so il presidente uscente, Oliver 
Tambo, che ha preso la parola 
dopo un breve saluto del rap
presentante Anc nel Natal, Ja
cob Zuma, Tambo Ieri ha sim
bolicamente offerto il partito 
sul piatto d'oro della storia alle 
giovani generazioni. Con una 
faccia immobile, quasi inta

gliati in un vecchio legno di 
mogano, ha ripercorso gli anni 
della clandestinità ringrazian
do i governi amici in Africa e in 
tutto il mondo, ringraziando 
soprattutto i combattenti del 
UmHionto we Sizwe, il braccio 
armato dell'Anc. É stato, quel
lo di Tambo, ancora sofferente 
per un ictus, un discorso di ad
dio i! un memento ai duemila 
giovimi per ricordar loro che 
alle spalle hanno una tradizio
ne, ilei valori di speranza, li
beriti e democrazia che òggi 
più e he mal vanno Derseauiti. 

La realtà è che nessuno sa 
cosa pensino i «duemila di 
Durban». Sono un'incognita a 
tutto tondo. Chiacchiere qui se 
ne telino tante: chi li vuole di
visi Ira falchi e colombe (di
stinzione scolastica visto che 
l'Anc ha una strada obbligata 
davanti a sé: i negoziati col go
verno e gli altri partiti); chi li 
vuole lacerati tra vecchia guar
dia dell'esilio e giovani leve 
dell'interno, chi ancora tra ri
formisti e massimalisti. Tutte 

sigle: non perché non esistano 
contrasti o divisioni, ma per
ché i duemila di Durban non 
hanno mai avuto né tempo né 
luogo per confrontarsi. Perché 
sì capissero tra di loro ieri c'e
rano traduttori in cuffia in lin
gua sotho, zulù, xhosa e afri-
kaans. Il partito é stato rilega
lizzato solo 17 mesi (a e lo sfor
zo organizzativo compiuto per 
uscire dalla tomba della clan
destinità (sono slate aperte 
800 sessioni e raggiunti : 
TOOmlla Iscritti) e stato Imma
ne. Semplicemente non c'è 
stata occasione per una «conta 
delle etichette». Vedremo sa
bato, a chiusura dei lavori, che 
anima ha questa Anc, vedre
mo chi saranno i 90 del nuovo 
Comitato esecutivo nazionale 
(un terzo dei posti è riservato 
alle donne), vedremo soprat
tutto se l'Anc è in grado di pre
sentarsi come una vera forza di 
governo o preferirà arroccarsi 
su una resistenza sorda a quel
lo che resta, ed è tatio, dell'a
partheid. . 

|-l». ''SS.: 
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Mandela intanto ien ha trac
ciato il solco per indicare il 
cammii o verso la tappa finale: 
«Un Sudafrica unico, democra
tico, non razzista, non sessi
sta». Ricordando che la lotta 
non e finita affatto, ha indivi
duato i seguenti obiettivi: la 
convocazione di un congresso 
di tutti i partiti per discutere i 
principi costituzionali del Su
dafrica del dopo apartheid; la 
creazione di un governo di 
unita nazionale provvisorio, 
l'organizzazione di elezioni 
per la nuova assemblea costi
tuente. Il tutto con (empi e mo
di molto ben definiti, «perché 
prolungare l'agonia dell'apar
theid non é ciò che vogliamo». 
Per dar forza alla propria azio
ne, Mandela ripropone poi la 
lotta di massa, un enorme 
pressione dal basso, badando 
bene a rafforzare l'organizza
zione dell'Anc, oggi molto 
scricchiolante (aggiungiamo 
noi). Su questa strada l'Anc 
avrà accanto a sé il Partito co
munista sudafricano, definito 
un «alleato» tradizionale, e la 
centrale sindacale Cosatu coi 
quali forse è ipotizzabile un 
Fronte patriottico a fini tattici 
ed elettorali. Quanto alla lotta 
armata «per il momento è so
spesa, ma non ò terminata»: un 
momento di voce grossa sia 
contro il governo (il Partito na
zionalista di de Klcrk non é sta
to invitato ai lavori, ma solo il 
Partito democratico) sia e so
prattutto contro l'innominato 
Inkatha, il partilo del leader 
zulù Buthelezi, che semina vio
lenza nei ghetti. Non a caso il 
congresso dell'Arte è stato 
convocato a Durban, tra le fau
ci del Icone zulù. Né Mandela 
né il suo partito in crisalide 
hanno intenzione di mostrare 
di avere paura. 

Ecco i «giovani turchi» 
Sono la nuova leva 
del partito di Mandela 
H DURBAN. È ormai tradizio
ne chiamarli «giovani turchi». 
Si trattasse di politica italiana li 
definiremmo con brutto termi
ne «rampanti». Fatto sta che il 
48° Congresso dell'Arie (l'Afri-
can national congress), il pri
mo dopo trent'anni di clande
stinità, laurerà alla leadership 
del partito alcune giovani leve, 
sui nominativi dei quali in Su
dafrica, di questi tempi, si é 
scatenato un vero e proprio lo
to-candidatura. Non possono, 
i suddetti giovani, ambire a ca
riche quali la presidenza o la 
vicepresidenza. La testa della 
balena Anc è riservata al mito 
Nelson Mandela e al suo fido e 
saggio sponsor delta prima 
ora, Walter Sisulu. Incarnano 
ancora la storia del movimen
to di liberazione e in un mo
mento di transizione al dopo ' 
apartheid, il Congresso nazio
nale africano non può fare a 
meno di uomini-simbolo o uo
mini-bandiera del loro calibro. 
Ma dietro i simboli e le bandie
re c'è bisogno di reinventare 
un partito, ed ecco perché i 

candidati alla carica di segre
tario generale e vicesegretario 
sono tutti under fourty, sotto i 
quaranta. I loro nomi: Cyril Ra-
maphosa, classe 19S2: Popò 
Moiefe, classe 19S2, cui viene 
aggiunto, per la carica di teso
riere generale un altro «ram
pante», Arnold Sthfile. 

Il problema però non è l'età. 
Se è vero infatti che i leader 
storici dell'Anc, da Mandela a 
Sisulu, da Oliver Tambo (at
tuale presidente che verrà pen
sionato per ragioni di salute e 
per il quale è stata creata la 
presidenza onoraria) ad Al
fred Nzo, l'onesto ma incolore 
segretario uscente, sono tutti 
ultrasettantenni, è altrettanto 
vero che l'Anc ha accumulato 
nei suoi trent'anni di esilio de
biti pesanti di riconoscenza 
verso organizzazioni che han
no agito alla luce del sole a 
partire dagli anni Ottanta rein
ventando la resistenza al siste
ma dell'apartheid. Parliamo 
dei sindacati, come il Num, il 
Sindacato nazionale dei mina
tori o il Cosatu, il Congresso 

dei sindacati sudafricani, e 
movimenti di protesta civile 
pacifica: il noto Udf, Fronte de
mocratico unito che da solo 
raggruppava più di settecento 
organizzazioni antiapartheid, 
chiese comprese, o il Movi
mento democratico di massa, 
filiazione dell'Udf. Da questo 
mondo escono i «giovani tur
chi». 

Cyril Matamela Ramaphosa 
è dal 1982 segretario generale 
del Num, il potente sindacato 
del minatori. Popò Simon Mo
iefe é dal 1983, cioè dall'anno 
di nascita, segretario generale 
nazionale dell'Udì e dall'Udf 
proviene anche Arnold Sthfile. 
Quali sono le loro virtù politi
che? Innanzitutto un'enorme 
esperienza organizzativa pla
smata in anni di campagne di 
boicottaggio che molte volte 
hanno paralizzato l'intero Su
dafrica: boicottaggio dei nego
zi dei bianchi, dei trasporti dei 
bianchi, dell'elezione e dei 
parlamentini per meticci e 
asiatici. Un'esperienza orga
nizzativa di cui l'Anc, fino allo 

scorsa anno in esilio, ha avuto 
e ha bisogno come del pane. 1 
«giovani turchi» hanno poi una 
conoiscenza del Sudafrica del 
1991 forgiata giorno dopo gior
no, che i leader storici, invec
chiati » Pollsmore o a Robben 
Island, le prigioni storiche del
l'apartheid, o in esilio in tutta 
l'Africa, per forza di cose non 
hanno. Infine, e non meno im
portante, hanno un grande se
guito soprattutto fra le turbo
lènti giovani leve, quei giovani 
che costituiscono ormai la 
magg.oranza della popolazio
ne nera. 

Ovviamente il tote-candida
tura che punta sul trio Rama
phosa., Moiefe, Sthfile ha il va
lore die ha. Sabato, quando fi
nirà il Congresso, potrà essere 
totalmente stravolto. Quanto 
pare sicuro però è il prezzo 
che l'Anc dovrà pagare a Num, 
Cosatu e Udf, di cui tutt'oggi 
non pnò fare a meno. 

Per correttezza, tra i «giovani 
turchi», ma meno quotati, dob
biamo citare anche se non son 

proprio di fresco pelo altri tre: 
Jacob Zuma, Thabo Moeki e 
Joe Modise. Jacob Zuma è del 
1942, ma soprattutto è zulù. Si 
dice sia il candidato alla segre
teria di Mandela in virtù dei 
suoi natali. Qualora l'Anc aves
se un leader di tale provenien
za etnica, forse sarebbe più fa
cile pacificare i ghetti oggi stra
volti dalla violenza che oppo
ne gli Anc-Xhosa e gli Inkatha-
Zulù. Anche un'eventuale ele
zione alla segreteria di Zuma 
però difficilmente, a nostro pa
rere, riuscirebbe a frenare l'in
saziabile appetito di potere di 
Gatsa Buthelezi, principe di 
sangue zulù, signore indiscus
so dell'lnkatha e soprattutto 
bramoso di diventare l'interlo
cutore numero uno del presi
dente de Klerk nei negoziati 
per la prima costituzione suda
fricana del dopo apartheid. 
Tanto è vero che l'inkatha e 
Buthelezi hanno declinato l'in
vito che l'Anc gli aveva fatto 
pervenire per presenziare ai la
vori del 48° Congresso. 

È invece per cosi dire figlio 

Nelson Mandela 
e Oliver Tambo 
alla conferenza 
dell'African 
national congress 

d'arte Thabo Mvuyelwa Mbeki, 
il cui padre Govan è stato com
pagno di battaglie politiche e 
di prigionia di Mandela. Thabo 
è un vero «quadro» di partito, 
che l'Anc ha fatto studiare al
l'estero e che oggi ricopre non 
a caso la carica di responsabi
le degli affari intemazionali. Fi
glio d'arte si, ma anche figlio 
dell'esilio e può l'Anc oggi per
mettersi alla segreteria un uo
mo dell'era della resistenza 
fuori del Sudafrica? Può, altro 
inquietante interrogativo, per
mettersi l'Anc oggi alla carica 
di segrctano l'ultimo dei «gio
vani turchi», Joe Modise? Lui è 
addirittura del 1929 e dal 1965 
è comandante del Umkhonto 
we Sizwe (lancia della nazio
ne) il braccio armato del mo
vimento di liberazione. Certo il 
partito è in debito anche con 
lui. Ma una cosa sembra dav
vero certa: l'Anc ha ripudiato 
definitivamente la lotta arma
ta, dunque una candidatura 
«militare» potrebbe essere mal 
intesa nei ghetti del Sudafrica e 
nel resto del mondo. D M.E. 

Offensiva all'alba, occupati i villaggi e le basi dell'Olp intorno a Sidone. Appello di Arafat alla Lega araba 

L'esercito libanese attacca i palestinesi nel sud 
Battaglia aperta nel Libano meridionale fra l'eserci
to regolare e i guerriglieri dell'Olp, che rifiutano di 
cedere le loro basi intomo a Sidone. Vari villaggi 
espugnati dai soldati, che puntano a respingere i 
guerriglieri all'interno dei campi profughi. Affluiti da 
Beirut nuovi rinforzi. Scontro a fuoco anche nella 
«fascia di sicurezza», all'erta delle forze israeliane 
lungo il confine. L'Olp si appella alla Lega araba. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i Sembra di essere tornati 
oltre vent'anni indietro, all'ot-, 
intuì i Mi)in 1969, quando 
l'esercito IfoSnese (di un Uba
no allora ancora integro e «ri
spettabile») tentò per la prima 
volta di «mettere le briglie» ai 

* guerriglieri dell'Olp. Ma allora 
"to Resistenza, palestinese era 
all'apice della sua popolarità e 

non aveva, come oggi, la sua 
struttura militare dispersa ai 
quattro capi del mondo arabo; 
l'esercito libanese fu dunque 
battuto e lo scontro si concluse 
con la firma dei famosi «accor
di del Cairo», di cui fu mediato
re Nasscr, che concedevano 
ampia libertà di manovra alla 
guerriglia nel sud Libano. Oggi 

le cose sono cambiate, quegli 
accordi sono stati prima svuo
tati dall'evolversi della situa
zione (in particolare con la in
vasione israeliana del 1982 e 
l'esodo dei fedayin da Beirut) 
e sono stati poi denunciati dal
le nuove autorità libanesi; e al
la presenza militare dell'Olp di 
Arafat si oppone di fatto anche 
la Siria, che in tutti questi anni 
ha tenuto sotto il suo controllo 
le formazioni palestinesi pre
senti nel nord (intomo a Tri
poli) e nella valle della Bekaa. 

La zona fra Sidone e Tiro, 
con i campi profughi di Ain ci 
Helweh, Mieh Mieh e Rashi-
diye. rappresenta dunque per i 
guerriglieri di Arafat l'ultimo 
baluardo in territorio libanese; 
ed é contro questo baluardo 
che l'esercito ha sferrato ieri 
una decisa offensiva. Per l'oc

casione, agli oltre 6.000 soldati 
che erano entrati lunedi matti
na a Sidone se ne sono aggiun
ti altri 3.500, portando cosi a 
10.000 gli effettivi impegnati 
nella operazione di «normaliz
zazione» del sud. 

Le prime scaramucce si era
no avute già nella serata di lu
nedi a Kfar Jarra e Salmieh, di
stanti non più di sei chilometri 
da Sidone; e ad esse aveva fat
to da contrappunto uno scon
tro a fuoco all'interno della co
siddetta «fascia di sicurezza», 
nel corso del quale tre guerri
glieri sono rimasti uccisi e due 
soldati israeliani feriti. Attribui
to dapprima ai palestinesi, lo 
scontro con gli israeliani é sta
to poi rivendicato dagli Hez-
bollah filo-iraniani, che rifiuta
no anch'essi di cedere le armi. 

Ma è proprio per togliere a 
Israele ogni pretesto a restare 
nel sud Libano che il governo 
del predente Hrawi vuole ad 
ogni costo riprendere il con
trollo ili tutto il territorio nazio
nale. 

Quella di Beirut è comun
que una illusione: il coordina
tore israeliano in Libano Uri 
Lubrani e l'cx-ministro della 
Difesa Rabin hanno detto chia
ro e tondo che il controllo del
la «farcia di sicurezza» resta 
«una priorità» per lo Stato 
ebraico ed hanno espresso 
scetticismo sulla effettiva capa
cità dell'esercito libanese di 
avere da solo il sopravvento 
sulle "orze dell'Olp (è noto 
che il velo di Israele impedisce 
da anni alle truppe siriane di 
spingersi nella regione meri
dionale, in prossimità del con

fine). Le forze israeliane sono 
state comunque messe in stato 
di allerta. 

I reparti libanesi hanno ini
ziato l'offensiva contro le posi
zioni palestinesi intomo a Si
done alle 6,30 di ieri mattina, 
sotto la copertura di un intenso 
fuoco di artiglieria. Un'ora e 
mezza dopo l'importante cen
tro di Kfar Matta e il villaggio di 
Mjaidel erano stati espugnati; 
la popolazione sciita ha accol
to i reparti governativi applau
dendo e cantando l'inno na
zionale mentre le donne offri
vano ai soldati caffé e dolci fat
ti in casa. Nel corso della gior
nata i combattimenti sono pro
seguiti e hanno portato 
l'esercito a controllare altri vil
laggi e tutte le alture intomo a 
Sidone; a sera il bilancio uffi

ciale (ma forse incompleto) 
era di 18 morti e 60 feriti, in 
prevalenza palestinesi e molti 
di essi civili. 

Il ministro della Difesa Murr 
ha negato che l'operazione sia 
diretta contro i palestinesi in 
quanto tali: l'esercito - ha det
to - vuole solo riprendere il 
controllo del territono nazio
nale. L'intento immediato 
sembra quello di spingere i 
guerriglieri all'interno dei cam
pi profughi, poi si vedrà. L'Olp 
dal canto suo ha rivolto un «ap
pello urgente » alla Lega Araba 
e a lutti gli Stati membri perchè 
arrestino «lo spargimento di 
sangue palestinese e l'aggres
sione contro i campi» ne) sud 
Libano; il presidente palestine
se Yasscr Arafat ha avuto un 
incontro ad Algen con il presi
dente C'hadli Bendjedid. 

Le vie di Algeri presidiate dall'esercito 

Scontri tra esercito e integralisti 
Continuano gli arresti nella capitale 

Ancora tensione 
in Algeria 
Armi nelle moschee 
La situazione sembra calmarsi ad Algeri, dopo i 
violentissimi scontri dei giorni scorsi tra esercito 
ed integralisti islamici, ma focolai di agitazione 
persistono. Continuano le scaramucce, con arre
sti e morti (altri 4 nelle ultime ore). Le forze ar
mate sequestrano armi nelle moschee, molte del
le quali sono state trasformate in arsenali. Pesanti 
accuse per i leader Islamici arrestati. 

••ALGERI. Focolai d'agita
zione sussistono ancora in Al
geria, a tre giorni dall'anesto 
dei due principali dirigenti del 
Fronte di salvezza islamica, 
Abassi Madani e Ali Benhadj. 
La repressione contro gli inte
gralisti, con scontri, morti, feri
ti e nuove ondate di arresti 
sembra non avere tregua. 

Le autorità militari hanno 
annunciato anche di avere se
questrato dei piccoli arsenali 
nascosti in alcune moschee, 
spesso trasformate in rocca-
forti del Fronte di salvezza, 
che conta molti imam e muftì 
tra i suoi dirigenti. Un comuni
cato delle forze armate ha ri
ferito ieri che pistole, fucili e 
munizioni sono stati scoperti 
in quattro moschee in località 
diverse. Nei giorni scorsi era
no state chiuse due moschee. 
Secondo il resoconto dell'e
sercito, nelle 24 ore tra il mez
zogiorno di lunedi e quello di 
ieri si sono contati 4 morti (un 
soldato e tre civili), 44 feiiti e 
340 arresti. In tre giorni, sono 
state arrestate circa 1.100 per
sone, compresi i massimi diri
genti del Fronte che hanno in
citato i loro seguaci a rivoltarsi 
l'ontro il governo e contro il 
coprifuoco notturno procla
malo per reprimere un'onda
ta di agitazioni che hanno 
preso il via un mese fa. Mnda-
ni e Benhadj, ha detto il primo 
ministro Sid Ahmed Gozali, 
saranno portati in tribunale. 
Un comunicato dell'esercito 
ieri li ha accusati di «fomenta
re, organizzare e attuare una 
cospirazione annata contro la 
sicurezza dello stato». 

Dai primi di giugno, i morti 
sono ormai più di 40 e i feriti 
350. Il comunicato militare 
non precisa le località degli 
ultimi disordini. Ma testimoni 
oculari riferiscono che azioni 
violente si sono venficate nel
la città portuale di Mosti iga-
nem, quando, dopo le pre
ghiere dell'alba, cessalo il co
prifuoco notturno, gli altopar
lanti sistemati sui minareti 
hanno cominciato a diffonde
re l'appello alla «guerra santa» 
contro il governo e i militari. 

fatto nei giorni scorsi da Ma-
dani. I seguaci del Fronte han
no eretto barricate di coperto
ni, dandoli poi alle fiamme, 
mentre entrava in azione l'e
sercito, prendendo posta7io-
ne nei punti nevralgici del 
centro, Ne sono seguite delle 
sparatorie. Nel corso della 
mattinata di ieri, ad Algeri, 
carri armati e mezzi corazzati 
si sono ritirati da molte strade, 
lasciandone sopratutto nella 
piazza del Primo Maggio e 
nella piazza dei Martili. Agenti 
di polizia sono subentrati ai 
soldati a guardia della sede 
centrale del Fronte, dove Ma-
dani é stato arrestato domeni
ca scorsa. La notte ha vistò 
scontri minori, forse anche 
per io spiegamento imponen
te del sistema di sicurezza. 

L'autorità militare che gesti
sce lo stato d'assedio non si è 
mai pronunciata sulla sospen
sione del Fronte di salvezza in 
quanto movimento politico. 
D'altra parte, gli sforzi del go
verno, che si appresta a pre
sentarsi in Parlamento per le 
dichiarazioni programmati
che e il voto di fiducia, mirano 
a canalizzare il Fronte verso il 
rispetto delle regole del gioco 
democratico. Madani «é un 
bugiardo che vive solo di 
menzogna e per la menzo
gna» ha detto Gozali, soste
nendo che le violenze dimo
strano la necessità dello stato 
di assedio imposto dal presi
dente Benjedid il 5 giugno. In 
base al decreto presidenziale, 
alle autorità militari sono stati 
concessi ampi poteri di inter
rogare e arrestare le persone 
sospette. 

Anche dall'opposizione so
no giunte ferme condanne nei 
confronti dei leader islamici 
arrestati. Said Sadi, segretario 
del Raggruppamento per la 
cultura e la democrazia, movi
mento d'opposizione, ha ap
provato l'arresto dei due diri
genti: «Quando si invita all'as
sassinio, quando si é diretta
mente responsabili di decine 
di omicidi, si incita alla guerra 
santa e si sfida l'autorità dello 
stato, si deve sapere a cosa ci 
si espone». 

Li Peng in Medio Oriente 
La Cina vuole rassicurare 
vecchi e nuovi amici 

• i PECHINO. Il pnmo mini
stro U Peng, accomp<igmato 
dal ministro degli Esteri Gian 
Qichcn, è partito ieri per un 
lungo giro in Medio Oriente. La 
sua prima tappa sarà l'Egitto, 
visiterà poi Giordania, Iran, 
Arabia Saudita, Siria e Kuwait. 
Con alcuni di questi paesi, l'A
rabia Saudita ad esempio, la 
Cina ha stretto relazioni diplo
matiche appena un anno fa. 
Con altri invece, come l'Egitto, 
l'Iran e la Siria, ci sono relazio
ni e scambi economici da lun
ga data. Ien mattina il primo 
ministro ha detto di partire 
senza alcuna concreta propo
sta cinese di pace, ma ha riba
dito che il governo sostiene tut
ti gli sforzi diretti - attraverso le 
forme più vane - a risolven: la 
questione mediorientale. Tas

sato il momento più acuto del
la crisi del Golfo, la Cina, che 
tutto sommato aveva mante
nuto una posizione abbastan
za defilata, sente insomma il 
bisogno di rassicurare i vecchi 
e nuovi amici. Ma Li Peng è sta
to molto cauto circa un'even
tuale decisione dell'Onu per 
un'azione contro le installazio
ni nuclean irachene. Visto che 
non c'è ancora sufficiente 
chiarezza su queste installa
zioni, ha detto, é molto difficile 
predire che cosa si dovrà fare. 
Accanto agli obiettivi politici, il 
viaggio di Li Peng ha anche 
quello di intensificare la colla
borazione economica con 
questi paesi, già molto intensa 
con l'Iran che fornisce alla Ci
na l°80% delle sue limitatissime 
importazioni di petrolio. 
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Camera e Senato decidono 
di discutere il documento 
di Cossiga il 23 e 24 luglio 
Svanito l'ultimatum del Psi 

Pesanti battute di Andreotti: "( 

«Ho cose più importanti... » 
Critiche dei capigruppo Pds: 
«Si segue una via anomala» 

Un dibattito senza fretta 
e niente voto sul messaggio 
È caduto l'«ultimatum» di Craxi: il Psi prende atto 
che la vicenda della controfirma è stata chiarita e 
sottoscrìve la decisione di discutere alle Camere il 
messaggio di Cossiga il 23 e 24. «Dopo i decreti, do
po il mio incontro con Gorbaciov e prima delle fe
rie», precisa Andreotti. Il Pds definisce «anomalo» il 
dibattito. Non ci sarà voto finale. Andreotti: «Ci sono 
cose più importanti, ad esempio la Jugoslavia». 

OIOIKMO FRASCA POLARA QIUMPPI F.MRNNILLA 

••ROMA. Il dibattilo sul mes
saggio del Quirinale? D'accor-
doTfe Camere lo discuteranno, 
ma con calma, soprattutto sen
z'affai) ni. Cosi che se ieri matti
na I capigruppo di Montecito- ' 
rio ti erano orientati per tenere 
la riunione tra il 17 e il 18 (An
dreotti aveva fatto presente 
l'opportunità di licenziare pri
ma 1 decreti in sospeso, «tanto 
più che Cossiga ci invita a non 
reiterarli», e poi di tener conto 
dei suoi impegni per il vertice 
di Londra), a sera i loro colle
ghi del Senato hanno dovuto 
prendere atto di una novità: 
che in coda al C7 il presidente 
del Consiglio vedrà Gorbaciov. 
E di conseguenza (interpellata 
informalmente anche Nilde 
lotti) ci si è orientati per un ul
teriore slittamento: il dibattito 

Quirinale 
Inizia 
il settimo anno 
di Cossiga 
• .-• « „ j i i ,•> ' inv i l'iti '<!: ' ' "• > 

««(•'ROMA. Comincia oggi, per 
Francesco' Cossiga, la conta 
dei giorni che lo separano dal
la fine del suo mandato, li pre
sidente della Repubblica, in
fatti, prestò giuramento, da-. 
vanti alle Camere riunite, il 3 
luglio 1985, anche se, dal 29 
giugno dello stesso anno ave
va assunto l'incarico di sup
plente, in seguito alle dimissio
ni del suo predecessore, San
dro Pettini. 

Manca un-anno alla fine del 
mandato presidenziale. Quin
di, mancano sei mesi all'avvio 
del «semestre bianco», durante 
il quale il Presidente non può 
sciogliere le Camere. Tra i 
messaggi di auguri già ricevuti 
da Cossiga. è da segnalare 
quello detl'on. Colucci, sociali
sta, questore della Camera, 
che sottolinea come «in Parla
mento e tra la gente» Cossiga 
abbia «tanti amici ed estimato
ri». 

Resta in piedi, comunque, il 
cosiddetto «ingorgo costituzio
nale», creato dalia contempo
ranea fine della legislatura e 
del settennato presidenziale, 
allo scioglimento del quale sia 
lavorando la commissione 
competente del Senato., •/ -

si terrà martedì 23 e mercoledì 
24. Rigorosa contestualità del
la discussione nei due rami del 
Parlamento, per evitar polemi
che: e nessun voto finale, dal 
momento che II presidente 
delia Repubblica è politica
mente irresponsabile, che le 
Carnei" non sono controparte, 
e che il governo (avendo rifiu
tato Cossiga la copertura poli
tica del suo atto) farà solo atto 
di presenza: «Il governo non 
sarà in alcun caso interlocuto
re del Parlamento», ha precisa
to il presidente del Senato. 

Anche se e tutto deciso, for
malmente la convocazione del 
dibattito per fine luglio è dele
gata a Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini che definiranno i 
dettagli di quello che il Pds ha 
sottolineato esser comunque 

un dibattito «anomalo». 
Con questo inatteso rinvio -

non l'unica testimonianza, nel 
corso della giornata, di una 
palpabile tiepidezza nel con
fronti dell'iniziativa del capo 
dello Slato - , l'altro e anche 
più rilevante dato politico 6 
rappresentato dallo sgonfiarsi 
dell'ostentato «ultimatum» 
congressuale di Bettino Craxi. 
Alla Camera il capogruppo so
cialista Salvo Andò ha dovuto 
prendere atto che il presunto 
giallo della controfirma «e sta
to spiegato» in modo convin
cente da Giulio Andreotti, an
che se restano i problemi e i 
dissensi di merito tra Palazzo 
Chigi e Quirinale: perchè - ha 
chiesto - il presidente del Con
siglio non rende noti i rilievi 
che mosse alla bozza del mes
saggio presidenziale? A lui An
dreotti ha replicato: «Se qual
cuno nella maggioranza non 
ha capito bene si ripassi l'ita
liano». E a sera al presidente 
dei senatori socialisti Andreotti 
ha di nuovo risposto secca
mente. E' stato quando Fabio 
Fabbri, alla conferenza dei ca
pigruppo di Palazzo Madama, 
s'è azzardato a dire che «è 
aperto il contrasto tra una par
te grande della Oc e il presi
dente della Repubblica». E il 
presidente del Consiglio, con 

un accenno di sorriso: «Vera
mente a dare il via alle polemi
che col Quirinale è stato un 
ministro non democristiano», 
cioè il socialista Rino Formica 
a proposito del «venerdì nero» 
sulla vicenda Gladio. «Polemi
che superale», chioserà An
dreotti a conclusione della 
giornata non risparmiandosi 
un altro, velenosissimo strale: 
«Ci sono molti altri problemi 
che in questo momento inte
ressano di più, ad esempio la 
Jugoslavia». 

intono ad Andreotti la Oc è 
apparsa compatta. E ben sod
disfalla della retromarcia so
cialista. Tanto che un Antonio 
Cava, presidente dei deputati 
democristiani, si è preso il lus
so di cascar dalle nuvole quan
do i giornalisti gli han chiesto 
se nel corso della riunione a 
Montecitorio ci fossero stati 
problemi. «Problemi? Non mi 
sembra...NcàlcOn1bndiarno un 
congrcssO'nmitKo con una 
conferenza oPsapigruppo. ha 
detto con volto radioso. Poi, 
ancor più soave: «Comunque 
da quando Andreotti, nel di
battito sulla sfiducia, ha preso 
applausi da tutta la Camera, se 
si sollevano questioni sulle sue 
affermazioni, io sto sempre 
con lui, tanto soaeome va a fini-
•re...»*< , r .. 

1* cose sono in realtà un po' 
più complicate di come fa finta 
di presentarle Gava. Una que
stione cruciale, posta al matti
no dal presidente dei deputati 
Pds, Giulio Quercini, è tornata 
anche a sera al Senato con 
l'intervento di Ugo Pecchioli. 
In una parola: l'anomalia della 
decisione che il Parlamento si 
apprestava a prendere. Dopo 
aver preso atto che anche da 
parte del Psi si riconosceva il 
carattere di «mero atto di certi
ficazione d'autenticità» della 
controfirma apposta al mes
saggio di Cossiga da Martelli in 
quanto Guardasigilli e non già 
come vice-presidente del Con
siglio e men che mal come mi
nistro socialista. Quercini ave
va sottolineato il carattere tut-
I affatto anormale dello sboc
co parlamentare del messag
gio. «Ma l'anomalia - è stata la 
sua annotazione - sta in realtà 
nei comportamenti anomali 
del presidente Cossiga in que
sti ultimi mesi. In queste condi
zioni di fatto, non discutere il 
messaggio aggraverebbe que
sta preoccupante anomalia: 
meglio almeno ricondurla in 
una sede propria, cioè in Par
lamento». 

Ecco allora che il "si" del 
Pds al dibattito (tutti i gruppi 
hanno condiviso questa scelta 

Francesco Cossiga 

tranne Dp-Rifondazione per 
cui la base di discussione è 
«troppo seriamente pericolo
sa») è nutrito di forti preoccu
pazioni: «Per non aggravare le 
tensioni esistenti», ha sottoli
neato il presidente dei senatori 
Ugo Pecchioli il quale ha an
nunciato che, in sede di dibat
tito, «esprimeremo le nostre 
posizioni non solo sull'eviden
te dissenso politico di merito 
suscitato dal messaggio e sulla 
preoccupante anomalia della 
procedura seguita da Cossiga, 
ma anche sui contenuti dello 
stesso messaggio e sulla nostra 
proposta di riforma istituziona
le». 

Sciolto il «se» tenere il dibat
tito, e deciso il «quando» svol
gerlo, resta ancora un dubbio 
sul «come». Lo ha insinuato, 

con l'aria di non darlo a vede
re, lo stesso Andreotti a Monte
citorio, quando ha buttato là il 
suggerimento che i presidenti 
delle Camere trovassero il mo
do e le forme per concertare 
con Cossiga le procedure del 
dibattito. Quercini ha secca
mente replicato che ad auto
nomia, tanto enfatizzata, del 
Quirinale non potesse che cor
rispondere autonomia del Par
lamento. Ribatte Andreotti, 
quasi a giustificare il suo sug
gerimento: attenzione - ha 
detto in sostanza - al rischio di 
una contro-replica di Cossiga 
alle Camere, magari con un 
nuovo messaggio televisivo a 
reti unificate. Un timore; maga
ri giustificato da tanti «anoma
li» precedenti? O un sospetto 
fondato su elementi reali? 

La sinistra Psi sostiene che l'intimazione ad Andreotti era solo un contentino al congresso 
Ma Amato dice: «Il caso politico resta ancora aperto». Forlani va di nuovo al Quirinale 

«L'ultimatum di Craxi era un diversivo» 
Forlani sale al Quirinale per un colloquio «riappacifi-
catore» con Cossiga. E la De passa a smontare l'offen
siva del Psi sulla mancata controfirma di Andreotti. «Il 
fatto non sussiste», biglia corto Mattarella. «Rimangono 
le ragioni del contrasto politico-costituzionale», insiste 
il socialista Amato. Ma la sinistra socialista rinfaccia al 
vertice di aver compiuto «una manovra diversiva». E De 
Mita offre una via d'uscita... 

PASQUALI CASCILLA 

M ROMA. Scon'pssall dal 
carteggio Andreotti-Cossiga, ri
dicolizzati dall'invito del presi
dente del Consiglio a «ripassa
re bene l'italiano», spiazzati 
dal «lungo e cordiale» incontro 
che 11 segretario de ha avuto ie
ri con il capo dello Stato, i so
cialisti rischiano di rimanere 
prigionieri del proprio bluff 
congressuale. Hanno comin
ciato ad agitarsi, alla ricerca di 
una via d'uscita. Dicono, ora, 
che il caso della controfirma 
resta aperto perchè non riguar
da «disquisizioni tecniche» 
(Fabio Fabbri) o «vie diplo
matiche- (Giuliano Amato), 

bensì un «contrasto politico-
costituzionale che non ha pre
cedenti». La spiegazione è sot
tile, come si conviene ad Ama
to: «A maggior ragione se era 
disposto a firmare, l'on. An-

' dreotti, aveva il dovere di aste
nersi da valutazioni di merito 
negative e di rappresentare, 
caso mai, il parere della coali
zione. Non ha fatto cosi. Ha 
espresso forti riserve sul ruolo 
che il capo dello Stalo ricono
sce alla sovranità popolare, è 
arrivato addirittura a paragoni 
libici». Quindi, per il vice segre
tario del Psi la questione non 
cambia: «È chiaro che sorge

rebbe un grossissimo proble
ma nel caso che questo con
trasto venisse- in qualsiasi for
ma ribadito e formalizzato». 

Cambia, e di molto, invece 
per la sinistra socialista, che 
rinfaccia al gruppo dirigente 
del partito di aver lanciato dal 
congresso un «ultimatum in
comprensibile», dato che «è 
impensabile» che non cono
scesse nulla della trattativa tra 
Andreotti e Cossiga che ha fini
to per invischiare Claudio Mar
telli. E giacché «a questo punto 
l'ultimatum appare più una 
manovra diversiva che un rea
le elemento di distinzione dal
la Do, Felice Borgoglio incita a 
recuperare credibilità: «La que
stione non è procedurale, ma 
politica? Allora, è indispensa
bile una iniziativa dei Psi che 
evidenzi i punti sui quali il dis
senso con la De determina 
conseguenze politiche di bre
ve e medio periodo». Da subi
to, incalza Claudio Signorile. 
«Perchè - spiega - aspettare il 
dibattito parlamentare del 23 
luglio, significa offrire alla De 
l'occasione per formalizzare la 

!Aja proposta-di legge efftaora-, 
• le, costringendo rutti a Inse

guirla su questo fatstì terreno». ' 
Per paradosso, il Psi può tro

varsi costretto a fare sul serio? 
Ma nemmeno la De sembra 
scherzare. Le visite al Quirina
le, di Andreotti con i cardinali 
l'altro giorno e di Forlani ieri, 
costituiscono altrettanti colpi 
Gl'immagine di un asse Craxi-
Cossiga che le conclusioni del 
congresso socialista sembra
vano rilanciare. E se pure il se
gretario de è salito ieri sul Colle 
per «rassicurare» un Cossiga ir
ritato per la spregiudicatezza 
con cui Andreotti ha usato il 
carteggio sulla controfirma, 
non ha però perso l'occasione 
per ribadire «la salvaguardia 
dei rispettisi punti di vista». Che 
sono, sui contenuti del mes
saggio, ben differenti. La «liti
ca esplicita e anche aspra di 
gran parte della De nei con-
ronti del capo dello Stato», 
che Fabbri richiama per dimo
strare che nulla è risolto, vice
versa sembra diventare per lo 
tcudocrocialo una carta per 
continuare a trattare con Cos

siga. '" ' - •'•' 
Ciò.che la De offreulPsi per

chè possa salvarsi la faccia è 
un accordo sulle procedure 
con cui affrontare nella nuova 
legislatura la stagione costi
tuente. Lo fa comunque tenen
do ferma la propria proposta 
di riforma elettorale: «Sarà pre
sentata al più presto - dice il 
vice segretario de Sergio Matta
rella - senza alcuna iattanza... 
L'approvazione della propo
sta, naturalmente, non dipen
de soltanto da noi». Dipende 
da chi o da cosa? Ciriaco De 
Mita la mette cosi: «Se il Parla
mento e i partiti decidono che 
i problemi vanno oltre la legge 
elettorale, allora si può ben af
frontare la discussione sul 
messaggio abbandonando le 
schermaglie per concorrere a 
decidere come porre mano al
le riforme. O lo .si fa adesso o . 
rischiamo di tirare avanti senza 
combinare niente. E sarebbe 
la cosa peggiore». 

Tult'altra sembra la preoc
cupazione di Andreotti. Ieri si è 
presentato ai capigruppo con 
la metafora del «maestro che 

arriva MI provincia e si trova a 
fare un concerto con un piano
forte stonato e un altro sparti
to». Una pesante allusione al 
messaggio di Cossiga e all'at
teggiamento socialista. Ma che 
ce l'avesse con chi lo costringe 
a suonare con strumenti cosi 
mal combinati, i suoi collabo
ratori lo sapevano già di primo 
mattino quando l'hanno visto 
scuro in volto per i commenti 
al rapporto Moody's che retro
cede l'Italia in serie B. Il presi
dente del Consiglio è sbottato: 
«11 governo deve essere messo 
in condizioni di lavorare». E il 
fedele Paolo Cirino Pomicino 
si libera disinvoltamente da 
ogni colpa: «È difficile governa
re quando una mattina si e l'al
tra pure si parla di scioglimen
to anticipato delle Camere e di 
altre cose che non danno sta
bilità». Ma il messaggio che ar
riva al Psi (e solo ai socialisti?) 
è sempre lo stesso: se insisto
no, dovranno assumersene tut
ta la responsabilità. Che è esat
tamente ciò che Craxi al con
gresso ha rivelato di non volere 
e non potere fare. 

Sinistra giovanile 
Al via domani 
il meeting 
di Salerno 

Pannella scrive 
ai direttori 
dei giornali: 
«Milgnorate!» 

Pace, cultura, le questioni poste dalle nuove società interet
niche. E poi ancora la lotta per il lavoro, la solidarietà, le 
contraddizioni tra Nord e Sud. Saranno i temi al centro del 
primo meeting nazionale della Sinistra giovanile. L'appunta
mento comincia domani e si concluderà il 1A luglio. Il tema 
della manifestazione è: «Mediterraneo: Mezzogiorno e din-
tomi». A questi iirgomenti saranno collegati i dibattiti, ma 
anche gli spettacoli, le proiezioni, i tanti momenti di intratte
nimento previsti. S'inizia domani con un dibattito sulla guer
ra nel Golfo a cui parteciperanno Toni Fontana, dell'Unità, 
Daniele Protti, delrEuropeo e Filippo Landi. del tg. Tutti in
viati al «fronte». Venerdì sarà pò la volta di un dibattito con 
Alberto Castagnola, Luis Rishausi, Giulio Marcon e Gianni 
Tamino. dedicato al Sud. Sempre per le iniziative politiche 
va segnalata sicuramente, l'intervista collettiva - realizzata 
dai dirigenti di tutti i movimenti giovanili - al segretario del 
Pds, Occhietto, in programma giovedì II luglio, e il 12 un fac
cia a faccia Di Donato-D'Alema. Tra gli spettacoli il concerto 
di De Gregori ( 10 luglio V 

Una lettera per lamentare 
«l'ostracismo» nei suoi con
fronti. Indirizzata ai direttori 
di tutte le testate giornalisti
che, l'ha scntta Marco Pan
nella. «Molto spesso - scrive 
il deputato europeo rivol-

_ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ gcndosi direttamente ad 
ogni singolo destinatario 

della lettera, che è datata Bruxelles - incontro italiani che mi 
esprimono il lom rammarico per le nostre e mie diminuite 
assunzioni di responsabilità politica. Mi consenta di infor
mare i suol lettori di quanto questo non corrisponda a verità, 
a partire da un giorno di ordinario ostracismo: il 1 luglio 
1991». In questa sola giornata, aggiunse il leader radicale, 
due tra i settimanali più importami in Itali.ì hanno ignorato 
la sua esistenza. Il pnmo «pubblica un servizio sull'assentei
smo dei parlamentari italiani al parlamento europeo, dove 
credo di assicurare dal 1979 una presenza seria e costante. 
Vengono menzionati, tra "buoni e cattivi" una ventina di 
colleghi, lo non insisto». "Ci voleva molto - si chiede Pannel
la - per accertare che. dopo 18 mesi di legislatura, nsultavo 
essere il deputato che aveva svolto il maggior numero di in
terventi d'aula dell'intero parlamento?» Il secondo, riferen
do le critiche che da più parti piovono sulla politica estera 
italiana di fronte alla crisi iugoslava, pubblica un articolo do
ve «il partito radicale ed io stesso siamo del tutto ignorati» 
nonostante una chiara opposizione «a questa linea cieca, 
presuntuosa ed i ncivile». 

L'assemblea dei soci del
l'Ansa ha confermato, per 
acclamazione, la propria fi
ducia al presidente Giovanni 
Giovannini, al consiglio di 
amministrazione e alcolle-
gio dei sindaci uscenti. La 

•a» rielezione è stata preceduta 
dall'approvazione, all'una

nimità, del bilancio 1990 (in cui si rileva una perdita d'eser
cizio di un miliardo e 154 milioni di lire) dopo una relazione 
dell'amministratore delegato Paolo De Palma. Il presidente 
Giovannini ha aisicurato il proprio impegno per «costruiti» il 
futuro a breve e medio termine dell'agenzia, anche in vista 
del mercato unico europeo e delle particolari condizioni in 
cui si verrà a trovare un'agenzia di notizie come l'Ansa, che, 
più di altri organi di informazione, dovrà affrontare le sfide 
della concorrenza intemazionale». Giovannini iia inoltre 
manifestato il suo apprezzamento ai dirigenti dell'azienda, 
ai giornalisti, al personale tecnico e amministrativo. 

Giulio Borrelli, Giuseppe Si-
can e Michele Renzulli com
pongono il nuovo comitato 
di redazione del l'gl, eletto 
ieri con la partecipazione di 
118 giornalisti su 152 aventi 
diritto al voto. Giulio Borrelli 

• > > _ . > > > > > » _ _ i _ _ _ i _ _ (i telespettatori lo conosco-
• no come conduttore e invia

to del Tgl) ha ottenuto 68 preferenze; 4"= Giuseppe Sicari e ' 
39 Michele Renzulli. I nuovi componenti del cdr rappresen
tano diverse are; politico-culturali. L'esito 8el voto, al quale 
per la prima volta hanno partecipato i tclrcineopcraton, se
gnala la volontà della redazione di darsi una rappresentan
za affatto condizionata dalle appartenenze partitiche, ma 
con un saldo ancoraggio sindacale. 

Alla De (anzi meglio: al suo 
quotidiano «Il Popolo») non 
piace come il giornale di 
Scalfari descrive i rapporti 
tra Craxi e Forlani. In un edi
toriale che sarà pubblicato 
stamane l'organo democri-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ stiano dice che «per anni e 
anni il giornale di Scalfari, 

pur di far fallire 1' alleanza governativa, si è dilungato a de
scrivere la De come un partito remissivo, rassegnato, ricatta
to, impotente di fronte alla più energica e spregiudicata ini
ziativa craxiana. Il tutto per scatenare l'orgoglio democristia
no contro i socialisti». A giudizio del «Popolo», invece, «ades
so, pur di raggiungere il medesimo obiettivo, viene sostenu
ta la tesi diametralmente opposta». L'unica differenza, senve 
ancora il quotidiano DC. «riguarda il fatto che la nuova com
missione, per una questione di pudore, è stata affidata non 
già alla penna insidiosa della Bonsanti, troppo compromes
sa con la fase precedente, ma a quella, greve, di Mino Fuc-
cillo all' uopo ne hiamato da Milano». 

OREQORIOPANE 

Giovannini 
confermato 
presidente 
dell'Ansa 

Nuovo 
comitato 
di redazione 
alTgl 

Al «Popolo» 
non piacciono 

§li articoli 
i «Repubblica» 

Il leader Pri si compiace: «Craxi ha gettato acqua sull'alternativa» 

La Malfa al Psi: «Siete soli, incontriamoci» 
Gunnella non sarà ricandidato alla Camera? 
Mano tesa del Pri a Craxi. Al termine di una lunga 
riunione della Direzione Giorgio La Malfa chiede un 
incontro al leader socialista per un impegno comu
ne di fronte all'irrisolto conflitto ai vertici dello Stato, 
all'inefficienza del governo Andreotti, al declassa
mento economico dell'Italia. Intanto è alla resa dei 
conti il lungo, braccio di ferro con Gunnella: forse 
non sarà ricandidato dal Pri alla Camera. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. La Malia vuole in
contrare Craxi per proporgli 
un'iniziativa comune, di fronte 
alla crisi istituzionale e all'inef
ficienza del governo Andreotti. 
«Al congresso di Bari - dice il 
segretario repubblicano al ter
mine di una riunione di Dire
zione protrattasi per oltre cin
que ore - era evidente un at
teggiamento di una certa sim
patia nei nostri confronti e ciò 
mi ha fatto piacere». La Malfa 
ricorda di aver auspicato un 
ruolo incisivo di socialisti e re
pubblicani dopo la caduta del 
governo De Mita: «Non na
scondo di aver pensalo che il 
governo Andreotti non sareb
be stato capace di dare rispo

ste ai problemi del paese. Non 
lo pensavo quando nacque e 
non lo penso adesso. I sociali
sti invece quell'ipotesi l'hanno 
sostenuta e oggi si trovano soli 
a Ironteggiare un governo di 
cui vedono tutti i limiti». Al 
congresso, Craxi ha espresso 
in proposito motivi di profon
da insoddisfazione: «ma il Psi -
osserva La Malfa - non si è di
mostrato capace di assumere 
iniziative per superare questa 
situazione». Ecco allora il se
gnale di disponibilità: «Avrei 
piacere di vedere l'on. Craxi, 
può darsi che combineremo 
un incontro nei prossimi gior
ni». E il segretario repubblica
no fa intanto sapere di aver ap

prezzato lo sforzo del leader 
socialista per «raffreddare il ca
lore di alcuni suoi compagni 
sulla via di un'alternativa di si
nistra di cui non si conoscono 
né i termini numerici nò il qua
dro programmatico». Per il lea
der del Pri il «problema non è 
dell'alternativa alla De», ma 
semplicemente di imporre alla 
De una «governabilità effetti
va». 

La Malfa conclude i lavori 
della Direzione dopo che i ca
pigruppo della Camera hanno 
deciso il dibattito parlamenta
re sul messaggio di Cossiga e 
democristiani e socialisti han
no messo la sordina al «giallo» 
della controfirma non accor
data dal presidente del Consi
glio. «Si passa una mano di ver
nice su uno "sbrego" - com
menta Ironico - ma lo sbrego, 
caro al prof. Miglio, permane. 
11 capo dello Stato e il capo del 
governo, entrambi democri
stiani, sono in profondo disac
cordo su materie molto delica
te e complesse della vita del 
paese. Craxi l'aveva rilevato a 
Bari, ora non si porta a fondo il 
chiarimento perchè coinvolge 
il governo». Il partito dell'edera 

non si schiera né con il capo 
dello Stato né col presidente 
del Consiglio. Ma le critiche si 
estendono a tutta l'azione di 
governo, a partire dall'assenza 
di una politica economica de
gna di questa nome mentre l'I
talia viene retrocessa a livello 
intemazionale. In tema'di rifor
me istituzionali esce bocciata 
la proposta elettorale de, che 
prevede un premio di maggio
ranza. Il Pri è per un progetto 
di cancellierato alla tedesca. 

1 lavori della Direzione re
pubblicana sono stati «compli
cati» dalle risorgenze del «caso 
Gunnella» dopo il voto sicilia
no del 16 giugno e l'inchiesta 
sul brogli a Catania che ha 
coinvolto l'ex ministro. Dopo 
uno scontro assai aspro, la Di
rezione dell'Edera ha approva
to un documento nel quale si 
profila la non ricandidatura di 
Aristide Gunnella alle prossi
me elezioni politiche. E l'ex 
«padre padrone» del Pri isola
no reagisce reclamando le di
missioni di La Malfa. Lo scon
tro di ieri è stato provocato da 
un'intervista dello stesso Gun
nella al quotidiano catanesc 
•La Sicilia», nella quale si invita 

l'Alto commissario antimafia 
Sica a indagare sull'ex sindaco 
Enzo Bianco, l'esponente di 
punta del rinnovamento del 
partito. La Malfa ha espresso 
sdegno per questa sortita e ha 
fatto adottare alla Direzione un 
documento che plaude all'im
pegno e al successo elettorale 
di Bianco e assicura che l'ope
ra di rinnovamento dei quadri 
avviata in questi mesi con il 
commissariamento della fede
razione regionale «avrà la sua 
piena conferma nella forma
zione delle liste per le elezioni 
del Parlamento nazionale». «Il 
13 e il 14 luglio - annuncia La 
Malfa - si terrà il congresso che 
vedrà finalmente il Pri siciliano 
libero dall'ipoteca dcll'on. 
Gunnella. Mi auguro clic non 
scatti contro di lui l'autorizza
zione a procedere; certo, la 
tessera del partito non dà dirit
to al gratuito patrocinio...». Per 
parte sua, Gunnella abbando
na in anticipo i lavori della Di
rezione e rilascia pesanti di
chiarazioni contro il segreta
rio, responsabile di una politi
ca «veterocomunista» che, a 
suo dire, ha colonizzato e 
smantellato il partito nell'isola. 

Il vicepresidente Csm ancora lontano da Cossiga 

Galloni: «Per la giustizia 
non servono grandi riforme» 
«Per il settore giudiziario non sussistono questioni 
fondamentali di revisione costituzionale». 11 vice 
presidente del Csm Giovanni Galloni interviene a 
Brindisi, difendendo l'autonomia dei magistrati e la 
superiorità dell'ordinamento italiano. E, anche se si 
dichiara cessata ogni polemica con il capo dello 
Stato, la differenzizione rispetto al messaggio di 
Cossiga alle Camere appare evidente. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Apprezzamento 
per il sistema giudiziario italia
no, dilesa dell'indipendenza 
della magistratura. Questo il 
senso dell intervento, svolto ie
ri da Giovanni Galloni a Brindi
si, durante un convegno sul-
l'«Emcrgcnza della giustizia». 

11 vice presidente del Consi
glio superiore della magistratu
ra ha infatti sostenuto che 
«l'autonomia e l'indipendenza 
massima dei giudici dal potere 
politico comportano maggiori 
garanzie per i cittadini, perché 
il giudice deve obbedire solo 
alla legge». Qui. in questo prin
cipio fondamentale, contenu
to nella Costituzione, Galloni 
individua la superiorità del si
stema italiano, rispetto, ad 

esempio, a quello francese. In 
quel paese - ha ricordato - la 
magistratura è insorta dopo 
che il presidente del Consiglio 
ha invitato il ministro a non far 
perseguire certi reati commes
si da uomini politici. 

Il modello italiano - ha con
tinuato Galloni - viene apprez
zalo in altri paesi perché il 
Pubblico Ministero non dipen
de dall'esecutivo. «E vero, in
fatti, che il Pm opera in nome 
del popolo italiano e dello Sta
lo, ma ciò non vuol dire opera
re in nome del governo, bensì 
dell'interesse generale. Se, in
vece, l'azione penale deve es
sere promossa in base ai criteri 
politici di una maggioranza 
politica, allora le garanzie dei 

cittadini vengono meno». Dun
que, gli articoli e de vanno al 
102 al 110 della nostra Costitu
zione sono «all'avanguardia in 
Europa in tema di salvaguardia 
dell'autonomia e dell'indipen
denza dei magistrati» e, preci
sa Galloni, non sussistono, per 
il settore giudiziario, «questioni 
fondamentali di revisione co
stituzionale». 

Lo scontro tra il vicepresi
dente del Csm e il capo dello 
Stato è lontano. Tutto sembra 
essere pacifico tra i due. Gallo
ni, anzi, non ha JXTSO l'occa
sione di Brindisi per precisare, 
ancora una volta, di non aver 
mai avuto, con Cossiga, «pole
miche di carattere personale». 
Di più. ha ricordato, ci sono 
stati «chiarimenti importanti» 
sia con il presidente della Re
pubblica, sia con il ministro di 
Grazia e Giustizia. «Quando 
nascono dei sospetti - ha detto 
Galloni - che si vogliano modi
ficare regole costituzionali 
senza aver modificato la Costi
tuzione, si reagisce e anch'io 
ho reagito. Ma con il chiari
mento che nessuno ha inten
zioni di questo genere, nessu
no ha niente da dire». 

Tutto a posto, quindi? Se si 

confronta quanto affermato da 
Galloni a Brindisi con la partc_ 
dedicata alla giustizia nel mesi 
saggio inviato da Cossiga alle 
Camere nei giorni scorsi, è dif
ficile non individuare nellle pa
role del vicepresidente d«l 
Csm un giudizio critico. Ne! 
messaggio alle Camere, ac
canto all'esigenza di una «tota
le riscrittura dell'intero ordina
mento giudiziario, anche pei 
consentire l'introduzione degli1 

opportuni rimedi allo sviluppa* 
pressoché automatico della 
carriera dei magistrati", CossP' 
ga sostiene, infatti, la necessità 
di rivedere, in sede di "riforma; 
integrale dell'ordinamento 
giudiziano», la stessa organiz
zazione e funzione del Pubbli
co Ministero. Il Presidente, nel 
messaggio, non entra nel men
to della necessana riorganiz
zazione del Pubblico Ministe
ro. E neanche Galloni lo (a. 
Tuttavia, lì difficile non vedere 
in questa dilesa della magistra
tura e dei magistrati - pej 
esempio, della loro inamovibi
lità, che deve essere "garantita, 
anche se non assoluta- - una 
implicita (ma neanche tanto) 
presa di distanza da quel con
troverso messaggio \ 

fc 



PAGINA8 L'UNITA POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 

Aborto 
PriePsi 
polemici 
con Occhetto 
EH ROMA. •Interpretazioni er
ronee e distorsioni gravi»: cosi, 
in un comunicato, l'ufficio 
stampa del Pds giudica il mo
do in cui alcuni quotidiani 
hanno riportato l'intervista del 
segretario Achille Ccchetto al
l'agenzia di stampa Adista. Ma 

' daqueste interpretazioni sono 
partite ieri lo polemiche della 
Voce Repubblicana, che affer
ma che Occhetto «si prepara a 
sostituire Craxi nel cuore di 
Wojtyla». «Dopo la guerra nel 
Golfo - scrive in una nota - si 
prepara un altro terreno su cui 
il Pds si illude di guadagnare 
qualche punto presso il Vatica
no e il mondo cattolico di sini
stra». 

Le dichiarazioni di Occhetto 
sono giudicate •particolar
mente gravi* da Ersilia Salvato 
di Rifondazione comunista. Al
ma Cappiello, responsabile 
femminile del Psi, si dichiara 
•molto preoccupata» e dice 
che «il punto in comune tra lai
ci e cattolici», sul tema dell'a
borto, «non si può trovare at
traverso strumentalizzazioni, 
ma portando avanti una politi
ca di valori, di responsabilità e 
solidarietà». Alla Cappiello re
plica Livia Turco. «E vero che 
per sostenere le scelte delle 
donne sulla procreazione non 
c'è bisogno di strumentalizza
zioni - dice la responsabile 
delle donne del Pds - . E per 
cominciare non bisogna stru
mentalizzare e deformare le 
;dichiaraz!orii altrui. Già Oc
chetto ha ristabilito la verità 
dei fatti ed il reale contenuto 
'della sua intervista all'agenzia 
Adista: Invece il Movimento 
per la Vita afferma di aver ac
colto «con vivo Interesse» l'in-
tervista del segretario del Pds. 

Pds in Sicilia 
Senza rotture 
la riunione 
sul voto 
• • ROMA. Lunga' e densa 
giornata di dibattito al comita
to regionale siciliano del Pds, a 
Palermo, dove ieri si è conclu
sa la prima lase del confronto 
sull'analisi del risultato eletto
rale in Sicilia, e le conseguen
ze in termini di linea politica e 
di assetti organizzativi per il 
partito democratico della sini
stra. Tra gli altri sono interve
nuti dirigenti nazionali del Pds 
come Emanuele Macaluso. 
Davide Visani, Umberto Ranie
ri, Antonio Bassolino. Le con
clusioni sono state affidate al 
segretario regionale Pietro F o 
Icna. 

Circa 40 gli interventi, tra cui 
quelli del rilormlsti Luigi Co
lombo e Michelangelo Russo 
(che ha criticato la relazione 
introduttiva di Folcna). di 
esponenti dell'arca comunista 
come Manlio Di Mauro (pole
mico contro la •minimizzazio
ne» del negativo risultato elet
torale'), e di dirigenti della 
maggioranza: il deputato na
zionale Nino Mannino (ha 
parlato dei limiti dell'iniziativa 
del Pds contro la mafia e per lo 
sviluppo meridionale), i segre
tari di federazione Adriana 
Laudani (Catania), Mauro Mi-
lan (Caltanlssetta ) , Franco Mi
celi (Palermo), che hanno so
stenuto l'impostazione politica 
di Folena. 

Né i miglioristi, nò la mino
ranza hanno presentato nel 
comitato regionale richieste di 
dimissioni del segretano Fole
na il quale, nelle conclusioni, 
ha preso atto della presenza di 
una maggioranza favorevole 
alle linee della sua relazione e 
ha annuncialo che il confronto 
proseguirà nelle federazioni 
del Pds per arrivare il 22 luglio 
ad una nuova riunione del co
mitato regionale. 

Dopo gli attacchi di Martelli 
intervento di Buttìglione 
«L'unità politica dei credenti 
non è un dogma di fede» 

é& 

«Sorge critica i democristiani 
Mattarella replica il Psi 
Rodano: «Non escludere forze 
che si battono per le riforme» 

Giovanni Paolo II 

Il Papa vuole la riscossa De? 
I cattolici dicono no 

La ripresa di iniziativa della Chiesa, sul piano etico e 
sociale, «non ha necessariamente come effetto una 
crescita del consenso alla Do sostiene su Avvenire 
Buttìglione rispondendo a Martelli. I commenti di 
Mattarella, padre Sorge e della Voce repubblicana. 
Per Giulia Rodano la concezione laica della politica 
non esclude l'incontro con le forze cattoliche per ri
formarla ed innovare le istituzioni. ! 

A L C H T K SANTINI 

Wt ROMA. Ci si comincia a 
chiedere se davvero il Papa si 
proponga, con i suoi interventi 
in materia sociale e morale, di 
appoggiare -la riscossa demo
cristiana» e di dar luogo ad una 
sorta di «riconquista dell'Italia 
dopo la Polonia», secondo la 
tesi di Claudio Martelli respinta 
con durezza da L'Osservatore 
Romano, o se, invece, la ripre
sa di iniziativa della Chiesa va
da altrimenti spiegata. Sotto 
questo profilo il vice presiden
te del consiglio ha avuto il me
rito di porre il problema da
vanti alla sinistra, che ad esso 
da risposte diverse, ed alle 

stesse forze cattoliche, anche 
se 11 suo ragionamento, scarsa
mente articolato nell'analisi, si 
è risolto in un infortunio politi
co. Infortunio a cui Martelli 
avrebbe riparato con una lette
ra al cattolico Pierre Camiti 
che lo aveva attaccato, che do
vrebbe essere diffusa oggi. 

Una prima riflessione viene 
dall'editoriale di Avvenire a fir
ma di Rocco Buttigliene, un in
tellettuale che place molto al 
Papa che lo ha persino citato 
in un discorso tenuto in Polo
nia. Buttìglione precisa che >la 
ripresa di presenza missiona
ria della Chiesa nella società 

non ha necessanamente come 
effetto una crescita del con
senso democristiano» proprio 
perchè «l'unità politica dei cat
tolici non è un dogma di fede, 
ma una risposta storica con
creta a situazioni altrettanto 
concrete». Si tratta di una posi
zione ribadita, anche di recen
te, dalla Cei la quale, caduto il 
«pericolo comunista» contro 
cui veniva invocata l'unità, ora 
non usa più questo termine 
che ha sostituito con «concor
dia nell'azione» nell'afferma
zione di valori essenziali ri
guardanti la persona umana e 
la società su un piano etico ed 
antropologico. E questi valori 
riguardano, non soltanto, la di
fesa della vita contro le mani
polazioni genetiche, su cui an
drebbe fatta una discussione 
più articolata come molti cat
tolici esigono anche dalla 
Chiesa, ma la solidarietà, il be
ne comune in un momento in 
cui troppe forze economiche e 
politiche, spesso anche di sini
stra, stanno considerando il 
mercato come la soluzione a 
tutti mali. Ebbene - afferma 

Dopo l'apertura di un'inchiesta 

Firme false al referendum 
L'ex minoranza Dp accusa 
«Siamo a completa disposizione della magistratura». Il 
giorno dopo la notizia delle 250mila firme false appo
ste sulle schede per i referendum promossi da Dp 
nell'89, il coordinamento per lo scioglimento del parti
to respinge le accuse. «Rivendichiamo l'assoluta estra
neità per eventuali illeciti». Gli ex dp romani, chiamati 
in causa dall'inchiesta, cadono dalle nuvole. «Veniva
mo accusati dal partito di boicottare i referendum». 

FABIO LUPPINO 

BEI ROMA. «Siamo a comple
ta disposizione della magi
stratura, ma sin da ora rivendi
chiamo l'assoluta estraneità 
per eventuali illeciti». Il coordi
namento per lo scioglimento 
di Op non pensava che tra le 
spoglie dell'ex partito ci fosse 
da gestire un'intricata matas
sa politico-giudiziaria. Lo 
scandalo delle 250 mila firme 
false in calce al referendum 
sulla «giusta causa» (quello 
che chiedeva l'estensione del
lo statuto dei lavoratori anche 
alle aziende con meno di se
dici dipendenti per cui si rag
giunsero le 500 mila firme, ma 
non si tenne perché fu modifi
cata la legge) ha avuto l'effet
to di una bomba sull'estabili-
shment in disarmo di Dp. L'ex 
segreteria ha chiesto di essere 
ascoltata subito dal procura
tore della repubblica di Roma 
Leonardo Agueci che sta con
ducendo, da mesi, l'inchiesta, 
volendo chiarire al più presto 
la vicenda - è detto in un co
municato - prima che si tra
sformi in un ulteriore occasio
ne di attacco all'istituto refe
rendario. 

Venerdì è stato ascoltato 
Giuliano Ventura, all'epoca 

dei fatti consigliere comunale 
di Op nella capitale. Proprio a 
Roma sarebbero stati riscon
trati i falsi maggiori, dopo la 
scoperta casuale di un impie
gato della Cassazione a cui è 
capitato sotto gli occhi il fo
glio su cui erano trascritti la 
sua firma il suo indirizzo, le 
sue generalità, anche se lui 
non si era mai fermato ai ban
chetti disposti nelle piazze 
nella primavera dell'89. Ven
tura, rispondendo al brigadie
re di polizia giudiziaria che lo 
ha interrogato per un'ora, ha 
escluso ogni responsabilità 
delle federazione romana del 
partito. «Non avevamo raccol
to che 30-35 mila firme - dice 
- Tra l'altro il gruppo dirigente 
di allora usci da Dp prima del
la consegna delle firme, il 28 
giugno dell'89». 

Intorno ai tre referendum 
(oltre a quello per la giusta 
causa, furono raccolte le fir
me per l'abolizione del finan
ziamento pubblico dei partiti 
e per il pagamento dei danni 
in caso di inquinamento) si 
consumò la spaccatura dei 
demoproletari. Ci fu dissenso 
sull'opportunità delle propo
ste referendarie. Il risultato di
sastroso delle elezioni euro

pee del giugno '89 fece il re
sto: la lista dei Verdi arcobale
no, in cui erano confluiti molti 
della minoranza demoprole
taria, ottenne più consensi di 
Dp. A Roma la minoranza era 
maggioranza. «Siamo caduti 
dalle nuvole - dice Loredana 
De Petris, oggi capogruppo in 
Campidoglio dei Verdi, allora 
segretaria della federazione 
romana di Dp - Ci veniva det
to che boicottavamo i referen
dum. I dirigenti nazionali ci 
posero come obiettivo 50 mila 
firme. Dicemmo subito che 
non era possibile. Alla fine ne 
raccogliemmo 30-35 mila». 

De Petris e Ventura (que
st'ultimo fu tra quelli che con
segnarono i tre quesiti refe
rendari in Cassazione) face
vano parte di quella minoran
za che giudicò la campagna 
referendaria come il tentativo 
di Dp di «coprire quei nodi po
litici che non voleva affronta
re». Tutto il gruppo dirigente 
romano usci dal partito a po
chi giorni dalia consegna del
le firme. E sono proprio di 
quei giorni i momenti di più 
alta tensione intema. -Si rac
coglievano le firme e si man
davano al coordinamento na
zionale - continua la De Petris 
- Non si capiva mai bene 
quante ne erano state raccol
te». In molti tra i Dp si sorpre
sero del pieno di firme sul re
ferendum per la giusta causa, 
visto che il riscontro, soprat
tutto a Roma, non era stato 
dei più positivi. L'inchiesta fi
no ad ora ha accertato che le 
schede false sarebbero circa 8 
mila (250 mila le firme dato 
che su ogni scheda ce ne an
davano trenta). 

BnttiMlione - -nel momento in 
cui Miniera sinistra è in crisi e 
non e capace di offrire un effi
cace progetto di riforma per le 
società dell'Occidente, l'unica 
critica al capitalismo concreta, 
non utopistica e al tempo stes
so radicale, e quella offerta 
dall'enciclica «Centcsimus An
nusi». 

Insomma, secondo Butti
gliene, non è colpa del Papa 
se, in assenza di altri progetti e 
di fronte alla crisi delle ideolo
gie, e rimasto il solo ad avan
zare «proposte forti». E questa 
osservazione non vale solo per 
i socialisti i quali, secondo But
tìglione, hanno mostrato le lo
ro carenze anche per quanto 
riguarda le riforme istituziona
li. Vale pure per la De perchè il 
contributo rilevante dato dai 
cattolici per il successo del re
ferendum del 9 giugno è stato 
un atto autonomo sia rispetto 
ai socialisti, che lo hanno con
tristato, che alla DC che ha as
sunto una posizione ambigua, 
l-i slcssa considerazione vale 
p>;r N; elezioni siciliane e per la 
delicata questione delle rifor

me istituzionali su cui - rileva 
Buttìglione - «sono forse i so
cialisti a dover dare delle spie
gazioni». 

A negare un rapporto auto
matico tra ripresa di iniziativa 
della Chiesa e la De e anche 
padre Bartolomeo Sorge, il 
quale ci ha detto che, al di là 
delle apparenze, «la De è fer
ma e se i democristiani non ri
pensano il loro compito alia 
luce delle acquisizioni del 
Concilio e dei grandi muta
menti in atto, perdono inesora
bilmente il passo con lo stesso 
mondo cattolico, che Invece ' 
ha largamente assimilato il 
nuovo, emerso nella Chiesa e 
nella società italiana». Una tesi 
ampiamente illustrata nel suo 
libro appena uscito «Cattolici e 
politica». Ecco perchè il vice 
segretario della De. on. Sergio 
Mattarella, ha dichiarato ieri 
che forse «Martelli teme che la 
De traduca in politica la «Cen-
tesimus Anni»»», Bar questo -
ha aggiunto —«ifjjKè civile la 
sua polemica contro il Papa» 
anche perchè è stata fatta «con 
scarso senso dello Stato» tenu

to conto che è «vice presidente 
del consiglio e non credo che 
abbia parlato semplicemente 
da socialisti!, visto che lui stes
so dice di non essere Fregoli». 
Anche «La Voce Repubblica
na» ironizza rilevando che il 
commento dell'organo vatica
no su Martelli «deve essere sla
to un brutto colpo per il sena
tore Acquaviva» per cui «sem
bra andato in fumo il lavoro di 
anni per cucire i rapporti tra 
Vaticano e Psi». 

Nel ritenere, quindi, sbaglia
ta la parte del discorso di Mar
telli sui cattolici, Giulia Rodano 
della direzione del Pds osserva 
che «un conto è la giusta riaf-
fermazionc della laicità della 
politica» mentre «altra cosa è 
pensare o ipotizzare, come 
sembra emergere dall'inter
vento di Martelli, che la costru
zione dell'alternativa possa 
escludere personalità, movi
menti di ispirazione religiosa» 
interessati al cambiamento. Si 
tratta di «tante forze di ispira
zione cristiana che si sono bat
tute e si battono per la riforma 
della politica». 

Bocciature a raffica, intervento Pds 

Nuovo giudice alla Corte 
Le Camere d riprovano 
Dopo quattro votazioni andate a vuoto le Camere, oggi 
riunite in seduta comune, ci riprovano ad eleggere il 
quindicesimo giudice della Corte costituzionale. Quer
cini e Pecchioli richiamano i gruppi de alle proprie re
sponsabilità: «Finora hanno espresso candidature uffi
ciali e no, la cui contrapposizione ha determinato una. 
situazione di stallo». Riproposta la candidatura di Mira-
beli i che già per tre volte non ha raggiunto iì quorum. 

LUCIANA DI MAURO 

Mi ROMA Oggi le camere so
no nuovamente riunite in se
duta congiunta per l'elezione 
d! un giudice costituzionale, 
uno dei cinque di nomina 
p.irlamentare. Sono ben quat
tri volte che le votazioni sono 
andate a vuoto e la quinta, 
quella odierna, rischia di subi
re la stessa sorte. Sono passati 
ormai più di otto mesi da 
quando la Corte costituziona
le è priva del suo quindicesi
mo giudice, a seguito della 
rrorte del democristiano Re
nato Dell'Andro avvenuta nel
l'ottobre del 1990. Da allora la 
De ria esposto i suoi candidati 
a ripetute bocciature. 

La prima volta era toccato 
al candidato ufficiale Tullio 
Ancora (caldeggiato da An-
dreotti e capo dell'ufficio legi
slativo della presidenza del 
Consiglio) di subire una cla
morosa bocciatura, soli 120 
voti .sui 634 richiesti ai primi 
scrutini. Dopo è toccato per 
tri; volte a Cesare Mirabelli, ex 
vicepresidente del Consiglio 
supcriore della magistratura e 
considerato esponente della 
sinistra democristiana. Mira-
belli non ce l'ha fatta nemme
no al quarto voto delle Came

re, quando in base al regola
mento si abbassa il quorum 
necessario per l'elezione dai 
due terzi ai tre quinti (e cioè 
da 634 a 570). Ad opporsi ai 
candidati ufficiali scudocro-
ciati un altro de, il penalista 
senatore Marcello Gallo doro-
teo, che la prima volta ha otte
nuto più del doppio dei voti 
(282) di Ancora e poi ripetu
tamente ha sottratto a Mira-
belli i suffragi necessari alla 
elezione, confermandosi 
un'alternativa al candidato uf
ficiale. 

A nulla è valso il tempo la
sciato intercorrere tra l'una e 
l'altra votazione dai presidenti 
di Camera e Senato, lotti e 
Spadolini, proprio per dar 
modo al partito di maggioran
za relativa di risolvere quello 
che a tutta evidenza appare 
un contraso intemo. A segui
to, inoltre, della quarta vota
zione delle Camere andata a 
vuoto (nella seduta del 22 
maggio scorso), il presidente 
Cossiga convocava i due pre
sidenti della Camera e del Se
nato per segnalare la rilevan
za politica e istituzionale della 
situazione che il contrasto De 
determinava. 

•Una situazione - hanno ri
cordato in una nota comune 
Giulio Quercini e Ugo Pec
chioli - ben presente all'atten
zione dei gruppi parlamentari 
del Pds». E si augurano siano 
presenti in tutti i gruppi e «in 
particolare, • «i legge nella no
ta -per le sue maggiori respon
sabilità, in quelli della De che 
finora ha espresso candidatu
re ufficiali e non, la cui con
trapposizione ha determinato 
lo stallo fin qui registrato». Ma 
al tempo stesso ricordano che 
la situzione stessa non è tale 
da provocare «alcuna impos
sibilità di funzionamento del
la Corte e non configura una 
difficoltà insuperabile nell'e- * 
sercizio delle competenze 
parlamentari». E' evidente il ri
ferimento a quel passo della 
lettera di Cossiga al presiden
te dalla Camera (del 16 giu
gno scorso), dove aveva ac
cennato tra i motivi di inter
vento autoritativo di sciogli
mento «sanzionatone» delle 
Camere proprio alle «difficoltà 
di funzionamento degli organi 
costituzionali». 

Salvo Andò, capogruppo 
del Psi a Montecitorio, aveva 
ipotizzato (in sede di confe
renza dei capigruppo) di po
sticipare il voto al 15 luglio, 
quando scade il mandalo del
l'attuale presidente della Con
sulla Ettore Gallo. Un'ipotesi 
non accolta ma che contribui
sce ad accrescere il rischio di 
fumata nera anche per il voto 
di oggi. La de riconferma la 
candidatura di Mirabelli, ma il 
vicepresidente del gruppo, Ci-
so Gttti, non accetta di fare 
pronostici sul voto. 

È convocato 
il Consiglio nazionale delie donne 
per giovedì 4 luglio alle ore 10 
presso la Direzione del Pds, 
Roma, via delle Botteghe Oscure 4. 
All'ordine del giorno: 
1 - approvazione del regolamento 
del Consiglio delle donne; 
2- nomina di un coordinamento 
nazionale dei progetti delle donne; . 
3- nomina della presidente 
del Consiglio nazionale dei le donne. 

L'on. Giorgio La Malfa, il senatore Ema
nuele Macaluso, l'on. Napoleone 
Colajanni, il prof. Giuseppe De Rita 
discutono su «Le ragioni del Mezzo
giorno». Coordina la discussione l'on. 
Michele Cifarelli in un incontro che si 
svolgerà a Roma nella Sala del Cenaco
lo della Camera dei Deputati (con ingres
so a Vicolo Valdina, 3/a) giovedì 4 luglio 
1991 alle ore 17,30. 

Sarà presente Maria Venturini autrice del volume 
«Le ragioni del Mezzogiorno» pubblicato per le 
edizioni Calice. 
Nel libro vi sono interviste a Pino Ariacchi, Salva
tore Cafiero, Giuseppe De Rita, Vittore Fiore, 
Augusto Graziani. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

A vviso 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 55 del 19/3/90 
Licitazione privata par l'appallo relativo al rinnovo dal
la stazione elettrica 132 kv «Crocetta» In Modena • ope
re elettriche 
Ditta aggiudicataria: COOP CAM s e. a r I di Zola Pre
dosa (BO), in unione temporanea d'imprese con A88 
SACE spa di Bergamo (BG), IME QUADRI spa di Urgna-
no (BG), INEMONT srl di Urgnano (BG) e CEI Costruzio
ni Elettriche Industriali srl di Rubiera (RE). 
L'aggiudicazione è avvenuta secondo le modalità pre
viste all'art. 1, leti, d) della legge 2/2/1973 n. 14. 
Sono state invitato le seguenti imprese In possesso dei 
requisiti previsti dal bando: ' 

1 ) Impresa Frate epa di Spresiano (TV) 
2) Ditta CIME spn di Milano 
3) Ansaldo Industria spa di Genova 
4) Elektra spa di Roma 
5| Carlo Gavazzi Costruzioni spa di Cosenza 
6) Elital srl di Milano 
7) IME QUADRI spa di Urgnano (BG) in unione tempo

ranea di Imprese con IMEMONT srl di Urgnano (BG) 
e CEI srl di Rubiera (RE) 

8) CEI Costruzioni Elettromeccaniche Industriali spa di 
Roma 

9) REDI ELECTRIC spa di Milano In unione tempora
nea di impresi» con Dalcò srl di Mirandola (MO) 

10) ABB ADDA srl di Lodi (MI) in unione temporanea di 
imprese con Consorzio Cooperative Costruzioni s.c. 
a r.l. di Bologna - ufficio di Modena 

11) COOP CAM s.c. a r.l. di Zola Predosa (BO) in unio
ne temporanea di Imprese con ABB SACE spa di 
Bergamo (BG). 

Hanno partecipato le Imprese indicate ai numeri 1, 2, 3, 
5,6,8,10,11, dell elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. log. Paolo Barozzl 

Cesare Brandi 

V E R D E NILO 
«1 Grandi» 

pp. 1S0 Lire 24 000 
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CHE TEMPO FA 

fi A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica. Tuttavia l'area an
ticiclonica è in fase di graduale attenua
zione. Per il momento non sono da atten
dersi grossi mutamenti e di conseguenza 
il tempo su tutte le regioni italiane sarà 
più o meno uguale a quello dui giorni 
scorsi 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti In 
prossimità della fascia alpina. Al centro, 
al sud e sulle isole prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere annu
volamenti comunlformi in prossimità del
la dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variaolle. 
MARI: generamente calmi. 
DOMANI: al Nord ed al Centro specie il 
settore adriatico tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante il corso della gior
nata intensificazione della nuvolosità sul
la fascia alpina dove sono possibili feno
meni temporaleschi e successivamente 
sugli appennini centro settentrionali. 

TIMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
9 

15 
13 
10 
10 
16 
17 
11 
10 
10 
14 
10 
14 

27 
26 
24 
24 
24 
26 
np 
24 
26 
28 
26 
23 
21 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
19 
15 
11 
14 
9 

12 
20 

23 
31 
26 
21 
19 
27 
18 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
13 
14 
9 

16 
16 
11 
21 
21 
22 
18 
13 
11 
13 

np 
28 
28 
17 
24 
26 
18 
26 
29 
26 
25 
29 
29 
27 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 

19 
np 
17 
16 
17 
7 

np 

22 
32 
np 
30 
24 
20 
22 
np 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 «W: Agrigento 107.800; 
Ancona 106400, Arezzo 99800, Asce* Piceno 105.500: Asti 
105300; AveUno 87.500. Sai 87.600; Betono 101.55ftt>trpa-
mo 91700; Biella 104 650; Bologna 94 500 / 94 750 / 87.500. 
Benevento 105200; Brescia 87600/89200; Brindisi 104400; 
Cagliari 105.800; Campobasso 104900 ; 105800; Catania 
104300, Catanzaro 104 500 / 108000: CIMI 106.300 / 
103500 / 103900; Como 96750 / 88 900. Cremona 90.950 / 
104100, CMIavecdila 98900; Cuneo 105350; Chiamano 
93800, Empoli 105800; Ferrara 105700; Firenze 105800: 
Foggia 90 000 / 87 500; Foni 87 500, Froslnone 105.550; Geno
va 88.550 / 94.250. Gorizia 105.200, Grosseto 92.400 ' 
104 800; Imola 87.500; Imperla 88200; Isemà 105.300; L'Aqui
la 100 300, La Spezia 105 200 /106.650; Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96250; Lecco 96900; Livorno 105.600 /101200; 
Lucca 105800. Macerata 105.550 / 102200; Mantova 
107300. Massa Carrara 105650 / 105900; Milano 91000. 
Messina 89050, Modena 94 500: Montatone 92100: Napoli 
88000/98400, Novara 91350; Oristano 105.500 /105 800. 
Padova 107 300. Panna 92.000 M04 200, Pavia 104100, Peru
gia 105900 / 91250 Piacenza 90950 /104100: Pordenone 
105 200: Potenza 106 900 /107 200; Pesaro 89 600 / 96 200. 
Pescara 106 300 /104 30O, Pisa 105 800, Pistola 95 800: Ra
venna 94650. Reggio Calabria 89050; Reggio Ernia 96200 / 
97000. Roma 97000; Rovigo 96850; Rieti 102.200; Salerno 
98800 / 100850: Savona 92500: Sassari 105800. Siena 
103 500 / 94 750: Siracusa 104.300, Sondrio 89100 / 88.900: 
Teramo 106.300, Terni 107600. Torino 104000: Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103 300. Trieste 103 250 /105250; 
Udine 105200, Urbino 100200, VaMamo 105900. Varese 
96.400. Venezia 107300: Vercelli 104650, Vicenza 107300, 
Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

TUnità 
Italia 
7 numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 
L 

165.000 
14G.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 nu meri L. 508 000 L 255 000 
Per abbonane versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo oll'Unild SpA. vid dei Taurini, l'I - 00185 Roma 
oppure vervndo l'importo presso gì uffici prop.to.dn-

da delle Sezioni e Fcdcra/joni del Kls 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x'1l)) 

Commerciale funaio L 358 000 
Commerciale sabato L. 110 000 
Commerciale festivo 1. 515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L, 3 000 000 
finestrella I» pagina sabato 1. 3 500 01X1 
f 'ineslrella 1 " pagina (estiva I 1 000 000 

Manchette dì lestata L 1 .'300 000 
Redazionali L 630 0 0 0 

Finaru -Legr.l, -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000- Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola Necrologie-pari.-lutto L 3 500 

Fxonomici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 

S1PRA. via Benda 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, t.-l 02/63131 

Stampa in lac-simile Teleslampa Romana. Ro
ma - via della Magliana, 285 Niqi, Milano - via 
Cino da Pistoia, 10 Scs spa, Messina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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A Maletto (Catania) una palazzina distrutta 
dalle fiamme appiccate nella notte 
ad una piccola macelleria al piano terra: 
il proprietario non voleva pagare il «pizzo» 

Si feriscono calandosi dalla terrazza 
il padre con le altre tre figlie 
Un malvivente investito dall'esplosione 
Arrestato un giovane, quattro fermati 

Racket senza freni: famìglia distratta 
Bruciati vivi madre e due bimbi. Muore uno degli attentatori 
La gente 
del paese: 
«Ma noi 
resisteremo» 

••MALETTO (Catania). 
Scende la sera. La gènte con
tinua a passare sotto quelle fi
nestre annerite dal fumq. Su e 
giù per via Umberto. Un me
sto pellegrinaggio, tra le im
poste dei negozi sbarrati in se
gno di lutto. In molti vanno 
verso la piazza, dove le sala 
del municipio sono già Illumi
nate. I! consiglio comunale di 
Maletto si riunisce in seduta 
straordinaria per proclamare 
il lutto cittadino. La gente esce 
dalle case a gruppi, va in mu
nicipio. «Vogliamo esserci... 
dimostrare che non ci chiu
diamo in casa. Qui non passe
ranno». Sdegno e rabbia han
no preso il posto della com
mozione. La gente di Maletto 
chiede risposte, chiede di es
sere sostenuta. Chiede di non 
essere costretta a cedere. Pao
lino Mangano, un impiegato 
di cinquantanni dal 1985è il 
sindaco di questo paese. Lo 
hanno eletto per due volte co
me candidato di una lista civi
ca, la 'Torre» che vede insie
me uomini del Pds e indipen
denti. Manca poco all'apertu
ra del consiglio. Paolino Man
gano cerca di raccogliere le 
idee nella sua stanza. «È stato 
un risveglio... un brutto risve
glio - dice - è la prima volta 
che la nostra comunità deve 
confrontarsi con un (atto cosi 
terribile. Siamo sconvolti, non 
solo per l'episodio in sé, ma 
anche perchè sono rimasti 
coinvolti degli innocenti. Una 
famiglia di gente onesta. Il no
stro e sempre stato un paese 
tranquillo e nessuno poteva 
pensare che si arrivasse a tan
to. I reati qui si sono sempre li
mitati a qualche raro furto di 
bestiame o sulle auto. Da 
qualche tempo però la situa
zione non era più la stessa...». 

Ne avevate avuto qualche 
segnale? «Più che segnali. Al
cune persone poco racco
mandabili hanno preso a fre-
Suentare il paese, appoggian-

osi a qualche personaggio 
della malavita locale. La cri
minalità sta cercando territori 
"vergini". Nuove aree da con
quistare. Maletto fino ad ora 
non aveva dovuto subire nes
sun tipo di pressione. Era 
quindi un obiettivo allettante. 
Nonostante non sia un paese 
ricco...». 

La gente sembra non essere 
disposta a cedere al ricatto, 
alla paura? 

È vero, la popolazione sta 
reagendo in maniera positiva. 
Come amministrazione in 
passato abbiamo svolto un'o
pera di sensibilizzazione nei 
confronti dei commercianti, 
degli imprenditori e degli arti
giani. Li abbiamo Invitati a re
sistere. Abbiamo cercato di 
fare capire che di fronte alle 
minacele non si doveva cede
re. Pagare anche solo una vol
ta significa diventare schiavi 
per sempre. Abbiamo anche 
messo il Comune a disposi
zione per chi voleva denun
ciare gli estortori senza espor
si di persona. Non appena ab
biamo avuto informazioni 
precise su' (atti specifici non 
abbiamo esitato un attimo ad 
informare le autorità». 

Quanto potrà incidere la 
tragedia di oggi sulla volontà 
di resistenza della popolazio
ne davanti al racket? 

•Spero poco, lo in consiglio 
chiederò a tutti un preciso Im
pegno, offrirò il sostegno tota
le dell'amministrazione e lan
cerò una grande manifesta
zione contro la mafia. Abbia
mo tutti pagato un prezzo al
tissimo e non si può cedere 
proprio ora. Lancio un appel
lo alle ione istituzionali. Il 
paese non può essere lasciato 
da solo di fronte a questa bat
taglia. Abbiamo bisogno di 
una presenza dello Stato più 
forte. L'amministrazione può 
e deve fare la sua parte. Credo 
che una pubblica amministra
zione pulita ed efficiente sia 
un segno tangibile. La gente si 
sente maggiormente motivata 
a resistere. Ma lo Stato deve 
fare la sua parte. Ci vogliono 
più uomini, più mezzi, mag
giore qualificazione. Tutte co
se che non possono certo arri
vare dalla buona volontà del 
Comune e della gente di Ma-
letto». D W.R. 

Strage di mafia a Maletto, un piccolo comune alle 
falde dell'Etna. Un attentato incendiario, compiuto 
da una banda di estorsori, trasforma una palazzina 
in una trappola mortale. Muoiono tra le fiamme una 
donna di trent'anni assieme ai suoi due figli, Simona 
di 7 mesi e Claudio di 8 anni. Feriti in modo grave il 
marito della donna e altre tre figlie. Uno degli atten
tatori è morto. Già individuati i responsabili. 

WALTER RIZZO 
_ • CATANIA. Questa volta 11 
racket delle estorsioni ha ucci
so. E stata una strage. Maria 
Minissale, 30 anni e due suoi fi
glioletti. Claudio di 8 anni e Si
mona di soli 7 mesi hanno fat
to una fine atroce. Arsi vivi nel
la loro casa a Maletto, un pic
colo comune montano di 4S00 
abitanti a metà strada tra il 
massiccio dell'Etna e I monti 
Nebrodl. Un attentalo del rac
ket del «pizzo», si è trasformato 
in un rogo terrificante che in 
brevissimo tempo ha avvolto 
l'edificio dove aveva sede il ne
gozio preso di mira. 'Ai piani 
superiori viveva la famiglia di 
Maria Minissale. Padre, madre 
e sei figli. In vita, dopo la trage
dia, restano solo Vincenzo 
Sanfilippo, 38 anni, manovale, 
marito della donna, le figlie, 
Nunzia di 16 anni, Vincenza di 
11 e Adriana di 5. La morte li 
ha sfiorati. Adesso sono rico
verati in gravi condizioni in 
ospedale. Probabilmente ce la 
faranno a sopravvivere. Invece 
è sfuggito alla tragedia il sesto 
NglkxAngelo. 15 anni. Non era 
in casa. Aveva deciso di passa
re alcuni giorni dai nonni. 

Era da poco passata l'una di 
notte quando si è consumata 
la tragedia. In pieno centro, a 
due passi dalla piazza princi
pale. In via Umberto c'è un 
macellaio. Salvatore 'Caserta, 
47 anni Non vuole pagare la 
«protezione». Già una volta è 
stato minacciato, ma non ha 

ceduto. Ha alle spalle anni ed 
anni di duro lavoro in Germa
nia. È tornato al paese da soli 
due anni e ha messo su con i 
risparmi quel negozietto. Non 
ci sono, grandi guadagni, ma 
basta per assicurare un'esi
stenza dignitosa alla famiglia. 
Salvatore Caserta non si piega 
ai taglieggiatori che ieri notte 
hanno cercato di punirlo in
cendiando il negozio. Doveva 
essere un esempio per Malet
to, un paese non ancora abi
tuato al «taglieggiamento di 
massa». La gang ci teneva a 
lanciare un segnale che si im
primesse bene nella mente de
gli abitanti. 

•Fategli un lavoro come si-
deve... di quelli che nessuno 
possa scordare». I «picciotti» 
non hanno bisogno di consigli. 
Arrivano di fronte al negozio di 
carni. Sfondano la vetrina e 

auindi vuotano alcune taniche 
i ' benzina all'interno della 

macelleria. Decine di litri di li
quido infiammabile che si 
spargono in ogni angolo. Spri
gionano però vapori e gas, 
che, in breve, saturano l'am
biente. A dirigere la «squadra» 
è Antonio Testa, 22 anni. Un 
•picciotto» di Piedimonte Et
neo che sta lavorando in «tra
sferta», assieme ai suoi amici. 
Qualcuno si affaccia dai balco
ni. Il gruppetto per non dare 
nell'occhio si allontana per al
cuni minuti. Poi toma a finire il 
•lavoro». 

I bambini rimasti vittime dell'Incendio appiccato dal racket 

Antonio Testa non si accor
ge che la piccola bottega, or
mai satura di gas, si è trasfor
mata in una micidiale bomba. 
Non appena accende il fiam
mifero è l'inferno. Il negozio 
salta In aria. Antonio Testa vie
ne sollevato di peso e lanciato 
contro II muro dell'edificio di 
fronte. Lo troveranno 11 i primi 
soccorritori, mentre cerca di
speratamente di trascinarsi. 
Ha il ventre squarciato e un 
braccio ormai a brandelli. Vi
vrà ancora per un'ora al pron
to soccorso dell'ospedale di 
Bronte. Ormai in agonia, Anto
nio Testa dice qualche cosa. 
Forse fa un nome. Al resto 
pensano i carabinieri. 

II giovane il giorno prima era 
stato fermato assieme ad altre 
quattro persone. Dopo poche 

ore scatta il primo arresto. È 
Natale Miragli», ha anche lui 
22 anni. Lo bloccano a Piedi-
monte. Altri quattro personag
gi, i cui nomi sono ancora top-
secret, sarebbero stati fermati 
dai carabinieri. La loro posi
zione si aggrava di ora in ora. 
Si sa soltanto che la banda re
sponsabile della strage sareb
be in qualche modo legata al 
clan mafioso dei Laudani, i 
•mussi di ficudinia». 

L'esplosione della macelle
ria scatena un vero e proprio fi
nimondo. Le fiamme salgono 
altissime e in pochi secondi 
avvolgono il piccolo edifico. 
La famiglia Sanfilippo viene 
colta nel sonno. La moglie cer
ca scampo con i due bambini 
più piccoli verso il basso:!» la 
strada 6 sbarrata da un muro 

di fiamme. Soffocata dalle esa
lazioni di ossido di carbonio la 
donna crolla con i figlioletti. In 
pochi attimi è preda del fuoco. 
Più fortuna ha, invece, il mari
to. Vincenzo Sanfilippo assie
me alle tre figlie maggiori rie
sce a guadagnare la terrazza. 
In strada nel frattempo sono 
arrivate centinaia di persone. E 
una gara di solidarietà. Gli im
piegati del comune corrono a 
prendere gli estintori in muni
cipio, mentre altri cittadini ap
prontano rudimentali idranti. 
Qualcuno lancia una corda 
sulla terrazza. É la Salvezza per 
Vincenzo Sanfilippo e per le 
tre figlie. 
• A sirene spiegate arrivano 

intanto le prime gazzelle dei 
carabinieri. Sono gii uomini 
della compagnia di Randazzo. 

avvertiti dai militari della sta
zione di maletto. Con loro c'è il 
maresciallo Vito Paci. Un uo
mo conosciutissimo in paese 
dove per parecchi anni ha co
mandato la stazione dell'ar
ma. Non esita un istante. Si 
lancia tra le fiamme per cerca
re di salvare i Sanfilippo. Una, 
due, tre volte, ma è sempre re
spinto da un fumo acre che 
brucia i polmoni. Prova ancora 
ostinatamente, infine perde i 
sensi. Lo devono trasportare al 
pronto soccorso. Ci resterà po
co. Non appena in piedi toma 
sul luogo del disastro. La trage
dia si è però già consumata. 

•I me' figgili, me mugghieri... 
a gioia da me vita m'ammaz
zarti-. Vincenzo Sanfilippo 
non riesce a darsi pace. Ha Io 
sguardo spento, attonito. Gli 
amici cercano di dargli confor
to. Lui ripete come in trance la 
stessa frase. Spiega a mezza 
voce quello che è successo. 
•Ho sentito un botto, pareva la 
bomba atomica...». Si cerca di 
capire cosa c'è dietro la trage
dia di Maletto. Un'isola felice, 
fino a qualche nese fa quando 
arrivarano le prime telefonate, 
le prime minacce. 

Maletto è il paese di Seba
stiano Augusta, un personag
gio di rispetto legato alla mafia 
del «triangolo della morte». Le 
estorsioni che arrivano a raffi
ca forse sono proprio una sfida 
nel suoi confronti. Una fabbri
ca di tessuti tre mesi fa è co
stretta a chiudere. In paese si 
dice che il proprietario sia fug
gito via terrorizzato. Cancelli 
chiusi e venti persone senza la
voro. È il primo prezzo che la 
piccola cittadina paga alla ma
fia. 

Da Palermo il presidente 
della Regione, Rino Nicolosi 
annuncia che la Regione si co
stituirà parte civile. «Quello di 
Maletto è un atto che ha scon- ' 
volto la coscienza di tutti i sici
liani». 

Il consiglio dell'anziano prete di un paesino in provincia di Pavia «sconvolto» da alcuni furti 

«Cari parrocchiani, prendete il fucile» 
«Armatevi di fucile e sparate ai ladri». Cosi dal pulpi
to un parroco di un paese del Pavese, nell'omelia 
domenicale, ha incitato i suoi fedeli a farsi giustizia 
in caso di aggressione. L'antefatto sono alcuni mo
desti episodi di criminalità che hanno turbato la ru
rale calma del villaggio. Per nulla pentito il prete rin
cara la dose: «I comandamenti dicono di non am
mazzare, ma dicono anche di non rubare». 

PAOLA RIZZI 

tm MILANO. Retorbido, un 
paesino di mlllecento anime in 
provincia di Pavia, di tradizio
ne agricola. Un paesino, «dove 
non succede mai niente» come 
dice il maresciallo dei carabi
nieri. Dove la gente è ancora 
abituata «a lasciar porte e fine
stre spalancate». Ma da un 
paio di settimane l'immutabile 

quiete padana e rurale è scos
sa da una serie di episodi di 
piccola criminalità. Il fatto più 
grave è accaduto il 5 giugno, 
quando tre rapinatori sono en
trati nella villetta di un medico, 
legando e imbavagliando per 
tre ore lui e terrorizzando il re
sto della famiglia. Poi giovedì e 
venerdì scorso ci sono stati 

quattro tentativi di furto da par
te di uh balordo, forse un tossi
codipendente, messo ogni vol
ta in fuga dagli inquilini a suon 
di urla e strepiti. In paese, negli 
unici due bar, se nò parlato 
molto, naturalmente. La chiac
chiera è arrivata fino in chiesa, 
alle orecchie del parroco Don 
Giorgio Giorgi, 72 anni, che 
domenica scorsa ha deciso di 
smettere l'abito talare e indos
sare i panni del «giustiziere» in
vitando poco cristianamente i 
suoi fedeli a spianare 1 fucili 
per scacciare i ladri: «Se avete 
due milioni da parte, uno 
spendetelo per cose utili, con 
l'altro comperate un fucile per 
difendervi dai banditi». 

Una boutade! Assolutamen
te no, per nulla pentito il parro
co 6 convinto di essere nel giu
sto al punto da martoriare an
che le dieci tavole di Mosè: «E' 

vero che c'è il quinto coman
damento che dice "non am
mazzare" però ci sono anche il 
decimo che dice "non deside
rare !a roba d'altri" e il settimo 
che dice "non rubare" e i mal
viventi non li rispettano certo. 
Noi persone oneste non pos
siamo mica farci ammazzare. 
Poi non c'è bisogno di sparar
gli addosso, si può anche spa
rare in aria per spaventarli». Se
condario secondo lui che tutti 
gli spiacevoli episodi abbiano 
provocato solo molta paura 
ma, tranne in un caso, nessun 
danno. Per Don Giorgi la situa
zione è grave a tal punto che 
non vale nemmeno più la re
gola biblica già severa «occhio 
per occhio»: per i disonesti l'u
nica cura è una fucilata. Proffe
rire quelle parole In chiesa poi 
secondo Don Giorgi, 46 anni 
passati a fare il parroco, era as

solutamente necessario anche 
per scuotere le forze dell'ordi
ne: «lo ho parlato per sollevare 
un problema grave: qui la gen
te vive nella paura ed era giu
sto che qualcuno prendesse 
posizione. Anch'io tempo fa 
sono stato derubato e in un 
convento qua vicino una suora 
si è ritrovata faccia a faccia 
con un ladro». 

A sentir lui, i suoi fedeli, do
po un attimo di sconcerto, gli 
hanno tributato «un plebisci
to». Più sommessamente la 
gente di Retorbido riconosce 
al prete di aver dato voce ad 
una paura generalizzata, forse 
calcando un po' i toni. «Qui è 
un paese tranquillo- dicono -
non era mai successo nulla di 
brutto, ora non ci sentiamo più 
tutelati». Nessuno però ammet
te di aver preso alla lettera il 
suo suggerimento e di aver ac

quistato un fucile, «anche per
chè - aggiunge un maligno -
qui son tutti cacciatori e un fu
cile c'è in ogni casa». Qualcu
no però si lamenta che Retor
bido fi cambiato e da un po' di 
tempo è comparsa la droga tra 
qualche ragazzo del paese. Il 
sindaco democristiano a capo 
di un monocolore scudocro-
ciato, tace. Non tacciono inve
ce le forze dell'ordine di Retor
bido. «Io che sono un carabi
niere non mi sarei mai permes
so di invitare la gente a imbrac
ciare un fucile - dice il mare
sciallo - e lo fa un prete, 
proprio dal pulpito. Non mi 
pare giusto, il prete deve fare il 
prete, che al resto ci pensiamo 
noi. E poi tutto questo bacca
no per niente. E' solo che non 
sono abituati e si agitano per 
niente» 

Milano, clamorosa sentenza al processo contro la setta. Solo 7 lievi condanne, gli imputati erano settantaquattro 
Cancellati i reati di associazione a delinquere, estorsione ed evasione fiscale per i dianetici del «reverendo Hubbard» 

Tutti assolti i «santoni» di Scientology 
Clamorosa sentenza del Tribunale di Milano, che 
ha assolto quasi tutti i 74 organizzatori e adepti di 
Scientology mandati alla sbarra per associazione 
a delinquere, estorsione, evasione fiscale. Sono 
state condannate - per reati minori - solo sette 
persone: le pene, che vanno da un anno a due 
anni, sono state condonate. Alcuni episodi di truf
fa sono stati amnistiati. 

MAMMA MORPUROO 

• • MILANO. Il «reverendo 
Hubbard» si sta, probabilmen
te, rivoltando nella tomba, ma 
per la gran contentezza. I suoi 
discepoli italiani -con in testa 
Gabriele Segalla, primo presi
dente della Scientology no
strana - hanno attraversato 
indenni un processo dal quale 
sembravano destinati ad usci
re con le ossa rotte. Delle de
cine di capi d'accusa e delle 
160.000 pagine d'inchiesta, 
resta in piedi ben poco: il 

pubblico ministero Pietro For
no, che aveva chiesto per i 74 
imputati pene comprese tra 
gli otto mesi e i 4 anni e sei 
mesi è stato deluso. La prima 
sezione del tribunale ha assol
to tutti gli imputati dai reati 
più gravi: quelli di Scientology 
non hanno costituito un'asso
ciazione a deliquere, non 
hanno evaso il fisco, non han
no esercitato abusivamente la 
professione medica. Dei 74, 
solo sette sono stali condan-

nati'per sei episodi di circon-
vezione d'incapace e uno per 
maltrattamenti. Le pene, mol
to modeste, sono state condo
nate. Ma i seguaci della setta 
possono ringraziare anche 
l'amnistia, che li ha salvati da 
alcune condanne per truffa. 

A dieci anni dall'inizio delle 
indagini, e a due anni dall'av
vio del processo, i seguaci del 
"reverendo" Ron Hubbard 
hanno riportato una folgoran
te vittoria, che ieri sera hanno 
festeggiato con balli e slogan 
all'uscita dal palazzo di giusti
zia. Del resto si erano già ri
presi perfettamente dal blitz 
delle forze dell'ordine che. nel 
1986, aveva portato alla chiu
sura dei loro 32 centri sparsi 
per l'Italia. I dianetici sono 
usciti illesi da altri processi ce
lebrati in varie parti della pe
nisola e questo li ha portati a 
gridare sempre più forte la 
certezza di essere dei perse
guitati. 

Quando sono apparsi per 
la prima volta davanti ai giudi
ci della I» sezione del Tribuna
le Penale di Milano - nel mar
zo del 1989 - non hanno avu
to alcuna esitazione nell'auto-
proclamarsi «i martiri cristiani 
del 2000». Anche se dai cri
stiani non sembrano certo 
aver mutuato il concetto del 
porgere l'altra guancia: contro 
gli "enemies", i nemici più ac
caniti, il defunto fondatore di 
Scientology sosteneva che tut
to è lecito, «anche la distruzio
ne». Ne sanno qualcosa le 
parti lese: durante i due anni 
di dibattimento sono stati se
gnalati più volte casi di pres
sioni, non sempre garbate. 
Non a caso, delle 118 persone 
che avevano denunciato di 
«•ssere vittime dell' «Hubbard 
liensiero», molte hanno ritrat
tato. Tra le poche parti civili ri
maste in questo processo c'e
ra - olire a una serie di enti lo
cali che, dando credito ai pro
grammi di recupero dei tossi

codipendenti, avevano finan
ziato i centri Narconon - la 
moglie del musicista brescia
no, Oscar Antonioli, che si im
piccò poco dopo aver confi
dato al giudice istruttore Gui
da Mulliri che si sentiva mi
nacciato. 

Gli imputati hanno anche 
sbaragliato la parte civile più 
temibile - l'Avvocatura dello 
Stalo - che per conto del mi
nistero delle Finanze aveva 
chiesto ai seguaci hubbardia-
ni di rifondere 65 miliardi di 
imposte mai versati. Gli adepti 
di Scientology si erano sem
pre difesi sostenendo che co
me organizzazione religiosa 
non erano tenuti a riti terreni 
come il pagamento delle tas
se, anche se lo Stato italiano 
non li ha mai riconosciuti co
me «chiesa» (peraltro la setta 
è stata condannata per eva
sione fiscale negli Stati Uniti, 
pur essendo 11 iscritta nell'al
bo delle religioni). La corte 

ha dato loro ragione anche su 
questo punto. Le tasse che se
condo l'accusa non erano sta
te pagate si riferivano ai mi
liardi incassati dalla vendita di 
corsi e controcorsi, libri del 
profeta Hubbard e cure disin
tossicanti: i nuovi adepti pa
gano fior di quattrini nella 
speranza che tutto ciò li aiuti a 
trovare la felicità, la realizza
zione sociale, il successo pro
fessionale, nei casi più dispe
rati la liberazione dalla droga. 
Le cure e le spese però sem
brano non finire mai: ogni vol
ta c'è un nuovo obiettivo da 
raggiungere, l'ingresso in 
Scientology porta in una spi
rale di impegno e di costi. I 
corsi più avanzati si pagano 
anche 22 milioni, a guai a 
pentirsi: chi cerca di sottrarsi a 
questo meccanismo viene sot
toposto ad inesorabili opere 
di convincimento, con pres
sioni alle quali è molto diffici
le sfuggire. 

Cassazione: 
i vigilantes 
non possono 
inseguire e sparare 

I vigilantes non possono fare uso di armi contro persone di
sarmate che si a.inno alla fuga per sottrarsi all' intimazione 
o all' arresto. Le guardie giurate infatti hanno compiti circo- _ 
scritti alla vigilanza e alla custodia delle proprietà loro affi- " 
date e solo in relazione a questi compiti viene loro ricono
sciuta la qualità eli pubblici ufficiali. E quindi da ritenersi ille
gittima un'attività di generica prevenzione e di controllo nfe- ' 
nta a persone in transito sulla vie pubbliche. Lo ha stabilito ' 
una sentenza della prima sezione penale della Corte di cas
sazione presieduta da Corrado Carnevale. 

Esplode il dramma della di
soccupazione giovanile in 
Calabria. Per buona parte , 
della giornata di icn, mille 
giovani disoccupati impe
gnati nell'articolo 23 della ' 
legge finanziaria (lavori so-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cialmente utili) hanno bloc
cato la stazione di Paola, im- ' 

portanmtissimo nodo ferroviario per i collegamenti Nord- ' 
Sud. I giovani chiedono garanzie occupazionali certe. 

Il racket colpisce anche a 
Bolzano, dove ieri ignoti 
hanno dato alle fiamme la 
più nota tipografia cittadina. ' 
Si tratta della •Ferrari-Auer», 
completamente distrutta 
dalle fiamme. L'opera di • 

_ _ spegnimento, infatti, è riu- ' 
sultata particolarmente -

fumo sviluppatosi nei magazzini. < 
è stata data alle fiammealla vettura ' 

Calabria: 
mille giovani 
bloccano 
i binari a Paola 

Racket 
a Bolzano 
Incendiata 
una tipografia 

complessa a causa del 
Nella stessa notte di ieri, 
di un professionista. 

Rissa 
tra profughi 
albanesi 
nel Leccese 

Sedicenne 
ucciso 
con un colpo 
alla tempia 

Ennesima rissa tra profughi 
albanesi in un campo profu
ghi del Leccese. E accaduto < 
a Leverano, quando il venu-
settenne Pctraq Hila ha ag
gredito tre ragazze che ave
va acolto in casa. Dopo la 

______—_——————> rissa, le tre donne hanno de
nunciato l'uomo che si è 

giustifiocato dichiarando che le tre ragazze non volevano 
aiutarlo nel lavoro del campi. 

Il cadaveri: di un ragazzo, 
Francesco Micco, di 16 anni, -
di Santa Maria La Fossa, nel 
Casertano, è stato trovato ie
ri sera dai carabinieri nelle 
campagne alla periferia del 
piccolo centro. Secondo i 

•_______•—•••••—•_ primi accertamenti il ragaz-, 
zo sarebbe morto in seguito. 

ad un colpo di piritola sparato ad una tempia. La morte di 
Francesco Micco, che aiutava il padre, Luigi, nel lavoro dei 
campi, risalirebbe a poche ore prima del ritrovamento. Il ca- -
davere è stato trovato dai carabinieri della compagnia di -
Grazzanise in seguilo ad una segnalazione anonima. 

La procura della repubblica 
di Palermo ha aperto un'in
chiesta sull'attivilà del cen
tro trasfusionale dell'Avis del 
policlinico di Palermo, dove, 
secondo un esposto della 
Cgil, non sarebbero stati ef-' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ fettuati tutti i controlli previ
sti dalla legge che regola il 

settore. A parere del sindacato sarebbe stato omesso l'esa
me che permette di scoprire se nel sangue vi è il virus porta-, 
tore dell epatite e. Per almeno due mesi dello scorso anno i 
controlli sarebbero mancati rendendo «a rischio» le trasfu
sioni. 

Sangue infetto 
all'Aris 
di Palermo? 
Denuncia Cgil 

Vicenda Luman 
I genitori 
adottivi di Dario 
si arrendono 

L'ultimo atto della partita 
giudiziaria del piccolo Dario 
si 6 consumato alle 13 di ieri. 
A quell'ora il bimbo era già 
in viaggio verso Pontecagna-
nocon la mamma e la sorel
lina, mentre Cristina e Mario 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Luman, i genitori adottivi si 
sono arresi. Rinunciano a 

questo ping-pong giudiziario per il bone di Dario, non inlen- • 
dono più trascinare nelle aule dei Tribunali la stona atroce 
del bambino che per quattro anni è stato loro figlio. Hanno 
detto «basta» con la morte nel cuore: «Avevamo scelto di sta
re vicini a Dario - spiega con un filo di voce Mario Luman -
per un passaggio più dolce. La legge ha scelto in un altro 
modo. Se voglio rivederlo? Fa piacere vedere il proprio figlio, 
ma se per Dario si aprono nuovi problemi, nuove ferite, pre
feriamo di no. 11 bambino ha ora bisogno di tante attenzioni, 
di gente con cui parlare, scherzare, ridere*. 

È legge il decreto che dispo
ne lo scioglimento dei consi
gli comunali, provinciali e di 
altri organismi quali le Usi, le 
municipalizzate e i consigli 
circoscrizionali, qualora 
emergano «collegamenti de
gli ammimstraton con la cri
minalità organizzata o di (or- ( 

me di condizionamento degli amministratori stessi». Questo 
il dispositivo previsto. Il decreto è disposto dal presidente • 
della Repubblica, sii proposta del ministro degli Interni, pre
via delibera del Consiglio dei ministri. E conserva i suoi effel- ' 
ti per un periodo che va dai dodici ai diciotto mesi. Il decre
to, ritenuto una urgente necessità e uno strumento straordi
nario per combattere la criminalità organizzata, e è stato ap
provato a larghissima maggioranza, contran solo Verdi, Ra
dicali e il democristi ano calebrese Mario Tassoni. 

GIUSEPPE VITTORI 

Scioglimento 
deglienti locali 
mafiosi: 
decreto approvato 

Reggio Calabria, 100° uccìso 

Litiga per un sorpasso: 
il giorno dopo l'ammazzano 
Aveva diciotto anni 
• • BIANCO (R.Calabna). Fran
cesco Agostino, un ragazzo di 
appena 18 anni, è il morto am
mazzato numero cento in pro
vincia di Reggio. Francesco è 
deceduto nella notte tra lunedi 
e martedì all'ospedale di Locri 
dove i medici, per ore, aveva
no inutilmente tentato di strap
parlo alla morte. Le indagini 
seguono una pista tanto preci
sa quanto inquietante: assassi
nio premeditato per vendetta, 
dopo un sorpasso tra motoci
clette avvenuto il giorno prima. 

Francesco, figlio di un com
merciante e di una casalinga 
stimati da tutto il paese, nel 
pomeriggio di domenica aveva 
avuto un diverbio con un suo 
coetaneo per questioni di pre
cedenza. Molti testimoni sono 
stati concordi nel descrivere 
l'episodio, anche se nessuno 
ha saputo indicare con preci
sione chi fosse l'altro ragazzo 
che ha bisticciato con France
sco fino a minacciarlo. Fatto è 
che lunedi e scattato l'aggua

to. Francesco risaliva la strada 
principale di Bianco; all'altez
za della farmacia, non distante 
dal Municipio, è stato circon
dato da tre giovanissimi che lo 
hanno colpito con tre pallotto
le al ginocchio, all'inguine ed 
al rene. È probabile che l'o
biettivo non fosse quella di uc
ciderlo ma di gambizzarlo La 
conclusione e stata comunque 
tragica. 

A Bianco c'è sgomento. La 
dinamica dell'omicidio appare 
ancor più orrenda di quella 
che ha causato la morte di Do
menico Cutrone a Palo del 
Colle in provincia di Bari. LI la 
barbarie è esplosa improvvisa 
ed incontrollata nell'immedia
tezza del fatto; a Bianco - sia
mo nel cuore della Locnde do
ve il complessivo clima di vio
lenza condiziona tutto e tutti -
è scattata una atroce spedizio
ne punitiva a freddo. France
sco fra tre giorni avrebbe dovu
to sostenere gli orali per diven
tare ragioniere. HA V 
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Firenze 
Violenta 
la figlia 
Arrestato 
fM FIRENZE. Per dieci anni 
ha abusato della figlia, ini
ziando le sue violenze quan
do la ragazza aveva appena 
8 anni. La storia è andata 
avanti nel segreto delle mura 
domestiche fino a pochi gior
ni fa, quando la giovane, che 
ha compiuto 18 anni il 29 
giugno scorso, ha trovato il 
coraggio di recarsi dalle assi
stenti sociali di una Usi fio
rentina a raccontare quanto 
le era successo. 

< Immediata la denuncia al
la Procura di Firenze ed ai 
carabinieri delia compagnia 
•Oltrarno» che ieri pomerig
gio hanno arrestato il padre 
della giovane, A.C., 42 Anni, 
di Campagna (Salerno), da 
anni residente a Firenze pri
ma e a Scarperia poi, con 1' 
accusa di violenza carnale 
continuata con l'aggravante 
dei motivi abbietti e minac
ce. La giovane, C.C., che in 
questi giorni sta sostenendo 
le prove dell' esame di matu
rità, si è recata alla usi quat
tro giorni prima del suo com
pleanno ed alle assistenti so
dili ha raccontato una storia 
fatta di violenze e minacce. 
Le violenze - secondo quan
to ha detto la giovane - erano 
cominciate quando aveva 8 
anni e viveva, con la famiglia, 
in un appartamento del cen
tro fiorentino, e sono prose
guite fino ad oggi. C.C., Un 
anno fa, aveva anche prova
to a lasciare la famiglia, che 
nel frattempo si era trasferita 
a Scarperia, per andare a vi
vere a casa del fratello, ma 
anche qui aveva dovuto subi
re le violenze del padre. 

Teramo 
Amore vietato 
tra ventenne 
e sessantenne 
IfB TERAMO Per impedire al
la sorella di 23 anni di conti
nuare a frequentare il fidanza
to ultrassessantenne. un giova
ne di Notaresco (Teramo), 
Concezlo 01 Donato, di 28 an
ni, aiutato dal fidanzato di 
un'altra sorella, Piero Prosperi, 
di 24. ha chiuso in casa la gio
vane, ma la denuncia del «fi
danzato» ha consentito ai ca
rabinieri di liberarla, arrestare i 
due per concorso in sequestro 
di persona e di denunciare per 
lo stesso reato altre due fami
gliari. 

Prima di essere chiusa in ca
sa, la giovane, Isabella Di Do
nato, era stata sorpresa a Giu-
Ifanova (Teramo) dal fratello 
mentre si recava ad un appun
tamento con il suo fidanzato. 
Trascinata sulla strada. Isabel
la era stata costretta a salire su 
un' automobile e riportata in 
casa. Alla scena aveva però as
sistito il fidanzato, Gregorio 
Maialone, il quale aveva de
nunciato l'episodio ai carabi
nieri, affermando che da tem
po i famigliari della giovane 
stavano tentando di interrom
pere la loro relazione, in corso 
da quattro anni. 

I parenti della giovane han
no sostenuto di aver agito per 
proteggerla, sostenendo che e 
affetta da disturbi psichici. 

La donna, una casalinga di 47 anni 
trovata con i vestiti strappati 
in un giardinetto 
Un oltraggio sul suo corpo 

Era stata già aggredita la sera prima 
Altre donne dicono di aver ricevuto 
telefonate oscene: nel quartiere 
si comincia a parlare del «mostro» 

Bologna, strangolata sotto casa 
Strangolata e oltraggiata. Violentata forse, quasi si
curamente sporcata di sperma sul corpo brutalmen
te denudato. E la figura di un maniaco toma ad an: 
gosciare le estati bolognesi. La vittima, Paola Spisnii 
aveva 47 anni. Casalinga, da anni preda di crisi epi
lettiche e sotto osservazione in una clinica neurolo
gica, è stata trovata morta l'altra notte tra gli alberi di 
un giardinetto sotto casa, alla periferia della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«VANIA vicurriNi , 
• • BOLOGNA -Siete poliziot
ti? Perché, sapete, ci deve esse
re un maniaco qui nella zona. 
Ieri sera un uomo mi ha telefo
nato due volte: era alterato, mi 
ha chiesto dov'era mia mo
glie». Il signore incontrato in 
via Quirino di Marzio, nel quar
tiere Barca (una delle zone 
popolari di Bologna), è visibil
mente preoccupato. E ne ha 
tutte le ragioni: 1altra notte, nel 
giardinetto che costeggia la 
via, una donna è stata trovata 
morta. Strangolata, stando ai 
segni che ha sul collo, proba
bilmente con le mani nude. 

Una storia di quelle brutte, 
una vita di sofferenze conclusa 
nel modo più brutale. La vitti
ma, Paola Spiani, 47 anni, abi
tava con il maritoPaok) Fiorini 
e il figlio Massimo - entrambi 
meccanici in un'officina - in 
via Di Marzio, 20. Era malata 
da molti anni: crisi epilettiche 
e squilibri nervosi le Impone
vano continui controlli In una 
clinica neurologica della città 
e cure costanti presso il presi
dio psicologico di quartiere. 

Non era difficile vederla vagare 
nei paraggi, l'aria persa per gli 
psicofarmaci o per l'alcol. Chi 
l'ha aggredita sapeva di avere 
di fronte una donna senza di
fese. 

Forse l'ha seguita, forse l'ha 
aspettata nel giardinetto adia
cente al palazzoni. La donna 
era stata con delle amiche -co
nosciute nello stesso centro sa
nitario • a una vicina festa del-
Y Unità. Verso le 23 aveva salu
tato ed era tornata a casa da 
sola. La sera precedente un 
uomo le si era avvicinato in au
to e l'aveva invitata a salire. Lei 
aveva acconsentito, ma presto 
si era accorta che le intenzioni 
non erano buone. Alle sue re
sistenze, l'individuo aveva ri
sposto con due schiaffoni; poi 
l'aveva accompagnata a casa, 
malconcia e con un occhio ne
ro. 

Il pomeriggio successivo 
Paola Spisni aveva sporto de
nuncia alla locale stazione dei 
carabinieri, precisando che 
quel tipo lo conosceva: solo di 

vista, ma abitava alla Barca. 
Non sembra che pero sia stata 
in grado di fornire elementi 
sufficienti per un identikit. E lo 
stesso che alla sera l'ha nuova
mente assalita, premendole le 
mani attorno al collo fino a uc
ciderla? E lo stesso che semina 
disagio, se non vera appren
sione (almeno, fino all'altra 
notte), con le telefonate osce
ne? 

•Anche a mia moglie è capi
tato - conferma il vicino che 
ha scoperto il cadavere - di ri

cevere chiamate a sfondo ses
suate, proprio in questi giorni». 
A trovare il corpo, verso le 
2 33, è stato un bel cane do-
berman, lasciato libero di pas
seggiare per I giardini. Paola 
Spisni giaceva tra due alberi, 
supina, con gli indumenti 
st ra ppati e poi gettati sul corpo 
- a quell'ora già freddo -come 
por colpirlo. Le scarpe erano 
ai piedi, ma mancavano bor
setti, orologio e catenina. A 
una rapina, pero, non crede 
nosiuno. 

Il piccolo prato ora è tran
sennato. Una vicina ha gettato 
due rose in ricordo di quella 
povera donna che vent'anni fa 
aveva un negozietto di ram
mendatrice. Poi si era amma
lata e da qualche tempo, so
prattutto per vincere la solitu
dine, faceva un po' di pulizie 
in casa di anziani. La sua vita 
non era facile: dentro e fuori 
dalla clinica, continuamente 
in lite con il marito che spesso 
anche la picchiava. I vicini rac
contano di discussioni furibon-

II luogo 
dove è stato 
trovato 
il cadavere 
di Paola Spisni 

de, suppellettili rotte. Molte gri
da e poco amore: «Siamo an
dati a letto prima che lei rien
trasse - racconta il figlio Massi
mo - del resto, non era la pri
ma volta che rincasava tardi». 
Si sono preoccupati solo alle 5, 
quando polizia e carabinieri 
hanno suonato alla porta. Po
co prima un'abitante della zo
na, svegliata dagli inquirenti 
nel cuore della notte, aveva ri
conosciuto il corpo. 

Gli investigatori non si sbi
lanciano in ipotesi, la vita 
sbandata di lei e le sue condi
zioni di salute lasciano adito a 
diverse possibilità. Ma è diffici
le dimenticare quelle telefona
te: nella primavera dell'88 
comparve il «bruto della Fo-
scherara», che violentò (o al
meno tento) una decina di 
donne; poi fa paura si spostò 
al Fossolo. sempre nella zona 
est di Bologna. Nell'estate '89 
tre donne, tra cui una signora 
di 81 anni, subirono violenza a 
Lame, lungo il Fiume Reno. Un 
nuovo «mostro», della Barca 
questa volta, ha deciso di ter
rorizzare le estati bolognesi? 

Tragedia a Balvano (Potenza) alTAbl Italia 

Pazzo di gelosa spara in fabbrica 
Ammazza un operaio, ne ferisce 7 

" • . & -.' ' ' ' '.; t .- • 
Tragedia della gelosia ieri macina a Balvano, in pro
vincia di Potenza, davanti allo stabilimento dell'Abl 
Italia. Un uomo di 47 anni, Antonio Inserta, ha spa
rato all'impazzata sugli operai che stavano andan
do ad un'assemblea, uccidendo un uomo e feren
done altri sette (tre sono gravi). Alla base del folle 
omicidio l'assurda gelosia che Inserta provava per la 
moglie, Rosa Mattusa, dipendente dell'Abl. 

."" ' fi 
MAURIZIO VINCI 

Uno degli operai feriti (lavanti ai cancelli dell'Abl Italia di Balvano 

••POTENZA. È una trage
dia della follia ad aver causa
to la morte di una persona ed 
il ferimento di altre sette, da-

,; vanti allo stabilimento del-
*<V l'Abl Italia, nell'area Indu-

w striale di Balvano (Pz). Una 
T? tragedia che è costata la vita 

a Donato Corrado, un lavora
tore trentunenne dell'Abl. Ie
ri mattina nella fabbrica di 
Balvano, occupata da più di 
un mese dopo la «fuga» dei 
dirigenti che avevano lascia
to da marzo i lavoratori sen-

. za stipendio, doveva svolger
si del lavoratori, convocata 
appunto per decidere come 
continuare l'agitazione. 

Improvvisamente, da una 
126 verde parcheggiata sul 
piazzale, scende Antonio In

sella, 47 anni, che probabil
mente aveva accompagnato 
in fabbrica la moglie, Rosa 
Malti isa, dipendente del
l'Ali! Insetto imbraccia un fu
cile di grosso calibro, e fa 
fuoco ripetutamente contro 
le vetrate dello stabilimento. 
È il fuggi generale. I molti la-
vonilon presenti sul piazzale 
tentano di mettersi al riparo. 
Ad uverela peggio sono alcu
ni oiierai che stavano arri
vando solo in quel momento 
sul piazzale, e non hanno 
avuto il tempo di rendersi 
conio di quanto stava acca
dendo. Il primo ad essere 
raggiunto dai colpi di fucile è 
proprio Donato Corrado, che 
si accascia al suolo colpito 
mortalmente. 

Corrado era stato consi
gliere comunale socialdemo
cratico a Baragiano, un pae
se vicino, ed avrebbe dovuto 
sposarsi fra qualche mese. 
Nicola Golia, 31 anni, che 
cerca di soccorrerlo, viene 
poi colto da un malore. In
tanto la furia omicida di An
tonio Insetta non risparmia 
altri sette lavoratori dell'Abl. I 
più gravi sono Lorenzo Mi-
neccia, 31 anni, Angelo Lo-
vallo, 29 anni, e Giuseppe 
Cantalupo, di 36 anni, che 
sono tutti ricoverati in pro
gnosi riservata all'ospedale 
«San Carlo» di Potenza. 

Non destano molte preoc
cupazioni invece le condi
zioni degli altri quattro feriti, 
Andrea Ubertella, Antonio 
Pericola, Lorenzo Pucillo e 
Donato Mitro, anch'essa di
pendenti dell'Abl. I testimoni 
raccontano di aver visto alla 
fine della sparatoria moltissi
mi bossoli sparsi sul selciato. 
Antonio Insetta ha smesso di 
sparare solo quando dalla 
fabbrica è uscita sua moglie, 
Rosa Mattusa. In quel mo
mento, mentre una folla mi
nacciosa stava per avvicinar
si all'omicida, sono arrivati i 
carabinieri, a cui Antonio In
setta si è consegnato senza 

oppone resistenza. 
I lavoratori sotto shock 

tentano di dare una spiega
zione dell'accaduto. E cosi 
qualcuno ricorda di aver vi-, 
sto più volte, sul volto di Rosa 
Mattusa, i segni delle percos
se ricevute dal marito, che da 
tempo perseguitava la donna 
con la sua assurda gelosia. 
Due anni fa Rosa Mattusa si 
era anche rivolta ai carabi
nieri, dopo che Antonio In
serta aveva cercato di stroz
zarla. Ma negli ultimi tempi, 
anche se Insetta veniva nota
to spesso nei pressi dell'Abl, 
la situazione sembrava esse
re migliorata. Poi la tragedia 
di ien mattina, maturata pro
prio mentre nella fabbrica di 
Balvano si respirava un parti
colare clima di paura. Da al
cune settimane infatti, molti 
lavoratori erano oggetto di 
telefonate minatorie da parte 
di sconosciuti che li «invita
vano» perentoriamente a 
smetterla con l'occupazione 
della fabbrica. Telefonate 
che non si possono certa
mente mettere in relazione 
con la tragedia di ieri matti
na, ma che certamente han
no fatto salire alle stelle la 
tensione nello stabilimento 
di Balvano. 

Non ha un nome l'assassino della ragazza di 19 anni seviziata e ammazzata a pietrate giovedì nell'Avellinese 
Ma quante altre violenze si celano dietro il silenzio pieno di paura delle donne, senza arrivare sui giornali? 

Gina, stuprata e uccìsa. Una morte che fa notizia 
Non ha ancora un nome l'assassino di Gina Ferraro, 
la ragazza violentata e uccisa a Lauro giovedì scor
so. Un uomo fermato la sera di lunedi rilasciato ieri. 
Viaggio nell'Avellinese, dove ogni giorno fa notizia 
la violenza pubblica della camorra. Dove invece si 
registrano poche denunce l'anno per gli stupri. Qui 
non esistono? Oppure emergono solo se il finale è 
Un omicidio, come è successo per Gina? 

| DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SCRINA PAUKRI 

••LAURO (Avvitino). «Allo 
stato noogussistono indizi ab
bastanza *9ravi da convalidare 
il fermo dell'uomo»: il gip della 
Procura di Avellino ha tagliato 
cosi le prime certezze degli in
vestigatori che indagano sulla 
tragedia di Lauro, il paese del
l'Avellinese dove una ragazzi
na di 19 anni, Gina Ferraro. 
giovedì scorso e stata seviziata 
sessualmente, poi uccisa a pie
trate e mediante strangola
mento. E ieri mattina, dopo 
una notte di carcere, è tornato 
a casa propria a Saviano Vin

cenzo Napolitano, capocan
tiere, sposato con figli. 'E stato, 
per quattro giorni, il maggiore 
sospettato, lo Sconosciuto cer
cato -forse a forza- e «scovato» 
nella abitudinaria, timida esi
stenza di una ragazza che fa
ceva la domestica a mezzo ser
vizio a Saviano, appunto, arri
vando Il ogni mattina dal suo 
paese. A suo carico la testimo
nianza di un carabiniere che 
sostiene di averlo fermato, alle 
nove della sera prima del delit
to, sulla statale, e di aver rico
nosciuto, persino salutato Gi

na, che sarebbe stata in mac
china con lui. Napolitano ne
ga, dice che a quell'ora era in 
giro «con moglie e suocera». Il 
suo avvocato difensore, Gio
vanni De Lucia, puntualizza 
che comunque fra il controver
so episodio e II delitto, avvenu
to la mattina dopo, «non c'è 
rapporto di causa ed effetto». 
Cosi il capocantiere di Saviano 
scompare dal proscenio, dove 
ha rischiato di essere additato 
come il «mostro» di Saviano e 
di Lauro, e toma nella comune 
degli indagati. Anche se qui, in 
queste quinte, insistono gli in
vestigatori, ancora resta. Sia
mo nell'Avellinese a scavare 
nella vicenda di Gina. «Fiore 
diciannovenne» - cosi hanno 
voluto definirla, con tenerezza, 
i familiari nei manifesti a lutto 
che hanno fatto affiggere per 
le strade del paese- seviziata 
sessualmente (l'autopsia ha 
dimostrato che l'assassino ha 
abusato solo in parte di lei) e 
uccisa. In un anno nel quale 
delitti come questo (o magari 
meno definitivi, violenze ses

suali senza il suggello della 
morte) fanno -si dice nel ger
go- poca «notizia». Ovvero, più 
onestamente, fanno poca 
«moda». Notizie, già, risucchia
te dalla scia disturbante, polve
rosa, della legge affossata in 
Parlamento due primavere fa. 

Gina Ferraro l'hanno trovata 
nella cava a cinquanta metri 
da qui, da questa casa coloni
ca dove -chissà come- dovran
no continuare a vivere i fami
liari: la madre Bianchina Sepe, 
il padre Giacomino, braccian
te, i fratelli Carlo e Giovanni, 
che hanno cucito il tradiziona
le bottone nero del lutto sopra 
le camicie estive a fiorì vistosi, 
la sorella più grande e sposata, 
Maria, la più piccola, Caria. 
Mostrano le fotografie di Gina: 
«Era mingherlina» spiegano. SI, 
una ragazza quasi minuscola, 
bruna, in tuta arancione. Han
no saputo solo ora, a causa 
delle Indagini, che aveva un in
namorato. Un ragazzo che, co
munque, non rientra nell'arco 
degli indagati. Nò i Ferraro 
s'offendono, per questo segre

to cho Gina aveva preferito te 
nere, la sorella Maria capisce: 
«Avev.i diciannove anni...». 

C'è un altro «mistero», que
sto più significativo, nella vi 
cenda forse -affema una testi 
moni&nza- Gina, giovedì matti' 
na, avwa intenzione di pren 
dersi una vacanza, e andare al' 
la sagra di Sant'Andrea sulla 
Costiera. Questo accreditereb
be la tesi dell'appuntamento 
con le sconosciuto, invece di 
quella dell'omicida occasiona
le. I Ferraio negano. Per loro 
quel govedt Gina alle sette di 
mattin.i è andata a prendere la 
corner i della Sita, a cento me
tri da qui. Perché -spiega il pa
dre- teneva a quel lavoro di 
colf: avsva fatto la terza media, 
poi, ra-jazza del Sud di oggi, 
aveva insistito per non «rima
nere a *:asa». Chiedono «giusti
zia». L'avranno? I Ferraro sono 
scappai via dal centro di Lau
ro col t .'rremolo. Non sono fra 
i «bene! iciati» della manna sul-
l'Irpinia. La casa è frutto di un 
fai-da-li; di scarsi mezzi, isola
ta in una campagna- distese di 

nocciòli- bella, anche se ora è 
inquieta, sembra segnata dal
l'onore. 

Lauro e al confine fra il Na
poletano e l'Avellinese, nell'a
rca, calda, della camorra: a un 
passo da qui c'è la Quindici 
dei Graziano, e qui si vanta, a 
confronto, una certa quiete. E 
una certa nobiltà: la rocca ot
tagonale dei Lancellotti, piaz
ze ottocentesche, in una zona 
dove stravince la modernità di 
citta abusive, di insegne di 
agenzie di pony express e cen-
tn di dietologia in mezzo ai 
calcinacci. Del caso di Gina in 
paese si parla. Anche con chi 
arriva da fuori. Per dire, certo, 
solo ciò che si sa: che ora c'è 
paura in giro. Se ne parla con 
una disponibilità che fa pensa
re che un caso cosi, una vio
lenza sessuale con omicidio, 
liberi dal silenzio, dall'omertà, 
cui costringono altre violenze 
più quotidiane, quelle di ca
morra. Il mercoledì prima del
la morte di Gina Ferraro a 
Quindici avevano ammazzato 
due uomini per strada. Il ve

nerdì dopo ad Avellino, sem
pre per strada, è stato ucciso 
un vigilante. In queste zone 
dove la morte, il sangue, sono 
sfacciati, pubblici, fanno cla
more, quante violenzec più 
nascoste - già.le violenze ses
suali appunto- si consumano? 
Il procuratore capo di Avellino, 
Alfonso Monetti, parla di una 
cifra annua, denunciata, che 
«si conta sulle dita di una ma
no». Aggiunge: «Ma sono certo 
molte di più. Le ragazze non 
denunciano, perché chi lo fa si 
espone a considerazioni che 
possono essere negative». 'E la 
vecchia legge. Ha fatto notizia, 
un paio d'anni fa, la storia di 
una donna anziana, settantot-
tenne, Giovannina Franco, se
viziata da una banda di ragazzi 
a San Martino Vallecaudina. 
Riprova di quell'altra vecchia 
legge: lo stupro ò sfregio, è pul
sione di morte, non cerca gli 
stessi oggetti della sensualità. 
Ora fa notizia Gina Ferraro. di
ciannovenne. Perchè, violenta
ta, è stata anche finita a colpi 
di pietre. 

Il ruolo dell'infanzia 
secondo i genitori 

Un rafforzamento dei legami di coppia 
Il prolungamento del la propria esistenza 
La realizzazione del 1 a donna 
La realizzazione della coppia 
Una futura fonte di guadagno per la famiglia 
Un sostegno affettivo per la vecchiaia 
L'unica esperienza che dà senso alla vita 
Un costo economico per la famiglia - -
La rottura dell 'equilibrlodi coppia 

Fonte: indagine Censis 1991 
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55,8% 
60,8% 
75.7% 

3,6% 
52,2% 
49,7% 

41,0% 
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Studio Censis:r 

italiani con voglia 
di famiglia 
Secondo uno studio del Censis, nella vita sociale ita
liana c'è una nuova «voglia di famiglia». E non solo: 
c'è anche e soprattutto una importante rìvalutazic 
ne. Riguarda i bambini e gli anziani. Figure sottova
lutate ed emarginate per molti anni. Per il 75,7 delle 
coppie interpellate «la presenza di un figlio è indi
spensabile per la realizzazione completa e definiti
va di un uomo e di una donna che si amano». . 

FABRIZIO RONCONI , ,,.„, , . , 

• • ROMA È bellissimo. 
Stanno tornando i bambini e 
gli anziani. Erano rimanti nel 
buio degli anni ottanta. Ab
bandonati, di troppo, nella 
società dell'edonismo si po
teva fare senza di loro. Servi
vano solo per qualche spot, 
bambini sorridenti come pu
pazzi, vecchi arzilli con gli 
occhi vuoti. Ora tornano. E 
staremo tutti insieme. E' una 
cosa bellissima e piuttosto 
sicura. Lo annuncia e lo 
spiega un dossier del Censis. 
Che ha un titolo importante: 
«Ripensare le generazioni». 

Per capire, bisogna partire 
da una'notizia. C'è, in Italia, 
una nuova, quasi travolgen
te «voglia di famiglia». Ma 
non basta: all'interno della 

-stessa famiglia è anche scat
tato un'importante, e forse 
imprevisto recupero della 
memoria storica. Il nonno 
può raccontarci..E il nipoti
no può ascoltare. E' così che 
l'indagine ha scoperto trac
ce di «ricostruzione delfei ca
tena generazionale». Ed è 
cosi che i bambini e gli an
ziani hanno capito di avere 
ancora un posto e una voce. 
Le coppie intervistate, poi, 
sull'argomento sono state 
parecchio esplicite. 

Il 69,8% afferma che la 
presenza di bambini «raffor
za il legame». Il 55% parla di 
«prolungamento della pro
pria esistenza». Per il 75,7, la 
presenza di un figlio e «indi
spensabile per la realizza
zione di un uomo e di una 
donna che si amano». Previ
dente, il 52% degli interpella
ti: «I bambini vanno visti an
che in prospettiva, rappre
sentano il più sicuro soste
gno affettivo». 

Bambini, insomma, di 
nuovo molto amati, anche 
se poi non troppo «costosi». 
Non^in© infatti alte le spese 
mensili che le famiglie dedi
cano ai bambini. Per la 
scuola, il 47% dei genitori 
spende tra le 50 e le 150 mila 
lire. Solo il 3,6% spende più 
di 300 mila lire. Pochi anche 
i soldi spesi per i giocattoli: il 
74,1 % dei papà e delle mam
me, ogni mese, non spende 
più di 50 mila lire. A più di 
150 mila lire, arriva solo 
l'I,5%. 

Quando hanno dovuto 
esprimersi sugli anziani, le 
coppie sono state, se possi
bile, perfino più chiare, 
comprensibili per spiegare il 
loro entusiamo nella nuova 
famiglia. L'82% ha detto: «Le 
persone anziane sono una 
risorsa di esperienza e di so
stegno per tutta la famigli.!». 
Quindi gli anziani servono. 
Hanno un patrimonio di 
esperienze che può essere 
utile. Non bisogna lasciarli 
parlare da soli, meglio ascol
tarli. Infatti: il 64% degli inter
vistati sostiene che «gli an
ziani devono essere del tutto 
partecipi e attivi nella vita fa
miliare di tutti i giorni». E 
questo non vuol dire solo 
che il nonno deve portare il 
nipotino al parco. No, no 
davvero. Il 35%, appunto, 
consiglia: «Per gli anziani il 
riposo e la tranquillità, lonta
no dagli stress, costituiscono 
la dimensione di vita più 
adeguata». La più giusta. 

Il concetto è: ai bambini 
ci devono pensare i genitori. 
Almeno nelle intenzioni. 
Poi, magan, la realtà qual
che volta non permette. E 
comunque, dipende sempre 
dai casi. Per esempo: il 
43,8% delle mamme sta in

sieme al figlio per più di 5 
ore al giorno. Dei papà, solo 
il 4,5%. I papà stanno con i 
loro bambini per poche ore, 
al massimo tre: lo ha garan
tito il 72,5% di quelli intervi
stati. 

Poche ore in compagnia 
della mamma e del papa: 
ma dove trascorrono il resto 
del tempo, i bambini? Al so
lito posto, seduti su una se
dia, davanti allatelevisione. 
Continua ad essere un otti
mo posto, dicono molti ge
nitori: li il bambino è al sicu
ro, lontano dai pericoli, e 
poi impara qualcosa. Ragio
namenti che si innescano e 
che portano dritti ai proble
mi quotidiani delle famiglie, 
ai problemi di famiglie dove 
la mamma e il papà lavora
no. 

Problematiche che i tecni
ci del Censis hanno incon
trato quando l'indagine ha 
cercato di capire quali /osse
ro i fattori aggreganti di una 
famiglia. Hanno scoperto: 
sono i problemi. Fatti di tutti 
i giorni. Come quelli econo
mici, i più aggreganti, nella 
somma delle risposte fornite 
da padri, madri e figli. Per il 
78,1% di loro, i soldi sono il 
vero problema su cui, ogni 
giorno, si confrontano. Soldi 
per comprare vestiti, per fare 
la spesa, e poi soldi per le 
scarpette per giocare a pal
lone, riscrizione in palestra, 
i gelati, le sigarette di papà, 
la bolletta del telefono. Soldi 
per le vacanze, per la mac
china nuova, per il motori
no. 

Poi, vengono i problemi di 
salute: lo assicura il 78% del
le risposte. I problemi scola
stici dei bambini, le pagelle, 
gli esami, sono al terzo po
sto: se ne parla molto solo 
nel 71,2% dei nuclei familia
ri. Pochissime le discussioni 
dedicate al tempo libero. 
Come quelle dedicate alle 
questioni culturali e politi
che. 

Dei problemi spirituali, re
ligiosi, ne parlano soprattut
to le mamme: il 25%. Pochis
simo i papà: il 6,5%. E anche 
per i problemi sentimentali, 
le mamme sembrano essere 
l'interlocutore privilegiato 
all'interno della famiglia. 
Quasi muti, su questi argo
menti, i papà. 

Lentamente, leggendo i 
dati delle varie tabelle stilate 
dal Censis, si intuisce che 
nel nuovo concetto di fami
glia, la mamma riprende un 
ruolo importante. -Non solo 
di riferimento ma anche di 
guida. Perfino nelle piccole 
cose: è la mamma alla quale 
i bambini chiedono i consi
gli ed è sempre la mamma, 
ha scoperto il Censis, ad or
ganizzare le feste in casa. 
In questo modo, spiega il 
dossier del Censis, è cam
biata e sta cambiando la fa
miglia italiana. Più entusia
smo nella vita del nucleo, 
più fiducia nei confronti dei 
figli, più rispetto per gli an
ziani. Ma, certo, non c'è solo 
questo. 

Esistono ancora, e sono 
robuste, sacche di retaggi 
antichi. «Una sorta di circuiti 
viziosi che ostacolano e che, 
in qualche caso, rendono 
difficoltoso il processo di 
mutamento». Si tratta, spie
gano, di vecchie e negative 
abitudini. Di convincimenti 
elaborati nell'ultimo decen
nio. Quando la società italia
na aveva deciso di vivere 
senza bambini e senza an
ziani. 

I 
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Ferrovieri, controllori di volo, piloti 
e marittimi: agitazioni a raffica nei trasporti 
D Movimento federativo incalza il ministro 
«Bernini non può dire no alla precettazione» 

Il sindacato: «Sono rivendicazioni sacrosante» 
A Villa S. Giovanni coda di sei chilometri 
in attesa dell'imbarco per la Sicilia 
Domani rischia di rimanere isolata la Sardegna 

scioperi non vanno m vacanza 
Trenij aerei, traghetti: una scommessa riuscire a partire 

Tutte le agitazioni 

m su 
TRAOHBTTI 
4 Luglio 48 ore articolate, 
a Luglio 24 ore delle compa
gnie private. 
13 Luglio 24 ore delle compa-

Snle private. 
4 ore del Cobas Fs di Civita

vecchia. 
13 Luglio 24 ore dei Cobas Fs 
di Civitavecchia. 

5 Luglio ore 9-1016-17 21-22: 
macchinisti Cobas 

6 Lugli© dalle 21-erìnoall»21 
del 7. 

S Luglio controllori di volo 
dalle7alle14. 
Controllori di volo centro-re
gionale di Roma dalle 7 alle 
13. 
7 Luglio piloti (Atl-Allsarda) 
dalle 12 alle 24. 
Controllori di volo di Ronchi 
del Legionari (Trieste). 
B Luglio piloti (Atl-Allsarda) 
dalle7alle19. 
• Luglio piloti (Atl-Allsarda) 
dalle 12 alle 24. 

Controllori di volo di Ronchi del Legionari (Trieste). 
lOLuolte piloti (Atl-Allsarda) dalle 7 alle 19. 
ULugUo dipendenti Clvllavla dalle 8 alle 14. 
't3tugttod'ipendenuClvllavladalle8alle14. 
• t-20 Luglio piloti (2 ore al giorno escluso partenze da Fiumici
no). 

Treni, traghetti, aerei, viaggeranno a singhiozzo per 
tutto il mese di luglio. Scioperi proclamati dagli auto
nomi e dai confederali. Il Movimento federativo chiede 
la precettazione e polemizza con il ministro Bernini. 
La Filt-Cgil difende i marittimi e le loro rivendicazioni 
per condizioni più umane di lavoro. Turtura: «Interven
ti drastici solo per le agitazioni che si muovono al di 
fuori della legge di autoregolamentazione». 

NINNI ANDRIOLO 

• I ROMA. Una valanga di 
scioperi proclamati dai sinda
cati autonomi e da quelli con
federali. Treni, aerei, traghetti 
viaggeranno a sinahiozzorper 
tutto, il mese di luglio. Sul previ
sto boom delle vacanze "made 
in Italy" si abbatte la scure del
le agitazioni sindacali. Ferro
vieri, controllori di volo, marit
timi e piloti sciopereranno a 
più riprese. E le cosiddette "fe
rie in pantofole" annunciate 
dagli esperti (poca voglia di gi
rare, lunghe settimane di ripo
so in montagna o al mare, me
no propensione a recarsi all'e
stero) , rischiano di trasformar
si In un'altra stressante faticata 
per milioni di italiani. 

Ieri, il Movimento federativo' 
Demoratico ha polemizzato 
duramente con il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini. Aveva 
detto un no deciso alle precet
tazioni. «Invece vanno fatte -
afferma Giustino Trincia, della 
segreteria nazionale del Mfd -
la legge sull'esercizio del dirit
to di sciopero va interpretata 
anche dal punto di vista dei cit
tadini». Invece Donatella Tur-
tura, segretario aggiunto della 
Flit (la Federazione del lavora
tori dei trasporti della CgiI), di

fende le rivendicazioni dei ma
rittimi. «Sono sacrosante e si 
muovono all'interno della leg
ge e dell'esercizio del diritto di 
sciopero sancito dalle norme 
sull'autoregolamentazione, 
dice. Secondo la Turtura, le 
precettazioni vanno applicate 
per le agitazioni degli autono
mi che -si muovono al di fuori 
di ogni resola e che seguono 
solo JoriwHI?' rincorsa retri-
buUvfVHHhando dell'eccc-
zionamGHRrlomento feriale». 

I marittimi chiedono sicu
rezza e condizioni più umane 
di lavoro: sono questi i capisal
di della vertenza contrattuale 
aperta in queste settimane. I 
disagi che si prevedono nei 
trasporti pubblici faranno au
mentare il numero di chi sce
glie l'auto per spostarsi da 
norda sud lungo lo Stivale? Se
condo le previsioni dell'Enit 
(l'Ente nazionale italiano per 
il turismo), l'85% del "popolo 
dei vacanzieri", si sposterà in 
automobile per raggiungere la
ghi, monti, città d arte e locali
tà costiere. Una conferma? 
Viene dall'esodo dell'ultimo fi
ne settimana. Seicentomila 
vetture in più ogni giorno, ri
spetto al primo week end esti

vo dello scorso anno. Una me
dia di otto milioni e mezzo di 
ve» :oli in circolazione su stra
de ed autostrade venerdì, sa
bato e domenica. Secondo le 
associazioni degli operatori tu
rista, le notizie degli scioperi 
delle prossime settimane, fa
ranno aumentare ancora di 
più il numero di coloro che 
sceglieranno di mettersi in 
viaitgio sulla propria vettura 
pri\ ata. Affollamento sulle au-
toslrade e lunghe file ai caselli, 
qui idi, più delle precedenti 

estati. Ma anche viaggiando in 
macchina sarà ugualmente 
problematico raggiungere le 
isole, la Sicilia e la Sardegna in 
particolare. Ieri, a Villa San 
Giovanni, c'era una fila di 6 
chilometri di autoveicoli in at
tesa di traghettare a Messina. 
Per 24 ore, fino alla tarda sera
ta , le navi delle ditte pnvatc, 
«Tourist» e «Caronte», sono ri
maste all'ancora per lo sciope
ro proclamato dal sindacato 
autonomo Sinai-Confsal. Tem
pi di attesa di sei ore, per salire 

locomotive al Mentàtoré 
£bbas, la prudenza come arma 

.-!,•/ .!•* H - *"; ^« i 

RAULWITTKNBUia 

••ROMA. La protesta di ve-
• • Midi dei macchinisti ferrovia-
- ri-, che ieri è stata confermata, 

segna la fine della pace fra En
te Fa p i Cobas di Ezio Gallori. E 

. din; che da oltre un anno le 

. cronache non dovevano occu-
' pani di improvvisi blocchi dei 
' treni, varato il nuovo contratto 
di lavoro e raggiunto l'accordo 
sul servizi minimi In caso di 

i sciopero. Difficile definire tale 
- la «marcia a vista» che il Comu 
• (cosi si chiamano i Cobas del 
.macchinisti) ha scelto come 
, forma di protesta che si attuerà 
venerdì 5 luglio dalle 9 alle 10. 

' dalle 16 alle 17 e dalle 21 alle 
' 22. Certamente comporta una 

OVKIII I H , , . . 

violazione del regolamento 
che fissa gli orari, per cui il 
macchinista si espone a prov
vedimenti disciplinari. Sta di 
fatto che Cesare Vaciago, tra I 
massimi esponenti del vertice 
Fs, augurandosi che «alla fine 
prevalga il buon senso e si eviti 
di penalizzare l'utenza», ha de
finito la protesta del Comu 
«provocatoria e illegale». Il che 
significa che potrebbe scattare 
una multa di 2mlla lire per 
ogni minuto di ritardo (le Fs 
calcolano In mezz'ora i ritardi 
provocati in ogni ora di «mar
cia a vista»). E Gallori ha detto 
che, se i partecipanti alla pro
testa subiranno multe. Il Comu 

proclamerà subito 24 ore di 
sciopero in tutta la rete. Tutta
vìa il responsabile dell'eserci
zio ferroviario dell'Ente, Silvio 
Rizzottl, confida in un ridimen
sionamento della protesta. «Se 
si riducesse a una manifesta
zione simbolica che non dan
neggi gli utenti - ha detto -
non ci sarebbe motivo per un 
provvedimento disciplinare». 

Nonostante il punto critico 
nei rapporti fra Cobas ed Ente, 
paradossalmente essi sono 
nella stessa parte della barrica
ta che sta all'origine della pro
testa. C'è infatti una contraddi
zione evidente: il contrasto fra 
le norme generali sulla, sicu
rezza e il regolamento ferrovia
rio. In caso d'incidente, il mac

chinista 6 responsabile penal
mente e civilmente anche se 
ha osservato scrupolosamente 
il regolamento, com'è suo do
vere. E lo è anche se c'è una 
indiscutibile responsabilità 
della vittima dell infortunio. 
Questo infatti è l'orientamento 
della magistratura espresso in 
alcune sentenze relativa ad in
cidenti mortali. E l'Ente non è 
d'accordo con questi orienta
menti. Tanto che ha raggiunto 
il mese scorso una intesa con i 
sindacati per la ricerca di una 
soluzione. Per questo ieri ha 
tenuto a Roma una «tavola ro
tonda» con sindacati, giuristi 
ed esperti ministeriali, impe
gnandosi nel frattempo a farsi 
carico delle spese dei processi 

nei e Mitranti dei macchinisti-i. 
E prc pone l'istituzione di una 
comriissionc di studio com
posta da rappresentanti delle 
Fs e dei ministeri dei Trasporti 
e de la Giustizia. I sindacati 
confederali non condividono 
la prc'lesta dei Cobas che pc-
naliz;.a l'utenza, pone il mac
chinata al di fuori dell'osser
vanze- del regolamento. «Tutta
via - dice Donatella Turtura 

della Fili CgiI - «ci vuole subito 
una legge che risolva il proble
ma perchè non si possono sca
ricare sui macchinisti le re-
spoasabilita degli infortuni 
quando osservano il regola
mento». I sindacati inoltre pre
tendono dalle Fs un adegua
mento del regolamento e delle 
condizioni pratiche per la sua 
applicazione alle esigenze del
la sicurezza». 

C'è una sentenza esemplare 

sui ferry boat delle Ferrovie 
dello Stato e per raggiungere le 
coste siciliane. Si preannun
ciano difficili anche i collega
menti con la Sardegna. Da gio
vedì sono previste 48 ore di 
sciopero articolato per i tra
ghetti privati. L'8 ed il 12 luglio 
si fermeranno quelli della Tir-
renia, della Toremar, della Ca-
remar, della Siremar e della 
Saremar. Il 12 ed il 13 luglio in
croceranno le braccia i Cobas 
delle navi delle Ferrovie dello 
Stato. L'Ente, ha fatto sapere 
ien, che «i collegamenti con l'i-
soia potrebbero subire interru
zioni» e ha chiesto ai prefetti la 
precettazione degli ufficiali. 

Intanto, gli autonomi della 
Fisast, hanno sospeso gli scio
peri dei manovratori, in segui
to all'avvio delle trattative con 
l'Ente ferrovie dello Stato. Ma 
per i treni rimangono in piedi 
le agitazioni dei macchinisti in 
calendario per venerdì prossi
mo. 

Luglio agitato anche negli 
aeroporti. Agli scioperi già 
annunciati dai controllori di 
volo, dai piloti e dal personale 
di Civilavia, si aggiungono 
quelli proclamati dalPAmpac e 
Appi. Saranno sospese per 48 
ore tutte le partenze di voli Ali-
sarda dal territorio nazionale. 
Il 7 luglio dalle 12 alle 24; l'8 lu
glio dalle 7 alle 19: il 9 luglio 
dalle 12 alle 24 e il 10 luglio 
dalle 7 alle 19. Gli autonomi re
clamano per i propri piloti il 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto da anni. Intanto, sul 
problema della sicurezza dei 
voli, interviene Guglielmo Za
nella della Filt-Cgil nazionale. 
Afferma che «l'Italia non si si
tua certo ai massimi livelli» ri
spetto ad altri paesi europei. 

i File d'auto 
Inattesa 
d'Imbarco 
nel porto 
di Civitavecchia 

di un giudice di Torino che ha 
condannato il macchinista 
Giuseppe Partito a sette anni e 
sei mesi per aver travolto una 
persona conducendo un treno 
a 76km all'ora in una tratta in 
cui il regolemanto imponeva 
una velocità di 80 Km orari: «La 
colpa generica per impruden
za e negligenza non è esclusa 
dalla semplice osservanza, per 
quanto rigorosa, di leggi rego
lamenti, ordini e discipline in 
quanto...sussiste l'obbligo del
la prudenza...necessaria ad 
evitare...nocumento a terzi». 
Bene, dice il Comu, nelle con
dizioni attuali per avere questa 
garanzia bisogna viaggiare «a 
vista». Ed è appunto quello che 
faranno venerdì. 

Spiagge a rìschio 
Protesta dei verdi europei: 
'fe bandiere blu della Cee 
non premiano il mare pulito 
••ROMA Le bandiere blu, 
assegnale dalla Cee alle spiag-

' gè pulire, sono un vero mar-
• chio di garanzia? Forse è me-
' ' gito non fidarsi. I verdi europei 

e la lega per l'ambiente, in una 
' conferenza stampa, prendono 
i le distanze dall'iniziativa che 
i nel 1991 ha assegnato il «drap-
• pò ecologico» a 55 spiagge e 
,37 approdi italiani. Una ricerca 

. campióne della lega ambiente 
Sulla base dei dati del Ministe-

'to della sanità ha messo in evi
denza'che gli undici comuni 
che'hanno ricevuto il prezioso 

''vessillo hanno lutti dei tratti di 
- litorale vietati alla balneazio-
• ne. «A mio giudizio - ha detto 
.Gianfranco Amendola, euro-
pariamenlarc verde - la Cee 

! dovrebbe avvallare queste 
' operazioni solo sulla base di 
garanzie ineccepibili e. in que-

' sto caso, avrebbe anche potu
to astenersi». Ad assegnare le 

' bandiere blu non sarebbe di-
' rettamente la Cee, l'operazio
ne infatti è gestita da privati ed 
è sostenuta dati comunità eu-

. ropea solo con circa 350 milio-
, ni, probabilmente quindi inter
vengono altri sponsor. «Le lo
calità premiate sono scelte sul
la base di parametri scientifi-

' camente carenti che danno 
luogo a incertezze e dubbi.- ha 
detto Glanlanco Amendola- In 

' alcuni paesi il marchio viene 
'genericamente conferito ai co
muni e non alle singole spiag
ge, questo fa erroneamente 

pensare che tutta la costa sia 
balneabile. La commissione 
Cee deve assumersi diretta
mente la responsabilità dell'i
niziativa oppure dove tirarsene 
fuori considerando le notevoli 
ricadute positive o negative 
per le strutture turistiche inte
ressate». 

L'operazione, secondo gli 
ambientalisti, va dunque com
pletamente rivista, era stata 
pensata come un riconosci
mento selettivo in applicazio
ne della normativa comunita
ria sull'impatto ambientale e 
invece è diventata un'opera-
zioen approssimativa in cui ci 
si limita all'invìo di un questio
nario al comuni rivieraschi 
d'Europa». 

Gianfranco Amendola ha 
presentato alla Commissione 
ambiente del parlamento eu
ropeo una sene di interroga
zioni, criticando la mancanza 
di controlli sulla selezione del
le organizzazioni nazionali di 
«bandiera blu», sui criteri non 
omogenei per l'assegnazione 
del titolo e sull'equivoco, sorto 
in Italia, in merito alla paterni
tà dell'operazione che coinvol
ge la Cee sono in minima par
te. Nell'interrogazione si chie
de se non sia il caso di sospen
dere momentaneamente l'ini
ziativa e di «riattivarla solo do
po aver fissato critcn obiettivi e 
omogenei, assumendosi diret
tamente gestione e controllo 
della campagna». 

Siena, non è stato abbassato il canapo della «mossa» 

Palio delle sorprese: 
tutto rinviato a stasera 
Sembrava una vigilia dove i giochi erano fatti. E in
vece ecco il colpo di scena, sempre possibile al pa
lio di Siena. La corsa non si è disputata perchè il ca
nape della «mossa» non è stato mai abbassato. La 
decisione è stata presa alle ore 21, un'ora e mezza 
dopo che cavalli e fantini erano usciti dall' «entrane» 
di Piazza del Campo. La corsa è stata rinviata a sta
sera. Il forfait di «Aceto» e di «Bastiano». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Tutto rinviato a 
questa sera al palio di Siena. 
Le rivalità tra contrade, in par
ticolare tra Tartuca e Chioccio
la e Nicchio e Valdimontone 
hanno bloccato la mossa. 
Quando il mossiere Amos Cisi 
ha chiamato le contrade fra i 
due canapi si è capito subilo 
che sarebbe stata una mossa 
molto lunga. Al primo posto è 
stato chiamalo il Valdimonto
ne che sul cavallo Etrusco ave
va montalo invece di Andrea 
De Cortes detto Aceto infortu
natosi alla vigilia della corsa 
Massimo Alessandri detto Baz-
zino. Al secondo posto la Lupa 
, al terzo la Chiocciola al quar
to la sua rivale la Tartuca. 
Quindi la Civetta, la Pantera, 
l'Onda la Selva, il liocorno e 
di rincorsa il Nicchio, rivale da 
sempre del Valdimontone. Tra 
Chiocciola e Tartuca la situa
zione è divenuta ingovernabi

le. In particolare era il fantino 
della Chiocciola a muoversi e 
a cercare di creare difficoltà al
la sua rivale. E indubbiamente 
c'è riuscito. Anche il fantino 
del Nicchio Masssimo Coghe 
detto Massimino non aveva al
cun Interesse ad entrare tra i 
canapi dando il via finché il 
Valdimontone se ne stava tran
quillissimo al primo posto, uno 
dei migliori per una partenza 
felice. Questa situazione ha 
creato quindi non pochi pro
blemi per il mossiere, al suo 
primo incarico al palio di Sie
na. A nulla sono valsi i suoi in
citamenti i suoi inviti. I fantini 
hanno portato il loro gioco per 
le lunghe, fino a che il comune 
non ha deciso il rinvio ad oggi. 
Non è stata però il solo colpo 
di scena del palio. Alla vigilia 
della corsa due dei fantini più 
in vista del palio di Siena han
no dichiarato forfait. Andrea 

De Gortes detto Aceto ha do
vuto linunciare a correre nel 
Valdimontone per un inciden
te, il distacco del perone, oc
corsogli durante la prova gene
rale. Silvano Vigni detto Bastia
no non se l'è sentita di correre 
per la Chiocciola, una contra
da spinta dalla necessità di fer
mare 'a Tartuca, sua rivale sto
rica, partita con i favori del 
pronostico. 

Se lineila di Bastiano sosti
tuito da Roberto Falchi, detto 
Falchilo, vincitore di una cor
sa nel Drago qualche anno fa e 
poi caduto nel dimenticatoio, 
è stati una rinuncia voluta, 
probabilmente non condivi
dendo la politica dei dirigenti 
della Chiocciola, ovviamente 
tesa a fennare la rivale Tartu
ca, cerne si è visto ieri sera 
quella di Andrea de Gortes è 
stata nvece una rinuncia for
zata d.i un incidente che se 
(osse < ccaduto in giorni lonta
ni dal palio gli avrebbe provo
cato solo qualche leggero fasti
dio, li. decisione dei dirigenti 
della contrada appare comun
que giusta. Le condizioni del 
fantine rimasto in ospedale 
per un.» notte non erano tali da 
poter offrire sicurezza a lui e 
alla contrada di Valdimontone 
che a l'ultimo momento ha 
scelto ili montare su Etrusco 
Massimo Alcssandn detto Riz
zino. 

Torna l'allarme incendi 
Due spot contro i piromani 
e nessun piano d'intervento 
D ministero aspetta i soldi 
• • ROMA " Con il caldo si 
riaffaccia sui nostri boschi la 
minaccia degli incendi estivi. 
Ieri un grosso incendio a Ca- ' 
scima Brentina, in provincia • 
di Alessandria, ha devastato 
per circa un chilometro una 
foresta di latifoglie vasta circa 
50 ettari. I mezzi aerei della 
protezione civile nazionale 
sono stati impegnati per tutta 
la giornata. Nel Lazio, un in
cendio è scoppiato nei pressi 
della statale Pontina tra Prati
ca di Mare e Pomezia. La 
strada è stata chiusa al traffi
co, dalle 15.00 alle 16.20, 
provocado lunghissime co
de. Sono intervenuti tre eli
cotteri dei vigili del fuoco e 
due della forestale. Soltanto 
nel tardo pomeriggio, dopo 
150 interventi, le fiamme so
no state spente. 

Il dipartimento della Prote
zione civile ha lanciato una 
campagna di sensibilizzazio
ne contro gli incendi: due 
spot televisivi di dodici se
condi ciascuno che mostra
no in rapida sequenza le im
magini delle fiamme che nel 
1990 hanno semidistrutto la 
vegetazione della costa livor
nese. Ma non saranno certo 
degli spot a fermare i piro
mani e mancano i soldi per 
impostare un programma 
antincendio. Il ministero del
l'Agricoltura e delle foreste 

non ha ancora ricevuto la co
pertura finanziaria per stabi
lire delle misure efficenti. I 
soldi arriveranno sicuramen
te ma forse sarà troppo tardi: 
«In queste condizioni - so
stengono i tecnici- è impossi
bile impostare un program
ma di potenziamento neces
sario per contrastare gli in
cendi che lo scorso anno 
hanno distrutto 98.410 ettari 
di bosco con un danno che 
ha superato i 500 miliardi. E 
quando ci si riferisce al dan
no si considera solo il valore 
del legno andato in fumo 
senza contare che per rico
struire la condizione am
bientale precedente occorre
ranno decenni». La cifra che 
sarà stanziata per gli incendi 
boschivi dovrebbe essere di 
circa 50 miliardi rispetto ai 
150 richiesti. Quest'anno, for
tunatamente, grazie alle ab
bondanti piogge e alle condi
zioni climatiche si sono veri
ficati molto meno incendi: fi
no al 30 giugno sono stati de
vastati 6.607 ettari di bosco 
contro i 45 mila dello scorso 
anno. 

Secondo un'indagine del 
Corpo forestale dello Stato, 
dei 14.477 incendi dello scor
so anno soltanto l'l% si è ve
rificato per cause naturali, il 
24,4% per cause involontarie 
e il 54,1 % per atti volontari. 

LETTERE 

Indennità 
di contingenza, 
egualitarismo e 
vera eguaglianza 

• • Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo pubblicato II 10 
giugno nella pagina di eco
nomia, dal titolo «La colpa 
non è della scala mobi le». 

Non mi interessa entrare 
nel merito del costo del la
voro. Mi interessa ricordare 
che i resti del punto unico di 
contingenza continuano a 
dare il proprio contributo al
l'appiattimento dei salan 
sindacali. 

Un tempo, quando i i pun
to unico copriva il salario 
delle fasce più basse al 102-
103% e quelle più alte al 30-
40%, e poi chiedevamo e ot
tenevamo aumenti salariali 
uguali per tutti, avevamo co
si iniziato a introdurre la di
visione all'interno del mon
do del lavoro fra i manovali 
(difesi dal sindacato) e i 
professionalizzati (lasciati 
al padrone). 

Oggi, in modo furbesco, si 
parla di medie: aumenti me
di, copertura media e via mi
stificando. Ma il 44-47»; di 
copertura media dei rialari 
da parte dei resti del punto 
unico di contingenza, tra
dotto, significa che il primo 
livello è coperto al 60-70% 
mentre l'ottavo livello lo è al 
20-30%. 

Prima di accusare altri di 
corporativismo, credo sa
rebbe meglio che dessimo 
anche un'occhiata in casa 
nostra. O torniamo allo slo
gan «la contingenza non si 
tocca»? È vero che ci sono 
ancora oggi salari da 
1.300.000 lire mensili (e an
che meno: commercio), ma 
è altrettanto vero che la col
pa di ciò non è certamente 
dei lavoratori più qualificati. 

Pensavo che l'opera smo 
demagogico fosse Unito, ma 
vedo che si insiste nella sba
gliata Strada dell'isolamento 
degli operai dai loro compa
gni di lavoro più professio
nalizzati. Ritengo che l'oc
casione della trattativa per la 
riforma del salano sia da co
gliere per rifare la «scala mo
bile», dando a tutti i lavora
tori una copertura, uguale 
ma in percentuale. Idem per 
i salari: gli aumenti vanno 
chiesti in percentuale ugua
le per tutti sui salari di fatto. 

Questa è eguaglianza, il 
contrario dell'esua/itarijmo. 
E questo pud essere un pri
mo passo verso la riuni Rea
zione del mondo del lavoro 
in tutte le sue componenti. È 
ora di sciogliere un piccolo 
nodo: se vogliamo essere un 
sindacato di tutti i lavoratori, 
oppure continuare a essere 
il sindacato corporativo del
la cosiddetta parte più de
bole del mondo del lavoro. 
La solidarietà di cui si parla 
nelle tesi del Congresso, 
passa anche da qui. 

Franco Ferloll della CgiI 
regione Lombardia 

Separando 
un bambino 
dall'oggetto 
del suo affetto.. 

• I Cara Unità, alcune set
timane orsono. a seguito 
dell'inchiesta di un'assisten
te sociale con cui veniva ac
certato il «grave stato di indi
genza» di una coppia di gio
vani coniugi disoccupati e 
con un figlio da sostentiire, 
l'Unità sanitana locale.com-
petentc denunciava tale si
tuazione ad un magistrato 
minorile. Questi decideva, 
contro la volontà dei suddet
ti coniugi, vale a dire coatti
vamente, di sottrarre loro il 
figlioletto e di affidarlo, 
«prowisonamente», ad una 
famiglia abbiente, ntenuta 
idonea, naturalmente, ad 
accudire ad esso e a educar
lo secondo sani principi mo
rali. Essere indigenti, oggidì, 
costituisce una colpa' 

Lo Stato, in relazione a 
questo fatto, - che è stato i jr-
gamente divulgato dalla tra
smissione televisiva «I fatti 
vostri» - anziché sottrarre un 
figlio piccolo ai suoi genitori 
naturali disoccupati avrebbe 
dovuto assicurare, al padre 
del medesimo, un lavoro; o, 
almeno, avrebbe dovuto da
re al padre e alla madre un 
concreto sostegno econo
mico-sociale volto a tutelare 

l'unità della lamiglia. Un 
bambino può essere e de
v'essere sottratto ai suoi ge
nitori naturali soltanto nel 
caso in cui essi lo maltratti
no o, detto altnmenti. eserci
tino su di lui una violenza, 
palese o larvata, la quale 
non può non produrre effetti 
negativi a livello mentale. La 
separazione di un infante 
dai suoi genitori, in specie la 
separazione dall'oggetto 
primario dei suoi investi
menti affettivi, cioè dalla 
madre, provoca infatti in lui 
uno stato angosciante di ab
bandono, di profonda insi
curezza, di paura della vita 
la quale, sovente, conduce 
col trascorrere degli anni, al
la violenza delinquenziale o 
al suicidio. In un tale dram
matico contesto l'infante, 
privato dell'amore materno 
e paterno, manifesta subito 
gravi disturbi concernenti la 
sua vita di relazione. 

Lo studio dell'adolescen
za ha dimostrate! in modo ìr-
refutato che il comporta
mento dell'adolescente che 
sia stato privalo, nell'età in
fantile, dell'amore dei suoi 
genitori tenderà ad assume
re un palese carattere pato
logico. 

Romano Morgantìnl. ' 
Livorno 

Si liberino 
gli «scomparsi» 
del popolo 
Saharawi 

Mi Cara Unità, nel 1990 
ho dato la mia adesione al
l'Associazione nazionale di 
solidarietà e di sostegno con 
il popolo Saharawi e ho so
stenuto la lotta per la libera
zione, da parte del governo 
del Marocco, dei «desapare
cidos Sahrauis». Per questo 
ho letto con mollo interesse 
e con altrettanto piacere 
'Benvenuto Satiarawfr del 
padre Emesto Balducci (l'U
nità del 13 giugno) dove si 
fa la stona di quel popolo. 

Si dovrebbe ora parlare 
anche dei circa 802 casi di 
scomparsi («desapareci
dos»). 

Il Consiglio di sicurezza 
ha infatti approvato l'ordine 
690 che stabilisce il dintto 
dei Saharawi a dichiararsi 
per l'indipendenza con un 
referendum fissato per il 
prossimo gennaio 1992. 
Con l'auspicio che il popolo 
Saharawi abbia finalmente 
la sua libertà, mi «uguro ora 
anche che il governo maroc
chino liberi i «desapareci
dos» ancora vivi. 

Sergio Varo. 
Riccione (Forlì) 

La Sip ha sempre 
«rispettato 
i suoi compiti 
istituzionali» 

• I Egregio direttore, in 
merito alla notizia pubblica
ta il 1° luglio '91 nel giornale 
da lei diretto sotto il titolo 
«Una Gladio della Sip aller
tata il giorno prima del se
questro Moro», la Sip smen
tisce fermamente che nella 
sua organizzazione siano 
presenti strutture segrete co
munque denominate e che 
nelle proprie centrali siano 
operanti apparecchiature 
diverse da quelle necessarie 
per lo svolgimento dei nor
mali servizi di telecomunica
zioni. Tale smentita com
porta, ovviamente, la totale 
falsità delle notizie circa pre
sunti «allertamonti» in occa
sione del rapimento Moro 

La Sip deve rileva re. anco
ra una volta, come i propn 
uffici abbiano sempre opc-' 
rato nel nsperto dei compiti 
istituzionali, limitandosi a 
svolgere le attività richieste 
dai competenti organismi di 
Stato, e come non siano mai 
emersi, dall'inizio della loro 
attività a oggi, comporta-, 
menti deviami dagli interessi 
e dai dintti dei cittadini tute
lati dalla legge. 

La Sip non può fare a me
no di sottolineare come il 
contenuto dell'articolo so
pra citato altro non sia che 
la ncdizione di vecchie e su
perate congetture in mento 
alle quali è già apparsa evi
dente la mancanza di ogni 
fondamento. 
Guido Pugliesi. Responsabi

le Relazioni esterno Roma 

http://locale.com
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Roggia di vendite dall'estero 
Piazza Afiari in difficoltà 
• a MILANO. Piove sul bagna
to in piazza Affari. Dopo il pro
gressivo ridursi dell'attività e il 
continuo indebolimento del 
prezzi, il declassamento del 
debito americano deciso da 
Moody's ha ulterirmentc appe
santito il mercato. Non molto 
sul fronte dei prezzi - l'indice 
Mib ha inlatti ceduto solo dello 
0,79 per cento portando la 
quota a 1126 -, ma 6 stato un 
colpo duro alla credibilità del 
«sistema Italia» di cui il merca
to azionano* parte integrante. 
Gli investitori esteri, ad esem- ' 
pio, hanno venduto parti nle-
vantl di titoli e con un mercato 
rigido, contrassegnalo da po
chi scambi. È bastato questo a 
comprimere i prezzi. «Il mon

do finanziario - ha commenta
to Attilio Ventura, presidente 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milar o - va 
dove é conveniente e la perdi
ta di credibilità con il declassa
mento certo non attiura gli in
vestitori in Italia». La deciionc 
di Moody's costituisce quindi 
un segnale, una sorta di cam
panello d'allarme. Per gli ope
ratori di Borsa 6 giunto I mo
mento di serrare le fila e recu
perare il terreno perduto. Al 
centro della seduta di irn c'è 
stata la chiusura delle Fi.it con 
un sensibile calo (meno 1,15 
percento a 6201 lire). Onesto 
ha determinato in sensibile 
cambiammo di rotta de! mer

cato che fino a quel momento 
era apparso bene impostato. 
Pesante l'offerta anche sulle 
Generali (che hanno subito un 
calo del 2 per cento), mentre • 
la perdita di Mediobanca e sta
ta più contenuta (meno 0,83). 

Sempre tra i titoli guida,' 
quasi invariate le Montcdison, 
ma nel dopoborsa si é aperta 
la corsa alle vendite dei titoli di ' 
Foro Bonaparte che hanno* 
perso in modo consistente. 
Analogo l'andamento delle 
Fiat ordinarie, mentre Generali 
e Mediobanca hanno confer
mato il prezzo di chiamata. Per 
quanto riguarda gli atri titoli 
dell'area di Agnelli, deboli le 
Rat privilegiate e le risparmio; 

positive in chiusura, ma in net
to calo nel «dopo», le Ili privile
giate e te Snia. Nel gruppo Fer-

. ruzzi, molto offerte l e Ferfin - a 

. cui pare non abbia portato 
molto successo il ritorno alla 
guida di un Fcrruzzi - e ferme 
sul prezzo di ieri le Eridania. 
Tra i titoli del gruppo di De Be
nedetti, un passo avanti delle 
Cir, che però hanno fatto due 
passi indietro nel «dopo» e .in 
netto arretramento le Olivetti 
ordinarle. Offerta diffusa sui 
bancari, con cali accentuati 
per le Banconapoli, Comi! e 
Credit. Da registare inoltre ii 
balzo di Cementerie Merone 
(più 4,4) c i tonfi di Linificio 
(meno 9,69) e Maffei (meno 
9.59). ; 

FINANZA E IMPRESA 

• BANEC La Banca dell'economia coo
perativa che fa capo alla Lega, ha inler.i-
mente concluso l'operazione di aumento 
di capitale da -10 a 80 miliardi di lire, deli
berala dall'assemblea straordinaria defili 
azionisti dell' 11 marzo. Nel dame notizia, 
il consiglio d'amministrazione informa an
che di avere nominato Gilberto Sbrighi, già 
dirigente bancario della Chase Manhattan 
Bank e attuale direttore finanziano di Fìn-
cooper, direttore generale in sostituzione 
di Giuseppe Albarello.La Bancc apnrà una 
nuova filiale a Ravenna il 7 agosto, che 
porterò a quattro quelle operative. 
• FERRUZZI-BEGHIN SAY. La Bcghin-
Say (gruppo Ferruzzi) è «in lase inoltrata 
di negoziato» per la presa di controllo di 
tre società saccarifere ungheresi. Lo ha 
confermato ieri a Parigi il portavoce della 
società, già attestatasi leader m Francia e 
in Europa net campo dello zucchero e tra 
le prime nei settori oleaginosi ed altn pro
dotti dgroalimentari. Secondo informazio
ni ufficiose il gruppo starebbe per assume
re quote del A0% nelle suddette società 
magiare, nonché altrettante opzioni in vi
sta di un'ulteriore acquisizione del rima

nenti' capitale I tre zucchenftcì hanno 
una capacita complessiva di 200 mila ton
nellate all'anno, pan al A0% della produ
zioni • saccarifera del paese 
• BEUJEU. Li Belle!) Saudi ha acquisi
to, in consorzio con la Siemens, una com-
mev-a da 850 milioni di dollari per la rea
lizza none combinata di una centrale ter
mo*1 lettrici e di un impianto di dissalazio-
tifd.i insediare nell'Emirato del Dubai. 
• INPDA1. L Istituto nazionale di previ
denza dei il ingenti di aziende industriali 
ha chiuso il bilancio '90 con un avanzo di 
gestione di 638 miliardi e una crescita del 
patrimonio netto di circa 500 miliardi II 
valoie medio delle pensioni versate dall'i
stituto, in tutto 44 177, ha raggiunto ì 55 
milioni annui 
• 5ME. Qualità e wiluppo dell'attività 
produttiva 11 rutto all'interno di un proces
so di nstrutturazione dell'industria agro-
alimentare e alla ricerca di tutte le possibili 
sinergie in ambito In. È questo, il program
ma del nuovo presidente della Sme, Gian
carlo Elia Valori nominato len mattina dal 
coniglio di ammini*trazione del gruppo 
che la capo all'In t 
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CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 

MSDtOBANCA 
W » R O M A 7 % 

13400 
sex» 
4815 
1372 

7400 

2030 
1500 
7800 

12880 

4781 
4790 
2810 
4280 

2880 

5082 

2005 
2880 

20380 
8440 

3020 
2830 

2048 
4280 

5880 
3330 

38800 

18800 
837 

-1.83 

-3.10 
-0.86 
-0.72 

0.00 

-0.68 

0.13 
-0.68 
-1.00 

-1.23 
-0 23 
-0.71 
0 24 

•0.87 

-0.60 
-2.20 
•1.38 
-2.16 
0.00 

•0.33 

-2.86 
-1.64 

0.12 

0 5 0 
1.22 
0.28 

-0.83 

0.63 

C M I T M M I M T O M A U 
BUROO 
BUROOPR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONDADRNC 

POLIGRAFICI 

8406 
9800 

8040 
086 

4170 
618S 

28880 
11800 

8785 

0 4 8 
•0.20 

1.02 
-124 
-0 71 
0 1 7 
0 1 9 
132 

-0.43 

i C f l m i T I C fBUUI ICMK 

p E M AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
pE BARLETTA 
MERONE R NC 
f EM MERONE 
CE SARDEGNA 
p E M SICILIA 
CEMENTI» 
ITALCEMENTI 
JTALCEMEN R 
JJN1CEM 

U N I C E M R P 

3310 
7480 
0300 
4290 

6800 
0600 

10470 

2130 
21000 
13850 

11380 
8215 

•0.18 
3.04 

-7.37 

0.00 
4 4 5 

•0.21 

0.10 

0 9 5 
-1.45 
-0.29 

•011 
0 9 2 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R'N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAI AG RI PO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5780 

3*15 

1880 

1525 

6490 

890 

908 

4299 

1408 

1475 

3350 

2505 

3080 

2947 

700 

845 

1366 

1780 

890 

2015 

1661 

7700 
4287 

8540 

6550 

8690 

3050 

2155 

1521 

1115 

1485 

1230 

4445 

8890 

14580 

4868 

128 

1188 

0 0 0 

0.00 

•0.27 

0.33 

0.48 

-1.11 

0.33 

4 0 9 

124 

1.10 

0.00 

2.24 

•0.85 

-180 
-0.14 

-4.59 

-0.29 

1.08 

-1.11 

•0.25 

-0.24 

-1.28 

0.12 

-0 70 

1.65 

•0.11 

-1.pl 
-1.55 

0 9 3 

1.18 
0 3 4 

0.00 

1.02 

-1.01 

-0.21 

0.10 

-1.54 

•2 12 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDA RI P 

7194 

4240 

4795 

35840 

7380 

-0.50 

0.95 

0.52 

0.00 

-0.64 

C OMUNIC ATIONI 
ALITALIA CA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

830 

665 

705 

11300 

982 

15700 
3099 

3300 

7473 

5380 

1200 

1118 

1123 

11720 

-0.60 

-362 

-5.50 

•0 44 

•0.91 

-168 

-1.31 

0.30 

-0.56 

•0.74 

0.08 

-0 89 

-0.53 

1.82 

• U T T M O T K I i i e i M 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMRISP? 

SONDELSPA 

2447 

4645 

11010 

5430 

3115 

3000 

1375 

-0 93 

-0.64 

0.09 

-0 91 

0.23 

3.63 

0 18 

F I N A N Z I A M I 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AME FIN R N 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BON8IELE 

BON SIELE R 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

308 

314 

4090 

7400 

231 

12680 

38100 

6880 

515 

019 
3810 

3496 

6000 

1596 

3050 

2938 

0 0 0 
0 6 4 

-4 48 
•1 14 

2 21 

-016 

0.00 

-1.91 

-0 96 

-0.65 

1 0 6 

0 75 

-0 99 

0 76 

167 

0.65 

COFIDERNC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
F E R F I R N C 
FIOIS , 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINA EX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAM8HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GlM 
O IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITA^MRIN/J , ,, 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE DISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PAR MALA T FI 
P A R ' R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
THIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR 3REDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WWAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1260 
2650 
2170 
3090 

50700 
4350 
2160 
1475 
2209 
1380 
5800 

870 
1660 
559 
632 

5220 
1248 
3200 
1115 

728 
819 

2300 
2995 
1195 
1088 
1525 
1490 
1542 
1295 

112 
99.25 
6390 
2699 

15800 
5901 
3325 
2920 
1430 

11620 
70500 
47660 

838 
569 

1925 
1530 
1060 
1533 

12490 
1640 
3070 
6331 
2696 

15300 
2610 
1770 
6080 
2040 

999 
6760 
1395 
1180 
1790 
3006 

999 
650 

3990 
2745 
2491 
2049 
1646 
2475 

838 
3330 

12700 
6850 
1000 
1140 

146 
131 
183 
265 

161.75 
1460 
824 

2400 
220 
218 

•0.79 
-2.05 
-0:48 
0.00 

-0.69 
1 16 
0 47 

-1.34 
•1.03 
-1.43 
-0 84 
-1.14 

-2.50 
-4.77 
0 0 0 
0.10 

-1.19 
0.34 

-0.89 
-1.62 
0.00 

10.05 
-1.16 
1.44 
5,73 

-1.61 
-0.67 
-1.03 
1 17 

-068 
0 0 0 
0.O0 
3.81 
0.13 

•1,19 
-104 
•2.67 
-1.38 
0.00 

-1.40 
-0.75 

IV 
0,00 

•0.28 
0,07 

-0 38 
-1 41 
-0 06 
-0 91 
0.00 
0.02 
1.32 
0.39 
0.42 

-1.06 
-0.62 
-0.54 
-0 60 
-0.59 
-036 
0 0 0 

-1.00 
-1.41 
-4.95 
1.19 

•0 50 
-108 
0.00 

-1.59 
-2.22 
0.00 
0.00 
0 6 0 

-266 
122 

-2.34 
7.04 
0.00 
1.55 

-2 66 
-1.12 
173 

-2.67 
-1.S7 
-361 

-12 00 
3 3 2 

nmonuAMiMLizie 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

20750 
9720 
4290 

19840 
4715 
3940 
4461 
3343 
7229 
2465 

15950 
1940 

28800 

-1.43 
0 8 3 

•0 23 
-0 90 
0 0 0 

-0.76 
-0 11 
-0 51 
0.64 
0 0 6 

-1.66 
-0 51 
-0 35 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56500 
1485 
5039 
5000 

- 0 5 8 
-0 93 
0.3i> 

-3 85 

•HCCANKHI 
AUTOMOMUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

RODRIOUEZ 
SAFILOM8P . 
SAFILOSPA ' 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W OLI VET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2851 
8050 
4930 
3090 
4199 

12600 
6201 
4411 
4018 
2701 
9820 

31010 
3380 
2730 

875 
956 
930 

9300 
2460 

1195 
1370 
1690 
4650 
3625 
2650 
2663 

15900 
15850 
10300 
33100 

7290 
132001 
10380 
1601 

1990 
7360 
7370 
5390 
2296 
eoe 
659 

4100 
100 
110 
227 
205 

42000 
2645 

-0 21 

0 31 
-1.20 
-1 90 
0.00 

-3 03 
-1.15 
-0 90 
-0 43 
-2 67 

-0 30 
0.03 
0.00 
0.00 

-0 34 
-4.02 
0 0 0 

-0.32 
0 8 2 

064 
-101 
0 0 0 

•169 
-167 
-2 57 

-7 09 
-0.81 
-0.88 
0.00 

0 0 0 
•0.14 

M0.O» 
'-0:19 
-1.86 
-0 40 
152 
0 0 0 

-0.19 
-0.26 
-2 38 

-3.09 
0 61 
4.71 
4.76 
1.79 

-1.91 
0 0 0 
0.37 

M H H R A M I M B T T A L L U R O I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKHIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

393 
1035 
8095 
8880 
3620 
9250 

0 0 0 
0 19 

-2 47 
0 0 0 

-9 50 
154 

T O S I U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIF R P 
ROTONNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12900 
9676 
5000 
3670 

271 
1665 
3600 

665 
755 

59900 
7050 
5250 
6500 
2300 
4231 
5449 
3540 
5415 

14280 
9020 

-0.77 
0.27 
0 0 0 
0 0 0 

-0.73 
0,00 
0 0 0 

-0 45 
-9 69 
-164 
3.07 
1 94 

-0 76 
-0 43 
-0 70 
-0 38 
-0 25 
-318 
0.00 
0 0 0 

D M D C M 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7B50 
2400 

. 2605 
1580 

15050 
13975 
23900 

523 
2780 

-0 66 
-3 69 
-1 66 
-1.31 
0 0 0 

•0 18 
0 0 0 
136 

-2 11 

Titolo 
8TP-1 FBI? 9,25% 

aTP-1GES!9,25'/. 
BTP-1NV11 11.5% 

BTP-21DOU 11.5% 

CCT ECU 30AG949,6S% 

CCTECU «4/9111,25% 

CCTECU «4/92 10,6% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCTECU 85/93 9.6«/. 
CCT ECU 85/938,75% 

CCT ECU (5/939,75% 
CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU «6/94 8.75% 

CCTECL «7/918,75% 
CCT ECL «7/94 7,75% 
CCTECl «8/928,5% 
CCTECl «8/92AP8.5% 

CCTECl 88/92MGB.5% 

CCTECL «8/938,5% 
CCTECU (18/938,65% 

CCT ECU 88/938,75% 
CCT ECU 89/940.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU «9/94 10,15% 

CCT ECU 89/959.9% 

CCT ECU 60/9512% 

CCT ECU «0/9511.16% 
CCT ECU SO/9511.55% 

CCT ECU «3 OC 8,75% 
CCT ECU i 3 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17IGJ3CVIND 
CCT-18APWCVINO 

CCT-1WB")7IND 
CCT-1BGN93CVIND 

CCT-1BNV93CVIND ' ' 

CCT-16S.T>3'CVINO 
CCT-18AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19C1C93CVIND 

CCT-19MC192CVIND 
CCT-201 G B IND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG91 IND 
CCT-AGK! IND 
CCT.AG95IND 
CCT-A096INO 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP93 IND 
CCT-APM INO 

CCT-AP95 IND 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-OC9I INO 
CCT-OC92 IND 
CCT-DC9SINO 
CCT-DCB5EM90IND 
CCT-DC96IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB93 IND 
CCT-F8B4IND 
CCT-FD95INO 
CCT-FB90IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE 9 ; IND 
CCT-GE 93 EM88 IND 
CCT-GE04 IND 
CCT-GE95 INO 
CCT-GEI96 INO 
CCT-OII8» CV INO 
CCT-GI 97 INO 
CCT-GN93 IND 
CCT-GIJ95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-OMBr INO 

CCT-LC193 IND 
CCT-LCI99 IND 
CCT-LG98 EM90 IND 
CCT-LG9C INO 
CCT-LG97 IND 
CCT-MGKI IND 
CCT-MG9I IND 
CCT-MG9IEM90IND 
CCT-M3WJIND 
CCT.M39.' IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ9ÌJ IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ9U IND 
CCT-MZ9'- IND 
CCT-NV91 IND 

prezzo 
96.9 

99.35 

99.65 

99.8 
100,15 

99,5 

100.65 
98.2 

100,3 
96 

101.4 

94.8 

100,3 

98.75 
94.5 
97.9 

96.05 

96.5 
95,6 

97 

98,55 
102 

98,9 
100,6 

103,95 
104,9 

103,45 
106,6 

95,9 
97,1 

102.1 
100.26 

100 
100.9 

96.25 

100.45 
99.0 

99,4 

100,35 
99,46 
99,95 

100,95 
100,4 

99,2 

99.95 
100,3 

99 
96.8 

96.25 
100.25 
100,25 

99,5 
99,8 
98,3 

100,55 
100,4 
99,29 

99.5 
96.4 

100,35 
100,1 

100,06 
100.5 
99,6 

98.36 
100,3 

100,15 
100.35 

99,4 

«9.35 
100.05 

98.2 
100.9 
99.6 

99,65 
99.4 

101,1 
99,9 

99,25 
99,65 
98.65 
100,5 
99,65 
99,4 
99.8 

98.65 
100.1 

100,15 
99,4 
99,2 
99.7 

96.35 
100.45 

var % 

•0 10 
0 0 0 

-0 10 

000 

1 21 

-0 50 
000 

-0 25 
•020 

103 

0.15 

0.11 

050 

-0 60 
016 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 
-0 10 

0.00 

-0 62 
0 0 0 

0 2 5 
0 10 

0 0 0 
0.00 

000 
000 

-0 62 

1 25 

0 69 
0 0 0 

0 0 0 
-0.05 

-0 05 

000 
ó'id 
000 
000 

-0 20 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 
0.00 

-0 10 
0 0 0 

-0 05 
-0 10 
-0 05 
0 0 0 
0 0 0 

-0 25 
•0 10 
-0 35 
0 05 

-0 05 
0 05 

•0 20 
-0 30 
-0 05 
0.00 

-0.05 
0 16 
0.00 

-0 10 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

•0 40 
-005 
000 

-005 
0 0 0 

-0 30 
-0 05 
-0 20 
0 0 0 

-0 05 
•0 20 
0 0 0 
0 0 5 

-0 05 
-0 05 
-0 25 
-0 15 
-0.25 
-0 05 
0 0 0 

-0 05 
-0 30 
-0 05 
•0 10 
0 00 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV9SIND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-OTttalND 

CCT-OT941ND 
CCT-OT95IND 

CCT.OT95EMOT90IN0 

CCT-OT96INO 

CCT-ST91 IND 

CCT-ST93INP ' 

CCT-antfflta 
CCT.ST9*B«B|»iSl* 
CCT-ST05 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 INO 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17MG9212.5% 

BTP-17MZ9212,5% 
BTP-17NV9312.5% 

BTP-18AP9212.5% 
BTP-1AG9211.5% 

BTP-1AG93 12,5% 
' BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212.5% 

BTP-1AP929,15% 

BTP-1AP92EM90 12.6% 
BTP-1DC9312,6% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412.6% 
BTP.1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012,5% 
BTTMGE9612.5% 
BTP^I 

BW-Ì 
BEM;i2,5% 

ifc.iiv. ' 
'BTP-IGNh'YJlS*/. 
BTP-1GN97 12.5% 
BTP-1 

' BTP-1 

LGB2 10 ,5% 

LG9211 ,5% 
' BTP-1LQ93 12.5% 

BTP-1LG»412,5% 
BTP-1MG9211% 

BTP.1MQB212,5% 
BTP-1MQ929,15% 
BTP-1MG94EM9012.S% 

BTP-1MZ929,15% 
BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1NV93 12.5% 
BTP-1NV93 EM89 12,5% 
BTP-1NV94 12.5% 
BTP-1NV97 12,5*/. 

BTP-10T92 12,5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST9212,5% 

BTP-1ST9312rS% 
BTP-1ST94 12,5% 

CA3SADP-CP9710% 
CCT-17LG938.75T/. 

CCT-1BAP02 10'/. 
CCT-16GN938.75% 
CCT-1«3T938.5% 

CCT-19AG938,8% 

CCT-1«MG929,5% 
CCT-83/93TR2.6% 
CCT'FB9C!9,e% 
CCT.QE0?11%. 
CCT-GE04BH 13,05% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709.5% 
• CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512.5% 
CTO-16MG9612.5% 
CTC-17GE9612.6'/. 

CTO-180C95 12,5% 
CTO-18LG95 12.5% 
CTO-19FE9612.5% 
CTO-19GN9512,5% 

.. CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST9612.5% 
CTO-20NV0512.5% 
CTO-20NV9612.6% 
CTO-20ST05 12.6% 
CTO-DC96 10,25% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18M^94INO 
CTS-21APB4IND 
ED SCOL-77/S2 10% 
REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-35 5% 

100.45 
1O0.O 

99.96 
99.3 

99.25 

97.96 

100,35 
10$« 

owr 
99,05' 

99,2 

97,85 

100,2 
100.4 

99.83 
98,85 

9B,2 

90.85 
98,3 

97,95 

100,15 

99.95 
99.9 

100 
99.3 

99.95 
99.15 

100.05 

98.85 
100,1 

99.85 

99.3 , 
100,26 

99.15 
99.4 

99,5 

98,1 

W '' 
J * T * , ' 
9 9 . 6 ' 

98,5 
99.9 

99.9 

100.2 
99,2 

99.05 
100.2 

96,85 
99.15 

98.75 
99,2 

99.8 
99.9 
98,8 
97.9 

100.2 
100,16 
100,16 

99,8 
99 

95,5 
97,75 

99.5 
96.35 

113.25 
99 

99.15 
100.28 

99.5 

100,16 
103,8 

102.25 

100 
99,7 

100,2 
99,75 

99.9 
100,15 

100,1 
99.7 

100.3 
100,05 

99.4 

99.95 
99.6 

100.2 
97,1 

100.35 
86.2 
66.8 

98.85 
100.6 
66.5 

000 

005 
-0 05 

-0 10 

-0 40 

•0 15 

-0 05 

-0 05 
000 ' 

-O10 ' 

-030 

•0 25 

000 

0 05 

-005 
-0 05 

-0 20 
•0 10 
010 ' 

•0 25 
0 0 0 

-0 06 
•oia 

•010 
0 0 0 

•0 05 

005 

005 

-0 05 
010 

-0.35 
0 00 

000 ' 

•0.35 

•0 36 

-0.20 
-0.25 

•'•-b'15" 

"Vis''! 
W ' 
000 
000 

000 . 
-005 

-0 .20. 

0 0 0 

0 0 5 ' 
•0 15 

•0 35 
-0 10 
-0 30 
-0 26 
-0 20 

-OSO 

-0.15 
-005 

030 
000 

-0 05 
-0 20 
•1 14 

ooo 
005 
032 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

005 
162 

-0.15 
299 

4.20 
000 

•015 
-010 
-0.10 
-0 10 
-0.20 
4 0 5 
-010 
-0 30 
-0.30 
-0 25 
-0 15 
-0 05 
•010 
-0 06 
058 
0.10 

-0.49 
0.00 

AZIONARI 
ADR AMERICASFUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOO CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAI, 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

N P 
N P 
N P 
N P , 

10603 
10622 
10000 
12929 
10629 
12393 
12667 
10085 
10696 
11517 
10826 
14374 
9915 

11635 
10019 
10836 
27487 
6691 
9966 

12740 
11606 
10461 
10816 
10540 
12069 

GENERCOMIT NORDAMERICA12603 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA • 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
INCAPIT^iEQUITY . , , ; - . , 
INDICS'GLOBALE r ' 
INDUSTRIA BpMAGIJÉft;, „ . 
INIZIATIVA " ' ; 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ. INTER • 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PR1ME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL, PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLO H FINA^NCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAI, 
S.PAOLOHINTfRNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12204 
9623 

11499 
9419 
9868 

10492 
10000 
25709 
10000 
10000 
9666 

10000 
10422 
1Z144J 

, J N > . 

N P 
N P 
N P 
N P 

io«?r 
10853 

N P 
12970 
10612 
12406 
12636 
10106 
10700 
11518 
10605 
14432 

N.P. 
N.P. 

10043 
10743 
27510 
6730 
9990 

12775 
11630 
10501 
10017 
10496 
11995 
12444 
12223 
9612 

11529 
9478 
9809 

10491 
NP. 

25710 
N P . 
N.P. 

_sfte 
N.P 

10432 
»«042 

• S9.44 " » - * t f . 
10768 
18293 
10201 
11681 
10632 
10077 
14633 
11562 
10475 
10701 
11363 
11603 
12389 
26688 
10164 
39338 
10574 
11465 
12051 
12226 
11074 
10967 
9297 

10625 
11053 
11059 
11058 
11590 
10350 
9993 

- 10799 
18275 
10219 
11556 
10449 
10121 
14685 
11592 
10527 
10742 
11292 
11566 
12289 
26848 
10149 
39477 
10621 
11463 
11974 
12176 
10991 
10888 
9301 

10979 
11044 
11049 
11049 
11296 
10295 
10000 

B ILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURHO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GL(JB AL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUR0M08IL CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST ? 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

22330 
11222 
18655 
12431 
20526 
10645 
13313 
12424 
15202 
17651 
14792 
12029 
12124 
13451 
10102 
10636 
11638 

NP. 
12130 
10173 
19498 
14133 
13205 
10757 
12925 
32414 
10046 
11511 
17477 
14070 
16449 
20487 

22402 
11879 
16679 
12429 
20554 
10673 
13364 
12453 
15223 
17669 
14811 
12126 
12068 
13475 
10138 
10663 
11652 

N P 
1?199 
10166 
19506 
14182 
13251 
10737 
12947 
32463 
10040 
11546 
17476 
14068 
16522 
20497 

GEf'OREINVEST 
GEt, FIMI INTER 
GÈ! TICREDIT FINANZA 
GE!,TICLLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INI IMMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICIA BILANCIATO 
MU\.TIRAS „ , 
NAI3RACAPITAL 
NOUDCAPITAL 
NORDMIX 
PHI NIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONALE RISPAR 
OU UDRIFOGLIO BIL 
REOOrrOSETTE 
RI5P ITALIA BIL 
RO^O INTERNATIONAL 
ROlOMIX 
SAI VAOANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12138 
10043 
11676 
10(87 
11160 
12767 
13645 
11316 
21376 
11463 

N P 
'6438 
12365 
11651 
13019 
20096 
11087 
10262 
11565 
19457 
ir>93 
10523 
11.134 
11867 
12713 
10871 
19095 

12149 
10030 
11692 
10923 
11207 
12773 
13660 
T1308 
21428 
11499 

N.P. 
16464 
12360 
11633 
13061 
20036 
11736 
10281 
11607 
19759 
17000 
10603 
11460 
11662 
12722 
10900 
19054 

OBBUOAZrONARI 
ADSIATIC BOND FUND 
AGDSBOND 
AGF1IFUTURA 
AL,» 
ARCA MM 
ARCARA 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOB, REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C I RENDITA 
CAPITAL(^STRP»PITA ^ 
CASHBOND 
CEMTRALEMONEY ~ - > 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
CCOPREND 
CPTABOND 
EPlAPMEV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FCNDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FCNDERSEL REDOITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FCNDINVEST 1 
Gt NERCOMIT MONETARIO 
GÈ NERCOMIT RENDITA 
GÌ POREN0 
G I S FI MI PREVIDENZA 
Gì .STICREDIT MONETE 
Gì STIELLE L I Q U I D 
Gì STIELLE M 
G Ì STIRAS 
GIIIFOREND 
IMI2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INFERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBUGAZ 
IT M. MONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LI RE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
M 3NETARIO ROMAGEST 
M0NEV-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

N.P 
11029 
13459 
11*09 
11165 
12597 
11327 
14417 
11393 
11409 
10706 
11251 

N P . 
--18867 

14213; 
tBJ04XK 
14640 
11529 
11949 
10751 
14965 
12167 
13773 
11475 
12530 
10660 
10923 
13031 
10C40 
11287 
12152 
15523 
12208 
10751 
11207 
10749 
10052 
11436 
10539 
11129 

N P 
12334 
15446 
11361 
14439 
13332 
11X161 
10690 
" S I * , , . 
10900 
14313 
11794 
13117 
10750 
10655 
1W76 
1)046 

PKRSONALFONOO MONETAR 1M22 
PHENIXFUND2 
PIUME BOND 
PHIMECASH 
PHIMECLUBOBBLIGAZION 
PIUME MONETARIO 
PHOFESSIONALE REDD 
OJADRIFQGLIOOBBLIGAZ 
RliNDICREDIT 
R iNDIFIT 
R£NDIRAS 
R SPARMIO ITALIA RED 
RISPABMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
S H- VAOANAIO OBBLIGAZ 
S =ORZESCO 
S3GESFITCONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12632 
12467 
12245 
1429!> 
13736 

N.P, 
11023 
13473 
11916 
1H75 
12597 
11849 
14408 
11388 
11413. 
10897 
11246 

N.P. 
1 2 0 » 

T4641 
11830 
11553 
1077» 
14984 
12162 
13777 
11479 
12336 
10565 
10933 
13019 
10034 
11289 
12149 
15496 
12205 
10730 
11204 
10749 
10043 
11429 
10546 
11126 

N P 
12326 
15444 
11379 
14436 
13335 
19067 
10663 
17517 
10906 
14310 
11767 
13110 
10762 
10631 
12706 
13040 
12426 
12634 
12495 
12224 
14296 
13727 

12020 12016 
12047 12042 
11222 
12116 

N P 
17646 
H616 
14027 
12124 
12062 
10582 
13417 
10486 
12562 
11303 
10647 

11222 
12113 

N P 
17644 
11516 
14030 
12112 
12079 
10516 
13422 
10477 
12561 
11307 
10646 

ATTIV IMM-95CV7.5S 

frfHPAFIH«7/92W7H 109.35 HO 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

EHTR08BIH0A.9I1Q% 

tlOA-« 6CV9S 

ÌIR.65/MCV10H 

:iR-6«f»2CV»H 

EFIB-65IFITALIACV 

*$• . |uiMET4JJJ84Cjafe 

t," 
'iì 

I 
1UR0M08IL-I 

rnfrl>Mt/93 CV7% 

"0CHIFIL4)aCV»H 
MH6W30CVIWO 

hf^wyw 
f i RI 
•:t te 

• * rS 

msiFA-wrft.rK 

iti. 

CVyjJL. 

il 
9 » . » 97.65 

112.35 112,3 

[UBOMOBIL-MCVIOS 98.45 99.5 

93,5 

100,5 

99.28 98.4 

lt8TtT6OT1CV7% 10»3 109,65 

l A L O A H W M C V I O » 106.95 110.8 

CONVERTIBILI 
MAQNMAR96CV6% 85,6 

ME0IOBROMA-94EXW7K 244.75 

MEOI0B-8ARLt4CV6% 

ME0K>e-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIRRISP7K 

MEDIO8-FT0SI97 CV7% 

MEtHOB-ITALCEM CV 7% 

MEDKXMTAICCM EXW2% 
MEDI08.ITA1095CV5S 

MCOioe-iTALMoa cv 7% 

ME0IOe-UNIFRISPr% 

MEDI0B-MARZ0TT0 CV7V 

ME0IOB-MnAN93CV7% 

MEOK)B-PIR99CVe.5K 

UFOK)B^AIPEUCV5% 

HE0I0CLSICI196CVJS 

ME0I08-SNIAFI8REI% 

MEOK3B-SNIATECCV7S 

97,55 

92,5 

65,8 

108,05 

291 

103 

105,3 

277,5 

96 

143 

123,1 

93.75 

93.9 
94.4 

92,3 

96,65 

85,6 

247.5 

98,9 

93 

«7 

106,8 

291.25 

106 

105 

279 

•5 

161.25 

123,75 

94.4 

9385 

96 

92,6 

99 

ME0I0EHINICEMCV7% 

MERLONI-67/91CV7S 

MONTEOSCLM-FFI0% 
M0«TEM692AFF7% 

MONTE047(92AFF7% 

0LCE3E46WCV7% 
OLIVETT|.94We,175% 

OPERE 8AV47/93 CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-aeCVB.SS 
RISANNA8V92CV7S 

SAFFA87/97CV«.5% 

SELM-86/93CV7% 
SERFI-SSCAT95CV«% 

SIFA^SWCVgS 
SIP6««ICV7% 
SNIABPO^VMCVIOV; 

S0PAF<6WC07% 
ZUCCHI46«3Cvg% 

120 

96 

91.1 

97.05 

93.7 

90.9 

87.05 
134,1 

105,4 

135,5 

552 
120.5 

100.56 
122 
100 

94.S 

100 

218.5 

120 

9825 
96,7 

97.15 

93,35 
91 

87,1 
133.9 

104.2 

135,25 

560.5 
119 

101 

120.9 
100.3 
95.9 

100.3 

_85i5 
212 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

AZFS 84/92 IND 

AZFS65/92IND 

AZFS 65(95 2A INO 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI82/922R2I5S 

IMI82/923R2ISV. 

CRED0P 030-0 J5 5% 

CREDOP AUTO 756% 

ENEL 84/1)2 

ENEL 84(92 3A 

ENEL 851951A 

ENEL 68/01 INO 

ieri 

101,30 

107,20 

106.25 

105.00 

198.60 

204.20 

92.00 

60,95 

100,90 

113.10 

107.50 

105.60 

prec 

101,40 

107,30 

108,50 

104.90 

196.80 

204.15 

91.40 

81.00 

101.20 

113.15 

107.70 

105.65 

TERZO MERCATO 
(Prvzzl Intorniativi) 

ALINOK EX 

B P SONOIIIOEXO 

BAVAR A 

CASSA RAS BOLOGNA 

CI8IFIN 

COFIOE PRIV 

C0FIGE ORO 

CR ROMAGNOLO 

EVERY CIN 

FINANZ GALILEO 

FINC0MI0!X0PT 

GIFIM0R0 

GIFIMtRI'. 

METALUAPELLI 

LOMBJRD3NA 

1310-1320 

60100 

080-1000 

37200 

1400 

1670 

1860 

17200-17400 

76300 

7390 

2350-2370 

3750 

7700 

2100 

8400 000 

NORBITALIA 

«ORDITALI* PRIV 

PAARPRIV 

IFIVORD 

IFIV PRIV 

S QEM S PR0SP 

WAR OAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WAR MERONE RISP 

WAR MITTEL 

WAR UNICEM RNC 

WAR REPUBBLICA 

WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO B 

455465 

375-390 

900 

17300 

15000 

154000 

401-410 

710-725 

83500 

2510 

2800 

600-810 

2700 

200 

505 

203-206 

ORO E MONETE 

deniro/lsttera 

0R0FIN0IPERGR) 

ARGENTO (PER X0I 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARCN00 BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16000(16200 

198200(204900 

111000(116000 

113000(119000 

111000/116000 

465000/505000 

590000(610000 

500000(590000 

89000(95000 

89000/9S000 

69000(9401» 

68000(94000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlus 
1899 

107250 
13800 
34200 
13790 
7810 

13400 
17000 
16070 
39800 

7500 
I056OO 
11770 
9070 

15300 
15430 
6503 

16150 
8110 
3860 
6450 

prec 
1900 

107600 
13800 
54000 
13850 
7850 

13400 
17010 
16150 
40000 

7500 
105500 

11710 
9070 

15300 
15430 
6565 

16110 
8150 
3770 
6453 

\ i r % 
-0 05 
-033 
O X 
059 

443 
•0 51 
000 

406 
-0 44 
-0 50 
000 
000 
009 
000 
000 
000 
4 94 
0 25 

4 49 
2 39 
000 

BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
CR BERG AXA 
CRvALTAXO 
VALTELLIN 
CRFDITWEST 
FERROVIE NO 
HNANCE 
TINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
INVEURAXA 
I1ALINCENU 
£,IIIRPRIV 
BOGNANCO 
WARPOPBS 
ZEROWATT 

1420 
1191 
5000 
165 

6970 
35200 

1705 
1040 

14490 
9440 

89000 
68400 
68750 

7550 
1707 
1010 

6 
189000 

1950 
569 

1480 
7190 

1440 
1200 
5010 

178 
6980 

35160 
1750 
1080 

14560 
9440 

89000 
68850 
66750 

7550 
1213 
1010 

15 
189400 

18W 
590 

1450 
7190 

•139 
-0 75 
420 
•7 30 
414 
011 

-2 57 
•3 70 
4«2 
000 
000 

4 6 5 
000 
000 

4 4 9 
000 

4 6 67 
421 
5 41 

417 
089 
000 

http://Fi.it
http://-1.pl
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Borea 
-0,79% 
Mib 1.126 
(+12,6% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In calo 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ai massimi 
livelli 
(in Italia 
1.357,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

L/Istat rifa i calcoli e scopre che a giugno L'Ocse rivede al ribasso le previsioni 
il costo della vita è cresciuto più del previsto del governo: il '91 sarà ancora depresso 
«Presto sotto il 6% », promette Pomicino A maggio cresce il buco nei conti del Tesoro 
Confìndustria ribatte: «Obiettivi impossibili» «Colpa della crisi fiscale», dice il ministero 

Inflazione e deficit alle stelle 
Prezzi al 6,9%, il disavanzo pubblico sfiora i 67mila miliardi 

Italia in serie B? Da Washington Sergio Pininfarìna, 
presidente di Confìndustria, lancia un appello al go
verno «perché faccia qualcosa subito» per ridurre il 
defìcit pubblico. Altrimenti, i partiti a palazzo Chigi 
rischiano di «pagare caro» quando si andrà alle ele
zioni. Giudicata corretta l'analisi di Moody's. 'E ora 
la trattativa sul costo del lavoro diventa ancora più 
importante»: un nuovo attacco alla scala mobile? 

•IROMA. È arrivato il •de
classamento» del Belpaese da 
parie di Moody's, e gli indu
striali non perdono un'ottima 
occasione. Prima, per sparare 
a zero contro il governo per il 
comatoso slato di salute della 
finanza pubblica: se i partiti di 
governo resteranno con le ma
ni in mano, si minacciano con
seguenze pesanti alle prossi
me elezioni. E poi, lo spunto e 

colto anche per collegare la ri
soluzione dei guai di casa no
stra a un esito «soddisfacente» 
della trattativa su salano e con
trattazione con i sindacati. 

Sergio Pininfarìna, presiden
te di Confìndustria, è in questi 
giorni negli Stati Uniti: dopo un 
giro a Detroit, negli stabilimen
ti delle tre grandi Ford, Chry
sler e Cenerai Motors (dove ha 
ricevuto un premio per la sua 

Smentendo i dati di metà mese delle città campio
ne, l'indice del costo della vita è cresciuto a giugno 
del 6,9%. «Entro dicembre sarà sotto il 6%», promette 
Pomicino, contraddetto però sia dalla Confìndustria 
che daU'Ocse, che rivede al ribasso tutte le previsio
ni del governo. Si allarga ancora la voragine dei 
conti pubblici: a maggio la crisi del fisco porta il fab
bisogno a sfiorare i 67mila miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

•IH ROMA. Erano ottimistici i 
dati provenienti dalle otto città 
campione che a meta mese se-

tnalavano un'inflazione al 
,8%. Nella sua stesura definiti

va, infatti, l'indice dei prezzi al 
consumo calcolato dall'Istat 
ha registrato un aumento dello 
0,5% (e non 0,4) portando 
l'inflazione annua al 6,9%. An
ziché raffreddarsi l'inflazione, 
si raffreddano dunque gli entu
siasmi di chi aveva troppo pre
sto salutato con enfasi uno 
stop della crescita del prezzi a 
giugno. O almeno dovrebbero, 
visto che il ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino insiste nel 
preannuncìare per la seconda 
parte dell'anno un andamento 
(tendenziale) del prezzi al di 

sotto de) 6%, sulla base di una 
tabellina che - a suo dire -
mostra un «decalage» della 
curva dell'inflazione. Il mini
stro sembra propenso a tradur
re questo termine francese con 
•calo». Ma poiché è la seconda 
volta In poche settimane che vi 
ricorre, vale forse la pena di ri
cordargli che l'equivalente ita
liano di •decalage» è piuttosto 
«spostamento», (dizionario 
Boch Zanichelli), e che questi 
spostamenti nel 1991 sono sta
ti quasi tutti all'insù. 

Che nel secondo semestre 
dell'anno l'inflazione sia desti
nata a scendere è opinione co
mune a molti commentatori. 
Difficilmente infatti si ripresen
teranno di nuovo le condizioni 

d ie fecero schizzare il costo 
della vita a partire dall'agosto 
del 1990 (e cioè l'invasione 
del Kuwait). Resta però da ve
dute in quale misura i prezzi 
rallenteranno. Il governo ha 
programmato per il '91 un'in-
flitzione media del 5,8%, ma 
stira tanto se arriverà al 6,5, 
con una «modesta» decelera
zione nella seconda parte del
l'anno. A sostenerlo è Stefano 
Mlcossi, direttore del Centro 
studi della Confindustria. «Or
mai tutti sanno che l'obiettivo 
del governo è irraggiungibile -
dice Mlcossi - le buone inten
zioni non bastano». Bisogna 
piuttosto portare a buon fine il 
negoziato sul costo del lavoro, 
•un'occasione da non perde
re». Anche l'Ocse corregge al 
ribasso le previsioni del gover
no: oltre ad una crescita del pil 
del'1,7% nel '91 e del 2,7% nel 
'92 (contro rispettivamente il 2 
e 11 3% stimato dai ministri ita
liani), l'organizzazione valuta 
per l'anno in corso un'inflazio
ne intomo al 6,4 medio, che 
nel 1992 dovrebbe scendere al 
5,5% (un punto in più rispetto 
a quanto scritto nel documen
to di programmazione, econo-
mica). 

Tornando all'inflazione di 
giugno, a trainare la crescita 
dei prezzi è stalo il settore del
le abitazioni, in particolare per 
quanto riguarda il capitolo «ri
parazione e manutenzione» 
( +1,8%) ; seguono poi le voci 
•alimentazione» ( + 0,8%), 
•beni e servizi» ( + 0,6), «tra
sporti e comunicazioni» 
( + 0 . 5 ) . 

Oltre che per la sua inciden
za negativa sul potere d'acqui
sto dei cittadini, il nuovo balzo 
in avanti dell'inflazione mette 
a repentaglio la credibilità resi
dua (dopo ir declassamento 
operato dagli operatori finan
ziari intemazionali) dei pro
grammi di risanamento del go
verno, tenuto conto peraltro 
del costante peggioramento 
dei conti pubblici. Anche a 
maggio infatti il buco nei conti 
del Tesoro ha proseguito ad al
largarsi: secondo le cifre rese 
note dallo stesso ministero, nei 
primi cinque mesi dell'anno il 
disavanzo si è attestato a quota 
66.662 miliardi, contro i 57.495 
miliardi dello stesso periodo 
del 1990. Un aumento del 16%, 
seguendo il quale il fabbiso
gno definitivo a fine anno arri
verebbe a collocarsi oltre i 
160mila miliardi. Dando per 

scontata - ma è un azzardo, 
con l'aria che tira - l'approva
zione della manovra economi
ca messa in campo dal gover
no per recuperare 14mila mi
liardi, il fabbisogno potrebbe 
cosi stabilizzarsi sui 145mila 
miliardi. Il dato collima con le 
previsioni dei maggiori istituti 
di ricerca, ma fa a pugni con le 
previsioni del governo, attesta
te sui 132mila miliardi e più 
volte confermate. 

Il ministero del Tesoro spie
ga che gran parte della respon
sabilità del disavanzo dei primi 
cinque mesi è da addebitarsi 
alle entrate fiscali cresciute al 
rallentatore, «nonostante il 
flusso di spesa si sia mantenu
to al di sotto delle previsioni». 
Nel periodo gennaio-maggio 
di quest'anno infatti le entrate 
hanno raggiunto i 133.661 mi
liardi, registrando un aumento 
percentuale del 6,4 rispetto ai 
125.632 miliardi degli stessi 
cinque mesi del '90. La confer
ma ufficiale dunque dei pessi
mi risultati dell'operazione-au-
totassazione. Di contro, le 
uscite sono ammontate a 
231.129 miliardi ( + 9,6%). 
parzialmente compensate da 
un saldo attivo di tesoreria di 
30.806 miliardi. 

Pininfarina negli Usa: «Moody's ha ragione 
Politici agite o pagherete alle elezioni » 
attività di designer), Pinlnlari-
na è a Washington per una se
rie di colloqui con il segretario 
al Commercio Usa Robert Mc-
sbacher e il rappresentante 
speciale per il Commercio Car
la Hllls sull'interscambio tra 
Italia e Usa e sull'andamento 
della trattativa Gatt dell'Uru
guay Round sulle nuove regole 
del commercio Intemazionale. 

Dalla capitale federale, il 
leader di Confindustria lancia 
un appello al governo perché 
faccia «qualcosa subito»: «ur
gono misure per ridurre il defi
cit pubblico, e in prospettiva è 
in ballo 11 livello di benessere 
raggiunto dagli italiani». Per Pi
ninfarìna 1 problemi economi
ci del paese sono gravi, e in ca
so di Inazione i partiti al gover
no rischiano di «pagare caro» 
quando si andrà alle elezioni. 

L'analisi di Moody's è giudi
cata sostanzialmente corretta: 
il debito pubblico «assorbe 
una parte enorme del rispar
mio delle famiglie diretto verso 
i tìtoli di stato, alti restano I tas
si d'interesse e il livello di infla
zione, l'economia resta stroz
zata e più difficile si fa anche 
l'integrazione monetaria Cee». 
«Negli ultimi due mesi - spiega 
Pininfarìna - avevo avvertito 
una crescente preoccupazio
ne Intemazionale sulla nostra 
situazione, in particolare per il 
debito pubblico. Sovente il go
verno ha presentato piani buo
ni sulla carta, ma non seguiti 
dai fatti». 

Pininfarìna ha raccontato di 
aver inviato una settimana fa 
una lettera al Presidente del 
Consiglio Andreotti, proprio 
per comunicargli una crescen

te «situazione di disagio», e per 
chiedergli «un programma cre
dibile di rientro dal deficit pu
bico basato sull'unica strada 
percorribile, e cioè la riduzio
ne delle spese». 

Per il numero uno degli in
dustriali privati le crisi intema
zionali - si tratti del Golfo o 
della Jugoslavia - non vanno 
usate come un alibi per non fa
ti! I conti con le «malattie» del
l'economia italiana. E alla luce 
del declassamento deciso ieri 
dalla società di valutazione 
americana «acquista ancora 
maggiore importanza la tratta
tiva tra industriali, governo e 
sindacati sul costo del lavoro, 
sull'inflazione, sulle pensioni, 
su tutto il sistema». «La difesa 
della competitività diventa 
drammaticamente urgente, 
spero che tutti capiscano che 

gli obiettivi della Confindustria 
sono di carattere generale e 
non settoriale», ha sottolineato 
Pininfarìna, e ha auspicato ad 
esempio che in Italia il rappor
to tra stipendio netto e costo 
del lavoro complessivo diventi 
simile a quello esistente in altri 
paesi concorrenti, come Fran
cia e Germania: una «risiste
mazione» salariale e il conteni
mento dell'inflazione torne
rebbero a vantaggio dei lavo
ratori, non solo delle imprese. 

Pur suonando molti campa
nelli d'allarme. Pininfarìna non 
è apparso alla fine de! tutto 
pessimista: «non £ cosi difficile 
un'inversione di tendenza per 
il deficit pubblico, bisogna pe
rò che gli italiani capiscano la 
necessità di qualche piccolo 
sacrificio». 

Con i rappresentanti del-

l'amministrazione Bush il pre
sidente di Confindustria ha 
parlato delle prospettive dei 
negoziati Gatt per l'ulteriore li
beralizzazione dei commerci e 
dell'interscambio tra Italia e 
Stati Uniti. Negli incontri con 
Mosbacher e Hills Pininfarìna 
ha ribadito che l'agricoltura 
rappresenta solo il 13 per cen
to del commercio mondiale: 
quindi, il braccio di ferro tra 
Europa e Usa sui sussidi agri-
col! non pud bloccare tutto II 
processo Gatt, e va trovato un 
ragionevole compromesso. In
fine, il leader confindustriale 
ha detto che l'Italia si batte per 
politiche liberistiche all'inter
no della Cee, e che il processo 
di integrazione europea non 
esclude una più ampia colla
borazione industriale tra Stati 
Unitieltaha. ORCI. 

Rino Formica 

Le Fiamme gialle 
«L'evasione 
è industriale» 
Gli italiani non pagano le tasse? Non è vero, sostiene^ 
il comandante della scuola di polizia tributaria GaéV, 
tano Nanula, c'^ chi le paga e chi invece evade. Gli", 
industriali ad esempio, che dichiarano al fisco mé-^ 
no dei loro dipendenti e preferiscono intascare per-' 
sonalmente i profitti. Ma la soluzione c'è: ridurre ièri 
aliquote e aumentare i controlli serve fino a un cerio, 
punto, bisogna abolire il segreto bancario. 

• • ROMA. Si chiama Gaetano 
Nanula, e oltre a ricoprire il 
doppio e atipico ruolo di do
cente universitario di analisi fi
scale e generale della Guardia 
di Finanza, è anche coman
dante della scuola di polizia 
tributaria delle stesse fiamme 
gialle. Una di quelle personali
tà insomma che più stanno 
«sulla palla» quando si tratta di 
verificare come va IÌI lotta all'e
vasione fiscale, quel «vizietto» 
che l'anno scorso - stando alle 
stime più accreditale - ha por
tato via dalle casse dello Stalo 
la bella somma di 200mila mi
liardi. Quella che segue è la 
sintesi del suo discorso intro
duttivo all'incontro con i segre
tari confederali ttel Turco, 
D'Antoni e Benvenuto presso 
la scuola di polizia tributaria, 
presente il minisU» delle Fi
nanze Rino Formica. 

Il generale NanuU l'ha presa 
alla lontana, partendo dalla ri
forma tributaria del 1972: in 
quell'anno il gettito erariale fu 
di 12mila miliardi. Una cifra 32 
volte inferiore a quella prevista 
per l'anno in corso dice il ge
nerale npiombando a bomba 
ai nostri giorni. Gli italiani in
somma pagano, se è vero che 
la pressione fiscale è ormai ar
rivata al 40%, al livello cioè de
gli altri maggiori paesi europei. 
«Senonché, disaggregando i 
dati del gettito - prosegue Na
nula - appare facile avvedersi 
di come la riforma tributaria 
abbia avuto molto successo 
per alcune classi sociali e mol
to meno per altre». Notare la fi
nezza di quel «molto succes
so»: tradotto signilica che in 
vent'anni i lavoratori dipen
denti e pensionati sono stati 
spremuti come limoni. 

E infatti, esaminando gli ulti
mi dati (relativi all'87), balza 
all'occhio una COSÌI che ormai 
non stupisce più: «Gli impren
ditori, persone fisiche, hanno 
dichiarato un reddito medio 
annuo di 11,9 milioni, molto 
vicino a quello dichiarato dai 

pensionau (10,1 milioni) e di 
gran lunga inferiore a quello ' 
dei lavoraton dipendenti, amJ_ 
montante a 17,7 milioni». Stati--1 

do alle dichiarazioni Irpef ln"£ 
somma, i dipendenti hannOM 
portato a casa il 75% in più cteiU 
datori di lavoro. Ma è passarM 
do alle società che si fa una.* 
«sorprendente scoperta»: senvv. 
pre nell'87 le società di persoti^ 
ne che hanno dichiarato nen»r 
sun reddito sono state 70mita,r 
quelle che hanno dichiaraJOT 
perdite addinttura 85mila. Tmu 
le società di capitali ed enti,, 
quelle che hanno dichiarato. 
un reddilo.pan a zero sono sta- ; 
te 125mila. quelle In perdita 
170mi!a. Le società dinantaW, 
in perdita o senza profitti sono, 
inoltre risultate in maggiorana 
za rispetto a quelle che hanno , 
dichiarato un utile. «Non pare , 
seriamente sostenibile - com
menta Nanula - che le perd'ttep 
e gli azzeramenti nei risultati<{j -
gesUone, evidenziati in manié-^ 
ra cosi plateale, corrisponda";;' 
no effettivamente a condizioni ' 
di cosi generalizzata inefficen--
za; per cui occorre necessaria-J 

mente dedurre che denvinoV-
molto di più semplicemente,'-' 
dal fatto che ingenti ricavi, irp'' 
vece di essere contabilizzatiJ 

nelle scntture ufficiali dcH'inY- ' 
presa, siano affluiti diretta'-' 
mente nelle tasche personali" 
dell'imprenditore o dei soci»!' 
Esiste perciò un «fenomeno <di ^ 
diffusa eva.< ione fiscale in am- -
bito imprenditonalc, consti- ' 
mata attraverso l'occultamen- • 
to dei ricavi". Un occultamento > 
peraltro semplicissimo, basta 
non fatturare parte delle vendii-.i 
te e il gioco è fatto. Quali son»' 
allora le soluzioni - si chiede.^ 
Nanula - abbassare le aliquo
te, onentare i controlli versoi 
chi non dichiara? Basterebbe^ 
invece prendere visione del : 
conto corrente dell'impresa, e~i 
cioè abolire il segreto banci}.. 
no. «Quanto tempo risparmiar", 
to, quanti costi sterili...». 
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I Giugno 46?" 

Formica: «Agnelli boccia il fìsco? 
Faccia una legge antievasione...» 

§ • Qualche giorno fa Gianni Agnelli, parlando del «fisco in
giusto», disse: «Abbiamo aliquote da Nord Europa e un'eva
sione da terzo mondo, questo significa maggiori costi per noi 
e meno soldi per i lavoratori». Un attacco esplicito contro la 
gestione della politica fiscale italiana. E il diretto interessato, il 
ministro delle Finanze, cosa risponde? «Rispondo che Agnelli 
ha ragione - dice Formica - e ora che è senatore spero che 
avrà modo di utilizzare il suo potere di iniziativa parlamenta
re. Se presenterà un disegno di legge contro l'evasione avrà il 
mio appoggio affettuoso». 

«Non dovrà finire con rattacco ai salari» 
Dopo la mini-divisione sulla proposta 
Marini di taglio della scala mobile 
ieri messa a punto dei sindacati: 
«Siamo uniti, e la trattativa solo 
sul costo del lavoro non ci piace» 

ROBIRTO OIOVANNINI 

M ROMA. «Non siamo con
tenti per come sta andando la 
trattativa con governo e impre
se, in cui finora si parla solo di 
costo del lavoro: siamo uniti su 
tutto, scala mobile compresa, 
ed è la Confindustria che vuole 
dividerci». Questo in sintesi il 
messaggio che emerge dalle 
molte dichiarazioni di ieri dei 
massimi leader di Cgil, Cisl e 
Uil, in cui oltre a fare un po' il 
punto sullo stato dei colloqui a 
tre si vuole soprattutto mini
mizzare il disaccordo tra le 
confederazioni che è comin
ciato a emergere sulla scala 
mobile al «tavolo» del ministe
ro del Lavoro. Ieri mattina, in
tanto, incontro riservato tra 
Marini, Confindustria e i sinda

cati. A quanto si è capito, nulla 
di fatto: le posizioni restano 
quelle note, semmai con una 
maggior cautela di Cisl e Uil 
nel confronti della proposta 
de) ministro sulla predetermi
nazione (con taglio) della 
scala mobile. 

E oggi non ci sarà il previsto 
incontro «plenario» a Palazzo 
Chigi tra il vicepresidente del 
Consiglio Martelli, i ministri e le 
parti sociali. Il rinvìo è spiegato 
col ritardo con cui procedono i 
quattro tavoli. Quindi, stamatti
na dal governo ci andranno 
tutte le associazioni imprendi
toriali non invitate; ma la Con-
fagncoltura non ha accettato 
la convocazione, definita «tar

diva e limitata». 
Ma torniamo ai sindacati. Ie

ri mattina all'incontro sul fisco 
con la Guardia di Finanza - le 
cui conclusioni sono stale ac
colte dai sindacati come l'en
nesima conferma di quanto af
fermano da sempre, su agevo
lazioni ed evasione fiscale -
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, Giorgio Benve
nuto, leader della Uil e Sergio 
D'Antoni, segretario generale 
Clelia Cisl hanno ribadito che al 
centro della trattativa ci deve 
«ssere la politica dei redditi, e 
non la scala mobile. «La tratta
tiva ha preso una piega che 
non ci piace affatto - ha detto 
Del Turco - se qualcuno pensa 
di scambiare un confronto im
perniato sulla politica dei red
diti con un'altro che abbia co
me unico punto di riferimento 
gli automatismi, di strada se ne 
farà davvero poca»Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della Uil, conferma: «Non ci 
sono divisioni tra di noi, nono
stante le affermazioni poco fe
lici di Confindustria, che non si 
deve illudere sperando in pos
sibili divisioni tra i sindacati: 
siamo uniti e vogliamo restar
lo». «Esigiamo una profonda 

correzione di rotta - dice Ben
venuto - e il governo, più por
tato all'improvvisazione, deve 
assumere impegni concreti e 
precisi sul fisco». Sull'equità fi
scale e sull'unità con Cgil e Uil 
insiste anche il leader della 
Cisl Sergio D'Antoni: «Il fulcro 
di questo negoziato resta la 
politica di tHgnpdditi, che ha 
come capflHMwequità fisca
le: è tempoTCT^ihi non paga 
le tasse comtUti a farlo». 

Nel pomerìggio D'Antoni è 
volato a Bergamo, per parlare 
ai lavoraton della Dalmine. 
Nell'assemblea, D'Antoni ha 
detto che sulla proposta di pre
determinazione di Marini e 
troppo presto per dare giudizi. 
Raffaele Morese, numero due 
della Cisl, nbadisce che tra i 
sindacati c'è accordo su tutto, 
«semmai sensibilità diverse sul
l'opportunità di verificare la 
possibilità di un sistema a regi
me senza scala mobile. Se Ma
rini parla di predeterminazio
ne - dice Morese - non è uno 
scandalo, fermo restando un 
reale conguaglio automatico. 
Se su questo non ci sarà unità 
tra di noi, allora troveremo 
un'altra soluzione». Nettamen
te contrario alla proposta di 

Marini sulla scala mobile è in
vece Franco Lotito, segretario 
generale della Uilm, che la giu
dica «lesiva del buon senso». 
Per Lotito, si tratta di una riedi
zione peggiorata di quella che 
fu avanzata ai metalmeccanici 
durante il rinnovo contrattuale 
dello scorso anno che preve
deva una copertura integrale 
del salario reale, «mentre que
sta di Marini consisterebbe in 
una riduzione garantita del sa
lario per due anni, salva la pos
sibilità (bontà loro) di recupe
ro con la contrattazione di ca
tegoria, e rinviando la nforma 
non si capisce bene a quale 
autorità futura». 

Infine, qualche commento 
al declassamento dell'Italia 
deciso da Moody's. «Si dirà che 
è colpa della previdenza - os
serva Del Turco - della spesa 
sanitaria, della scala mobile, 
dei contratti pubblici. Nessuno 
mai metterà il dito sulla vera 
piaga, e cioè sulla questione fi
scale». Per Raffaele Morese, «il 
governo sgoverna, e questa va
lutazione negativa può essere 
un incentivo a praticare una 
politica dei redditi, che noi del 
sindacato vorremmo fosse se
na». 

ISTITUTO P. TOGLIATTI «J 
F R A T T O C C H I E 

(Via Appia - km 22) 

Dalla contaminazione al pluralismo . 
Analisi delle culture politiche del Pds 

Corso annuale in tre sessioni 

l a Sessione: 9-10-11 luglio > 

Le culture politiche del nuovo partito 
Relazioni svolte da: Gai otti. Vacca, Tronti, De 
Giovanni, Izzo, Zinconc, Ticzzi, Cuperlo. >• 

Il corso avrà inizio mercoledì 9 luglio alle onci" 
15 e si concluderà venerdì 11 luglio alle ore 17.' • 
Questa come le altre sessioni del corso si terrà 
presso l'Istituto Togliatti delle Frattocchic (kra 
22 Appia Nuova). : 

2 a Sessione: 25-26-27 settembre 
Pluralismo culturale e strategie programmatiche 

3 a Sessione: 117-18-19 dicembre 

Culture pol i t iche e regole democrat iche del 
nuovo partito. 
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: La perdita di affidabilità del nostro paese Per Formica «sono cose note e stranote » 
*; decisa dalla prestigiosa agenzia Usa Moody's «Non è una bocciatura » dice Cirino Pomicino 
: è commentata con toni sdrammatizzanti e De Michelis: «Giudizi made in Italy » 

Il ministro del Tesoro: «L'avevamo già detto» I più preoccupati sono Pli, Psdi e Bnl 

Italia in B, il governo minimizza 
Manovra e piano Carli 
ancora il alto mare 
In arrivo la fiducia? 
Nuove pesanti ombre sul decreto dei telefonini che 
ritoma oggi all'esame del Senato. 11 socialista Forte 
annuncia altri emendamenti. Quasi sicura la deca
dènza. Il ministro Rino Formica non esclude il voto 
di fiducia. Battuta d'arresto anche per il documento 
programmatico triennale. Su richiesta dei Pds, la 
commissione Bilancio di palazzo Madama ne so
spende l'esame per l'assenza di Guido Carli. 

NIDO CANUTI 

ma ROMA. Tra le tante incer
tezze che aleggiano attorno al 
decreto sulla finanza pubblica, 
noto come il 'provvedimento 
dei telefonini', una certezza 
comincia a prendere corpo. 
Quella della sua decadenza. È 
molto problematico, infatti, 
ciie il decreto, cui 6 legata la 
prima fase della manovra eco
nomica del governo, di recupe
ro dì 14.200 miliardi, riesca ad 
ottenere il voto di entrambe le 
Qamere entro i 60 giorni previ
sti dalla Costituzione, cioè il 12 
luglio. Qggi il provvedimento 
sarà nuovamente all'attenzio
ne del Senato, dopo che la 
Scorsa settimana la maggio
ranza aveva dovuto gettare la 
spugna, quando era più volte 
mancato il numero legale sulle 
votazioni degli emendamenti. 
Nuove nubi si sono però Ieri 
addensate sul testo messo a 
punto dalle commissioni Bi
lancio e Finanze. E stato il so
cialista Francesco Forte, re
sponsabile economico del Psi, 
a riaprire, alla vigilia, il fuoco di 
sbarramento; annunciando 
ribovi amendamentìl|'<(non 
concordati) all'art. 17 (riguar
dante le dimissioni delle quote 
Imi e Crediop in mano alla 
Cassa Depositi e prestiti) che 
sarebbero - secondo I espo
nente socialista - in contraddi
zione con il disegno di legge 
presentato dal governo perle 
dismissioni di soggetti pubbli
ci. Ne chiede, pertanto, io stral
cio. Dello stesso Forte sono 
pure altre proposte di modifica 
all'art. 10 (estensione dei be
nefici fiscali della legge Amato 
ad operazioni di concentrazio
ne bancaria precedenti l'entra
ta in vigore della legge ) che. 
per questo motivo, era stato, 
sempre la scorsa settimana, 
accantonato e che potrebbe 
diventare altro motivo di con
trasto all'interno della maggio
ranza, già parecchio divisa su 
non poche delle misure previ
ste dal decreto. Il governo po
trebbe nuovamente tentare di 
forzare la mano, pur di rag-' 

.giungere il parziale risultato 
del voto almeno in un ramo 
del Parlamento, utilizzando 

[Tùnica arma che gli e rimasta: 
il .voto di fiducia. Questa estre
ma possibilità 6 stata ieri nuo
vamente adombrata dal mini
stro Rino Formica, a margine 
di un incontro svoltosi presso 
la Scuola di polizia tributaria. 
•Il governo - ha detto il titolare 

della Finanza - spesso si trova 
in difficolta di fronte al Parla
mento; ma farà il suo dovere». 
«Tra i suoi doveri - ha aggiunto 
- rientra tutto ciò che e am
messo» (cioè la fiducia n.d.r.). 
Comunque, anche se, utiliz
zando quest'arma (che non si 
sa quanto gradita dai De, non 
tutti pienamente convinti delle 
norme del provvedimento), 
oggi il Senato votasse il decre
to, alla Camera resterebbero 
pochissimi giorni per esami
narlo e votarlo, naturalmente 
senza alcuna modifica. Fidu
cia anche alla Camera, allora? 

Non meglio vanno le cose al 
governo per la manovra tien-
nale, il documento di pro
grammazione economico-fi
nanziaria relativo alla finanza 
pubblica 1992-94 all'esame 
contemporaneamente della 
Camera e del Senato. Iscritto 
ieri all'ordine del giorno del
l'aula di palazzo Madama, era 
stato tolto dal programma an
cora prima dell'inaio della se
duta e rimandata all'esame 
della commissione Bilancio, 
come era stato chiesto presso-
che all'unanimità lo «orso 19 
giugno. Prima di poterne pro
seguire l'esame, si chiedeva, 
infatti, al governo, e in partico
lare al ministro del Tesoro 
(che ieri non ha perso l'occa
sione di chiedere tagli alle 
pensioni) di portare al docu
mento di programmazione gli 
aggiustamenti resi necessari 
dalle dichiarazioni di Formica 
sulla riduzione delle entrate 
che avrebbero determinato un 
buco di 20mila miliardi. Guido 
Carli non si è presentato. Al 
«io posto sono apparsi due 
mbarazzati sottosegretari. Ro 

•tolto Bollini e Ugo Sposetti del 
!Ms chiedevano allora nuova
mente la immediata sospen
sione della discussione. «L'as
senza del ministro del Tesoro -
hanno detto - non può essere 
e eccitata. Gli altn componenti 
la commissione e lo stesso pre
sidente, il de Beniamino An
dreatta, concordavano con la 
richiesta. La seduta non aveva 
cosi nemmeno inizio. Pare che 
Carli si presenti questa matti
na. «Il giudizio espresso dalla 
Agenzia di valutazione «Moo-
dy's e i riflessi intemazionali 
del nostro debito pubblico, ri
chiedono ulteriormente deci
sioni chiare e definite da parte 
del governo, la cui inaffidabili-
là sulla politica economica 
cresce giorno dopo giorno». 

Sul declassamento dell'Italia da parte di Moody's gli 
esponenti del governo minimizzano. Carli è glacia
le: «Avevano detto di peggio la Corte dei Conti, il go
verno e il Parlamento». Per Formica sono «cose stra
note». «Non è una bocciatura» dice Cirino Pomicino. 
De Michelis se la cava con una battuta: «Mi sembra
no giudizi made in Italy». Preoccupati Pli e Psdi, 
mentre la Bnl lancia l'allarme sul debito estero. 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA. Italia in serie B? 
Neanche per idea. Sul declas
samento decretato dall'agen
zia internazionale fnoody's. la 
parola d'ordine, nel governo, e 
minimizzare. Il ministro del Te
soro Guido Carli scrolla le spal
le. «C'è di peggio» dice. Ma lui, 
si sa, è la Cassandra dell'ese
cutivo. Moody's? «Il diffuso 
provincialismo - dice Carli -
verso il quale il nostro paese 
ha propensione potrà indurre 
ad attribuire maggior peso ad 
una delle agenzie di rating ri
spetto a quello attribuito a va
lutazioni compiute da istituzio
ni nazionali». E, glaciale, spie
ga: «Ultima in ordine di tempo 
la requisitoria del procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
che è una dolorosa condanna 
dei modi coi quali viene ammi
nistrata la finanza pubblica nel 
nostro paese. E valutazioni 
non meno preoccupanti sono 
venute dalle dichiarazioni rese 
dai ministri finanziari nel corso 
dei recenti dibattiti parlamen
tari e da autorevoli membri del 
parlamento: Visentin!. Cavaz-
zuti, Coloni, Macciotta e diversi 
altri». Insomma, per Carli si 
tratta di cose dette e stradette. 
E il ministro delle Finanze For
mica gli fa eco: «Si tratta di 
analisi scontate su fatti noti e 
stranoti». «Quelle degli organi
smi intemazionali - continua -
sono solo delle opinioni rispet

tabili, specialmente quando 
sono privati, come in questo 
caso». E lui, il ministro delle Fi
nanze, non ha tempo da per
dere «per interpretare i loro 
pensieri». Peccato che Formica 
non dica che i giudizi di Moo
dy's sulla minore affidabilità 
dell'Italia si basino su un fatto 
che lui stesso ha più volte de
nunciato: la previsione di mi
nori entrate fiscali. Anche il mi
nistro del Bilancio Cirino Pomi
cino la prende con filosofia. 
«Non e una bocciatura» affer
ma. «Leggete le motivazioni 
del giudizio di Moody's. Non 
dice che gli obiettivi del gover
no sarebbero inadeguati. É in
vece una valutazione pruden
ziale legata alla preoccupazio
ne per il quadro politico, che 
potrebbero rendere difficile la 
realizzazione del progetto go
vernativo di rientro della finan
za politica». Insomma, per lui, 
la colpa di tutto 6 di chi «parla 
una mattina si e l'altra pure di 
scioglimento anticipato, cose 
che non danno certo stabilità 
al quadro politico». Il ministro 
degli Esteri De Michelis se la 
cava con una battuta: «Mi sem
bra che il giudizio dall'esterno 
assuma molti elementi del di
battito interno. Gli argomenti 
sono perlopiù ripresi da quelli 
diffusi in Italia. Insomma un 
giudizio made in Italy». E an
che il sottosegretario alla Presi-

Guido Carli Paolo Cirino Pomicino 

denza del Consiglio Nino Cri-
siofori non si discosta molto 
dai oni generali. «Non sottova
luto il giudizio di Moody's ma 
quello che più preoccupa so
no e speculazioni politiche e 
non, mirate a danneggiare 
l'immagine del nostro paese», 
che poi, secondo lui, vengono 
«daitli stessi che hanno alzato 
lamenti contro la manovra del 
govumo». Per il presidente del-
l'iri Nobili «l'importante è avere 
le maniche sempre rimbocca
te». Preoccupato il segretario li
berale Altissimo: «Se oggi la 
nosia economia è declassata 
lo dobbiamo soltanto all'lnca-
picità di dare un freno allo 
spaventoso deficit pubblico». E 

Altissimo nlancia poi il rime
dio delle «privatizzazioni». «Un 
avvertimento da non sottovalu
tare» scrive il giornale del Psdi 
L'Umanilù, secondo il quale 
«occorre anche il coraggio del
l'impopolarità per bloccare la 
spesa corrente ai livelli attuali, 
concentrando ogni sforzo dal 
lato fiscale, nella lotta all'eva
sione». Più articolata l'analisi 
dell'ufficio studi della Banca 
Nazionale del Lavoro, che 
prende spunto dalla valutazio
ne di Moody's, per lanciare un 
nuovo grido d'allarme sul peri
colo di crescita dell'indebita
mento estero dell'Italia. A fine 
'90 esso aveva raggiunto i 
125.000 miliardi di lire e il n-

schio, secondo la Bnl, è quello 
di cadere in un meccanismo di 
auto-alimentazione, visto che 
nel '90 gli interessi pagati ai 
debitori esteri sono stati di 
15.000 miliardi. Ancora, se
condo la Bnl, il pericolo non è 
grave ma «ad una crescente 
domanda di fondi nel mondo 
si contrappone una generale 
tendenza alla diminuzione del 
risparmio». E «la spirale di au
mento del debito estero può 
essere corretta con un surplus 
di parte corrente, mentre il rie-
quilibrio dei conti con l'estero 
richiede un aumento del ri
sparmio nazionale e quindi 
una riduzione del debito pub
blico». . , - . , . , -

L'«effetto Moody's» spegne piazza Affari 
Il dollaro cresce, la lira naviga incerta 
La retrocessione dell'Italia in sere B ha portato un 
nuovo motivo di gravissima preoccupazione in 
piazza Affari. Sono ormai molte sedute in cui la 
Borsa fa registrare un netto calo di contrattazioni, 
con un continuo abbassamento dell'indice che 
anche ieri ha fatto segnare un.ulteriore calo. Nuo
vo record del dollaro, che ieri ha raggiunto quota 
1357, andamento contrastante perla lira. 

m» MILANO. Le cattive noti
zie arrivano in Borsa sempre 
nel pieno delle contrattazioni. 
Gli operatori istituzionali, gli 
investitori esteri, e anche i pic
coli risparmiatori del borsini 
di periferia, decidono i loro 
comportamenti all'inizio della 
mattinata e solo qualche ora 
dopo il mercato di piazza Af
fari ne registra le conseguen
ze. Ieri mattina, le contratta

zioni di Borsa erano comin
ciate in modo tranquillo e 
qualche operatore poteva 
aver ricavato l'impressione di 
una seduta senza eccessivi 
colpi di scena. Quando sul ta
bellone luminoso é però ap
parsa la quotazione delle Fiat 
l'atmosfera é repentinamente 
cambiata. Il principale titolo 
della holding di Agnelli aveva 
subito rapidamente un calo 

dell 1,15 per cento, senza che 
vi fossero motivi specifici che 
giudicassero questa perdita. 

Era il segno concreto che 
l'«e1fetto Moody's» si faceva 
sen ire anche sul mercato mo
biliare. Da quel momento, in
fatti, tutti i titoli sono andati in 
pcnlita e quelli che avevano 
chiuso prima che venissero 
chiamate le Rat hanno farlo 
regi stare sensibili cali nel co
siddetto «mercato del dopo-
borsa». Era logico che questo 
avvenisse. Gli investiton - sia 
essi grandi o piccoli - riversa
no . loro risparmi sui mercati 
più sicuri e la perdita di credi
bilità del nostro paese dopo il 
declassamento del Moody's 
nor attira certo capitali verso 
la nostra Borsa. Il mercato 
azionario é parte integrante 
del sistema economico del 
paese e la perdita di credibili-

prossimo Rapporto delle Nazioni Unite: stagnazione nel 1991, progresso al 2% l'anno 

Economia mondiale alla crescita zero 
Allarme Orni: per l'Est tutto più difficile 

tà dell'Italia si ripercuote ne
gativamente anche sul corso 
dei titoli. Tanto più che la no
stra Borsa - contrariamente a 
quanto avviene in altri paesi -
sta attraversando Un periodo 
quanto mai opaco, con pochi 
scambi e con il listino in conti
nua flessione. In un mercato 
cosi frustrato era naturale che 
un giudizio negativo come 
quello di Moody's venisse ad 
aumentare la depessione. So
no stati soprattutto gli investi
tori stranieri ad offrire i loro ti
toli in vendita, mentre i com
pratori erano esmpre più scar
si. Complessivamente la per
dita nella giornata di ieri non 
é stata eccessivamente alta, al 
di sotti di un punto in percen
tuale, ma il dopoborsa ha fat
to registrare una rinnovata 
flessione che potrebbe avere 
effetti negativi nelle sedute dei 

prossimi giorni. 
Un andamento analogo ha 

avuto anche il mercato delle 
monete. Il dollaro si sta da 
tempo rafforzano e ieri ha 
guadagnato sensibilmente 
anche sulla lira. La nostra divi
sa non ha beneficato della ri
duzione del tasso di sconto 
giapponese, come altre mo
nete del sistema monetario 
europeo hanno fatto e attra
versa un momento di difti-
copltà all'intero dello Sme. 
Soltanto il marco tedesco ce
de terreno nei confronti della 
nostra moneta. Ma questo é 
dovuto soprattutto al dramma 
che sta vivando la Jugoslavia. 
La Germania e infatti il paese 
europeo più impegnato nella 
economia jugoslava e rischia 
di subire un contraccolpo ne
gativo dallo scontro militare 
tra Belgrado e le repubbliche 
scissionistiche. 

» 1991. crescita zero. 1992 crescita 2%. Il rapporto del-
j le Nazioni Unite sull'economia mondiale è pessimi-
! sta. Cinque allarmi: per i tassi di interesse troppo alti, 
J le restrizioni commerciali, l'instabilità politica me-
j diorientale, la dura transizione dell'Est, i prezzi delle 
materie prime. Secondo l'Onu la stagnazione è stata 

1 innescata dalla crisi dell'Urss e dell'Est Europa. Un 
! quadro allarmante alla vigilia del G7 con Gorbaciov. 

ANTONIO POLUO SALIMBBNI 

.r ! 
••ROMA. Gli anni ottanta 
erano stati classificati dall'Onu 
come «il decennio perduto per 
lo sviluppo». Le previsioni di 
crescita dicono che da oggi al
la fine del secolo il reddito per 
abitante crescerà dello 0,5% in 
Africa contro il 4% circa dell'A
merica Latina e oltre il 5% del
l'Asia. Dunque si crescerà ma 
in modo sempre più disugua
le. Tirando la riga sul 1991 si 
trova la conferma che se Sad
dam ha destabilizzato il Medio 
Onente non ha destabilizzato 
né il flusso del petrolio nò ì 
prezzi del banle. Ma il 1991, 

'secondo l'ultimo rapporto del
le Nazio Unite si chiuderà lo 

stesso con un livello di crescita 
zero. L'anno scorso la crescita 
6 stata dell'I*, per l'anno pros
simo si prevede invece una 
leggera crescita attorno al 2%. 
Nei giorni In cui gli economisti 
della Casa Bianca applaudono 
al moltiplicarsi di segnali di di
sgelo della recessione (ultimi i 
dati sugli ordini all'industria in 
netta ripresa) e il dollaro ha 
già incorporato le aspettative 
ottimistiche sul giro di boa, gli 
allarmi dell'Orni vanno in netta 
controtcndenza, disegnano un 
quadro dell'economia con
trassegnato da squilibn sem
pre più forti e dall'intreccio 
sempre più stretto di instabilità 

politiche (a cominciare dal 
Medio Onente) e performance 
economiche. Non è una novità 
visto che l'interdipendenza 
crescente tra le economie forti 
e le economie deboli o sla
gnanti è crescente, ma questa 
interdipendenza significa cose 
diverse a seconda del luogo 
dal quale la si valuta. Dai con
sigli di amministrazione delle 
banche giapponesi e america
ne, per esempio, si valuta l'ef
fetto restrittivo su capacità e di
sponibilità a prestare al mon
do. Si presta meno e a costi più 
elevati Nel 1981, quando i pe
trodollari scorrevano a fiumi, il 
flusso netto di investimenti da 
investitori privati e banche 
commerciali al paesi in via di 
sviluppo ammontò a 53 miliar
di di dollari. Otto anni più tardi 
raggiunsero a malapena 4 mi
liardi di dollan. Da positivi i tra-
sfenmenti dal nord al sud sono 
diventati negativi, i debitori 
hanno pagato più di quanto 
abbiano ottenuto Si continua 
a parlare pochissimo dei defi
cit americani e tantissimo dei 
debiti degli altri e pensare che 
l'onere annuale per sostenerli 
è pari a quanto il piano Yav-

linsky chiede per la riforma so
vietica. 

La crisi del Golfo, è scritto 
nel rapporto dell'Onu, ha se
riamente danneggiato Irak, 
Giordania, Kuwait, e una deci
na di paesi in via di sviluppo 
dell'area (India compresa), 
ma l'impatto sull'economia 
mondiale è risultato limitato. 
Secondo l'Onu, invece, non e 
stato limitato il danno della cri
si sovietica e dell'Est Europa il 
cui declino economico avreb
be innescato e non semplice
mente aggravato la stagnazio
ne globale. Restano i quattro 
fattori di incertezza tradiziona
li: tassi di interesse tenuti alti 
dalla crisi del risparmio mon
diale, dall'Inflazione e dai defi
cit che succhiano le risorse de
gli stati; lo scontro commercia
le che oppone le tre grandi 
aree economiche mondiali: 
l'instabilità politica mediorien
tale che rende inaffidabili i po
teri sotto il controllo dei quali 
scorre il petrolio: i prezzi delle 
pnncipali matene pnme (pe
trolio a parte) che hanno rag
giunto il livello più basso dagli 
anni 30 in termini di potere 
d'acquisto dei manufatti 

esportati dai paesi paesi Indu
strializzati. A questi ora ne va 
agg unto un altro ecioè il costo 
dclh dura transizione al mer
cato dell'Urss e dei paesi del
l'Eli ropa centro-onentale. 

L Onu prevede che la cresci
ta ZITO durerà poco e il volume 
dei commerci aumenterà al 
5% Nei paesi sviluppati la cre
scita nel '91 sarà dell'I,4%con 
unj tendenza nel 1992 al 3%, 
l'Europa dell'Est e l'Urss regre-
dir.inno del 10% e di inversio
ne iì tendenza non si potrà 
pai lare se non tra due o tre an
ni, L'Est ha vissuto la peggiore 
con razione economica dalla 
seconda guerra mondiale: 
complessivamente la produ
zione 6 calata dell'11%. Nelle 
regioni dell'Asia del sud e del
l'Ai.a dell'est, l'Onu prevede 
una crescita del 5,5%, poco 
me' o dell'anno scorso, nell'A
sia incidentale si attende nel 
1991! una ripresa del 7%. L'A-
merca Latina si situa a metà 
strada tra Asia e Africa: il pro-
dott 3 lordo smetterà di ridursi 
quest'anno, crescita '91 
all'I ,5%, nel '92 al 3%. Nei pae
si in via di sviluppo il tasso di 
crescita ò rallentato per il terzo 

anno consecutivo assestando
si sul 3%. Secondo l'Onu i pae
si fortemente indebitati potran
no sopportare il fardello del 
debito ancora per un decen
nio ma a prezzo di stagnazio
ne o declino economico. Con
clusione: i paesi industrializza

li segretario 
generale 
dell'Onu, 
Perez 
OeCuellar 

ti devono adottare politiche 
che stimolino la crescita mal
grado i pencoli inflazionistici. 
Se invece freneranno la do
manda con lassi di interesse 
elevati paesi in via di sviluppo 
ed Est saranno i primi a soffrir
ne 

Nell'S" anniversario della scompar
vi della compagna 

MARIA LUISA BERNAffil 
In LORI: 

il manto con i figli Andrea, Luca e 
Paolo con la sorella Nar s con tanto 
affetto la nordano e sottoscrivono 
in sua memona lire 100 000 per ru
llila 
Milano. 3 luglio 1991 

Nans, ricorda con grand • tnste/y.a e 
immutato alletto le proprie sorelle 
compagne 

FRANCA BERNABEI 

LUISA BERNABEI 
biLORÈ 

e sottoscrive in loro memori., per 
l'Umtà 
Milano, 3 luglio 1991 

dirlo Della Vedova e familiari an-
nLinciano che t funerali dell.) card 

GILDA DI PASQUALE 
si svolgeranno questa mattina alle 
ore 11 alla Chiesa di piazza Fratti ni 
Milano 3 luglio 1991 

Giuseppe Passerini ed il reparlo spe
dizione sono vicini a Carlo Della Ve
dova in questo tristissimo momento 
per la scomparsa della moglie 

GILDA 
Milano. 3 luglio 1991 

Sono passati 11 anni dalla dipartita 
del compagno 

ANTONIO CANELLA 
Il figlio compagno Manno, la nuora 
compagna Enza, nell'immenso ca
ro ricordo unitamente al nipoti An
tonello e Mauro sottosenvono per la 
sua e la loro Unito 
Alberane (Fé), 3 luglio 1991 I 

Caro Carlo, ti sono vicino per la 
scomparsa della tua 

GILDA 
Romeo Basitoli 
Roma. 3 luglio 1991 

In memoria di 

GIUSEPPE CHIARI 
la famiglia sottoscrive 100 000 lire 
per I Unità 
Kiren.ce. 3 luglio 1991 

In memoria di 
GIUSEPPE CHIARI 

la lamiglia sottoscrive 100 mila lire 
per l'Unita. 
Firenze. 3 luglio 199) 
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LIBRI ! 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di oggi 
mercoledì 3 luglio orti 10,30 (elezione giudice Corte costituzio
nale) e alla seduta pomeridiana (decreto finanza pubblica). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune antimeridiana di oggi 
mercoledì 3 luglio 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere preseno SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 4 
luglio 1991. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con
vocato per oìggi mercoledì 3 luglio al termine della seduta 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti-Pds è convocata 
per oggi mercoledì 3 luglio alle ore 18 con il seguente ordine del 
giorno: - - - • . , " . 
- Riorganizzazione e integrazione col governo ombra dei servizi 

e delle strutture del gruppo. 

http://Kiren.ce
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Comuni, bilanci più chiari 
Rigore e maggiore controDo 
Nelle amministrazioni locali 
arrivano i revisori dei conti 

RAULwrrtniBiRQ 

••ROMA. Vedremo chiaro 
sui bilanci dei Comuni e. più in 
generale, degli enti locali. Con 
l'istituzione del controllo 
•esterno» da parte dei revisori 
dei conti, i governi locali sa
ranno tenuti non solo al massi
mo rigore contabile (che 
adesso non c'è dappertutto), 
ma pure a misurare la produtti
vità in termini di servizio agli 
utenti dei loro atti amministra
tivi. 

I revisori dei conti, la cui fun
zione 6 stata potenziata dalla 
legge sulle autonomie locali 
(la 142 del 1990) hanno tenu
to ieri il pnmo 'Forum» pro
mosso dal Cnel. Nella sua rela
zione Armando Sarti ha deli
neato una sorta di «vademe
cum» informale per il Collegio 
dei revisori che vigilerà (sia 
pure con spirilo di assistenza e 
di collaborazione) sulle am
ministrazioni locali. Tanto da 
licf inire questa figura come «gli 
occhi competenti e penetranti 
della collettività» in quanto 
•più che indagare su eventuali 
illeciti, i revisori devono de
nunciare le improduttività, gli 
sprechi, la disorganizzazione e 
tutto ciò che danneggia e col
pisce il cittadino, vero e unico 
proprietario del Comune». 

Ma c'è di più. Il collegamen
to tra il Cnel e gli enti locali 
confermato dallo stesso presi
dente del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
Giuseppe Oc .Sita («Questo 
paese ha bisogno di compor
tamenti trasparenti», ha detto) 
permetterà di presentare pe
riodicamente all'opinione 
pubblica una sorta di radiogra
fia dei governi locali. Ogni an
no verrà redatto un rapporto 
sulla revisione dei conti degli 
enti locali per individuare, dice 
Sarti, i dieci punti più neri delle 

Artigiani 
«Nuova» Cna 
Meno spazio 
ai partiti 
• • ROMA. Olì ditlgiaià vulta-
no pagina. 1480 delegali delle 
oltre 300.000 imprese che da 
venerdì 5 a domenica 7 luglio 
arriveranno a Roma per parte
cipare al XV Congresso della 
Cna, non si limiteranno a pic
cole modifiche di routine. So
no previsti, infatti, notevoli mu
tamenti di tipo strategico ed 
organizzativo. Intanto la Cna 
da sindacato degli artigiani di
venterà un'associazione im
prenditoriale. Modello Confin-
dustria? Non proprio. Di fatto 
già da tempo la Ciui svolgeva 
compiti ben più ampi di quelli 
di un semplice sindacato. Basti 
pensare alla Artigianfin, la fi
nanziaria al servizio dell'arti
gianato e di proprietà della 
Cna che, tramile le sue con
trollate, si occupa anche di 
leasing (con l'appoggio della 
Bnl). di progettazione e di ser
vizi alle imprese. Ma la novità 
non è solo questa. Si andrà al 
superamento dei congressi 
(cioè del modello 'partito») e 
alla costituzione di un'assem
blea formata di soli artigiani e 
alla quale i funzionari dell'or
ganizzazione parteciperanno 
senza diritto di voto (dei 480 
delegali comunque il 70% 6 già 
oggi formato da imprenditori 
artigiani). Le componenti in
vece resteranno. 'Anche quel
la del Pds» dice Federico Brini, 
segretario generale della Cna, 
il quale smentisce l'ipotesi, 
che da tempo circolava, di 
un'equiparazione delle quote 
Pds e Psi per quanto riguarda 
la formazione degli organismi 
dirigenti (un terzo a testa e 
l'altro terzo alle altre Ione poli
tiche: Pri, Psdi e De). «La con
federazione non è una società 
per azioni - dice Brini - e poi 
sarebbe anacronistica questa 
cristallizzazione delle compe-

• nenti, visto che Invece si deve 
andare verso un superamento 
delle stesse Le componenti 
maggiori, a partire dal Pds, so
no invece impegnale ad esten
dere nei gnippi dirigenti il peso 
delle altre forze ed aree politi
che ed a valorizzare la presen
za dell'imprenditorialità e del
la professionalità artigiana». 
Pei quanto riguarda la trattati
va sul costo del lavoro, si la no
tare che al tavolo negoziale, 
per la prima volta, la Cna è 
presente. E punta «ad una poli
tica dei redditi che si basi su 
una concertazione formalizza
la e da tenere periodicamente 
in occasione della predisposi
zione delle leggi finanziarie». 
Inoltre chiede che le parti so
ciali e II governo «siano dotati 
non solo di strumenti di verifi
ca dei comportamenti ma an
che di strumenti di premio e di 
punizione (di tipo fiscale, pa-
rafiscale ed agevolativi) dei 
comportamenti stessi, da adot
tare nell'ambito dei tetti pro
grammati di inflazione». 

amminisitrazioni comunali 
suddivise fra grandi, medie e 
piccole. E a scadenza biennale 
avremo un rapporto sulla loro 
consistenza patrimoniale; vale 
a dire che per ognt abitante 
d'un comune, dal neonato al
l'ultracentenario, conoscere
mo non solo il debito che gra
va sulle sue spalle in quanto 
cittadino di quel comune, ma 
pure il patrimonio di cui è tito
lare;' un patrimonio calcolato 
in termini di valore e di funzio
ne (quantità e qualità dei ser
vizi). 

Intanto però il governo da 
una parte taglia i trasferimenti 
agli enti locali, dall'altra pro
spetta una loro autonomia im
positiva (in Parlamento si sta 
per varare la nuova imposta 
comunale sulla casa). Sul pri
mo punto Sarti ritiene che l'at
tività dei revisori offrirà alla 
Cassa depositi e prestiti (la 
banca del Comuni) elementi 
certi per valutare entità e desti
natari dei tagli. Sul secondo ha 
parlato il presidente dell'Arici 
(l'associazione dei comuni) 
senatore Riccardo Griglia che 
ha sottolineato come con l'au
tonomia impositiva «I cittadini 
saranno molto più attenti su 
come gli amministratori spen
dono i loro soldi», Il che esalta 
il ruolo dei revisori. 

Triglia ha delineato un qua
dro abbastanza preoccupante 
della situazione finanziaria dei 
comuni, affermando che la 
metà di loro presenta conti 
•poco attendibli» perché ci so
no ancora amministratori e 
funzionari 'troppo disinvolti» 
nel maneggiar le cifre. Ben 
vengano quindi i revisori, e so
prattutto quella norma della 
142 che separa 11 ruolo degli 
eletti (governo indirizzo e con
trollo) da quello dei dirigenti 
(gestione). 

Nelle regioni del Sud II '90 è stato un anno boom 
il rischio è diventato certezza per furti e incendi dolosi 
Molte compagnie chiudono E c'è chi si inventa lo 007 
altre rinunciano ai clienti per difendersi dalle truffe 

Contro la criminalità 
.scatta il caro assicurazioni 
Un furto d'auto ogni quarto d'ora a Roma e a Napo
li, 4.000 tir pieni di ogni ben di Dio spariti nel nulla, 
boom per gli incendi dolosi che nel '90 sono au
mentati del 42,5%. Una vera e propria catastrofe per 
gli assicuratori che corrono ai ripari. Assoldano 007, 
aumentano a dismisura le polizze, rifiutano di stipu
lare contratti. E c'è chi pensa ad abbandonare il Sud 
dove il rischio è diventato certezza. 

NKNANDA ALVARO 

• • ROMA. Se si mettessero in 
fila tutte le auto rubate nell'ulti
mo anno. 300mila circa, si co
prirebbe una fantastica auto
strada che parte da Milano e 
arriva a Palermo. Se si mettes
sero in cassaforte i miliardi de
rivati dalla vendita di tanta ru
beria, aggiungendoci magari 
anche i tir, le autoradio e le 
ruote, si potrebbe pensare di 
costruire di sana pianta una 
città di medie dimensioni. 
Conti molto rozzi, naturalmen
te, fatti da chi di percentuali, ri
schi, premi ed eventualità se 
ne intende. Se ne intende e si 
preoccupa cosi tanto da met
tere In discussione il mestiere 
scelto. Parliamo degli assicura
tori che basano II loro reddito 
sull'eventualità del rischio al
trui. Ma se il rischio diventa 
certezza... 

E allora si circondano di po
liziotti privati che affiancano 
agli ispettori o ai liquidatori, 
rincarano i prezzi, rifiutano di 
assicurare, chiudono bottega. 1 
dati non II incoraggiano. La 
drammatica statistica Istat 
1990 ha disegnato un vero e 
proprio picco. Il boom del cri
mine, l'unico In un'Italia in re
cessione. Furti in appartamen
to: + 20%; nei negozi: + 30,4*; 
di auto: + 47%; su macchine in 
sosta (primi 4 mesi '91): 
+ 10%; incendi dolosi: + 
42,5%. E dai dati è derivata, co
me prima conseguenza, un ag
gravio per i clienti delle assicu
razioni. Se l'incremento medio 
del «crimine» è del 20%, quello 
della polizza non può che so-

?uire lo stesso andamento. Nel 
990 sono stati pagati 200 mi

liardi per indennizzi da furto 
d'auto, 300 miliardi per sinistri 

di autocarri (premi incassati 
per 100 miliardi). Come si leg
ge, agli assicuratori non con
viene. «Fino a qualche anno fa 
- spiegano all'Ania, l'associa-
zione nazionale per le imprese 
assicuratrici - quello che per
devamo con l'Rc auto, lo gua
dagnavamo con la polizza 
contro il l'urto o quella contro 
1'incondio. Ora ci stiamo rimet
tendo. E allora come difender
si? Aumentare il costo per il 
cliente, rispodere no a chi vuo
le cautelarsi». 

Le compagnie hanno lan
ciato l'allarme in varie occa
sioni Alcune, soprattutto nelle 
regioni del Sud, hanno gettato 
la spugna e chiuso filiali, ma la 
stradj non può essere questa. 
•Non abbiamo seguito l'esem
pio dei privati che hanno ri
sposto penalizzando zone e 
persone che vivono in alcune 
aree - spiega Giancarlo Gian
nini, il vicedirettore generale 
deli'Assitalia, la compagnia 
pubblica - Abbiamo invece 
optato per un'indagine pre
ventiva nella scelta del cliente. 
Prirnei di accettare l'assicuran
do facciamo un vero e proprio 
screening della sua moralità. 
Per quanto riguarda i furti di e 
su auto abbiamo messo una 
sorta di franchigia. Trattenia
mo una certa cifra sul premio. 
È un modo per disincentivare 

le truffe». Truffe? E si. Circa il 
50% delle denunce fatte alle 
assicurazioni per incendi o 
sparizione di auto o furti in ap
partamento, risulta un vero e 
proprio imbroglio. Un escamo
tage per rifarsi dell'azienda in 
fallimento o per ricomprare 
una macchina nuova facendo 
sparire quella vecchia. 

Roba da professionisti. E le 
compagnie rispondono con 
nuove professionalità. La Fon
diaria si è dotata di una struttu
ra investigativa intema, com
posta prevalentemente di ex 
poliziotti, che svolge un'azione 
di supporto all'attività di liqui
dazione in aree e su casi so
spetti. Veri e propri 007. Non 
basta. L'amministratore dele
gato della società fiorentina, 
Alfonso Scarpa, avendo notato 
che ci sono dei «portafogli che 
vagano da una compagnia al
l'altra insieme a personaggi so
spetti» (camorra, mafia... ndr) 
propone una sorta di organiz
zazione consortile. Sarebbe 
questa a gestire i «rischi tarati», 
cioè i rischi specifk: in aree 
specifiche, come già avviene 
in altri Paesi. Anche alla Ras si 
attrezzano con poliziotti privati 
che si muovano in certi am
bienti. Aggiungono un più 
massiccio ricorso alla magi
stratura e indagini puntigliose 
sui clienti. Soprattutto sui pic

colissimi industriali o artigiani. 
Istituiscono una polizza caris
sima per chi vuole cautelarsi 
contro l'incendio doloso. Più 
al Sud che al Nord? «La delin
quenza non 6 stanziale - ri
spondono alla Ras -1 criminali 
vanno dove ci sono i soldi, 
dunque a Milano come a Na
poli». Non la pensano allo stes
so modo Alfonso Scarpa: «Al 
Sud - dice - ci sono zone dove 
non è più possibile fare attività 
assicurativa» e Cinzio Zambel-
li. presidente dcll'Unipol che 
aggiunge: «Quando la frequen
za del crimine supera certe so
glie, sorge il dubbio se si fa atti
vità assicurativa o si finanzia la 
malavita». Fuggiranno dal Mez
zogiorno? Qualche agenzia ha 
chiuso gli uffici, ma, per ora, 
nessun passo ufficiale. 

Allarme assicurazioni dun
que. Meglio dire allarme crimi
nalità. Del resto sono i penaliz
zati a dirlo: «Il nostro è un grido 
di dolore lanciato perché si ab
bassa il guadagno - spiega il 
vicedirettore deli'Assitalia -
ma il vero problema è l'au
mento dei delitti». «Dobbiamo 
reagire all'aumento della cri
minalità come cittadini prima 
che come assicuratori - incal
za Umberto Agnelli presidente 
della Toro - Dobbiamo espri
mere una classe politica che ci 
riporti sui binari della legalità». 

Il 91,3% dei lavoratori ha detto sì all'ipotesi d'accordo siglata da sindacati e industriali 
Referendum anche sul trattamento di malattia: il 75% sceglie la protezione dopo il 4° giorno 

I tessili «promuovono» il loro contratto 
• • ROMA. PlUllU a ilH-aUMUC 
il successo di un referendum 
che promuove il contratto si
glato, ma pronti anche a una 
sorta di autocritica sul tratta
mento di malattia scelto dai 
lavoratori. I vertici sindacali 
avevano condotto una tratta
tiva per far passare il miglio
ramento dell'indennità di 
malattia nei primi tre giorni 
(dal 50 all'80% del salario, 
ma gli industriali avevano 
posto il limite di tre malattie 
all'anno), gli operai hanno 
scelto il miglioramento 
(100% del salario) dal quar
to giorno in poi. Stiamo par
lando dei tessili che circa un 
mese fa hanno posto fine a 
scioperi e trattative siglando 
un contratto che ha migliora
to il loro salario medio per 
217mila lire, che ha aperto 

paesaggi di qualifica pei tes
sitori e tagliatori, macchinisti 
di calzetteria e fresatori Non 
solo. L'accordo conteneva 
una serie di novità che mi
glioravano complessivamen
te le relazioni industriali. Di
ritti, pari opportunità, ridu
zioni d'orario, part-time, per
messi. 

Chiamati a pronunciarsi i 
tessili hanno «promosso», 
con il 91,31% di voti favorevo
li (quasi il 100 per cento in 
alcune aziende e territori), 
l'ipotesi di accordo del 20 
maggio che sarà umanamen
te siglata martedì prossimo a 
Milano. La parte più «applau
dita» è stata quella riguardan
te i diritti. Un segmento im
portante per una categoria 
composta al 65% dalle don
ne che, con le loro richieste, 

liannu fui lei nei ite luitdizlu-
nato la piattaforma proprio 
su questo punto. 

Il «successo» è stato pub
blicizzato dagli stessi sinda
cati di categoria Filtea-Cgil, 
Filta-Cisl, Uilta-Uil in una no
ta unitaria. Tra l'altro rileva
no che attraverso i referen
dum nelle fabbriche i lavora
tori hanno scelto anche tra le 
due proposte per il tratta
mento economico della ma
lattia. Il 75 percento dei lavo
ratori si è espresso a favore 
dell'ipotesi (diventata valida 
sia per la Federtessile- Con-
findustria sia per la Uniontes-
silè-Confapi) che prevede di 
migliorare il trattamento dal 
quarto al dodicesimo giorno 
elevandolo dall'80 al 100 per 
cento della retribuzione, i se

cretali generali Aldo Aiuoiel-
ti. Filtea. Augusta Restelli, Ri
ta e Nicola Montanari, Uilta, 
hanno osservato che «la posi
tività dei risultati raggiunti 
non è casuale, ma è if frutto 
di un impegno robusto dei 
sindacati tessili italiani per il 
rafforzamento di un modello 
sindacale fondato sulla par
tecipe ziorte responsabile dei 
lavoratori e delle strutture 
nell'ambito di relazioni sin
dacali avanzate». 

I temili non sono nuovi alla 
pratica del referendum pri
ma della firma definitiva del 
contratto. Lo hanno fatto an
che nel 1986 raccogliendo 
l'80% dei si. Sono l'unica ca
tegorìa a .sottoporsi al giudi
zio successivo dei lavoratori. 
Ora espongono con «orgo
glio > i risultati appena arrivati 

dalle vaile regioni. VI hai ino 
partecipato 300mila su 
500mila addetti. In Piemonte 
l'88,86% ha detto si all'intesa, 
in Lombardia i si sono arriva-
ri al 90,01%, in Friuli sono sta
ti l'89,2%, in Liguria addirittu
ra il 100%. E i dati hanno fatto 
riflettere soprattutto una del
le tre organizzazioni sindaca
li, la Filtea-Cgil la cui confe
derazione è oramai prossima 
al congresso. Il risultato di 
Brescia, città «battagliera» per 
antonomasia, dove la mozio
ne di minoranza presentata 
da Bertinotti ha raggiunto il 
73% dei consensi, è partico
larmente significativo. Quel 
90,09% secondo Agostino 
Megale, segretario nazionale 
Filtea, «dimostra che quando 
prevalgono i contenuti rispet
to alle logiche di schiera

mento, l'unita dei lavoratori e 
possibile. Un sindacato che 
sa fare sintesi può costruire 
un percorso unitario». Un 
monito diretto a tutta la Cgii. 
Megale toma anche sulla 
scelta dei lavoratori a propo
sito del trattamento di malat
tia. «La categoria - spiega -
non ha voluto scendere a 
compromessi, voglio dire 
che non ha voluto barattare il 
miglioramento economico 
nei primi tre giorni con la 
perdita del diritto. Ha optato 
per una soluzione pulita con
fermando la scelta storica dei 
nostri lavoratori e lavoratrici. 
Da sempre i tessili al contra
rio dei meccanici e dei chi
mici hanno scelto la tutela 
delle malattie lunghe e la tu
tela dei deboli». 

UFeM. 

Cassoni 
a Singapore 
cerca «affari» 
per Olivetti 

Vittorio Cassoni (nella loto), amministratore delegato del-
l'Olivetti, è a Singapore per potenziare gli investimenti della 
società di Ivrea nell'isoki dello stretto, punta avanzata della 
tecnologia e del commercio nel sud esi asiatico. Cassoni 
non ha indicato cifre per i nuovi investimenti - «è ancora pre
sto» ha detto - ma ha annunciato che avrà un incontro con il 
ministro dell'industria Lee Hen Loong prima di rientrare in 
Italia. Il viaggio di Cassoni a Singapore era già stato annun
ciato il 18 giugno scorso dal presidente della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, che aveva reso noto la sua intenzione di ridise
gnare il suo assetto industriale in Italia e di sposiate alcune 
attività del gruppo in estremo oriente, per approfittare del 
minor costo del lavoro, len intanto Olivetti ha annunciato uf
ficialmente di non poter operare il salvataggio della francese 
Smg-Coupil. 

Potrebbe esserci già in que
sta settimana la prima occa
sione per il comitato di pre
sidenza dell'Ili di prendere 
ufficialmente visione del 
piano industriale di Iritccna. 

. Non 6 escluso infatti che nel-
^ ™ « ^ • | a riunione convocata per 
venerdlprossimo il documento, già consegnato all'Ir! dai 
vertici della caposettore per l'impiantistica e le costruzioni, 
possa approdare sul tavolo del comitato presieduto da Fran
co Nobili per una pnma illustrazione. Le linee della bozza 
fjreparata dai vertici della società per integrare le attività di 
talstat e Italimpianti prevedono fra l'altro il mantenimento 

in Iritccna della società Autostrade, mentre per Condotte e 
Italslrade si prevedono accordi con imprese del settore delle 
costruzioni anche stranie re. 

La società 
Autostrade 
resterà 
a Iritecna? 

Le Generali 
abbandonano 
la storica sede 
di Venezia 

Le Assicurazioni Generali 
hanno lasciato Venezia. Da 
ieri la direzione della mag
giore compagn. ) assicuratri
ce italiana si è definitiva
mente trasferita dalla storica 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ sede delle procuratie vec-
^^™"""""""^™^™^^™^ chie nel moderno centro di
rezionale di Migliano che sarà inaugurato ufficialmente og
gi. Le Generali marneranno in piazza San Marco la loro 
agenzia generale per il centro storico. Si aprono cosi nuove 
trattative sul futuro dei prestigiosi spazi delle Generali alle 
procuratie. Dopo il «forfait» della Regione veneta, principale 
interlocutore resta il comune che però non ha la disponibili
tà finanziaria richiesta e soprattutto sarebbe interessato solo 
ad una parte della sede. 

Contratto Enel, 
giovedì si firma 
Private gas: 
intesa raggiunta 

Si sono riuniti ieri a Roma gli 
organismi dirigenti nazionali 
dei sindacati elettrici di Cgii-
Cisl-Uil al termine di una va
sta consultazione su tutti i 
posti di lavoro nel corso del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la quale i 112mila lavoratori 
~ " ~ ~ ™ " " " — 1 ^ ^ — ~ ™ ~ elettrici hanno approvato a 
grande maggioranza l'ipotesi di accordo per il contratto di 
lavoro dell'Enel siglato il 2 giugno scorso e che sarà definiti
vamente firmato giovedì 4. Intanto il 30 giugno scorso è stata 
raggiunta un'altra intesa nel settore dell'energia che interes
sa i lavoratori dell'aziende private del gas. Accordo che avrà 
durata quadriennale e che prevede un aumento medio 
mensile di 257mila lire, cui si aggiungono ulteriori 78mila li
re attraverso la modifica del meccanismo degli scatti di an
zianità. 

Ansaldo: 
annunciati 
tremila 
«esuberi» 

Circa 8 0 0 miliardi di lire di 
investimenti, • ulteriore 
espansione del fatturato 
««toro, ma nel c o n t e m p o 
una riduzione (duramente 
criticata dai sindacati) dcl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'occupazione dagli attuali 
"^""™""""""™^^^—•""" 21 mila dipendenti (dei qua
li 20mila operativi) a 18mila unità. Queste, in estrema sinte
si, le linee principali del piano '91 -'94 dell'Ansaldo, la socie
tà del gruppo Iri/Finmeccuiica, presentato ufficialmente ie
ri a Roma ai sindacati del metalmeccanici. L'azienda, con
statate le carenze dimensionali nel mercato domestico, 
punta con questo piano decisamente all'espansione all'e
stero, dove del resto ha repento il 44% dei 5mila miliardi di 
ordini acquisiti nel 1990. Negativi i giudizi dal fronte sinda
cale al termine della presentazione. «Il primo giudizio è ne
gativo - afferma il segretario nazionale della Fiom-Cgil Gior-, 
gio Cremaschi - anche se ci riserviamo di approfondire il 
piano nei prossimi incontri. Non possiamo però non partire 
per una valutazione - prosegue il sindacalista dal latto che 
l'Ansaldo intende ridurre di Smila unità l'occupazione, cioè 
una buona percentuale dell'occupazione del gruppo, con la 
chiusura di alcuni stabilimenti». Secondo Cremaschi i sacri
fici maggiori sarebbero richiesti a Milano ed a Genova Sam-
plerdarena. 

FRANCO BRIZZO 

In sciopero venerdì i 20mila dipendenti del gruppo 

Ore contate per Federconsorzi 
Oggi Goria e Andreotti decidono? 
Ore decisive per la soluzione del caso Federconsor
zi: il ministro dell'Agricoltura Goria incontrerà oggi il 
presidente del Consiglio Andreotti e dovrebbe esse
re poi annunciata la scelta finale. Per il momento, 
secondo fonti ministeriali restano aperte numerose 
opzioni. Cruciale comunque la collaborazione con i 
creditori: per questo Goria ieri ha consultato l'Abi e 
in serata ha incontrato le banche creditrici estere. 

• ROMA Sciopero dei 20 
mila lavoratori Federconsorzi. 
Lo ha indetto per venerdì 5 lu
glio, insieme ad una manife
stazione nazionale che si terrà 
a Roma lo stesso giorno, il 
coordinamento Cgii, Cisl e UH 
del sistema Federconsorzi, che 
comprende 1 consorzi agrari 
provinciali e le aziende dei set
tori agro-alimentare, bancario, 
assicurativo, chimico ed edito
riale del gruppo. I sindacati 
confederali, che nei giorni 
scorsi si sono incontrati col mi
nistro Goria. si sono impegnati 
a presentare una proposta per 
la riorganizzazione della rete 
dei servizi all'agricoltura, la 
quale punta a recuperare ii 
modello della legge del '48, 
nella quale i consorzi agrari 
erano considerati cooperative 
aperte a tutti gli agricoltori. 
Cgii, Cisl e Uil. inoltre, con la 
loro iniziativa puntano «a ri

portare la vicenda Federcon
sorzi nella giusta dimensione, 
con le implicazioni di ordine 
produttivo e occupazionale 
connesse, cui va data rilevanza 
almeno pari a quella delle 
questioni finanziarie». Intanto, 
mentre domani il ministro Go
lia incontra il presidente del 
consiglio Andreotti per decide
re sul da farsi, il deputato del 
Pds Antonio Bellocchio, in una 
lettera al presidente della com
missione Finanze della Came
ra Franco Piro, chiede che «do
po le polemiche di Goria con 
Carli, la più volte richiesta au
dizione del ministro del tesoro 
sui profili creditizi della vicen
da Fedii abbia finalmente luo
go, con tutta urgenza». 

Secondo Massimo Bellolti, 
vice presidente della Confcolti-
valori: -Il nschio che oggi cor
riamo e tutto si appiattisca sul
l'immagine del fallimento del

la Federconsorzi alimentando 
l'impressione di una agricoltu
ra che non regge, perche non 
è in grado di stare sul mercato. 
Questo 6 falso perché la Feder
consorzi è fallita, ma l'agricol
tura italiana 6 viva». La fine del
la Federconsorzi avviene infatti 
per la mancata capacità di 
questa struttura di adeguarsi ai 
profondi cambiamenti della 
nostra agricoltura. «Al tempo 
delle denuncio di Emesto Ros
si - dice Silvano Andriani, mi
nistro dell'industria e dell'agri
coltura nel governo "ombra" 
del Pds - la Federconsorzi era 
congeniale all'agricoltura au
tarchica di quegli anni. Oggi la 
sitiuazione è profondamente 
diversa e la Federconsorzi i:a 
dimostrato col suo clamoroso 
fallimento di non essere stata 
in grado di adeguarsi alle tra
sformazioni che hanno investi
to in questi anni il mondo agri
colo». La nchiesta dì una com
missione parlamentrare di in
chiesta sullo scandalo Feder
consorzi avanzata dal Pds tro
va la sua giustificazione nelle 
complicità che emergono in 
questa vicenda. «Il Parlamento 
- dice Osvaldo Felissari della 
Commissione agricoltura della 
Camera - deve accertare chi 
ha autorizzato le banche pub
bliche a fare crediti ingenti alla 
Federconsorzi senza alcuna 
garanzia, attraverso quali stra
de si è formato un impero 

agro-industriale che compren
de la Polenghi, la Jolly Colom-
banl e tante altre aziende e 
che ora rischiano di essere tra
volte da questo crack, metten
do in pencolo il posto di lavoro 
per migliaia di persone». La cri
si della Federconsorzi apre nel 
mondo agricolo un vuoto che 
deve essere rapidamente col
mato. Siamo nel pieno della 
raccolta dei cereali e i produt
tori rischiano di non saper a 
chi conferire i loro raccolti, da
to clic non si fidano più dei 
Consorzi Agrari. La Confcolti-
vatori, per voce del suo presi
denti: Giuseppe Avolio, ha 
avanzato tre precise proposte: 
chiudere i rapporti con le ban
che senza svendere le attrezza
ture necessarie per le attività 
agricoli;, come i silos, i magaz
zini, i punti di vendita, i distri
butori di carburante per uso 
agricolo; aprire subito le iscri
zioni ai Consorzi agrari provin
ciali, che rappresentano la ba
se della Federconsorzi, sia agli 
agricoltori che ne sono stati fi
nora esclusi, sia a nuovi sog
getti, come le associazioni di 
prodotto; consentire il reperi
mento di mezzi finanziari at
traverso le quote dei soci, vec
chi e nuovi, nonché mediante 
una sottoscrizione tra tutti gli 
agricoltori. Ciò consentirebbe 
ai Consorzi agrari di avere i 
mezzi necessari per far fronte 
alle nuove attività. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I - S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
Commissione Parlamentare per l'Indirizzo Generale e la Vigilanza dei Servizi Radiotelevisivi 

NUOVE TECNOLOGIE 
ED INTERNAZIONALIZZAZIONE 

DELLA TELEVISIONE: 
IL 0 0 0 L 0 DELL'ITALIA. 

Aprono i lavori del Convegno Nilde lotti, 
Giovanni Spadolini, Carlo Vizzini, Albert 
Scbarfe Andrea Borri, I^e relazioni di base 
sono a cura di Roberto Zaccaria, Giuseppe 
Riclicn, Franco Cappuccini e Massimo Fi-
chcra. Intervengono, ira gli altri, Margherita 
Uonivcr, Jacques lioutet, Jean Dondelin-
gcr.Justin Dukcs, Ugo Intuii, Gianni Let
ta, Emanuele Macaluso, Enrico Manca, 
Emanuele Milano, Luca di Montezemolo, 
Filippo Maria Pandolfì, Gianni Pasquarcl-
li, Stefano Rolando, Giuseppe Santanicllo 
e Mario Schiinbcrni. Con la collaborazione 
tecnica della RAI RadioTelevisione Italiana. 

C A M E R A DEI D E P U T A T I 
Aula dei Gruppi Parlamentari 
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P I N G U I N O : L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO 

PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE N° 1 AL MONDO. 
Quando fa caldo, i condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi trasformano ogni ambiente in oasi di benessere. Pinguino '92. portatile, silenzioso, pronto subito, è l'unico 

condizionatore a due marce: ad aria, per avere "ilfreddo", ad acqua, per avere "il superfreddo". Solo Pinguino '92 De' Longhi è due condizionatori in uno. Lajamiglia 

dei Pinguino è completa: Pinguino 3x3 Functìon ha 9funzioni per darti il fresco h estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pinguino Split e Pinguinone Split 

sono per superfici più grandi e per un'estate più fresca; Pinguinone Biclima, con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pinguino Spazio, ad aria, condiziona, 

riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio e il nuovo Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate ed il freddo 

in inverno. Con De' Longhi il fresco sarà come e dove desiderate. P I N G U I N O . IL C A L D O M U O R E D A L F R E D D O . 
DeLonghi D 

PINGUINO '92 PINGUINO 3x3 FUNCTÌON PINGUINONE SPLIT PINGUINO SPAZIO PINGUINO SPAZIO SPLIT 
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Qui accanto 
un suggestivo 
scorcio 
di New York 
Sotto al titolo, 
un'immagine 
diConey 
Island 
la «spiaggia 
del poveri» 

Scoperta a Gela 
una nave 
mercantile 
di 2500 anni fa 

• • GELA. Una nave del Se
sto secolo avanti Cristo è sta
ta scoperta nel mare di Gela, 
a un paio di chilometri dalla 
costa. 11 relitto, coperto dalla 
sabbia a circa sette metri di 

Usa, i progressisti / 1 
Intervista a Robert Dahl 
Uno schieramento politico 
in crisi: le idee, gli obiettivi 

La necessità di programmi 
comprensibili, in grado 
di fornire un'alternativa 
al voto. La partecipazione 

» americana 
DAL NOSTRO INVIATO 

••NEWHAVEN. Robert Dahl, 
studioso del potere e della de
mocrazia, autore di saggi piut
tosto conosciuti anche in Italia 
(•Poliarchia», "Democrazia 
economica», «La democrazia e 
i suoi critici»)' docente di scien
ze politiche alla Yale Universi
ty, e sobriamente pessimista 
sul futuro del progressisti nel 
suo paese, e della sinistra in 
generale. Sfidare Bush sarà 
molto difficile; mancano i pro
grammi, manca una leader
ship. Cerchiamo allora di uti
lizzare il suo pessimismo e la 
sua sobrietà, per.capire le ra
gioni di questa crisi. CI6 che 
manca- è lasuaopinione-sono 
sia la capacita di produrre una 
«diagnosi» sociale, sia i temi di 
un programma e la capacita di 
articolarli in modo chiaro, 
comprensibile, fvt Dahl questi 
vuoti sono (vuoti di tutta la si
nistra mori 

tradizione americana è quello 
di «progressive». A volte ne vie
ne distorto il significato, ma In 
generale ha un significato po
sitivo. Direi che una figura co
me quella di Jcsse Jackson po
trebbe propriamente essere 
identificata come parte della 
tradizione «progressive» degli 
Stati Uniti. 

E che cose pensa del futuro 
del «progressive» In questo 
paese? 

. Il futuro a breve termine non 
mi appare buono, anche se 
potrei sbagliarmi. Ci sono al
meno due ragioni per questo. 
Una è che le forze progressiste 
non sono in grado di fornire 
un'alternativa molto chiara. 
Non è chiaro per che cosa si 
battono. E quando si battono 
per qualcosa di concreto, per 
esempio come nella recente 

* discussione sull'occupazione 
• ̂  qcflgrem.dfW hanno pre-. 

GIANCARLO BOSETTI 

rui 
;'! rifiutato! 
/- al eoa la i tMib i .Farsi ett-
,' ebettare cari Begli Stati Unt
a t i - ha detto- «noVate a farsi 
^ aseMete « É M r i d e a a v I t a 
.' pollpcn. ^Vnclvrpi elèi Iste 

'•'•'• definire Nta<>*aiiinazlo-
•> ne tante?! «cestro •orale 
'/della natta»* . Che cosa 
, ' penta defe dlffeiema di st-
-, (Bilicato «'«fatata parola, 
h «rfnt«rs<lra Enropa e Stati 

UntttT . 
Negli Stati uniti non ha alcun 
significato, o, se ne ha uno, e 
uh significato negativo. Non 
«"e, come c e In Europa, una 
tradizione della sinistra come 
forza poliUca^E la sinistra negli 
Usa, se se ne può riconoscere 
una, è sempre stata identifica
ta con minoranze molto picco
le; il Partito socialista o, o suo 
lampo, il Pattilo comunista, o 
qualche bizzarro partito cone 
(('Partito socialista del lavoro. 
Non hanno mai concluso 
niente di politicamente signifi-
ctylvo.) La sinistra In America 
llbn è mai diventata una forza 
politica significativa. Penso 
che la maggioranza della gen
te comune in America non 
comprenderebbe neanche il 
significato del termine «sini
stra», ne avrebbe soltanto una 
idea molto vaga e, in ogni ca
so, una idea negativa. Un ter
mine che è molto più dentro la 

dlcap, diventa nocivo per loro 
•- nei clima attuale dell'econo

mia americana. Il secondo fat
tore è una mancanza di lea
dership capace di rappresen- % 
tare e articolare le idee prc-

' gressiste. E' una cosa piuttosto 
strana e paradossale che il più 
rappresentativo e capace di • 
questa area sia Mario Cuomo. 
E sa 11 ciclo quale sarà il suo fu
turo. Penso non lo sappia nep
pure lui: 6 davvero impossibile 
prevederlo. E. naturalmente, 
su di lui grava il peso di essere 
il governatore dello Stato di 
New York, in un'epoca in cui 
essere il governatore di quello 
Stato o il sindaco di quella città 
e un compito praticamente Im
possibile. Il terzo fattore è che 

- nella corsa presidenziale dob
biamo distinguere, come ben 
si sa, tra la competizione per la 
Casa bianca e il controllo del 
Congresso. Quanto a questo 
secondo aspetto sicuramente 
la Camera dei rappresentanti 

' resterà democratica e proba
bilmente anche il Senato. Pro
babilmente perciò l'intero 
Congresso resterà democrati
co, ma quanto alla presidenza, 
in assenza di qualche fatto 
straordinario, sarà molto diffi
cile che i democratici trovino il 
modo di attaccare Bush. Bush 
e sostenuto dalla guerra del 
Golfo, nonostante disgrazie e 

zione tra i bianchi che si op
pongono ai neri. Perciò, si, è 
possibile raggiungere un più 
elevato numero di votanti, ma 
non è complessivamente sicu
ro che la crescita dei votanti sia 
favorevole a un candidato de
mocratico. Penso che ci siano 
problemi strutturali, alcuni dei 
quali possono essere corretti. 
C'è un problema più profondo 
che riguarda l'atteggiamento 
di molti americani verso la vita 
politica. Molti pensano che i 
candidati sono tutti uguali e 
quindi scegliere tra l'uno e l'al
tro non ha molto senso. 

Un problema del Partito de
mocratico è che coloro che 
sostengono Idee progressi
ste vengono percepiti come 
U partito delle tasse. Salute, 
previdenza, WeHare signifi
cano più spesa pubblica e 
più tasse. Come possono I 
«progressive» aggirare qne-

proposte degli economisti di 
Harvard e ricorda: noi dob
biamo rispondere ai contri
buenti e agli dettori. Lei co
sa ne pensa? 

Credo che un aiuto generoso 
sia opportuno, non senza con
dizioni naturalmente, ma su 
questo tutti sono d'accordo. 
Questo è un periodo molto cri
tico in quei paesi, come sap
piamo, e un momento critico 
nella storia. E io non so di al
cun caso di successo nella de
mocratizzazione di un paese 
che sia avvenuto in presenza 
di un costante declino o dete
rioramento delle condizioni 
economiche. I processi di de
mocratizzazione sono sempre 
avvenuti in presenza di stabili
tà o di un incremento degli 
standard di vita relativamente 
costante. Perciò penso che sia 
estremamente importante ero
gare fondi consistenti, per una 

SjS^M': ineMojplre «beni di consumo, 

disastri del dopoguerra. L'eco
nomia sta uscendo dal perio
do di depressione. Non ci sono 
scandali di prima grandezza. 
Penso che sia proprio molto 
difficile sconfiggere Bush al 
prossimo turno, specialmente 
in mancanza di un candidato 
capace e convincente. 

La manranra di leadership, 
a sua volt», ha bisogno di e«-
seresplegata. • ••• 

Ci sono due ragioni, direi. Una, 
che può essere la meno Impor
tante, consiste semplicemente 
in un fatto di caratteri e perso
nalità. Non sembra emergere 
un tipo di figurachc sia capace 
di proiettare in modo forte una 
visione progressista sul futuro 
degli Stati Uniti. Di nuovo, è in
teressante per me che qualche 
volta Cuomo sembri avere 
questa capacità. Ma alcuni, co
me Core, che 6 più centrista 
che progressista, trovano mol
to difficile - e di fatto impossi
bile - fornire una prospettiva 
sul futuro. Insomma c'è questo 
fattore, che ha a che fare con 
la qualità delle persone dispo
nibili. La seconda ragione, che 
è forse la più importante, è che 

è molto difficile formulare un 
programma. E di questo penso 
che vi rendiate conto anche in 
ltalia:la difficoltà di formulare 
in questa fase un programma 
chiaro, alternativo, attraente. 
Siamo in un periodo storico in 
cui alternative coerenti che ap
paiano significativamente di
verse e non siano, nello stesso 
tempo, pericolose o minaccio
se per la grande massa della 
popolazione, sono difficili da . 
costruire. Quello che convince 
di più sono i fatti concreti, E i 
fatti concreti sono, per esem
pio, i programmi per la sanità. 
Noi sappiamo che spendiamo 
prò capite per la salute più di 
qualsiasi altro paese al mon
do, ma per molti versi abbia
mo un programma per la sani
tà che è molto povero. Vale a 
dire che qui si possono avere 
le cure migliori del mondo se 
si hanno i soldi per pagare. Ec
cezionalmente si possono ave
re anche per gente mollo po
vera trattamenti sanitari molto 
buoni nelle cliniche. Ma c'è 
molta gente che è sostanzial
mente . abbandonata senza 
protezione di fronte ai proble
mi sanitari più gravi. Ora, si 

tratta di un tema che sicura
mente i democratici accentue
ranno nella prossima campa
gna, ma non sarà facile perchè 
ci sono molti aspetti tecnici 
che non si possono agevol
mente semplificare. Per essere 
più chiari, si potrebbero sem-
pl: licare, ma (inora nessuno ha 
trovato il modo di farlo. 

Uno del problemi del «tate-
ma politico americano è 
quello della scarsa parteci
pazione al voto.(Non penta 
che leader che si rivolgano 
chiaramente alla parte più 
povera del paese, come 
Jackson, possano allargare 
la partecipazione? E che una 
opportuna accoppiata di 
candidati posta modificare 
sensibilmente le cote? 

No, sono scettico su questo. 
L'effetto di una candidatura 
come quella di Jackson sareb
be composito. Se qualcuno, 
come Jackson, cercasse di di
ventare candidato e di accre
scere il numero dei votanti, po
trebbe avere un effetto margi
nale sull'ammontare dei voti 
neri, ma potrebbe anche susci
tare la crescita della partecipa-

B;uta._. 
UhM^aMfe dap\ 
sappiamo bene. Ma qui po
trebbe essere leggermente più 
facile superare questo ostaco
lo perchè l'iniquità dell'attuale 
sistema fiscale è largamente 
sentita. Appare chiaro che è 
giunto il momento di aumen
tare la tassazione della parte 
più ricca della popolazione 
che sfugge al fisco e di intro
durre qualche riduzione delle 
tasse per la fascia più povera 
della popolazione, senza si
gnificative variazioni nei livelli 
medi. Su questo pulito i demo
cratici devono essere molto 
espliciti. Penso che non avran
no successo se presenteranno 
semplicemente dei programmi 
di spesa senza dire come pen
sano di finanziarli, oppure se 
eluderanno la questione delle 
tasse, se non la presenteranno 
in modo chiaro. E' scandaloso 
quello che è accaduto in que
sti anni, la politica fiscale rea-
ganiana ha enormemente au
mentato la disparità dei reddi

ti. 
DI tasse si parla anche a pro
posito degli aluti ai paesi 
dell'Est. E' In discussione un 
plano di Interventi finanzia
ri per sostenere la transizio
ne aln democrazia e il rilan-
clo di quelle economie. Ma 
l'amministrazione Bush si 
tiene più basta rispetto alle 

- p e r riempire gllscaffali dei ne-
" gozi di Mosca, se non proprio 

di tutto, almeno per alcune 
merci, e per il cibo. Contempo
raneamente bisogna assisterli 
nella ricostruzione del loro si
stema industriale. La prima 
parte di questo aiuto, i beni di 
consumo, dovrebe essere, a 
me pare, una porzione del 
pacchetto destinata a diminui
re. Noi non vogliamo ridurre gli 
incentivi perchè Gorbaciov ri
solva il problema dei beni di 
consumo: si tratta di interveni
re per i primi due anni e di la
vorare agli altri aspetti del pro
blema economico. Io sono 
dunque favorevole a un aiuto 
piuttosto generoso, ma penso 
che questo non accadrà, per
chè l'amministrazione Bush, in 
parte anche perchè ha cosi 
poche risorse fiscali, non è 
chiaramente dell'umore favo
revole a fornire aiuti all'Europa 
dell'Est o a qualunque altra 
parte del mondo. Ora. i demo
cratici se la sentiranno di far 
proprio questo problema? Pro
babilmente no. perchè questo 
problema non ha una base po
litica di sostegno, se si esclu
dono gli intellettuali, gli acca
demici e poca gente di questo 
genere. E questo mi preoccu
pa perchè rischiamo di trascu
rare un intervento decisivo in 
questo periodo critico della 
storia. 

profondità, è stato localizza
to da alcuni pescatori subac
quei dilettanti. Ix> stato eli 
conservazione -/iene definito 
•ottimo» dalla Sovrintenden-
za alle antichità di Agrigento. 
Nel 1989, nello stesso tratto 
di mare, fu individuata una 
triremi greca, l'anno succes
sivo nella stessa zona fu sco
perta una seconda nave. Og
gi, la terza scoperta avvalora 
l'ipotesi che una intera flotta 
mercantile, 2.500, Anni fa sia 
stata affondata da una tem
pesta nel golfo di Gela. '. 

• * 11 

I l t i 

Gli Stati Uniti 
iramisoginiae \ 
femministe d'assaltò 

GABRIELLA TURMATURI !• 

i 

•mi È vero, nei cinema di 
New York le donne applaudo
no fragorosamente quando 
Louise, una delie protagoniste 
dell'ultimo film di Ridley Scott 
Thelma e Louise, uccide a col
pi di pistola il cowboy che sta 
stuprando la sua amen Thel
ma. Le ho sentite anch'Io e la 
cosa non mi ha fatto alcun pia
cere. Anzi. Ma è anche vero 
che i neri applaudono quan
do, sempre nello stesso film, 
un ragazzo nerp riempii; di fu
mo il portabagagli dovi: Thel
ma e Louise hanno rinchiuso 
un poliziotto bianco. CIÒ che 
succede nei cinema americani 
non è molto diverso da ciò che 
si respira quotidianamente 
nelle strade di New York; fru
strazione, rabbia, voglia di pa
reggiare i conti. Ogni gruppo 
sociale diverso da quello degli 
americani bianchi e maschi è 
sul sentiero di guerra. Guerra 
che per ora si manifesta nella 
difesa ed esaltazione, a volte 
parossistica, della propria 
identità culturale, della propria 
appartenenza di sesso e di raz
za. Ognuno di questi gruppi ri
scrive e reinterpreta la storia 
secondo i propri canoni, rifor
ma lingua e linguaggio. Guai 
ad usare l'aggettivo nero in 
senso negativo, guai a dimenti
carsi di sostituire il suffisso per-
son a tutte le parole che termi
nano con man (uomo). E guai 
ad usare il pronome maschile. 
Eli trionfo del neutro. Sono tut
ti people o person ovvero gen
te e ogni differenza svanisce 
nel nulla. Il controllo sociale 
sull'uso della lingua è fortissi
mo e ci vuol poco per essere 
etichettati come sessisti o raz
zisti. La comunicazione si fa 
difficile e ogni gruppo serra le 

proprie fila in una lotta quoti
diana del noi contro il voi. IDi 
tutti contro tutti. C'è di che 
preoccuparsi. E infatti la des)ra 
americana e i firuppi più con
servatori si sono buttati con 
eguale foga su tutte le rivendi
cazioni linguistiche, culturali e 
sociali delle minoranze. Ecco 
allora che Time dedica la co
pertina al film Thelma e Louise, 
ed ecco che nasce la favola del 
femminismo criminale, cosi 
come l'h£ riposata Paolo Pns-
sarini'suVZSi SKamprf(19 giu-

- gno),. Finita la paura dei co
muni*: nasce fe paura delle 
femministe, dei neri e degli 
ispanici e di chiunque osi pro
testare. Le mie amiche ameri
cane, intellettuali e femmini
ste, hanno applaudito all'ese
cuzione del maschio stuprato
re, usano un linguaggio rigoro
samente neutro, alcune di loro 
per scrivere si servono di «in 
programma di scrittura femmi
nista che viene in soccorso se 
ci sono parole con desinenza 
maschile, vivono in gruppi se
parati e dividono gli uomini in 
porci e malfunzionanli. Con 
loro ho discussa giorno e not:e 
e non sono per nulla convinta 
dal loro eccedente ideologi
smo. Ma è pur vero che l'attac
co alle poche conquiste delle 
donne è quotidiano, che la mi
soginia aleggia in tutti i discorsi 
degli uomini e che la parola 
femminista viene usata con 
scherno o come un insulto. 
Thelma e Louise nel loro folle 
week-end uccidono, rapinano, 
ma alla fine tenendosi per ma
no si lasciano cadere in un 
precipizio. Dietro di loro r(on 
c'erano che centinaia di poli
ziotti armati fino ai denti sicuri 
della loro resa. ' 

i 

Da poco in libreria una raccolta 
di saggi dell'intellettuale 
polacco Bronislaw Geremek 
La discussione sull'argomento 
a partire dal Medioevo sino a Stalin 

MARIO AJHLLO 

Bronislaw Geremek 

• • In Polonia, la cultura è 
andata finalmente al potere: 
cosi si diceva nell'euforia suc
cessiva alle •rivoluzioni» del 
1989. E si pensava soprattutto 
a Bronislaw Geremek, una 
grande figura di intellettuale e 
politico, che nel giro di pochi 
anni è riuscito a passare dalle 
prigioni del regime comunista 
alle aule del Parlamento. La 
sua vicenda è assai suggestiva. 
Scampato da bambino alle 
stragi naziste nel ghetto di Var
savia, Geremek 6 diventato poi 
uno storico di fama mondiale 
(s'ispira alla scuola delle An-
nales) e uno dei maggiori diri
genti di Solidamosc. Oggi rap
presenta quei settori dell'intel
lighenzia liberal, che sono 

piuttosto critici verso il presi
dente Lech Walesa. 

All'opposizione, del resto, 
'questo studioso animato da 
una struggente passione civile 
per l'Europa è abituato da 
molto tempo. Fin da quando, 
nel 1968, lascia il partito co
munista per protestare contro 
l'invasione sovietica della Ce
coslovacchia. Segue un perio
do di intimidazioni e censure, 
finché Geremek, dopo il colpo 
di stato militare del dicembre 
1981, viene internato per ordi
ne del generale Jaruzelski. Du
rante la detenzione, Geremek 
si occupa di un teologo del 
Quattrocento, Jakub de Para-
dyz, e della sua certezza di 
un'Apocalisse che dall'Oriente 

avrebbe presto investito la ci
viltà occidentale. Questo sag
gio, e altri interventi di Gere
mek che risalgono agli anni 
Ottanta, sono stati raccolti in 
un volume a cura di Francesco 
M. Cataluccio. S'intitola Le ra
dici comuni dell'Europa edé 
appena uscito per // Saggiato
re. 

Dopo l'importante libro di 
Krzvsztof Pomian, pubblicato 
in Italia l'anno scorso, tocca 
dunque a un altro storico po
lacco misurarsi con il tema 
delle frontiere e dei vincoli co
munitari tra i diversi paesi eu
ropei. E Geremek lo fa in ma
niera appassionata. Per lui e 
per molti intellettuali dell'Est, 
infatti, l'idea di Europa è stata 
- nella lunga fase in cui la cor
tina di ferro sembrava inossi
dabile ed etema - sinonimo di 
libertà, di sovranità nazionale, 
di speranza in un futuro ricon
giungimento politico e cultura
le del continente. Il senso di 
appartenenza a una comune 
civiltà europea non è mai ve
nuto meno. Basti pensare per 
esempio a quegli scrittori ce
coslovacchi rifugiati a New 
York, che al momento di parti
re per le vacanze - gli uni in 
Francia, gli altri in Italia - dice
vano: «Si toma a casa» e per lo

ro la «casa» significava l'Euro
pa; oppure al celebre scrittore 
polacco Witold Gombrowiz, 
che dagli odori di Berlino e di 
altre città dell'Europa occiden
tale si accorge, dopo un lungo 
esilio in Argentina, di essere fi
nalmente nmpatriato. 

Ma il dibattito più importan
te, sulle riviste clandestine e tra 
gli uomini di cultura costretti fi
no a pochi anni fa all'emigra
zione, si è svolto a proposito 
della Russia: la terra natale del
lo zarismo e poi del totalitari
smo comunista fa parte del
l'Europa? Milan Kundcra, al 
quale va il merito di aver aper
to nel 1984 la discussione, è 
stato categorico. L'Europa può 
essere definita «l'opposto di 
ciò che è Russia»: dal punto di 
vista spirituale e della cultura, 
secondo il romanziere ceco
slovacco, il nostro continente 
termina con la Lituania, e non 
è mai andato oltre. Di tutt'altro 
avviso sono losif Brodskij e al
cuni studiosi sovietici. E assur
do - cosi ha notato il premio 
Nobel per la letteratura - con
siderare estraneo alla civiltà 
occidentale, per esempio, un 
autore come Dostoevskij. E a 
quali valori, se non a quelli eu
ropei, avrebbero in seguito fat
to riferimento Pasternak, Man-

delstam, laAchmatova? 
Più che ai grandi scrittori 

russi degli ultimi due secoli, 
l'occhio di Geremek è rivolto ai 
Medioevo. Per lui, l'età di mez
zo è comunque una trasparen
te metafora dell'oggi. Anche 
allora, infatti, l'identità cultura
le della Moscovia suscitava di
battiti, sollevava polemiche tra 
viaggiatori, geografi, folosofi. 
Geremek ricostruisce con mi
nuzia la vivace discussione. 
Egli passa dall'analisi di alcuni 
antichi testi di cartografia allo 
studio di opere etnografiche 
che risalgono al Quattrocento 
e al Cinquecento. Su tutte, 
spicca la Cosmografia dell'u
manista Enea Silvio Piccolomi-
ni. Il futuro papa Pio II - cosi 
come il celebre Niccolò Cusa
no e molti altri eruditi del Rina
scimento - finisce per include
re la Russia, pur tre mille cau
tele, nella civiltà europea. An
che II, in quelle «terre ignote e 
lontane», il Vangelo aveva fatto 
sentire la sua voce. 

Furono infatti la Chiesa di 
Roma, e l'impero di Carlo Ma
gno, a creare il primo germe di 
un sentimento comunitario tra 
popoli ed etnie di diverse tradi
zioni. Dal V al XIV secolo, 
quando anche la Lituania vie
ne cristianizzata, assistiamo a 

un grande processo di unifica
zione culturale. Ai costumi e ai 
modelli di vita locali, si sovrap
pongono valori, riti, leggi uni
versali, ispirate alle sacre scrit
ture. I program contro gli ebrei 
e le spedizioni dei crociati 
creano intanto il mito dell'Eu
ropa cristiana, contrapposta 
agli infedeli, agli «stranieri», al
l'Africa e all'Asia saracene. E 
nella costruzione di questo 
vincolo sovranazionale, un 
ruolo di primo p iano spetta an
che ai continui vagabondaggi 
dei nobili e dei cavalieri, allo 
sviluppo dei traffici marittimi e 
della diplomazia, allo smercio 
su vasta scala di un particolare 
genere di manoscritti, gli 
excmpla. Si traila di storielle 
edificanti, di elementari para
bole sul peccato, sul castigo, 
sul rapporto tra uomo e Dio, 
che vengono lette ad alta voce 
in tutti gli angoli del continente 
e alle quali Geremek dedica 
un capitolo assai suggestivo. 

Cosi, alla fine del Medioevo, 
il termine «Europa» non indica 
soltanto un area geografica. 
Ad esso si attribuisce un signi
ficato politico e religioso. Di
venterà poi sinonimo di liber
tà, con l'entrata in scena, nel 
Cinquecento, di Erasmo e di 
Machiavelli. L'autore del Prin-

Errata corr ige '> 
Per uno spiacevole errore tipografico è saltata ieri, da questa 
pagina, la firma dell'articolo dal titolo «legami difficile: Holly
wood non piace a mister Papa», sui film tratti dai romanzi di He
mingway. L'articolo era di Sauro Borelli; ci scusiamo dell'erróre 
con i lettori e con Saure. 

Alla ricerca delle radia (tagliate) dell'Europa unità 
cipe, in particolare, ha consi
derato il nostro continente co
me terra delle virtù repubblica
ne e come argine al dispoti
smo asiatico. 

L'intuizione di Machiavelli e 
destinata ad avere successo. 
Essa sarà ripresa, e arricchita 
di forti venature democratiche, 
nell'Ottocento. Ed è appurtto 
nel secolo delle nazionalità e 
del trionfo delle istituzioni par
lamentari che l'idea d'Europa 
si afferma definitivamente. 
Una brusca battuta di arresto si 
avrà solo mollo più tardi, alla 
metà del Novecento. Le deci
sioni di Teheran. Jalta e Pot
sdam - cosi osserva amara
mente Geremek - sancisco) io 
infatti il ritomo di un'idea «ana
cronistica»: l'impero. Al lavelo 
dei negoziati successivi alla fe
conda guerra mondiale, non 
soltanto si perdono le tracca di 
ogni aspirazione all'unità eu
ropea, ma viene liquidato qua
si con disprezzo il principio 
della sovranità nazionale. Per 
Stalin (sono sue espressióni 
testuali) gli Stati ad est dell'El
ba sarebbero dovuti diventare 
«uccellini» pronti a cantare 
qualsiasi cosa gli venisse ordi
nata. Il dittatore georgiano si ri
feriva soprattutto alla Polonia 
di Geremek. - » . - . 
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Gran Bretagna: 
primo trapianto 
diparti 
di fegato 

' Per la prima volta due parti di Ano stesso fegato sono state 
trapiantate a due persone, in Gran Bretagna. I pazienti rice
venti, un bambino di 10 anni e una donna di 48, stanno mi-

' gUorando. Ne danno notizia fonti del King's hospital di Lon-
' dra, dove è stato fatto il doppio trapianto. Il trapianto di fega-
' lo «per parti» è stato effettuato sabato. Al ragazzo è stata data 
; la parte più piccola, la sinistra. Alla donna la sezione destra, 
più ampia. Quest'ultimo intervento è durato sette ore. Il por
tavoce dell'ospedale ha precisato che il bambino è già in 

' grado di respirare senza ausilio meccanico, «pur essendo in 
. terapia intensiva siamo soddisfatti dei suoi miglioramenti». 
. Le condizioni della donna vengono definite • stabili e in evo
luzione soddisfacente». Il trapianto di fegato -per parti» è 
possibile perche il fegato è un organo che, a differenza degli 
altri, è in grado di rigenerare se stesso. 
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Le cause restano ancora av
volte nel mistero, ma su un 
punto gli scienziati di tutto il 
mondo riuniti in questi gior
ni in convegno a Washing
ton sono d'accordo: il mal di 
testa è una malattia vera e 
propria che non va sottova-

\ • lutata e che non è di origine psicosomatica, come si è spes
sito ritenuto in passato. Nei paesi industrializzati affligge 120 
.Tnilioni di persone - soltanto negli Stati Uniti tra i 50 e i 70 mi-
•lionl - per un totale di 1400 milioni di attacchi violenti (cioè 
.'accompagnati da nausea e della durata media di una setti-
" marta) all'anno. Le donne ne soffrono tre volte di più rispet-

. . t to agli uomini indipendentemente dai loro cicli mestruali. 
kt »'FPT curare l'emicrania, riferiscono alcuni studi statunitensi, 
Jj £ftt americani spendono all' anno tra I SO e i 70 milioni di dol-
•, «Jan e si assentano dal lavoro per più di tre giorni. Ciò nono-
Ji *«t&nte la maggior parte dei medici generici si ostinano, ha 
»| >. detto James Lance, un ricercatore australiano intervenuto al 

-quinto congresso intemazionale di Washington sul mal di 
"lesta, a non considerare l'emicrania una malattia o tutt' al 
*ì>iù a ritenerla una sindrome derivata da altri disturbi, situisi-

N J4e, mal di denti, depressione, raffreddore. 

Sono 371.802 i casi di Aids 
notificati a tutt'oggi all'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità (Oms) dai governi di 
163 paesi. Rispetto alla fine 
di maggio, l'aumento è di 
più di 5000 unità. Dall'inizio 
dell'epidemia, l'Italia ha se-* 

gnalalo 9.0S3 casi in tutto. I maggiori progressi della malattia 
sono stati registrati in Africa, nel continente americano e In 
Europa. In testa alla graduatoria dei paesi più colpiti sono gli 
Slati Uniti con 179.136 unita, seguiti dall'Uganda (21.719), il 
Brasile (18.118). la Francia (14.449) e lo Zaire (11.732). 
Gli esperti concordano comunque nel ritenere che il nume
ro effettivo dei malati di Aids sia nettamente superiore a que

lite cifre. Seconde le stime dell'Ortis, gli adulti colpiti dalla 
sindrome di immunodeficienza acquisita sarebbero almeno 

. un milione e i bambini circa SOOmila. 

Il presidente Carlos Mcnem 
ha esortato gli argentini a 
una «battaglia campale» 
contro l'Aids, in un discorso 
che ha segnato 1' avvio di 
una campagna governativa 

• dj prevenzione delia malat
tia, che prevede tra l'altro la 

* : £ in Argentina 
§:n(L019casi) 
^-^distribuiranno 
^ .tre milioni 
** * ni'DvonttnBu' ~. ~ 
tJ J ̂ ^ ^ ^ T ^ ^ ^ T ^ - ^ ..uà- cne preyeoe u» raino 
^.C tribsmdtertbutlswWWe mllkrrff diprofuatticl. -Le nostre fa-
" miglie devono essere la base delle operazioni in questa 

guerra contro una malattia che sta minacciando non solo 
l'Argentina ma il mondo intero», ha dichiarato Menem in un 
ospedale locale. Il direttore della campagna anti-aids, Laura 
Astarioa, ha precisato che dal 1982 sono stati registrati in Ar
gentina 1.019 casi di Aids, e che il 60 per cento dei pazienti 
sono morti. Tra i contagiati i maschi superano le femmine 
per 17 a ! e la maggiore incidenza si ha tra i ragazzi sotto i 17 
anni. 

Petroliere 
«a doppio scafo» 
per salvare 
limare 

Una struttura che circonda il 
fondo e le pareti laterali del
le cisterne delle petroliere 
per limitare i danni ambien
tali provocati da eventuali 
sversamenti in maro di greg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gio. Si tratta del «doppio sca-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ™ fo», la soluzione più accetta
ta negli ultimi anni nella costruzione delle petroliere e che e 
stata al centro di una conferenza stampa organizzata a Ro-

. ma dal «Copit» (comitato di parlamentari per l'innovazione 
tecnologica). Dopo aver sottolineato la necessità di una 
maggiore attenzione ai problemi legati alla sicurezza della 
navigazione, tornati alla ribalta delle cronache per i recenti 
incidenti di Genova e Livorno, l'on. Mario Tassone, presi-

' dente del Copit, ha spiegato che il doppio scafo «6 in grado 
di assorbire i danni allo scafo provocati da collisioni o inca
gli». Nel corso dell' incontro è stato inoltre presentato un 

' progetto del Copit, elaborato dagli ammiragli Mario Ingra-
vallc e Giovanni Tonisi, capace di contenere anche even-

' tuali danni provocati dalle esplosioni. 

MARIOPITRONCINI 

«Columbus» partirà nel '98 
Un vagone targato Europa 
per lanciarsi verso Marte 

- ' • • CAPRI 11 laboratorio spa
ziale Columbus, alla cui realiz
zazione lavora Alenia Spazio 

' Ciri Finmcccanica) per conto 
delle agenzie spaziali italiana 
ed europea, sarà lanciato nel 
1998 e verrà agganciato alla 
stazione orbitante freedom. 

' Sarà una Importante meta del
la' collaborazione «extraterre-

; stre» fra Europa e Usa dalla 
'quale prenderà forma la sta-

, zlonc Spaziale che dovrà costi-
'tuire il passo intermedio per ri-
' portare l'uomo sul nostro sa
tellite naturale, la Luna, e da 

'.cui partirà attorno al 2010 
l'ambiziosa missione umana 

, verso Marte. Il punto sullo svi
luppo del programma Colum
bus, al quale collaborano - da-

', lo l'enorme impegno tecnolo
gico, scientifico e finanziario -

. circa 20 tra I maggiori paesi in
dustrializzati del mondo, e sta-

, to fatto in occasione del «Co
lumbus 7», convegno promos
so dal professor Luigi Gerardo 
Napolitano direttore dell'istitu-

1 tp di aerodinamica dell'univer
sità di Napoli. Napolitano ha 
sottolineato l'importanza della 
conquista dello spazio che. 
dopo la terra, l'acqua e l'aria è 

il quarto ambiente per l'uomo 
e costituisce inoltre una gran
de occasione per l'industria, 
un potenziale settore di svilup
po produttivo e commerciale. 
In particolare Napolitano, che 
e anche presidente del Mars, il 
centro di studi della microgra
vità, ha ricordato le possibilità 
di innovazioni produttive che 
si aprono nello spazio dove, 
grazie all'assenza di gravità, si 
realizzano condizioni inattua
bili sulla terra che consentono 
di ottenere ad esempio rarissi
me sintesi chimiche o leghe 
particolari di estremo interesse 
tecnologico. Lo sviluppo del 
Columbus, ha ricordato il pre
sidente dell'Agenzia Spaziale 
Italiana (asi) Luciano Guerrie
ro e uno del principali pro
grammi spaziali che l'Italia Ma 
portando avanti ncll'amb to 
del piano quinquennale 90-94 
con un investimento previsto 
complessivamente di G mila 
miliardi. Il piano e all'esame 
del cipc e sarà integrato rei 
programma pluriennale del
l'Ente Spaziale Europeo (Esa) 
che i paesi aderenti discute
ranno nella riunione intermini
steriale del prossimo novem
bre. 

Economìa ed ecologia / 7 
Come rientrare nei limiti ambientali nei Paesi ricchi e inquinati 
aiutando i Paesi più arretrati a promuovere uno sviluppo 
che sia sostenibile e aiuti ad uscire dalla miseria 

Un decalogo per i poveri 
wm TORINO Al centro del di- . 
battito sui rapporti Nord-Sud 
si pone con sempre più forza 
la questione della compatibi
lità ambientale delle politi
che dei paesi sviluppati verso 
i Paesi in via di sviluppo. È or
mai acquisita da parte dei 
paesi ricchi la consapevolez
za dell'interdipendenza a li
vello mondiale delle azioni-
effetti sull'ambiente e della 
responsabilità che compete 
a coloro che trainano il mo
dello di sviluppo occidenta
le, impostosi come riferimen
to per la maggior parte dei 
paesi 

Il rapporto Onu «Il futuro di 
noi tutti» ha tentato di dise
gnare i contomi di un proget
to che awii una politica di 
sviluppo sostenibile (cioè 
compatibile con l'ambiente) 
per l'insieme del pianeta e 
ne ha indicato le principali 
caratteristiche. Anzitutto lo 
sviluppo sostenibile implica 
il concetto di limite, se non 
assoluto, almeno imposto 
dal presente stato della tec
nologia. Per i paesi ricchi ciò 
significa l'adozione di stili di 
vita che stiano dentro i limiti 
ecologici del pianeta, parti
colarmente per quanto ri
guarda i consumi energetici, 
liberando cosi risorse per i 
paesi in via di sviluppo. Que
sti ultimi d'altronde dovreb
bero riuscire a contenere la 
crescita della popolazione e 
del reddito in armonia con le 
capacità di accrescere il po
tenziale produttivo degli eco
sistemi, senza cioè eroderne 
la produttività nel tempo lun
go •• 

Lo • sviluppo ' sostenibile 
non è quindi concepito co
me una sorta di «stato di ar
monia» ma come un proces
so di cambiamento in cui «lo 
sfruttamento delle risorse, la 
direzione degli investimenti, 
l'orientamento dello svilup
po tecnologico e gli stessi 
cambiamenti istituzionali, 
sono resi compatibili non so
lo con il presente ma anche 
con il futuro». 

Non si tratta certo di un 
processo facile, ma non vi è 
dubbio che sono i paesi che 
oggi trainano i processi di 
sviluppo a livello mondiale a 
doversi portare per primi su 
un sentiero di sviluppo soste
nibile e a dover modificare le 
politiche di aiuto allo svilup
po e la pressione esercitata 
sulle risorse di molti Paesi in 
via di sviluppo, grazie anche 
alle diseguaglianze fra i prez
zi relativi delle materie prime 
e quelli dei prodotti indu
striali e del know-how. Lo svi
luppo sostenibile, a mio avvi
so, deve però essere costrui
to non solo sul piano econo
mico ma anche su quello 
culturale. 

Sul piano economico, oc

corre «ricentrare» lo sviluppo 
a' partire dalle specifiche ca
ratteristiche del territorio e 
dell'ambiente di ogni paese 
e delle sue risorse. Ciò non 
significa riproporre modelli 
autarchici ma ripensare i 
modelli economici troppo 
spinti al di là delle proprie ri
sorse e delle capacità di cari
co del proprio territorio. La 
sostenibilità dello sviluppo è 
insomma un concetto loca
lizzato territorialmente e de
ve costruirsi a partire dalla 
conoscenza del proprio am
biente e dall'adattamento ad 
esso delle proprie scelte di 
sviluppo. 

Nel caso dei paesi ricchi, 
che spesso hanno largamen
te superato te proprie capaci
tà di carico ambientale, oc
corre un grosso sforzo per 
«rientrare nei limiti», dosando 
prelievi e restituzioni all'am
biente, evitando di rigettare 
verso l'esterno rifiuti ed emis
sioni dannose, riducendo i 
consumi netti di risorse im
portate attraverso il rispar
mio e il riciclaggio, 

Che cos'è lo sviluppo sostenibile? Se
condo gli esperti dell'Onu, un proces
so di cambiamento in cui «lo sfrutta
mento delle risorse, la direzione degli 
investimenti, l'orientamento dello svi-
lup|x> tecnologico e gli stessi cambia
menti istituzionali, sono resi compati
bili non solo con il presente ma anche 

con il futuro». Certo, non è facile im
maginare uno sviluppo con queste ca
ratteristiche, avendo davanti l'espe
rienza di devastazione ambientale dei 
Paesi ricchi. E i Paesi in via di svilup
po? Per loro l'associazione «Ambiente 
e lavoro» ha preparato un decalogo di 
proposte operative. 

MKRCCDESBRKSSO 
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Nei caso dei pausi in via di 
sviluppo, è evidente che gli 
usi delle risorse non poian-
no che aumentar*', per con
sentire miglioramenti dei li
velli di vita e quind i aumente
ranno anche gli inquinamen
ti. È però necessario che gli 
aiuti e i trasferimenti di tec
nologie avvengano in modo 
da evitare a questi paesi la fa
se pesante dello sviluppo sul 
piano dei carichi ambientali, 
se non vogliamo che si pro
ducano gli stessi guasti avve
nuti nei paesi sviluppati. Ma 
questi paesi possono «salta
re» la fase dura dell'inquina
mento solo se vi sarà un deci
so impegno dei ricchi nel 
mettere a punto e nel trasferi
re tecnologie pulite. Se inve
ce verranno trasferite le tec
nologie arretrate e sporche, 
per sfruttare fino all'ultimo 
brevetti e macchinari, allora 
il drammatico aumento dei 
livelli di inquinamento del 
pianeta che potrebbe seguire 
ad una generalizzazione di 
livelli di vita accettabili, sarà 
essenzialmente colpa dei 
paesi che detengono la mag- •' 
gior parte della ricerca di ba
se e applicata del mondo. 

Ma lo sviluppo sostenibile 
!>va perseguito anche nei mo-

. Disegno 
é&r4VA.M$ Natalia r"^»« Z2i Lombardo 

delli culturali. L'omologazio
ne dei saperi e delle culture 
degli altri paesi a quella occi
dentale e lo stesbo appiatti
mento delle differenze fra le 
diverse culture dell'Occiden
te, vanno decisamente in 
senso contrario alla territo-
rializzazione dei modelli di 
sviluppo. Alcuni segnali posi
tivi di inversione delle ten
denze, si colgono nel rifiorire 
all'Est come all'Ovest delle 
aspirazioni all'autonomia 
culturale e politica, ma nel
l'insieme sono i procedisi di 
omologazione ad essere an
cora vincenti. Essi rischiano 
di produrre, oltre ad un mon
do inquinato e povero di ri
sorse, anche un mondo brut
to e stili di vita banali. Si sta 
producendo un processo di 
«rimpicciolimento> e impo-
venmento de! mondo, provo
cato non dall'accorciamento 

dei tempi di percorrenza, ma 
piuttosto dalla progressiva 
omogeneizzazione del pae
saggio e degli stili di vita,-del
la banalizzazione delle cultu
re. Sono i segni dei passato a 
fare ancora le differenze fra 
le diverse parti del mondo, 
ma non possiamo certo ba
sarci solo su essi. Occorre 
produrre una riflessione sui 
valori qualitativi dello svilup
po sostenibile, valori che si 
alimentano di scelte indivi
duali e collettive diverse da 
paese a paese, del recupero 
della tradizione ma anche-di 
una invenzione del nuovo 
che non sia pedissequa imi
tazione di altre culture. 

Che cosa possiamo fare, a 
partire dal nostro paese, dal
la nostra politica di relazioni 
e di aiuti allo sviluppo dei 
Paesi in via di sviiuppo? L'As
sociazione Ambiente e Lavo
ro ha presentato lo scorso 
anno un «decalogo» di pro
poste operative per orientare 
le politiche di aiuto e in ge
nerale i rapporti con i Paesi 
in via di sviluppo nel senso di 
uno sviluppo sostenibile. Va
le la pena richiamarne le più 
significative: (Dossier Am
biente n. 10, giugno 1990) : 
- gli aiuti ai Paesi in via di svi
luppo che comportino ii tra
sferimento di tecnologie de
vono incorporare il principio 
della «migliore tecnologia di
sponibile» dal punto di vista 
dell'impatto sull'ambiente. 
La sostenibilità di una tecno
logia va sempre verificata in 
rapporto alle specifiche ca
ratteristiche dell'ambiente ri
cevente; 6 

- i prlncipi'prètìedehfrdje-
vono anche valere pé£$li Ai-
vestimenti diretti all'estero 
delle imprese dei paesi svi
luppati; — 

- le politiche di protezione 
dell'ambiente spontanea
mente intraprese da un Paesi 
in via di sviluppo devono co
stituire una ragione preferen
ziale per l'accesso ad aiuti o 
prestiti. Vanno studiate spe
cifiche forme di contributo 
(royalties) per i paesi che si 
impegnano alla protezione 
di risorse di - importanza 
mondiale (come le foreste 
tropicali); . • ":•:• 

- tutti i grandi progetti di 
investimento nei Foresi in via 
di sviluppo devono essere 
sottoposti alla Valutazione di 
Impatto Ambientale; 

- la gestione dellejniziati-
ve indicate dovrebbe essere 
affidata ad una istituzione 
mondiale, appoggiata all'O-
nu, che coinvolga tutti i paesi 
e le forze scientifiche e cultu
rali. Tale istituzione dovreb
be anche avviare misure di 
compensazione degli squili
bri economici e ambientali 
prodotti dal sistema com
merciale mondiale. 

Il «pianeta gemello» della Terra è un mondo dominato dalla Co2. Un monito per le conseguenze dell'effetto serra 

Venere, l'infernale specchio del nostro futuro? 
Venere è stato a lungo considerato il «pianeta ge
mello» della Terra, ma le recenti rilevazioni delle 
sonde spaziali hanno mostrato che l'atmosfera è 
composta quasi totalmente di anidride carbonica. 
La grande abbondanza di Co2 causa un fortissimo 
effetto serra, mentre le nubi sono formate da gocce 
di acido solforico. Insomma, un mondo infernale, o, 
forse, un monito a noi terrestri... 

PAOLO FARINELLA 

• • Venere, il secondo pia
neta del sistema solare in ordi
ne di distanza dal Sole, 6 il pia
neta che può avvicinarsi alla 
Terra più di ogni altro ed è an
che, dopo il Sole e la Luna, l'a
stro più luminoso del cielo. La 
sua orbita ha un raggio pari al 
72% di quella terrestre, il suo 
«anno» dura 225 giorni. Venere 
non ha lune, ma sia le sue di
mensioni che la sua densità 
media sono appena inferiori ai 
valori terrestri, Questi dati in 
passato avevano suggerito ad 
astronomi e scrittori di fanta
scienza che Venere potesse 
essere un -pianeta gemello» 
della Terra, rnagun dotato di 
vita. Ma le coso stanno in mo

do molto diverso. Dall'agosto 
1990, il radar della Magellano 
sta cartografando la superficie 
del pianeta per ricostruirne la 
storia geologica. 

Nonostante la sua vicinanza 
alla Terra, Venere è rimasto un 
pianeta assai misterioso fino 
all'avvento delle sonde spazia
li, perché la sua superficie è 
completamente coperta da 
uno strato opaco e pratica
mente uniforme di nubi bian
co-giallastre. Fino a pochi de
cenni fa, la scarsità di dati per
metteva quindi di ipotizzare 
che la superficie venusiana 
non fosse troppo «aliena»: data 
la presenza delle nubi e l'orbi
ta più vicina al Sole, l'idea p:ù 

popolare era quella di un cli
ma simile a quello delle zone 
equatoriali terrestri, forse adat
to alio sviluppo di una lusse-
reggiante vegetazione. Molti 
romanzi di fantascienza furo
no ambientati nelle «giugle ve
nusiane». Queste illusioni sono 
scomparse negli anni 60: l'at
mosfera è risultata composta 
quas. totalmente di anidride 
carbonica, ed è talmente den
sa da dar luogo, in superficie, a 
una pressione pari a quella 
che si ha sulla Terra sott'acqua 
a circa 1000 metri di profondi
tà. La grande abbondanza di 
Co2 causa un fortissimo effetto 
sena che intrappola l'energia 
termica proveniente dall'illu
minazione solare negli strati 
atmosferici prossimi alla su
perficie, dove la temperatura 
raggiunge i Ì80 nrC. Le nubi di 
Venere, disposte in uno strato 
compatto a grande altezza 
(fra. 50 e 60 km), sono poi ri
sultale formate da goccioline 
non d'acqua, ma di acido sol
forico; occasionalmente, si ve-
nficano nell'atmosfera polenti 
esplosioni dovute a scariche 
elettriche. Le sonde spaziali 

hanno anche scoperto un si
stema globale di venti di alta 
quota che fa girare le nubi in
tomo al pianeta, come un uni
co immenso vortice, in un pe
riodo di circa 4 giorni. Insom
ma, Venere ci appare come un 
mondo piuttosto infernale: o 
forse, meglio, come un monito 
a noi terrestri sulle possibili 
conseguenze dell'effetto serra. 

Questo quadro fu conferma
lo nel 1975 e 19S2, quando 
quattro sonde sovietiche Vene
ra riuscirono ad atterrare sulla 
superficie venusiana, e a tra
smetterne le prime immagini, 
sopravvivendo per breve tem
po alle proibitive condizioni 
ambientali. Le immagini mo
stravano paesaggi abbastanza 
diversi fra loro, ma in generale 
pietrosi e desertici, con ciotoli 
e macigni di forma irregolare 
dispersi su un suolo roccioso, 
probabilmente di origine vul
canica; i torridi venti superfi
ciali avevano però piccola ve
locità. 

A partire dal 1978, mappe 
globali della superficie di Ve
nere sono state invece ottenu
te da sonde spaziali in orbita 

intomo al pianeta e dotate di 
altimetri radar, che lavorano a 
lunghezze d'onda alle quali le 
nubi venusiane sono traspa
renti. La sonda Magellano del
la Nasa, che ha cominciato a 
lavorare meno di un anno fa, 
rappresenta l'ultima e più per
fezionata di queste missioni, e 
il suo radar permette di «vede
re» dettagli superficiali non su
periori ad un centinaio di me
tri. La superficie venusiana è ri
sultata formata per il 60% da 
bassopiani ondulati, con una 
composizione probabilmente 
granitica, in cui però si elevano 
alcune zone (di area analoga 
a quella dell'Australia) con di
sivelli di diverse migliaia di 
metri. Questi «continenti» si so
no probabilmente formati in 
seguito a processi di origine in
tema, sìa di tipo vulcanico che 
risultanti dalla frattura o dal 
piegamento della crosta del 
pianeta. Le mappe radar più 
dettagliate hanno mostrato nei 
«continenti» catene montuose 
e vulcani, spesso circondate 
da complessi sistemi di valli e 
di canyons. Nelle zone pianeg
gianti sono sparsi anche un 

certo numero di crateri <la im
patto, parzialmente ero-si ma 
talvolta di diametro superiore 
a 100 km. Vi sono poi chiare 
indicazioni che eruzioni vulca
niche su larga scala, con la 
produzione di grandi quantità 
di lave basaltiche, siano avve
nute recentemente su Venere; 
è anche possibile che fenome
ni vulcanici siano in corra co
stantemente, e che siano asso
ciati con il ventarsi dei fulmi
ni nell'atmosfera. Parte della 
crosta di Venere ha chiara
mente subito importanti defor
mazioni tettoniche, come è te
stimoniato dalle numerose 
aree ricche di «stnature», enna-
h e fratture. 

Come mai Venere, che da 
un punto di vista globale ha 
proprietà (dimensioni, distan
za dal Sole) non troppo diver
se da quelle del nostro piane
ta, ci presenta invece un am
biente superficiale cosi dissi
mile da quello terrestre? Le ri
sposte per ora sono soltanto 
ipotetiche. Si può ad esempio 
supporre che, se la nostra Lu
na e il frutto di un grande im
patto contro la Terra pnmor-

diale, questo stesso catastrofi
co evento abbia distrutto l'at
mosfera primitiva terrestre, do
minata dalla Co2 come quella 
di Venere, ed abbia quindi evi
tato l'innescarsi di un effetto 
serra a valanga. Inoltre, la 
mancanza di un oceano su Ve
nere rende più lento lo scam
bio di composti chimici fra 
crosta e atmosfera, e impedi
sce il continuo rinnovo della 
crosta che si verifica nelle dor 
sali e nelle fosse oceaniche ter
restri: di conseguenza Venere 
ha forse una crosta molto più 
spessa, e ciò rende più difficile 
la tramissione verso l'esterno 
del calore che rimane abbon
dante nelle profondità del pia
neta. Ciò spiegherebbe perché 
questo calore pare giungere ili 
superficie soltanto in poche 
zone relativamente ristrette, 
alimentando in esse la forma
zione di alti vulcani e monta
gne. I nuovi dati sulla geologia 
venusiana, ottenuti in quest'ul
timo anno da Magellano, aiu
teranno quindi a capire perché 
pianeti originariamente simili 
possano poi evolversi in modi 
molto diversi. 

c 



PAGINA 19 L'UNITA MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 

SPETTACOLI 
•<p 

Il 3 luglio di venti anni fa moriva a Parigi il leader dei Doors 
Musicista, poeta dell'eccesso, artista «maledetto» 
un mito che ancora affascina per la sua carica distruttiva 
Con lui si chiuse in modo tragico l'utopia degli anni 60 

: Jkn Morrison hi una celebre foto 
U' dUoM Brodsky, al centro, In 
[Concerto; a destra. Val KHmer e 
l " •amata Courson In una scena di 
! '.' «ThefJoors» 

h 

il*-

Jim, 
«Era un mistico 

iche guardava 
Maitre la facciata» 
y • • Il mensile // Mucchio Sei-
..vagatopubblica, nel prossimo 
numero (luglio-agosto), un 

"sostanzioso tributo critico al
l' l'opera di Jlm Morrison e del 
L'iuoi Doors. Tra gli articoli del 
48fomale spicca una lunga in-
L&rvista (di Vie Oarbarini) a 
LPaui RotcJilld. produttore dei 
[migliori dischi del gruppo e vi-

Ino a Morrtson durante gli an-
1 dersuecessa Ne riproducla-

alcUnl brani per gentile 
•—-> del Mucchio Sei-

di Jtai e dd eoo 
coea credi che 
mlcareT .. 

io credo che il suo più grande 
messaggio tosse: «Aprite gli oc
chi e guardatevi dentro. Non 
Credete alle bugie con te quali 
Mete stati cresciuti: c'è una ve
nia prfl grande là fuori e ognu
no deve trovarla nel modo che 
considera più appropriato». > 
^ £rdp«e£Mva •« " e r o o U 

^esperienza - più Importante 
della sua vita fu quando lo spi
nto di un «medicine man» salto 
Bel suo corpo, all'età di cinque 
inni. In An american proyerc e 
ima parte che'dice: «Indiani 
langulnanti sparpagliati sulle 
Mirtoetrade dell'alba.. qualco-
»... qualcosa... il fragile guscio 
Iella mente del bambino». Era 
ta macchina con i genitori e un 
Eamton pieno d'indiani si era 

sciato. Un «medicine man» 
i morendo sul ciglio della 
la • Jlm, allora aveva cin-

i anni, si ricordava chiara-
.' di un'esperienza misti-

quando, mentre quello 
clamano moriva, il suo spirito 
ntrava nel suo corpo. È stato 
avvenimento-pilota della sua 
ita e Jlm ai e sempre visto co
no uno sciamano, con poteri 
listici e la capacita di vedere 
(traverso le facciate della veri-

fDnorep. 
• SSS^S, t-iwiarue m 

di «nani 
i concerto aerata 

in iaogo pubblico, 
-IfdR) era stolto scoraggiato 
;«>aBapo«Jsibima<Uespr]ÓKr-k ti attraverso la nasica. E ve-

erto. Insisteva sempre più 
tèsso sul fatto che lui non era 
Scarnante, non era una rock-
tr o un sex-symbol. Lui era 
1. poeta, ed era convinto che 
Biondo della poesia fosse l'u-
o> strumento per comprcn-

s quello che faceva. 
.Cosa saccetse per farlo di-
Ì«ornare cosi bruscamente 

k gente non andava a sentire 
.musica dei Doors, andava a 
dere la sessualità di Jim Mor-
on e per sentirlo cantare Li-
tmyfire. Questo per lui era 
otto deprimente, perche Li
te my fin non era indicativa 
iciò che voleva fare. Molta 
Me identifica quella canzo

ne con Jim, ma in realta è stata 
scritta da Robbie Krieger 07 
chitarrista del gruppo, Ndr). ) 
Jlm voleva salire sul palco e fa
re VWlerj the music's overe The 
ende altre composizioni piene 
di significati, ma 1 fans voleva
no sentire i successi. 

Qoale lavoro dd Doors pen
tì abbia negUo catturato U 
loroapbitoT 

Strange days, quello è stato il 
vero centro! Noi tutti pensava
mo che fosse il miglior album. 
Naturalmente fu anche il me
no venduto. 

Accade spetto. Cosa rese 
spedale quel disco? 

Diceva tutto quello che cerca
vamo di dire, dal punto di vista 
misleale, e conteneva alcune 
delle più belle poesie di Jim. 
Musicalmente era esplorativo, 
non avevamo ancora tentato 
di raggiungere il maggior nu
mero di persone con un ap
proccio più commerciale. Su 
Soft Parade invece abbiamo 
puntato sul mercato di massa, 
con violini, fiali e orchestra. Ma 
era stato fatto con coscienza, 
in un tentativo di esplorare tutti 
i linguaggi possibili. 

Con «L A. Woman» decidesti 
di lasciare il groppo. CI sono 
due capolavori (o quel di
sco, «JtMers on the stona» e 
la canzone che di 11 titolo al
l'albani. Come mai te ne an
dasti? 

Facemmo prove per tre mesi e 
la band era in letargo. Jim do
veva essere trascinato dentro 
lo studio, era davvero una 
band in punto di morte. Mi tro
vavo Il con un cantante che 
non voleva cantare e una band 
apatica con idee schifose. 

In punto di morte? Era colpa 
di Jim? 

Certo, era colpa di Jim. Gli altri 
erano molto demoralizzati, 
c'era quasi una guerra in corso 
tra Jim e il gruppo. 

Qualcuno dice che Jim vole
va annullare la sua Immagi
ne... 

No, non era questione di im
magine. In quel periodo parla
va quasi tutu i giorni con il suo 
amico Francis Ford Coppola 
che voleva fare un film su di 
lui. Era II che Jim voleva anda
re. 

C i ancora chi dice che, ad 
eccezione della moglie Pa
mela, nessuno del tuoi ami
ci ha vitto U corpo di Jlm 
quando la bara è stata sigil
lata, a Parigi. 

Puoi stame certo: Jim Momson 
è morta Quando Pamela tor
nò dalla Francia mi venne a 
trovare spesso. Piangeva le la
crime più amare che io abbia' 
mai visto piangere per una 
persona amata. Non poteva 
fingere. Gli altri non hanno vi
sto il cadavere di Jim, ma Pa
mela si. Jim se n'è andato, e si
curo. 

Morte di un poeta americano in esilio. Venti anni fa, 
a Parigi, scomparsa James Douglas Morrison, can
tante dei Doors,'rifl^della trasgressione rock, risco
perto dalle nuove generazioni grazie al film di Oliver 
Storie, c h e sarà ufficialmente presentato al prossi-. 
m o Festival del Cinema di Venezia. Omaggi televisi
vi ( V r d ^ P u s i c ) e radiofonici (Rete 105, Stereorai, 
Italia Radto)!ptìW«)tta la giornata, r^.^^-

ROBKRTO GIALLO 

Jim Morrison è vivo e fa il bari
sta a Parigi. E eremita in un'iso
la tropicale, solo e libero con 1 
suoi fantasmi. Scrive le sue 
poesie in una stanza spoglia, 
con la bottiglia vicino. Succe
de spesso che si sentano que
ste fole, colpi di coda di una 
storia che confina con la voglia 
irrefrenabile di mito che il rock 
porta con sé. Mito vero, non 
costruzione artificiosa rassere
nante e rassicurante, ma pura 
mitologia: quell'alchimia di 
speranze e credenze popolari 
secondo cui l'eroe non muore, 
non può morire. Il rock fa di 
questi scherzetti e quello di 
Jim Morrison è II più pesante. 
Macché, niente vero, danna
zione. Jim Morrison é morto 
stecchito, schiantato mala
mente nella vasca da bagno di 
un albergacelo parigino la not
te del 3 luglio 1971, vent'anni 
fa. Una morte che poteva sem
brare poetica agli alfieri del ni
chilismo giovanile: in realtà 
una morte cretina, come tutte 
le morti, e quelle che spezzano 
fiori giovani e belli in particola
re. Unica consolazione, ap
punto, il mito: perché Jim fu 
seppellito in fretta e furia con 
amici e parenti di là dell'ocea
no. Mito rafforzato dal luogo 
della sepoltura: il Pére Lachai-
se dove dormono Molière, 

Proust, Wilde e tanti altri. E do
ve in un angolo anonimo, pro
prio vicino alla tomba di Jim, si 
consuma da sempre un pelle
grinaggio mesto che lascia pic
coli segni innocenti: lattine di 
birra vuote, mozziconi di spi
nelli, scritte d'affetto smisura
lo. Chi non versa una lacrima 
non ha cuore, ma va da sé: chi 
non versa una lacrima 1) non ci 
va. 

Sesso e morte. Cioè poesia 
Ci vogliono le pinze, mille 

precauzini e perizia grandissi
ma per raccontare, oggi, Jim 
Morrison. La sua faccia ha po
polato le stanze dei giovani di 
tutto il mondo, Oliver Stone ha 
tratto dalla sua vita un film for
tunato e discusso che vedremo 
tra breve. Non solo: Morrison 
ha trovato fama grandiosa in 
un settore che non era II suo, 
nella musica, strumento prin
cipale di comunicazione e di 
scontento in un'epoca (gli an
ni a cavallo tra i '60 e i 70) in 
cui V american way oflive bec
cava sonore randellate. Ghetti 
in rivolta, Vietnam, campus in 
fermento. Jim veniva dall'Ucla, 
università della California, fi
glio di una famiglia che più 
americana non si sarebbe po
tuto. Il padre era militare di 
carriera, rigido, marmoreo: un 

amerihano in piena regola. 
L'avventura del Doors comin
cia pei caso, ma comincia con 
un disco (77>e Doors, 1967) 
che menta davvero di entrare 
nella storia della cultura con
temporanea. I compagni di 
strada sono John Densmore 
(batteria), Ray Manzarck (hy -
stiere e basso), Robbie Krieger 
(chitarra), gente in gamba. 
Ma che importa: la voce di 
Morrison la sua presenza sce
nica. Il suo approccio (oggi si 
direbbe, orrendamente: multi
mediale) sono il «di più» che 
allontana i Doors dalla sfera 

• pura e semplice del rock. Il no
me (Le porte) viene da una 
poesia di William Blake. visio
nario e apocaUttico. Ma nella 
voce di Morrison, nei suoi ag
ghiaccianti aforismi, nelle sue 
aggressioni, non mancano 
tracce del decadentismo spa
ventoso di Poe. la denuncia al
la Ginsberg. Colpo di scena: la 
retorica assassina della «droga 
che apre la mente» molto in 
voga In quegli anni (già, le 
porte della percezione, altre 
•doors». insomma) diventa in 
Morrison e nei suoi Doors la 
via colta e intellettuale a un 
nuovo esistenzialismo, fatto di 
morte e sesso, di fine della fa
miglia, di simbolismi lucida
mente malati, minati nell'inti
mo da unii voglia di autodistru
zione urlata. 

Se il rock'n'roll fosse oggetto 
di serie speculazioni, se fosse 
studiato seriamente, si direbbe 
chiaro che il drogato Morrison, 
l'alcolizzato Morrison, osses
sionato dalla morte, dal sesso 
e dall'incesto, spinge al massi
mo sulla via di un esistenziali
smo nichilista che nasce dalla 
reazione violenta e incontrol

lata a una società tanto ricca 
quanto stupida. Ma per scava
re nella figura di Jim Morrison 
le chiavi di lettura sono infini
te: il suo melodramma canta
to, recitato, urlato e sussurrato 
altro non è che il manifesto di 
una sconfitta più profonda di 
quelle che colpiranno le Bene-
razioni dei suoi fans (dal flo-
wer power al mouvmcnt), ma 
la sconfitta dell'uomo. 

Immagini crude, crudeli, 
metafore grottesche con cer
velli «che si contorcono come 
rospi», con una «nave di cristal
lo», salvatrice mortale (l'eroi
na) che lo accompagna nel 
suo viaggio sfibrante. Dove an
che l'unica sfumatura vitale, 
un sexual power di inaudita 
sensualità, si colora di sfuma
ture catacombali. Un tema su 
Jim Momson, anziché su Leo
pardi, alla maturità non lo da
ranno mai: peccato davvero. 

Cattivo i 
Non è tutta trionfi la carriera 

dei Doors. Arrivano anche di
schi sbagliati, arrivano anche 
vendite insufficienti. È dal vivo 
che il gruppo sfiora la perfezio
ne, andando a toccare corde 
che spaventano davvero. C'è 
l'assoluto, nelle performance 
del complesso e anche 11, so
prattutto I), Morrison è in prima 
fila. Attore di formazione, poe
ta per vocazione, cantante per 
bisogno/orrore di comunica
re, le sue sfuriate sono eccitan
ti. Strano che i giovani, quei 
giovani che lo vanno a sentire, 
ne colgano le implicazioni cul
turali: un misto di poesia che 
ha sempre nel suo centro il 
dramma umano dell'essere. 
Ma il rock è davvero linguaggio 
autonomo e, partiti da un'ela
borazione personalissima del 

rock-blues, i Doors arrivano 
presto alla musica totale. Jim si 
agita sulla scena, recita ogni 
volta un copione diverso, pas
sa dal suo personale manifesto 
nichilista (he End, nel primo 
disco, 1967), all'allucinazione 
depressiva (When the music's 

• over, in Strange days, 1967) fi-
' no al manifesto definitivo della 
sua follia creativa (Celebratìon 
ot the Lizard, In Absolilely live, 
1970). «Vogliamo il mondo, e 
lo vogliano subito!» urla Jim in 
When the music's over. Sem
brerebbe una dichiarazione di 
consapevolezza, ma è una for
za che viene continuamente 
contraddetta dal fantasma del
la sconfitta: «Cancellate il mio 
abbonamento alla resurrezio
ne». O addirittura, già nel disco 
d'esordio, dallo spaventoso 
monologo: «La fine... la mia 
unica amica: la fine». 

Chiarisce qualcosa l'opera 
poetica di Morrison, e special
mente quella premessa che lui 
stesso scrisse alle sue poesie: 
•Nient'altro come la poesia e le 
canzoni possono sopravvivere 
a un olocausto». Lui no, non 
sopravvisse. I Doors vendono 
oggi, a vent'anni dalla morte 
del loro profeta, circa 750 mila 
dischi all'anno. Il merchandi
sing, cioè la faccia di Morrison, 
fattura oltre due milioni di dol
lari l'anno. Lui è sepolto nel ci
mitero dei poeti a Parigi, catti
vo maestro finito male, cioè 
conseguente ai suoi insegna
menti. La sua arte gli è soprav
vissuta, e non è cosa che si 
possa dire spesso di un can
tante. Ma se passate da Parigi e 
bevete un caffè, guardate bene 
il cameriere: non sarà Jim Mor
rison, ma è bello pensarlo. 
Sennò, a che serve la mitolo
gia? 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• I Sarà un Rigolctto estremamente 
«rigoroso» ad aprire stasera a Verona la 
69esima stagione lirica dell'Arena, con 
l'orchestra diretta da Rino Saccani. Pro
tagonista Leo Nucci, regia, scene e co
stumi di Sylvano BussotU. 

La compagnia giapponese di danza 
popolare «Warabi-Za» inizia stasera a 
Milano la tournée italiana (Teatro 
Franco Parenti), con un'antologia di 
musiche e danze accompagnate da 
strumenti a fiato e percussioni tipiche 
dell'antico Giappone. 

Amedeo Amodio e il suo Aterballetto 
presentano oggi al Teatro Romolo Valli 
di Reggio Emilia (ore 21) il nuovo 
spettacolo composto da tre coreogra
fie: Prova con Mozart, Who cares e Car
toline per Mozart. Ospite della serata 
Vladimir Derevianko che dirige l'Or
chestra filarmonica italiana David Gar-
foth. 

Ancora danza: stavolta a Roma do

ve, al Teatro Olimpico (ore 21 ), il Perth 
City balle! si esibisce in un ampio pano
rama dei diversi stili della danza con
temporanea. 

£ iniziato il primo luglio il Primo Fe
stival della musica barocca «Città di Fi
renze», con una serie di concerti ohe si 
tengono nella chiesa di S. Maria de' 
Ricci (via del Corso). Stasera alle 21 il 
Nuovo gruppo strumentale italiano 
eseguirà musiche di Vivaldi, Handel, 
Bononclni, Zelcnka. 

Terza giornata a Venezia del «Pro
getto Kantor»: alle 21 al Teatro Goldoni 
in scena La classe morta, allestito dal 
Teatro Cricot 2 di Cracovia. 

Iniziano i concerti estivi per g i ap
passionati di tutti i «gusti» musicali: sta
sera a Roma (Galoppatoio di Villa Bor
ghese) si esibisce il panamense Ruben 
Baldes, considerato una stella della 
musica latina contemporanea. Nello 
stesso giorno, a Bologna (Arena Puc

cini, via S. Serlio) la rassegna «Emilia 
jazz» ospita il trombettista Marco Tam
burini e il suo quartetto. 

È iniziata ieri all'Auditorium Nino Ro
ta di Bari la rassegna «Time zones '91 ». 
Oggi è il turno di Angelo Ruggero, Enzo 
Favata group e Jan Garbarek con Manu 
Katché e Mari Boine Persen. 

Accanto ai concerti, si apre oggi a 
Roma (Castello, via di Porta Castello, 
ore 21.30) il «Primo Festival nazionale 
del film rock e del videoclip», con la ce
lebrazione del ventennale della scom
parsa di Jim Morrison, una proiezione 
di materiale inedito e l'anteprima na
zionale del «making» del film sui Doors 
di Oliver Stone. 

Secondo giorno a Comacchlo dei 
seminario della jazz singer Betty Carter, 
che terrà domani il suo concerto con 
sii «Her trio» al Topkapi, discoteca del 
Udo di Spina. 

Debutto singolare stasera all'Ansal

do di Milano: una trilogia in greco anti
co e latino messa in scena da Andrej 
Serban, della durata di quattro ore, che 
comprende Medea, Le Troiane ed Elei-
tro. Lo spettacolo replica fino al 6. 

Sono già iniziati i concerti estivi del
l'Accademia musicale chigiana. Doma
ni a Slena (21.15, Cripta di S.Domeni
co) si esibisce l'orchestra della North 
Carolina School of the Aris. 

Al via oggi il tour italiano del musici
sta brasiliano Cactano Vcloso a Vare
se, che sarà domani a Torino, il 5 a Fi
renze, il 6 a Bologna, il 7 a Udine, il 
IOaBarlcrilaRoma. 

Il Festival intemazionale del Balletto 
di Nervi (Genova) è giunto alla sua 
25esima edizione e parte domani 
(Teatro dei Parchi) con il Complesso 
accademico di Stato di danza popolare 
dell'Urss, diretto da Igor Moiseev. Repli
ca il 5c il 6. 

(Monica Luongo) 

I suoi dischi: 
una biografia 
eversiva 
come la sua storia 

**• The Doors, primo disco 
del gruppo, esce nel 1967. È 
bellissimo e anche fortunato in 
latto di vendite e in pochi mesi 
il singolo Lght my Tire vende 
oltre un milione di copie. Ec
cellente anche il secondo al
bum, Strangedays, dello stesso 
anno, mentre Waiting for the 
sun (1968) si rimangia parecr 
chic delle promesse eversive 

del gruppo. Con Morrison a pezzi (alcol, droghe e ogni sorla di 
eccessi), la parabola entra in fase calante: 77ie soft parade 
(1969) delude in pieno, mentre Morrison Hotel (1970) ripesca il 
vecchio rock-blues del gruppo senza scioccare nessuno. Nello 
stesso anno esce però Abuolutety Uve, un doppio dal vivo di pò-
lenza emotiva eccezionale: un disco fondamentale. LA. Woman 
( 1971 ) riporta il gruppo ai vertici delle classifiche, ma non ha più 
lo spessore degli esordi. Il dopo-Morrison non ha storia, se non 
per Alive she cried, live uscito nell'83 con spezzoni di performan-
ces del gruppo. Anche l'ultimissimo The Doors in concert, uscito 
poche settimane fa per cavalcare la tigre del ventennale, ha 
aspetti pregevoli, ma non (• all'altezza dei precedenti lavori dal vi
vo. Qualche nota, invece, sul Morrison poeta. È un capolavoro^/» 
american prayer, uscito nel '78 con Morrison alla recitazione e il 
gruppo che lo segue in accompagnamento. Ha fatto storia, 'or
mai, la biografia di Jim scritta da Jerry Hopkins e Daniel Sugerf 
man, Nessuno uscirò vivo di qui (Gammalibri), mentre per le 
tracce di Morrison poeta, sono usciti due ottimi volumi per i tipi di 
Arcana: Deserto e Notte americana. D k Ci 

Dalla vita al film 
Lo sciamano 
che volle cantare 

ALBERTO CRESPI 

• • Rischia di diventare il 
film più chiacchierato dell an
no prima ancora che molti, in 
Italia, l'abbiano visto. Parliamo 
di The Doors, nuovo exploit 
del prolifico Oliver Stone che 
del resto sta mietendo reazioni 
controverse un po' in tutto il 
mondo. Sia in America che in 
Francia è partito fortissimo 
perché evidentemente c'è -io-
glia di Jim Morrison» in Europa 
e in America, perché questo 
film, per molti (compreso e hi 
scrive, che dal festival di Can
nes ha appositamente organ iz-
zato una trasferta a Nizza per 
vederlo), era un evento atteso 
da anni. Poi, assorbita Ionia 
dei «doorslani», il film com
prensibilmente cala un po', 
ma in parallelo aumentano le 
polemiche. Chi lo adora, chi lo 
stronca. È II gioco di società 
perii'91. 

Come salvarsi? Vedendolo, 
naturalmente, e sforzandosi di 
ripensare Jim con la propria 
testa e la propria pancia, ben 
sapendo che Stone è regista 
che si rivolge per il 40 per cen
to all'intelletto e per il 60 per 
cento alle budella. Molti bei di
scorsi (il rock come ribellione, 
la ricostruzione degli anni Ses
santa, l'affascinante paragone 
fra Jim e John Kennedy a cui 
sarà dedicato il prossimo film 
di Stone) vanno lasciati sullo 
sfondo, c'entrano poco con 
The Doors. Che è sicuramente 
una carrellata sui miti ance
strali della cultura americani!, 
ma se propno vogliamo nti-
chiudcrlo in uno slogan, è più 
un film sugli indiani (si, nello 
stesso anno dei 7 Oscar a Balla 
coi lupi) che un film sul flouxr 
power o sul rock'n'roll. India
ni, avete capito bene: perché 
Stone gioca molto sulle con
vinzioni di Morrison, che si cre
deva la reincarnazione di uno 
sciamano, e le coincidenze 
con Balla coi lupi sono un po' 
troppo numerose. C'è l'attore 
Floyd Red Crow Westerman, il 
capo Dieci Orsi del film eli 
Costner, che interpreta lo stre
gone che popola i sogni di Jim, 
e non va dimenticato che In 
stesso Kevin Costner avrà un 

ruolo importante nel prossimo 
film di Stone su Kennedy-

Ai di là delle coincidenze, 
vorremmo veramente che cia
scuno leggesse The Doors a 
piacimento, senza illudersi di 
ritrovare in esso il proprio Mor
rison privato (perché rutti noi 
•doorsiani» ne abbiamo uno). 
Dietro le stratificazioni musica
li e culturali su cui K film è co
struito, là dentro c'è invece (in 
Jim Morrison pubblico, su aui 
vale la pena di spendere le ulti
me righe. L'unica cosa su cui 
tutti i recensori concordano è 
la stupefacente prova di Val 
Kilmer, l'interprete di Jim. Ave
te tutto il diritto di non sapere 
chi sia Kilmer: è uno di quei 
giovani attori che le scuole di 
recitazione americane sforna
no a getto continuo, potreste 
averlo visto (nel ruolo di.un 
guerriero alla Conan) in Wil-
low, modesto kolossal fiabe
sco prodotto da George Lucas 
e diretto da Ron Howard. Ma in 
The Doors Kilmer è molto più 
di un attore. Somiglia molto a 
Jim, e passi (il trucco fa mira
coli). Recita bene, e passi. Ma 
la cosa sconvolgente è che'Val 
Kilmer canta, nel film, tutte le 
canzoni dei Doors, con una 
voce identica a quella di Mom
son. 

È una scelta di Stone che, se 
siete amanti dei Doors, vi farà 
vomitare. Avete ragione. Vomi
tate pure, poi, a stomaco libe
ro, vedete il film e ne riparlere
mo. L'effetto è non solo straor
dinario, ma perfettamente fun
zionale: perché nelle scene 
(numerose) in cui Val-'Jim 
passa dal parlato al canto, non 
c'è quella sutura innaturale ti
pica di quando la voze in pre
sa diretta lascia spazio a una 
voce registrata, ma c'è sponta
neità assoluta, fluidità, dolcez
za. È come se vedessimo Mor
rison redivivo, è come se 'assi
stessimo in diretta alla nascita 
di quelle canzoni immortali. Se 
77?e Doors affascina e com
muove, il merito è in gran par
te di Val Kilmer. Una prova da 
Oscar? Mah, dovrebbe; vincerlo 
a mani basse, ma si sa -che 
Hollywood è una strana, bratta 
bestia... 
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UN MITO DEL NOSTRO SECOLO: GLENN GOULD (Rai-
; tre, 14.20). Terzo appunlamentocon la musica e il genio 
1 del pianista canadese per il ciclo curato da Bruno Mon-
- saingcon. Gould interpreta oggi musiche di Bach, Swee-
' lindi, Beethoven e Krenek. 
I GRANDI FOTOGRAFI (Rallino. IT). Prima puntata: Ro-
• ger Vadim intervista David Hamilton. Il documentario è 
; realizzato in Provenza e arricchito con le immagini di 
» ' adolescenti e donne avvolte nella nebbia del flou che ca-
• ratterizza lo stile del fotografo. La serie e realizzata dal re

gista Marco Speroni. 
BAGUONI IN CONCERTO (Raiuno, 20.40). Ingente spie

gamento di forze per il ritomo dì Baglioni ai grandi spazi 
"- musicali: delle 15 telecamere che riprendono in diretta 
- lo spettacolo, una è grande come un accendino ed e sta-
» tu posizionata sulla mano del tastierista Walter Savelli, 45 
• sono le persone addette alla trasmissione, 2 1 pullman 
; per la regia, 3 i gruppi elettrogeni e uno lo studio mobile 
. per la registrazloneaudio.il concerto, che ha registrato il 
- tutto esaurito già alcuni giorni fa, si svolge allo stadio Fla-
1 minio di Roma. 
SAPORE DI MARE (.Canale S. 20.40). Seconda puntata del 

varietà condotto da Luca Barbareschi, Debora Capido
glio. Massimo Boldl, Gene Gnocchi e Red Ronnie. L'ospi
te musicale di stasera, da Gabkxe, è Gino Paoli che pro
pone alcuni brani del suo ultimo album Matto come un 

; gatto. Cantanti e canzoni in gara: Francesco Salvi (Az
zurro), I Nuovi Angeli (W la mamma), Jo Squillo 
(Un "avventura), Andrea Mingardl (Caruso) e Rlcky Por
terà (Piazza Grande). 

FESTA DI COMPLEANNO (Trnc 22.30). Compleanno 
•d'argento* per il Wwf. la fondazione ecologica che com
pie I venticinque anni di attività. Oltre al suo presidente 

' Fulco Pratesi, festeggiano il Wwf anche il presidente del 
Consiglio Giulio AndreottI, Piero Angela, Gianni Bisiach, 

' Piero Badaloni e Elena Sofia Ricci. 
TOPVENTI (Italia l, 23 JO). Maurizio Catalani Intervista Mi-
. ke Francis, il cantante romano che in realtà si chiama 

Francesco Puccini e che attualmente sta partecipando al 
Contagilo, in studio, Mimmo Locasciulli, Celeste e gli Sta-

• dio, il gruppo che accompagnava Lucio Dalla. 
TU.LUI.IFIGUEGUALTRI (Radtouno, 11.20). Larubri-
' ca dedicala ai problemi delle donne non va in ferie e 

continuerà per tutta l'estate ad occuparsi di grandi fatti di 
- cronaca nazionale e intemazionale, di salute, bellezza e 
' di vita familiare. Il programma, infine, ospita la propaggi

ne radiofonica di Aspettando un temo al lotto, la trasmls-
' sione sul lavoro condotta da Oliviero Beha su Raitre che 

ha salutato i telespettatori martedì scorso. 
OPERA IN CANTO (Radiotre, 11.48). Terza puntata del 

nuovo programma, condotto da Luca Pellegrini, Andrea 
, Jacchia e Roberto Slaccioli, dedicato al melodramma. 

La trasmissione è articolata in diverse rubriche: anucipa-
. zkwii sui cartelloni e sui titoli; cronache dei fatti e dei ml-
' sfatti dell'Italia lirica estiva; notizie utili su acquisto dei bi

glietti, percorsi e soggiorni; interviste ai principali prota
gonisti della scena lirica: fatti e curiosità del passato. 

ORIONE (Radiotre, 16). Per la serie «non solo esuli», conti
nua il radio-viaggio nel mondo della cultura e della musi
ca albanesi, in collegamento con Tirana Radio. Conduce 

, Paolo Morawskl, musiche scelte da Emiliano Mcastro. 
' ",*, . " ' , " ' • \ . ' , i (StefaniaScateni) 

I cali d'ascolto spingono la rete a sospenderne il «bando». Riparte «Un cane sciolto» 

Raiuno, una Piovra la salverà 
Raiuno se la passa male con gli ascolti, butta alle or
tiche i falsi pudori e, come già preannunciato da 
l'Unità, si riaffida alla Piovra, il serial che soltanto 
poche settimane fa pareva bandito dalla Rai. «Entro 
agosto ononeremo i contratti», ha detto ieri Sergio 
Silva, a capo della Rcs, che con Raiuno ha prodotto 
le Piovre e anche la terza serie di Un cane sciolto, 
film tv con Sergio Castellino e Nancy Brilli. 

OA.MHM.tA OALLOZZI 
BSJ ROMA. La «picchiata» de
gli ascolti di Raiuno fa bene al
la Piovra O meglio, al futuro 
della sesta edizione del fortu
nato sceneggiato, che attacca
ta ossessivamente da alcuni 
settori de (in testa il consiglie
re d'amministrazione Rai, Ser
gio Bindi) era stata bandita da 
Raiuno: troppe allusioni, a giu
dizio dei suoi critici, ai rapporti 
tra mafia e potere politico, se
gnatamente quello de. La con
ferma della •riapertura» del ca
so Piovra (già da noi anticipa
ta) si è avutaieri da parte di 
Giancarlo Governi, capostrut-
tura di Raiuno responsabile 
della produzione dello sceneg
giato, nel corso della conferen

za stampa di presentazione 
della terza serie di II cane sciol
to, la mini serie tv di Giorgio 
Capitani, con Sergio Castellino 
e Nancy Brilli. «La situazione di 
stasi che avvolgeva il futuro 
della Piovra fisi sta muovendo. 
- ha detto Governi - Il clima 
•politico» in Rai è nettamente 
migliorato, tra agosto e settem
bre si deciderà la sorte di uno 
sceneggiato che riesce a coa
gulare gli ascolti di raiuno, che 
ora si sono frantumati» 

Da parte sua, Sergio Silva, di
rettore della Rcs, la società Riz
zoli che ha prodotto le ultime 
serie della Piovra, vendendole 
a Raiuno, è stato meno vago. 
•In agosto sarà terminata la 

stesura della sceneggiatura, af
fidata ancora una volta a Rulli 
e IVtraglla - ha detto Silva - e 
sempre nello stesso mese biso
gnerà onorare i contatti già fir
mati con attori e regista. E, 
quindi, a settembre si inizierà a 
girare». 

Per quel che riguarda Un ca
ne sciolto, vedremo tornare 
Castellino nei panni del giudi
ce De Santis, il prossimo inver
no sempre su Raiuno. Le due 
nuove puntate di novanta mi
nuti l'una (in fase di lavorazio
ne) saranno trasmesse insie
me alle quattro delle prece
denti edizioni, contempora
neamente alla messa in onda 
sui la francese Anlenne2, che 
coproducc la serie con Rcs e 
Raiuno. Reduce dalla Comedi 
Marco Ferreri, con Francesca 
Dellera, e dismesse le vesti del 
musicista in Rossini, Rossini, 
film dì Mario Monicelli (copro-
dotto da Raiuno, Francia e 
Spagna) che aprirà il prossi
mo festival di Venezia, Sergio 
Castellino si mostra felice di 
questo ritomo al «mondo della 

tristizia»: 'Per me il giudice De 
a ìtis è come un amico. È un 

personaggio al quale sono 
molto affezionato perchè è co

si diverso dai soliti "eroi" della 
tv: violenti o aggressivi come 
quelli della Piovra, per esem
pio. Lui è prima di tutto un uo
mo per bene che resta ancora
to a quei quattro valori in cui 
crede e non cambia mai. Ma 
non per questo ho paura di 
tornare nei suoi panni e rima
nane ancorato nei clichés: con 
il mio lavoro ho possibilità di 
cambiare spesso...Figurarsi 
che la gente che mi incontra 
per strada mi chiede se la Del
lera è buona da mangiare!». 
Questa volta il giudice De San
tis sarà alle prese con un caso 
di coscienza: cadrà nel dubbio 
di aver condannato un inno
cente. Ad affiancarlo nelle in
dagini, sarà ancora una volta 
Nancy Brilli. «Saltata» la secon
da serie del film, l'attrice toma 
ad indossare le vesti del vice 
commissario Claudia Baldazzi. 
«Dopo averci provato per tanto 
tempo - ha detto l'attrice, che 
si appresta a girare per Raidue 
una serie di cinque gialli e an
cora, per la regia di Umberto 
Marino, Anche i commercialisti 
hanno un'anima - riuscirò fi
nalmente a far nascere qualco
sa tra me e il giudice». Nancy Brilli e Sergio Castellino 

È morto «little Joe» Landon 
da «Borianza» a guru del West 

Michael Landon al tempi di «Bonanza» 

BM Si facevano annunciare 
da una di quelle sigle musiceli 
chr restano nella memoria, 
un.i di quelle un po' roboanti, 
alla Tiomkin o alla Bemsteln, 
tipi > Il grande paese o I magnifi
ci sette, erano i quattro di Bo
nanza, uno dei serial televisivi 
che hanno riempito 1 pomerig
gi li le serate televisive degli 
adolescenti oggi quarantenni. 
O g IÙ di 11. Ma Michael Landon, 
morto l'altro Ieri a New York 
pei un tumore al pancreas e al 
fegito, non era celebre solo 
pei il ruolo di Little Joe che 
aveva interpretato m Bonanza. 

landon era nato il 31 otto
bre del 1936 a Forest Hills, un •• 
quartiere di New York. Dopo 
avere iniziato una brillante car
perà di atleta, era stato costret

to ad abbandonare lo sport a 
causa di una lesione ad un le
gamento. Le sue prime prove 
di attore, piccoli ruoli in tele
film e apparizioni in show tv, ri
salgono al 1956. E se in Bonan
zala parte di uno dei quattro 
della famiglia Cartwright lo 
aveva imposto all'attenzione 
del pubblico (era il 1959, ma 
la serie andò avanti sugli 
schermi tv americani e di mez
zo mondo per quattordici an
ni) , la sua popolarità conobbe 
uno scatto decisivo alla metà 
degli anni Settanta. Ancora 
una volta per merito di una for
tunata serie tv, La piccola casa 
nella prateria, di cui, oltre che 
protagonista, fu anche produt
tore, regista e coautore. Al cen
tro di quelle vicende di nuovo 
una famiglia (Landon questa 

'4* 
volta nelle vesti del padre di 
due bambine) sullo sfondo 
dei più tipici paesaggi del 
West. Ma se in Bonanza, pur 
nell'ambito di un western mol
to levigato e lontano da crisi 
crepuscolari, vestiva i panni di 
un cowbo^a modino ma un 
po' sfrontJBwi La casa nella 

' prateria, IdEjK personale visio
ne del West aveva trovato pie
na realizzazione. Niente vio-
lenaÉppente uomini duri e tut
ti d i a r i pezzo, ma uomini co
muni alle prese con i problemi 
Quotidiani, con la povertà e la 

ura vita dei pionieri. 
Un ruolo da SBapangadista 

di buoni sentirne™ e da guru ' 
tetevistvoche aveva accentuato 
In un altro serial, Startvay m 
Heaven, in cui addirittura inter
pretava un angelo in missione 

sulla terra per portare un mes
saggio di amore. Per queste 
sue scelte e anche per il corag
gio dimostrato negli ultimi me
si (aveva annunciato pubbli
camente la sua malattia e l'in
tenzione di lottare fino all'ulu-
mo contro la morte), qualcu
no lo aveva definito il «Gesù di 
Malibù». E proprio le cattive 
condizioni di salute lo avevano 
costretto a rinviare l'inizio del
le riprese del nuovo seruJ Us. 
Come spesso accade, Landon 
nella vita privata era l'opi tosto 
dei ruoli che interpretava e del 
personaggio che si era costrui
to: di carattere difficile, con tre 
matrimoni turbolenti alle spal
le, nove figli e diverse cadute 
nella dipendenza dalla droga. 

a/te. P. 

Polemiche 
Frt accusa: 
la Rai 
è fuorilegge 
BEI ROMA. «Anche la Rai, che 
fino ad oggi non l'ha fatto, de
ve applicare la legge Marni*. 
È l'accusa-monito rivolto dalla 
Frt (Federazione radio e tv pri
vate) al servizio pubblico e tra
dotta in due esposti al garante 
per l'editoria e la radiodiffusio
ne. «Mentre il polo onvato è 
costantemente sotto controllo 
- lamentano gli esponenti del
l'emittenza privata - la Rai si 
comporta come se la legge 
non fosse mai stata varata». Gli 
esposti al garante riguardano 
•l'illegittima espansione della 
Rai nel campo della radiofonia 
ed il mancato rispetto dei limiti 
dell'affollamento pubblicita-
no». Norme antitrust e di con
tenimento pubblicitrario, che 
per la concessionana pubblica 
dovevano scattare fin dall'ago
sto scorso. «E invece - ha so
stenuto Rebecchini, presiden
te della Frt - fin dallo scorso 
settembre la Rai viola sistema
ticamente il limite di affolla
mento settimanale del 4% e 
quello dell'affollamento orano 
del 14%» Sono affermazioni 
che la Frt ha documentato con 
due indagini che essa ha com
missionato all'Agb di Milano e 
all'Istituto Marketing Service di 
Roma. Un'altra asserita viola
zione è stata rilevata per quan
to riguarda il cosiddetto «tetto 
di sconto», cioè il limite, posto 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza Rai, nel prati
care sconti superiori al 20% 
sulla vendita degli spazi pub
blicitari: anche in questo caso 

- sostiene la Frt - la Rai ha sfo
rato (i calcoli sono stati fatti 
dalla Nielsen, che fornisce i 
dati di fatturato per tutti i me
dia, compresa la Rai) nel '90 
di oltre 203 miliardi, mentre 
nel '91 si avvia ad incrementa
re ulteriormente lo sforamen 
to Infine, per quanto riguarda 
la radiofonia, l'accusa è di non 
rispettare le norme antitrust 
della legge Marcimi, secondo 
le quali il servizio pubblico 
può gestire tre reti radiofoni
che, più eventualmente una 
per la diffusione del servizio 
parlamentare; viceversa l'a
zienda si atterrebbe alla con
venzione Rai-Stato, siglata 
nell'88 (prevedeva la gestione 
di sette reti radiofoniche) ma 
superata dille nuove norme 
della Mamml. 

OEM 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
T.SO LAURBLA HARDY. Comiche 
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C E R A UNA VOLTA LO SPAZIO 

i concorri M HAI UNO 
LA « O M N I A I N O V U L O . Telefilm 

LA C O N T U S A I N CASTIGLIONE. 
Film con Dor i * Duranti 

CHE TEMPO PA 

T O I FLASH 

OCCHIO AL M O U S T T O 

PIACERE BARINO. Replica 

TBLBOKMM.ALB- 3 MINUTI O L 

LA SKMMMA SCOMPARSI Film 

• K i t • S T A T I . Per ragazzi 

1ONANDIPOTOORAPI 
OJOCHIDtn.MSBrrSMIANSO -

OOXU AL PARLAMENTO 

C O S I DELL'ALTRO MONDO 

UN'ESTATE D'AMORE. (1" episodio) 

ALMANACCO DEL O N M N O DOPO 

CLAUDIO BAOUONL Concerto 

APPUNTAMBWTO AL CINEMA 

T O I - U N I * N O T T I 

ATLETICA. G.P di Stoccolma 

T O I NOTTB-CHBTBMPOFA 

« ' 

O J S PUGILATO. Le Presta -Tralongo 

1.S6 CARHMB PBSTTVAL OBI CARAIBII 
Presenta Carlo Massarlnl 
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salto 
a i o 

ALP. Telefilm 

UN VOLTO NBLLA POLLA. Film 

LASSIB. Telefilm .Vendesi Lassie» 

LA CLINICA DBLLA PORBSTA NE
RA. -Una lieta sorpresa-

T 0 2 - O R E TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

L'ASSO NBLLA MANICA. Telefilm 

UNA PIANTA AL « O R N O 

TOS FLASH 

DAL PARLAMENTO 

V IDEOCOMIC 01 Nicoletta Leggeri 

1 PERICOLI DI PAOLINA. Film 

TQXSPORTSBRA 

HILL STREET GIORNO 1 NOTTE 

TOP. - TELEGIORNALE 

AMORE B ODIO. Sceneggiato In 2 par
ti di Francia Manklewlcz (1* parte) 

MIXBR NEL MONDO. Con Aldo Bru
no, Q. Minoll. Q. Montetoschi 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 

T O a - N O T T E 

METEOa - TOa OROSCOPO 

O U ANTENNA! ! a . La vendetta 

O M C H I DEL MEDITERRANEO 
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1 3 . 1 8 
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1 4 . 1 0 
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1S.OO 
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1 6 . 1 6 
1T.OO 

16v48 

1S .00 
1 9 . 3 0 

ao,oo 
2O.30 

aa.ao 
aa.»» 
as.ao 

H A T M A C U P . Da Teramo 

V E N T A N N I PRIMA 
TEUKWORHAU RBOIONAIJ 
TOS-POMERIOOIO 
O. OOULD. Un mito del nostra secolo 

PRIMA DBLLA PRIMA 
TUFFI . Coppa del Mondo 

BOCCE. Campionato Italiane fem. 

ROBERTA. Film con Fred As aire 

TOS DBRBV • METEO S 
TBLBOIORNALB 
TBLBOIORNAU RBOIONALI 
ATLETICA. Q.P di Stoccolma 

LA STORIA DEL DOTTOR WASSELL. 
Film con Qary Cooper 
TOS SERA 

PAI LA TV. Con Paolo Suzzanti 
TOS NOTTE 

14.QO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 

1 9 . 3 0 CANNON. Telefilm 

SO.SO ZIO ADOLFO IN ARTE F 0 H -

BER. Film con A Ceientano 
8 8 . 2 0 LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 6 0 CATCH. Sei. Mondiali 

a * * 0 DUE ONESTI PUORILBOOE 

I S O O 
1 6 . 0 0 
1 7 . 0 6 

10.0O 
SO.OO 

ao.so 

aa.46 
aa^e 

OOOI NEWS. Sport news 
L'INDOSSATRICE. Film 
PALCHI IN PICCHIATA. Film 

MATLOCK. Telefilm 
TMCNBWS 
LA COMMEDIA UMANA. Film 
di Clarence Brown 

PESTA M COMPLEANNO 
STASERA NEWS 

O.SO B U C K R O O I .Telef i lm 0 - 0 6 TOP SPORT 

||||£||||i«lIIII 

Film con M. Girotti 

1ILSO 

1S .00 

2 0 . 0 0 

2 1 . » 0 

2 2 . 3 0 

O2.O0 

ROXETTB SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER HITBOLDIBS 

BLUE NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

BLUE NIGHT 

1 3 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 - 0 0 
1 7 . 3 0 

1 9 . 3 0 
8 0 . 3 0 
axjoo 

CARTONI ANIMATI 
TERRA NERA. Film 
L'OSTAOaiO.FIIm 
U CHIAMAVANO 1 TRE MO
SCHETTI ERI—Film 
CARTONI ANIMATI 
BLU DINAMITE. Film 
DOCUMENTARI D'AUTORE 

3.00 NOTTE ROCK 
2 3 . 0 0 L'UOMO D A O U OCCHI DI 

OHIACCIO.FIIm 

iti lil|llllllll 

0 . 6 0 DONNE FACILI. Film «Ossessione» (Raitre, ore 0.15) 

© HI 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE CERCA MO-
P U B . Film con Eddle Murphy 

2 3 . 3 6 LE RELAZIONI PERICOLO-
SE. Fl lmcon Glenn Close 

0.4O GENTE DEL NORD. Film con 
Kurt Russel, Kelly McGlllis 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 POMEBIOOIO INSIEME 

1B.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 

1P.3Q TELEOtORNAUi 

8 0 . 3 0 COLOMBA. ( T puntata) 

2 2 . 3 0 SPECIALE 6 STELLE 

*JQQ SIMON TEMPLAR. Telefilm 
O.O0 AOATHS CHRNJTIBi DELITTO I N S 

ATTI . Film con Peter Ustlnoy 

1Q.OO IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
1 0 4 6 RIPTIDE.Telelllm 
1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. NEWS 

«LOO RIVEDIAMOLI ESTATE ISdOO CIAO CIAO. Cartoni animati 
2.3Q SPOSATI CON PIOLI 13.SO PESnVALBAR. ZONA VERDE 

16. Varietà 

Telefilm 
LA SPINA DORSALE DEL DIAVOLO. 
Hlm Regia di NIskaFulgozi 

1 6 . 0 0 TARZAN. Telefilm 

1 7 . 0 0 VIETNAM ADDIO.Telef i lm 

9JOO O I C I L PREZZO t O l U S T O I Estate 18.O0 A D A M i a . T e l e l l l m 

S.S6 LA VERITÀ. Gioco a quiz 18.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 

C A t U L E S N I 

QIROQIOCO. 

Notiziario 1S.0O 14 DBLLA SCUOLA DI POLIZIA 

Gioco a quiz 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

S O J M IL TO DELLE VACANZE 

I M MARE. Spettacolo con Lu-
ca Barbareschi, Debora Capriolo 

LEZIONI D'ESTATE. Film con Mark 
Harmon. Regia di Cari Relner 

2 2 . 3 0 VOCI NBLLA N O T T E Telefilm 

S S O S MAURIZIO CONSTANZO SHOW 

1 X 6 ILTO DELLE VACANZE 
1.16 COLORADO. Tolefllm 

83 .3Q TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

a S O STUDIO APERTO. Notiziario 

0 . 4 6 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

• - 4 0 

1 0 . 0 6 

1 1 . 4 0 

1 2 . 6 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 6 6 

1 6 . 0 6 

1 7 . 1 0 

18 .06 

18 .46 

1 0 . 3 6 

2 0 . 0 6 

2 0 . 3 6 

2 2 . 4 0 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER BUSA. Telenovela 

SBNORA. Telenovela 

BUON P O M E M O a i O 

DALLAS. Telefilm 

LA DONNA DEL MISTERO 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILENA. Telenovela 

ARABESQUE. Film con Gregory PecK, 

Solia Loren. Regia di Stanley Donen 

MADAME X . Film con Lana Tu rner re
gia di David Lowoll Rlch 

IfflliHii RADIO 
1.O0 FASCICOLO NERO. Film con 

Lea Padovani 
(replica dall '1 fino alle 23) 

SS. 
i e .OO CARTONI ANIMATI 
18.3Q TOA. NEWS 
2Q.2S IL PECCATO DI OVUKJ 
2 1 . 1 6 ILCAMMINOSBORETO 

IlilIIlIUlllllli 

0 . 4 6 LOVE BOAT. Tolefllm 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA. Telell lm 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE. 
2 0 . 3 0 V SQUADRIGLIA HURRICA-

NES. Film con J Hawklns 

RADIOOIORNALI. GR1' 6; 7; 8; 10:11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19: 23. GR2' 8.30; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3 
8.45; 7.20; 8.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6.05, 6 55. 
7.55, 9 55. 11.55. 12 55, 14 55. 16 55. 
18 55. 20 55. 22 55. 8 Radio anch'io '91. 
11.20 Tu, lui. i f igl i. 12.05 La penisola del 
Tesoro: 15.00 Ogni giorno una storia, 
19.25 Audlobox. 
RADIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26, 
9.27, 11.27. 13 26, 15.27, 16 27, 17 27, 
18 27.19.26,22 27 8.45 II sangue e la lu
na, 10.30 Pronto Estate, 12.50 Tutti frutti. 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco, 
18.35 Le stanze del sole, 22.40 Voci nel
la sera. 
RADIOTRE. Onda verde' 7 16. 9 43. 
11 43. 10 I falsi in arte. 11.50 Opera In 
conto: 14 Diapason. 16.00 Orione. 21.001 
concerti di Milano 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 
alle 24 

UN VOLTO NELLA FOLLA 
Reale di Ella Kaxan. con Andy OrHfNh, Patricia Neal, 
Anthony Franciosa. Osa (1857). 128 minuti. 
La parabola è di un'attualità sconcertante Un canta
storie girovago e un po' barbone, viene scoperto da 
una giornalista e i e riconosce in lui in talento d i an-
chor man. Ne fa uri personaggio di successo; lui parla 
e i l pubblico va In dlslbl l io. La popolarità 0 tale che lui 
non esita a calpestare anche il più elementare e ra
gionevole dei sentimenti. E al lora cnl l'ha creato, de
cide di distruggerlo... 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 LA SIGNORA SCOMPARE 
" Locfcwood, 
«4 minuti. 
i f i lm hllch-

cockiani del periodo inglese. La'-s lgnora» del t itolo 6 
una simpatica vecchietta che scompare dal treno do
ve sta tranquilamente viaggiando e dove ha appena 
fatto amicizia con una ragazza. A costo di passare per 
una mitomane, quest 'ul t ime e l 'unica ad accorgersi 
del l 'assenza e a cominciare un'Indagine con l 'aiuto di 
un bizzarro musicologo. 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 ROBERTA 
Regia di William Setter, con Fred Astalre, Ginger Ro-

Bers, Irene Durine Usa (1835). 105 mintili. 
na commedia chs ebbe successo a Broadway in una 

trasposizione cinomatografica tutta atildata al la ver
ve danzereccia dal duo Astaire-Rogers. La Dunne è 
Invece una principessa russa caduta in disgrazia do
po la rivoluzione, che fa la sti l ista In un grande alber
go americano. Quando propone un vesti lo troppo suc
cinto alla mogl ie del principale per lei cominciano I 
g u a i . . 
RAITRE 

2 0 . 3 6 ARABESQUE ~ " 
Regia di Stanley Donen, con Sofia Loren, Gregory 
Pedi . Alan Badel. Usa (1SM). 104 mimi t i . 

- Da un romanzo d i Gordon Cotler («Tho chiper») un 
fi lm d 'amore e d'avventura. La storia di un archeolo
go al le prese con un gerogl i f ico indecl lrnbl le e con 
una donna Innamorata d i lui che cerca di menno In 
guardia contro i pericol i del l ' impresa. Lui non delude
rà né la donna né se stesso. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 0 MADAME X 
Regai di David Lowell Ridi , con Lana Turner, John 
Forsythe, Constane* Bennett. Usa (1965). 100 minuti. 
Dramma a tinte fosche, con l ieto fine prevedibi l issimo 
eppure tutto da godere Una donna che ha involonta
r iamente causato la morte di un uomo viene ricattata 
dal la perfida suocera e costretta a scomparire e ab
bandonare famigl ia e città Un giorno sarà inquisita 
ma a difenderla e tarla assolvere sarà un t rovane av
vocato, suo figl io, ignaro di avere a che Jare con la 
propria madre 
RETEQUATTRO 

0 . 1 6 OSSESSIONE 
Regia di Luchino Visconti , con Clara Calamai, Massi
mo Girotti. Italia (1042). 112 minuti. 
E II memorabi le esordio di Visconti al le prese con una 
dele quattro versioni cinematografiche dal -Postino 
suona sempre due volte» di Cam E anche il f i lm che 
ha inaugurato il neoreal ismo La storia di un triangolo 
ma più ancora di un disagio tutto contemporaneo a 
caval lo tra fine del l a guerra e nuovo mondo 
RAITRE 

0 . 6 0 DONNE FACILI 
Regia di Claude Chsbroi, con Bernadette Lafont, Clo
t i lde Voano, Stephnne Audran. Francia (1860). 100 m i 
nut i . 
Quattro ragazze a l lavoro in un negozio d i art icol i ca
salinghi Per sfuggire alla noia inseguono amori In
consistenti e, qualche volta, perfino pericolosi Uno 
del primi Chabrol, non fra i più ambiziosi 
RAIDUE 

; * 
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Renato Bruson 

Polemiche 
Bruson 
«Faccio causa 
alla Fenice» 

MARCOSPADA 

• • ROMA. Galeotto lu il tele
fono «cellulare». Quello1 che 
non aveva, naturalmente. Per
che se Renato Bruson si fosse 
dotato dello status symbol del 
vip e di coloro che credono di 
esserlo, si sarebbe forse evitato 
un dispiacere. E adesso non 
sarebbe arrivato a) punto di 
dover citare in tribunale la Fe
nice che lo ha licenziato -in 
tronco». Ieri ha convocato la 
stampa a Roma per spiegare le 
sue ragioni. E ha annunciato la 
decisione di chiedere al teatro 
veneziano il pagamento del 
compenso pattuito per II Si
mon Boccanegra e dei danni 
morali. 

SI, perché Imbottigliato nel 
traffico del rientro sull'auto
strada Milano-Venezia non ha 
potuto avvertire i dirigenti del 
teatro del suo ritardo alle pro
ve di regia, fissate per le ore 20 
del 18 giugno e il giorno se
guente, insalutato ospite, si è 
visto recapitare una lettera di 
•risoluzione del contralto», È 
questa rapidità ad averlo ama
reggiato e insospettito, come 
se si fosse trattato di un evento 
non casuale. Per questo, il 
giorno stesso della prevista pri
ma del Simon Boccanegra di 
Verdi (che sarà invece il 5 lu
glio, perche nel frattempo al
l'impasse si e aggiunto il crollo 
di una pesante statua della Ma
donna!) ha deciso di spiegare 
la sua versione dei fatti, la sua 
•campana» alla presenza del 
suo legale, l'avvocato Amone. 

•Ero stato a Venezia due 
giorni per provare ed avevo ot
tenuto per il iC e 17 un per
messo per andare a Milano, re-
golamente rilasciato dal so
vrintendente Iorio. La mattina 
del 19, dopo il mio ritardo del 
giorno prima, apprendo che la 
prova sarebbe stata spostata al 
pomeriggio, ma quando poi 
alle tre e mezza mi sono ripre
sentato ho trovato, senza al
cun preavviso verbale o telefo
nico, la lettera nella quale mi si 
dichiarava inadempiente. Un 
incontro richiesto e ottenuto 
<-on i dirigenti del teatro mi ha 
confermato la loro intransigen
za. Sono rimasto un altro gior
no in città e ho voluto assistere 
ad una prova come spettatore, 
ma come risultato della mia di
sponibilità ho ottenuto la mi
naccia di essere cacciato via 
dalla forza pubblica. Alle cin
que del pomeriggio i gazzettini 
riportavano già la lettera di li
cenziamento con il nome del 
mio sostituto». Bruson 6 con
scio di aver causato un disgui
do nel calendario tecnico, ma 
rigetta nella maniera più asso
luta il sospetto del capriccio 
del divo celebre, il vezzo del ri
tardo alle prove che in Italia 6 
un malcostume non infre
quente. "Vorrei precisare, inol
tre, che si trattava di una sola 
prova di regia in sala, neanche 
in palcoscenico, a ben 15 gior
ni di distanza dalla prima e 
con quasi metà del cast assen
te». 

Adesso il baritono padova
no ha deciso di fare causa alla 
Penice soprattutto per tutelare 
il suo buon nome. Quest'anno 
ha celebrato i trentanni di car
riera ed ha interpretalo il ruolo 
del Doge Boccanegra circa 200 
volte. Ci teneva a farlo anche 
nella sua terra, ma sarà per 
un'altra volta («I teatri restano, 
I dirìgenti cambiano»). L'ama
rezza del momento, comun
que andranno le cose, sarà 
presto fugata dai numerosi im
pegni che lo vedranno in Italia 
il prossimo anno a Firenze e 
Torino in Andrea Chenier, alla 
Scala in Lucia di Lammermoor 
e nel debutto veronese come 
Guglielmo Teli. 

Al MystFest di Cattolica 
teologia, «giallo» e filosofìa 
in un convegno ispirato 
a uh testo dello scrittore 

«Cortesie per gli ospiti » 
di Paul Schrader inaugura 
la rassegna. Poi un film muto 
sulla stregoneria nei secoli 

i 

D riiistero secondo Cechov 
Il MystFest entra nel vivo. Alla mattina i convegni, al 
pomeriggio la rassegna dedicata ad Anthony Mann, 
alla sera i film in concorso; più mostre (.Andrea Pa--
zienza), omaggi e varie (I luoghi del delitto, Fred 
Buscagliene). Poco noir e molto mystery, secondo 
un'idea molto cara al neodirettore Gian Piero Bru
netta. E tra le curiosità, un film muto del 1922 sulla 
stregoneria con accompagnamento musicale jazz. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M I C H K U A N M L M I 

• • CATTOLICA Beniamino 
Placido ha mantenuto la pro
messa. Aprendo II convegno 
sul Mysterium ha fatto distri
buire ai presenti un testo in 
russo, poi in tedesco, poi in 
francese e infine in iUJLano. Sei 
paginettc sormontaflfcra una 
firma illustre: Anton Cechov. 
Un racconto brsve, appunto 
Mistero, che incornicia perfet
tamente il senso di questo do
dicesimo MystFest appena co
minciato a Cattolica. Nell'irre
sistibile fascinazione spiritica 
del consigliere di Stato Nava-
ghin, ossessionato da una fir
ma letta sul registro dei visita-

ca: «Il mondo è una serie di ac
cadimenti casuali. Non c'è 
niente da capire». Una sorta di 
antidoto al cosiddetto paradig
ma indiziario reso famoso da 
un libro di Carlo Ginzburg, ma 
anche uno spunto di discus
sione subito raccolto dai rela
tori. Soprattutto i Misteri della 
Fede hanno tenuto banco, e 11 
loro contrappunto •giallo», ben 
svelato da un romanzo di 
Charles Templeton, Intervento 
divino, molto citato dal catalo
go e dai presenti. Dove si im
magina che un archeologo 
venga fatto fuori dal Vaticano 
per'wer ritrovato I resti di Cri-

Rupert Everett e Christopher Walken in una scena di «Cortesie per gli ospiti» 

tori, si rintracciano infatti i mo-dhto: una scoperta inacceltabi-
""te, tale da distruggere uno dei tivi di un mystery dai tratti filo

sofici, meno legato all'avventu
ra e più alle zone d'ombra del
l'esistenza. 

Lunedi mattina infilandosi 
in punta di piedi tra Massimo 
Cacciari e Luciano De Cre
scenzo a proposito di «Mistero 
nei riti orfici, nella U|É>fia e 
nella teologia», Placido • ha 
•provocato» la platea propo
nendo una lettura antigiallisti-

dogmi fondamentali della reli
gione cattolica, e in quanto ta
le pericoloso (il cristianesimo 
nasce dall'assenza di un cada
vere. Il problema non è chi è 
stato ma dov'è). 

Quanto ai film, lasciando da 
parte Cortesie per gli ospiti, il 
brutto film di Paul Schrader gi
rato a Venezia due anni fa, e 
presentato qui a Cattolica fuori 

gara, bisogna riconoscere che 
sia La moglie del mercante di 
kerosene di Alexandr Kajda-
novskij che Senza lasàare trac
cia di George Sluizcr esprimo
no benissimo questo approc
cio «problematico» al mistero. 
Poco o niente noir, storie labili, 
assenza assoluta di detection, 
almeno nel senso più classico 
e accattivante del termine. Nel 
primo, battente bandiera so
vietica, facciamo la conoscen
za con due fratelli gemelli im
mersi in una fosca storia di 
amori e rivalità. Lo sfondo, 

quasi astratto, è l'Urss del 
1S53, tra case fatiscenti, mani
comi, burocrazia politica sof
focante, scoppi di violenza. Lo 
spunto poliziesco è ovviamen
te un pretesto per una parabo
la filosofica di ardua decifra
zione: al termine della proie
zione ci si chiedeva spiegazio
ne a vicenda, con l'aria un po' 
fessa di chi si sente out. Ma 
l'impaginazione è bizzarra e il 
senso di disperazione che at
traversa questo pezzo di socia
lismo «irreale» si libera talvolta 
da D'affollamento simbolico 

per arrivare a segno. 
Va più sul classico.per mo

do di dire, l'olandese Senza la
sciare traccia. Anche qui la 
scomparsa misteriosa di una 
ragazza, in viaggio col suo fi
danzato, si colora di digressio
ni cupamente esistenziali. Il 
«mostro» della storia è un buon 
padre di famiglia, leale, simpa
tico, che ha salvato una bimba 
da morte sicura. Ma dentro di 
lui qualcosa si è rotto, o sem
plicemente rivelato. Si può fare 
del male con la stessa natura
lezza con la quale si è fatto del 

bene? Risposta difficile, che il 
film lascia in sospeso, affidan
do l'ultima inquadratura allo 
sguardo vagamente allucinato 
dell'assassino (mentre sotto 
terra, sepolto vivo, la seconda 
vittima si spegne come la luce 
del suo accendino). 

La differenza tra Noir in fe
stival e MystFest si vede anche 
dai film di mezzanotte, tradi
zionale «spazio» dedicato al
l'orrore. Se Viareggio sfodera 
frigoriferi indemoniati, clown 
ammazzabambini e ninfomani 
cannibali, Cattolica risponde 
con un sofisticato Sabba not
turno a ritmo di jazz. Ovvero il 
mitico film muto di Benjamin 
Christcnscn La stregoneria at
traverso i secoli (nella versione 
virata restaurata nel 1974) ac
compagnata «dal vivo» da Da
niel Humair, Franco D'Andrea, 
Miroslav Vitous ed Enrico Ra-
va. Un mix curioso, per certi 
versi affascinante, che il pub
blico ha mostrato di apprezza
re. Sullo schermo si intreccia
no vari episodi di stregoneria, 
in un rincorrersi di cabale, po
zioni magiche, torture, amori 
proibiti e furti di cadaveri. Per il 
regista le ossessioni demonia
che altro non sarebbero che 
instabilità caratteriali represse 
nel tempo da un fanatismo re
ligioso sempre in agguato. Ma 
il «messaggio» di tolleranza è 
affidato a una punta di ironia, 
mentre il contrabbasso di Mi
roslav Vitous ricama birbante 
sulle prodezze erotiche dei 
diavoletti in calore. 

L'attrice aveva 55 anni. Ha lavorato con Kazan, Preminger e Lemmon 

La scomparsa di Lee Remick 
il volto inquieto di Hollywood 

DARIO FORMISANO 

Lee Remick In una scena di «I giorni del vino e delle rose» 

sssì Era la majorette (la si 
può vedere questa mattina alle 
9.30 su Raidue) di Un volto 
nella folla, il film di Elia Kazan 
del 1957 sulla vicenda di un 
cantastorie girovago e un po' 
invasato, che diventa una sorta 
di star della televisione. Ha il 
volto aguzzo, la pelle chiara, 
un'espressione ad un tempo 
serena e corrucciata. Non è di
ventata una diva pur essendo 
più brava di molte delle attrici 
che Hollywood ha fatto grandi. 
Ieri è morta, nella sua casa di 
Brandford, In California dopo 
aver lottato con il cancro per 
oltre due anni. Era tempo che 
non girava un film; una delle 
sue ultime importanti Interpre
tazioni fu in Tribale - Serata 
d'onore accanto a Jack Lem
mon. Una storia agrodolce, 
meno drammatica di quell'al
tra che aveva interpretato anni 

prima, nel 1963, accanto allo 
stesso Lemmon e che rimane, 
probabilmente, il suo film più 
ìnlenso e riconoscibile. Parlia
mo de / giorni del vino e delle 
rose, una lucida e appassiona
ta discesa negli inferi dell'alco
lismo. Era la moglie-compa
gna di Lemmon, come lui in
tossicata dal bere, in lotta con
tro il mondo e se stessa per ri
salire la china. Ma se Jack, il 
mirilo, ce la fa, lei deve, lette
ra! mente, gettare la spugna. 

Nata nel 1937 a Quincy, Bo
ston, nel Massachussets Lee 
Re mick fa parte di quella gene
razione per cui il recitare non 
era casuale, ma una scelta co
scientemente perseguita a for
za di studi, provini, audizioni, 
immedesimazioni. Studia dan
za, è molto elastica, mobilissi
ma, carina senza essere bella. 
Nsiturale che pensi all'Actor 

Studio di Strasberg come al
l'approdo più naturale. È qui 
che presumibilmente la scova 
Kazan prima di lanciarla in Un 
volto nella folla. Col grande re
gista turco americano avrebbe 
lavorato in un altro film impor
tante. Fango sulle stelle, nel 
1960 accanto a Montgomery 
Clift. Tra i film di Kazan aveva 
però interpretato almeno altri 
due titoli degni di nota: La lun
ga estate calda di Manin Ritt e 
Anatomia di un omicidio di Ot
to Preminger. Nel primo, tratto 
da Faulkner, è accanto a Paul 
Newman e Joanne Woodward, 
Orson Welles e Anthony Fran
ciosa. In Anatomia di un omici
dio è alle prese con un ruolo 
difficile, di donna violentata, 
offesa da un processo cui par
tecipa James Stewart. La 20th 
Century Fox pensò, anche, nel 
1962 di farle sostituire Marylin 
Monroe in Something's got to 
gioe che George Cukor prepa

rava e che poi avrebbe inter
rotto. 

Tra i Sessanta e i Settanta 
l'avremmo vista ancora ne // 
grande peccato di Tony Ri-
chardson, in Non si maltratta
no cosi le signore e Sfida senza 
paura. Più recentemente in un 
film d'azione firmato Don Sie-
gel, Telefon, e in un sottovalu
tato film di Joel Olianski ac
canto a Richard Dreyfus, Com-
petition. Attrice teatrale e tele
visiva oltre che cinematografi
ca, proprio grazie al piccolo 
schermo aveva raggiunto il 
successo di pubblico. In Gran 
Bretagna fu anche proclamata 
nel '75 «Top Tv Actress» per 
aver interpretato il ruolo di 
Jenny Jerome, la giovane mo
glie americana di Winston 
Churchill. Un altro importante 
serial Wheels l'avrebbe vista 
pochi anni più tardi accanto a 
Rock Hudson sugli schermi 
della Nbc. 

Domani al Festival di Spoleto «Ce n'est qu'un debut» di Umberto Marino, con Giuseppe Cedema 

«A nostro '68, giovane e senza nostalgie» 

Il programma 
OGGI. Concerto di mezzo
giorno: Caio Melisso. Incon
tri musicali: Sant'Eufemia, 
ore 18. Goya: Teatro Nuovo, 
ore 20.30. Dittico coniuga
le: Sala Frau, ore 21. Opera 
da tre soldi: San Nicolò, ore 
21.30. Dance Theatre of 
Harlem (1): Teatro romano, 
ore 21.30. DOMANI. Con
certo di mezzogiorno: Caio 
Melisso. Le nozze di Figaro: 
Caio Melisso, ore 15. Incontri 
musicali: Sant'Eufemia, ore 
18. Ce n'est qu'un debut, di 
U. Marino, Teatrino delle Sei, 
ore 18. Love lettera, di Gur-
ney, Teatro Nuovo, ore 20.30. 
Dance Theatre of Harlem 
(11): Teatro romano, ore 
21.30. Opera da tre soldi: 
San Nicolò, ore 21.30. 

fasi SPOLCTO. Gli eskimo, gli 
occhiatoti rotondi, i maglion-
cini stretti stretti, la chitarra e 
gli striscioni. Anche il Teatrino 
nelle Sei, cosi sotterraneo, 
quasi una cripta, sembra uno 
dei tanti teatri-cantina di que
gli anni. Il Sessantotto, insom
ma, fa il suo ingresso sul palco
scenico di Spoleto. E non certo 
casualmente, la commedia di 
Umberto Marino che va in sce
na da domani, si intitola Ce 
n'est qu 'un debut, lo slogan per 
eccellenza di quell'anno cosi 
fondamentale. Marino, uno 
degli autori di punta di questa 
stagione, dopo il successo di 
Volevamo essere gli U2 a teatro 
(prossimamente un film), di 
Italia-Germania 1 a 3 e La sta
zione nell'adattamento cine
matografico, ha scelto di rac
contarlo senza proporre ipote
si nostalgiche o celebrative, 
ma attraverso il tema della gio
vinezza e della memoria, del
l'amicizia e del trascorrere del 
tempo. 

A interpretare questa storia 
di ieri sono, a Spoleto, alcuni 
dei più applauditi ed interes
santi attori del momento: Fa
brizio Bentivoglio, Sergio Rubi
ni, Margherita Buy, Giuseppe 
Cedema, Fiorenza Marchegia-
ni, Roberto De Francesco, e i 
giovanissimi Carolina Salomè, 
Alberto Molinari e Francesco 
Scribani, diretti da Massimo 
Navone. Non solo l'argomen-

M SPOLETO. «Nel 1969, subito doto l'assassi
nio di Martin Luther King, ho deciso di tornare 
nel posto dove ero nato, ad Harle m Attraverso 
la disciplina della danza classica volevo aiutare 
i giovani, neri soprattutto, a diventare persone 
migliori anche se non necessariamente balleri
ni. E poi volevo sfatare il pregiudizio sui neri che 
non possono ballare la danza classk:a». I risulta
ti gli hanno dato ragione. Quest'anno dunque, 
Arthur Mitchell, fondatore dell'Harem Dance 
Theatre, ha aperto con la sua splcnd'da compa
gnia a Spoleto il programma di dan/.a del festi
val, accolto con il calore che si riserva solo ai 
beniamini. Intanto tutto è pronto per le due «pri
me» teatrali di domani. Al Teatrino delle Sei c'è 
Cen'estqu'un debutai Umberto Marno, inquie
to ritratto di un gruppo di giovani ambientato tra 
oggi e il «fatale» 1968: al Teatro Nuovo Love Lei-
ters di Gumcy, l'altro spettacolo sfamerò del 

programma, fitta corrispondenza e sottile rifles
sione sulla vita attraverso la scrittura, interpreta
to da Bruno Cremer e l'attesa Anouk Aimée. 

Mentre si intensificano gli appuntamenti e gli 
spettacoli, anche due episodi di cronaca hanno 
movimentato la placida atmosfera del festival. 
Al San Nicolò, una delle maschere del teatro ha 
dato vita ad un animata discussione con un re
sponsabile della compagnia di Gùnter Kramer, 
indirizzandogli il saluto nazista e provocando ri
sentimenti, liti e scompiglio. Un piccolo inci
dente diplomatico a cui è stata attribuita la par
tenza del regista da Spoleto, già decisa in prece
denza. Al Teatro Nuovo, invece, il solito Sgarbi, 
domenica sera si è visto negare da Menotti una 
inconsueta quanto inutile performance sul po
dio del maestro Giuri e ha ritrovato la sua fiam
mante cabriolet imbottita di spazzatura da qual
che anonimo «ammiratore». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

to, dunque, ma anche la popo
larità e la bravura degli attori, 
rappresentanti di una genera
zione di interpreti che ha im
parato a superare le barriere 
ira teatro e cinema e che pen
sa al proprio lavoro anche in 
termini di solidarietà e di im
pegno, fuori dalle logiche del 
mercato. Come nel caso di 
questo spettacolo (già vana
mente richiesto nei teatri di tut
ta Italia e da diversi produttori 
cinematografici), in cui hanno 
contribuito ad alimentare le at-

STEFANIACHINZARI 

tese intomo allo spettacolo, 
gi<i esauritissimo da giorni, no
nostante le repliche supple
mentari. 

Nel ruolo di Marcello, il ra
dazzo che farà conoscere il 
• maestro» Bentivoglio (inter-
l>n:lato da Roberto De France
sco nelle scene che rievocano 
il passato) all'esuberante e ri-
l>e!le Claudio-Rubini, è Giu
seppe Cedema. Trentaquattro 
anni, festeggiati qui insieme a 
tutto il cast di Ce n'est qu'un 
debut, una lunga passione per 

il teatro iniziata nei teatrini oli 
della Roma anni Settanta e al
cuni ruoli indovinati in film di 
successo come Mediterraneo 
di Satvatores o Italia-Germania 
4 a 3 di Barzini, che Cedema 
aveva già interpretato a teatro. 
•All'inizio - dice parlando del 
testo di Marino - ero molto 
perplesso sul mio personag
gio, mi sembrava il fratello mi
nore di Marrakech express, il 
solito timido e tencronc, poco 
conflittuale, magari sconfitto. 
Poi, piano piano, il ruolo mi ha 

completamente assorbito. So
no l'amico di Giovanni, l'ideo
logo del gruppo, quello che 
toma dopo molti anni nella ca
sa di quegli anni, e l'amico di 
Claudio, un ragazzo estroverso 
e passionale, che paga con il 
carcere e con una tragica deci
sione finale la sua dedizione 
alla causa rivoluzionaria. Devo 
dire che è bellissimo lavorare 
con attori cosi bravi. Non solo 
siamo diventati tutti grandi 
amici, ma è una sfida profes
sionale continua, tiene sempre 
alta la qualità di quello che 
facciamo». 

In linea con l'alternanza tra 
palcoscenico e set, subito do
po il festival Giuseppe Cedema 
sarà impegnato in un film e in 
una novità teatrale piuttosto 
succosa. «Dopo mesi di contat
ti e di trattative abbiamo avuto 
i diritti per portare in scena Le
gami, il film di Pedro Almodo-
var. L'adattamento è firmato 
da Andrea Jeva e da me e la re
gia sarà di Giampiero Solari. Il 
nostro obiettivo è quello di rifa
re a teatro una cosa che non 
ha niente da perdere rispetto 
ai colori, al ritmo, al montag
gio di Almodovar». Accanto a 
Cedema, Doris Von Thury sarà 
l'attrice rapita. Legami debute
rà a febbraio a Firenze e sarà 
poi al Pierlombardo a Milano. 

Sul versante cinema, invece, 
in autunno iniziano le nprese 

JOHN CAGE A FERRARA. 11 pubblico è indaffaratissimo a 
sbirciarlo, fotografarlo, chiedergli autografi ascoltarne a 
bocca aperta la parlata flebile e roca, pronto a sorridere 
quasi anticipandoli, ai motti di spirito di uno che ha vis
suto sessantanove anni senza mai lasciarci capire fin do
ve arrivasse lo sberleffo, fin dove il genio, fin dove la pas
sione. John Cage (nella foto), ospite di Aterforum, la 
rassegna ferrarese che ha dedicato questa edizione alla 
sua musica, ha acc ertalo di incontrare il pubblico. Al suo 
fianco la fida amka Betty Freeman, fotografa california
na che espone in questi giorni a Ferrara ( la mostra è inti
tolata Music Peoplcand others). Cage non ama i bagni di 
folla, che si trasformano facilmente in intcrrogaton fati
cosi. Nelle domande si vorrebbero compendiare tutti i 
perchè sull'arte e la musica di questo secolo e lui sfugge 
nel modo più semplice: «Non so cosa rispondere». La pa
rola toma alla musica: a quei disorientanti Freeman Etu-
des, XV11-XXXII per violino solo che Jànos Négyesy ha 
eseguito in prima italiana e alla recentissima Europera V 
presentata ieri sera, anch'essa per la prima volta in Italia, 
sotto la direzione di Yvar Mikhashoff. 

A URBINO DECIMO CONVEGNO SUL CINEMA. Si apre 
dopodomani a Urinino il decimo convegno internaziona
le di studi sul cinema e gli audiovisivi, diretto da France
sco Caselli. Raymond Bcllour farà un'analisi di due film 
di Stemberg, Yuri Tsivian parlerà delle fonti di Ivan il ter
ribile di Ejzenstein, Marc Vemet metterà in luce i motivi 

• biblici dei film di De Mille, Paolo Bertetto interverrà sul 
Gabinetto del dottor Caligari e sul cinemaespressionista. 

BAUDO: NON FARÒ «DOMENICA IN». Pippo Baudo non 
ha accettato l'offerta di Raiuno di condurre Domenica in 
per la prossima stagione. «Mi andrei a inserire in una for
mula di programma già pensata da altri e cosi mi sono 
messo alla porta da solo, senza neppure fare una contro
proposta», ha detto il presentatore a conclusione dell'in
contro col capostnittura di Raiuno, Brando Giordani. 

IL FIGLIO DI GEORGE BENSON UCCISO IN UNA LITE. 
Omicidio in un bar di Pittsburg dopo una discussione, 
evidentemente molto animata, sulla musica di un juke-
box. La vittima è il figlio ventinovenne del chitarrista 
George Benson. 

BODRATO SCRIVE UN LIBRO SULLA LEGGE MAMMÌ. 
Il ministro dell'Industria Guido Bodralo ha ricostruito in 
un libro i giorni eie precedettero l'approvazione della 
Legge Mammt sui:'emittenza radiotelevisiva. Il volume. 
che s'intitola II potere degli spot, ù edito da Rusconi. 

A BUCAREST POCHI CINEMA. Nel 1950 a Bucarest c'era
no 70 sale cinematografiche per un milione 380mila abi
tanti con un totale di 48.600 posti, oggi i cinema si sono 
ridotti a 37 con 20.000 posti circa, mentre la popolazione 
totale è salita a 2 milioni 250mila abitanti. A quanto pan? 
durante il regime di Ceausescu molte sale sono state de-' 
molile. 

PAOLO OLMI ALL'ORCHESTRA RAI DI ROMA. Paolo 
Olmi è stato nominato consulente artistico dell'orchestra 
sinfonica e del coro Rai di Roma. Olmi, che recentemetK 
te ha diretto a Londra la Royar Philarmonic Orchestra, ai-
fiàncherà il direttore artistico e si occuperà del recluta
mento di membri dell'orchestra e del coro. 

INCONTRI DI FOTOGRAFIA AD ARLES. Obiettivo sull'A
merica Latina alla ventiducsima edizione degli incontri 
intemazionali di fotografia di Arles, in Francia. Dicci mo--
stre, dal 5 luglio al 15 agosto. La più importante è quella, 
dedicata al peruviano Martin Chambi (1891-1973): tra 
gli altri artisti presenti figurano il cileno Sergio Larrain, i' 
messicani Manuel Atvarez Bravo e Graciela Iturbide, l'ar
gentino Ferdinando Paillet, la panamense Sandra Eleta e 
il brasiliano Sebastian Salgado. 

(Cristiana Paterno) 

Un momento delle prove di «Le nozze di Figaro» 

di Scirocco, nuova creatura del 
sodalizio Marino-Barzini, con 
Cedema e Bentivoglio irti i pro
tagonisti, vagamente ispirato 
al fatto di cronaca che svelò 
l'attività di spionaggio condot
ta per anni da un'insospettabi
le dipendente dell'Olivetti. «Nel 
film - racconta Cedema - sarò 
finalmente una carogna, un ri
cercatore all'apparenza felice, 
serenamente sposato, appaga
to nel lavoro, che subisce la 
sottile corruzione di due colle
ghi e si scopre, lentamente, un 

assetato di potere, un egoista, 
un traditore dell'amicizia. So
no affascinato propno dall'a
spetto di degenerazione del 
personaggio. Quell'uomo • è 
uno che si lascia conquistare 
dalla popolani,!, dal miraggio 
del successo scientifico. E la 
paura che provo anch'io, 
quando sono contento che. la 
gente che mi nconosce per 
strada, il timore di essere blan
dito dai complimenti e di poter 
perdere un contatto con la 
realtà e con la gente vera» 
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Domani su LIBRI/2: Il castello 
di Qlnglo ovvero il ritorno di 
WltoM Oombrowlcz. I roman
zi, «Ferdydurke» e «Qli Inde
moniati», e II suo ruolo all'in
terno della letteratura polac
ca. A sei mesi dalla morte, lo 
straniero di Edmund Jabes. 

VENERDÌ' 5 

Dopodomani su UBRI/3: 
Giorgio Nebbia su -I padri 
ecologisti», gli studiosi che 
hanno denunciato I limiti del
l'economia politica borghe
se. Parole come pallottole 
nell'ultimo romanzo giallo di 
Bufalino. 

RICEVUTI 
ORISTB PIVCTTA 

In esilio 
con papà 

N on ha raggiunto I 
vertici delle classi
fiche, occupati da 
stupidata di varia 

, „ „ _ , „ tonalità, mentre, 
assieme ad alcuni 

altri, anche recenti, dovrebbe 
finire tra le letture d'obbligo 
nelle scuole. 

Ho ietto «Una (amiglia italia
na», il libro di Franca Magnani 
pubblicato da Feltrinelli, ripen
sando di frequente a «Schiuma 
della terra», di Arthur Koestler 
(Il Mulino) non solo perchè 
entrambi parlano di antifasci
smo e di fascismo, di repubbli
ca spagnola e di volontari anti
franchisti, di guerra nazista e di 
resistenza. 0 per l'affinità che 
lega Arthur Koestler da una 
parte e Valdo Magnani dall'al
tra (marito quest'ultimo di 
Franca e protagonista nei capi
toli conclusivi de) libro), en
trambi comunisti e poi ex co
munisti, entrambi «lapidati» al
la stregua di traditori, per aver 
denunciato i crimini dello stali
nismo. 

•Schiuma della terra» e «Una 
famiglia italiana» possiedono 
un tratto comune perchè rap
presentano in modo antiretori-
co la marginalità quotidiana, 
individuale o familiare, in una 
grande vicenda storica vissuta 
da chi sa di essere molto lonta
no dai poteri, mentre sente in
vece' molto presenti I vincoli 
materiali (la casa, il lavoro, i 
rapporti con la nuova comuni
tà) e la difficoltà di mantenere 
viva,' in quelle condizioni, la 
propria coscienza. 
' I toni sono diversi perchè 

Koestler è giovane ma ricco di 
esperienze e di ambizioni. 
Franca Magnani cresce nell'e
silio, che affronta.con l'inge
nuità e la curiosità di una bam-
bina. addestrala a interrogarsi e 
à capire, a muoversi tra i fatti, i 
libri, le persone. 

La storia comincia nel 1928, 
con una lettera del nonno, Do
menico Bondanlnl. al capo 
delta polizia fascista Arturo 
Bocchini. Chiede il nonno che 
Iti nipotina di tre anni possa 
varcare la frontiera per rag
giungere i genitori profughi a 
Marsiglia. 11 permesso viene 
accordato e Franca può incon
trare babbo e mamma e avvici
narsi a quel mondo e a quei 
personaggi, politici, intellettua
li, lavoratori, che da lontano 
Continuavano la loro lotta pa
ziente contro il fascismo. Tra 
questi c'è il padre, Fernando 
Schiavetti, mazziniano e azio
nista poi. il riferimento certo, 
àrbitro un po' monarca, ammi
revole nella sua dedizione, 
pella sua onestà, un po' sen
tenzioso, un po' burbero e mo
ralista, che insegna alla picco
la Franca il «lieto dovere», il do
vere di fare le cose per rispetta
te la propria coscienza e la 
propria morale. Franca lo rive
de, sovrapponendo gli occhi 
d'oggi allo sguardo di ieri, con 
ironia: «Poco a poco mia sorel
la e io acquistammo la fama di 
appartenere alla famiglia pro
gressista più conservatrice di 
Zurigo». 

In Svizzera la famiglia Schia
vetti si era trasferita sperando 
in maggiori possibilità di lavo-
»o e in Svizzera sarebbe rima
sta fino alla conclusione della 
guerra, cercando la normalità 
in una situazione che di nor

male ha poco: profughi, di là il 
fascismo, di qua le spie, le re
strizioni, gli obblighi da rispet
tare ed insieme l'attività frene
tica di papà Schiavetti, che tra
scorre di conferenza in confe
renza, di lettura in lettura, dalle 
quali, conferenze e letture, si 
esalta la sua vena didascalica 
e antideologica, la certezza in 
una verità (e nella necessità di 
doverla cercare a tutti i costi) 
che avrebbe fatto piazza pulita 
delle propagande, dei luoghi 
comuni, dei pregiudizi, persi
no del fascismo. 

Entrano in scena Ignazio Si-
Ione, Pietro Nenni, Emilio Lus-
su, Sandro Pcrtini, Bruno Buoz-
zi e tanti altri. Belli alcuni ritrat
ti A esempio quello di Terraci
ni. Oppure quello di Franco 
Fortini: «...un giovanotto vestito 
tutto di nero che se ne stava un 
po' in disparte e aveva l'aria 
corrucciata. L'abito inconsue
to per chi si trova in un campo 
profughi - portato peraltro con 
sussiego - gli conferiva un toc
co lugubre di blasé che gli do
nava. Quel tipo ci incuriosi, "il 
suo nome è Franco Lattes", ci 
risposero alcuni internati, "ma 
nel campo viene chiamato 
'Lattes pastorizzato' per via di 
quell'abito nero datogli da un 
pastore protestante...''. Aveva 
allora ventisei anni ed era già 
letterato; scriveva poesie-er
metiche. Facevo gran fatica a 
seguirei suoi versi». 

Il fascismo crolla, non per 
una sollevazione popolare, co
me avevano sperato durante 
lunghissime discussioni gli ita
liani di Zurigo, ma per una 
congiura di palazzo. 

Il ritomo a casa è rivelatore 
(pure per il nostro futuro): 
«Avvertii un qualunquismo dif
fuso - non solo riguardo alla 
politica - una mancanza di 
senso civico, una esaltazione 
della furbizia come metodo di 
vita, che prima mi stupirono, in 
seguito mi addolorarono, per 
ultimo mi indignarono». 

Gli anni italiani sono anche 
quelli dell'incontro con Valdo 
Magnani e con la vicenda poli
tica del dopoguerra, l'alternati
va referendaria, la sconfitta del 
fronte popolare, «la favola di 
Don Camillo e Peppone. vale a 
dire degli avversari politici ma 
sempre umani e tutto somma
to alla fine accomodanti». 

Gli ultimi avvenimenti parla
no della nascita di due figli, 
della morte della madre Giulia, 
del XX congresso del Pcus a 
Mosca. Un'altra storia poteva 
cominciare. Quella raccontata 
da Franca Magnani (che, se
guendo l'esempio de) padre 
diventerà giornalista e corri
spondente dall'Italia della pri
ma rete televisiva tedesca) fi
nisce qui. Valdo Magnani rien
trerà senza clamori nel Pei. La 
vicenda degli esuli italiani re
sta affidata alla memoria di al
cuni e a libri come questo, e 
può insegnare mollo ancora a 
proposito di moralità, onestà, 
rettitudine, cultura, forza della 
ragione. Tanti motivi alla fine 
per invidiare Franca Magnani e 
le opportunità che la*sibria (la 
sua, quella di quanti le sono 
stati accanto, quella politica) 
le ha offerto. 

Franca Magnani 
•Una famiglia italiana», Feltri
nelli, pagg. 236, lire 27.000 

Candido, don Camillo, Peppone, 
Togliatti, i trinariciuti, 
«contrordine compagni»: 
Guareschi, l'anticomunismo 
e i buoni sentimenti in un paese 
diviso, non tutto da buttare 

ECONOMICI 

Piccolo mondo in lite 
Peppone e Don Camillo sono 
certamente tra I personaggi 
pia celebri del cinema italiano 
tra gli anni Cinquanta e 
Settanta. 11 primo titolo, «Don 
Camillo», risale al 1952, 
Interpreti Gino Cervi e 
Femandel, regista 11 francete 
Jotten Duvtvler. Altri film 
apparvero In seguito, a dar 
vita ad una fortunati stima 
serie (ricordiamo II terzo, 
•Don Camillo e l'onorevole 
Peppone», con gli stesti 
Interpreti e la regia questa 
volta di Carmine Gallone). 
FUm, da allora, vitti e rivisti, 
pattati Infinite volte Migli 
tenermi televisivi. 
Inventore del due personaggi, 
Peppone II sindaco comunista 
di un paesino della Basta 
•fiiiHiMu» #» fìrtn f^fimlltn, I l 
parroco, animati da una 
avversione tutta Ideologica, 
ma pronti anche davanti al 
problemi concreti ad una 
fattiva collaborazione, fu 
Giovanni Guareschi, nato nel 
1908 a Fontanelle di 
Roccabtanca, In provincia di 
Parma, morto a Cervia appena 
settantenne. «La coppia Cervi-
Femandel -scrisse r "Unita" 
alla morte di Guareschi-
divenne famoso per un certo,,. 
tempo: fino a quando '' ••->* • 
l'immagine di una Italia 
bonaedona, In cui tutto ti 
risolve a tavola, poteva 
reggere. Ma poi arrivarono 
Sceiba e la guerra fredda e gli 
abbracci tra Peppone e Don 
Camillo non furono più 
postulili. Guareschi saltò 
anche lui U f òtto e si lanciò a 
tetta batta In una battaglia 
che, tolto la vette 
dell'anticomunismo, era una 
autentica lotta 
antidemocratica». 
Guareschi aveva Iniziato la 
tua attività giornalistica nel 
1936, redattore del giornale 
umoristico «Bertoldo». Nel 
1945 fondò li settimanale 
•Candido» - voluto da Angelo 
Rizzoli - che dirette fino al 
1981, e che ai segnalò subito 
nella contesa istituzionale per 
la sua posizione 
fllomonarchlca. Scritte 
romanzi («Il dettino ti chiama 
Clotilde» del '42 e «11 marito In 
collegio» del '44) e conobbe il 
grande successo popolare con 
«Mondo piccolo: Don 
Camillo», pubblicato nel 1948. 
Nacquero cosi i due 
celeberrimi «litiganti», che 
comparvero poi in altri 
romanzi («Don Camillo e 11 

M entre sfogliavo le pa
gine di Mondo Candi
do, l'antologia di testi 
e disegni ricavati d.il-

„ , « _ _ _ . le annate 1946-1948 
del settimanale, ho ri

sentito, ancora una volta, quello 
strano, indefinibile senso di ap
partenenza a un luogo, a uno spa
zio del sentimento e della memo
ria che è mio più di altri. Di Guare
schi ho sempre pensato che fosse, 
soprattutto, un abitante della Pa
dania, quindi uno con cui ho in 
comune molte cose, e qui le ritro
vo tutte, e le sento cosi mie da de
finire, mentalmente, questo volu
me come un itinerario nelle radici 
etniche a cui appartengo. Mi sen
to, e mi sono sempre sentito, faci
noroso e patetico, ingenuo e me
lodrammatico, testardo e rasse
gnato, proprio come Guareschi. e 
poi ritrovo, in tutte le pagine, il 
moralismo pedagogico di cui fac
cio professione continuamente. 

So bene che ci sono comuni ra
dici ancora più profonde: la ma
dre di Giovannino era una mae
stra, dotata di fervente fede mo
narchica e, nei miei primi anni di 
insegnamento, quando ero un 
giovane maestro continuamente 
ammonito da anziane colleghe 
che. come tutte quelle maestre, 
portavano sempre il cappellino e 
avevano un rimpianto per il re. o 
per i re, in generale, che sfogava-

' no leggendo «Oggi», ho potuto co
noscere 'quanto • fosse .durevole,, 

' riélle1 Scuole, un culto ipòst risorgV 
mentale tanto sincero quanto pri
vo di riferimento a reali oggetti di 
culto. A pagina 385 del volume, 

, c'è una tavola, della serie «Il com
pagno padre», in cui un bambino 

tuo gregge» del '53, «U 
compagno don Camillo» del 
'63, «Don Camillo in Rotala» 
dello atetto anno), 
espressione <H un'Italia rurale ' 
post bellica e non ancora 
«moderna» e soprattutto non 
ancora pacificata. 
Guareschi concluse la tua 
carriera In un quotidiano 
milanese della aera, «La 
Notte». Aprì anche un 
ristorante tipico a Bntteto. «La 
battaglia - annotò T'Unita" -
finiva ancora una volta In 
pastasciutta. Malinconico 
tramonto dello scrittore che 
non era mal torto». 
Rizzoli In «Mondo Candido» 
(pagg. 450, lire 50.000) 
ripubblica ora brani e vignette 
che apparvero sul settimanale 
trail 1946 eli 1948, nel 
momenti pio duri e piò tragici 
della nostra storia dopo la 
Liberazione. Quarant'annl 
dopo quelle i»nn»»|finl e quegli 
scritti offrono ancora un 
documento efficace di 
quell'Italia e del suol conflitti. 

ANTONIO FASTI 

legge, dal Cuore di De Amicis, «il 
racconto mensile» // piccolo pa
triota padovano e il babbo piange 
con il volto che quasi tocca, sul ta
volo, «l'Unità». 

E una dichiarazione di poetica, 
più che un programma politico. 
L'Italia che si mostra, anche al di 
là del sanguigno livore della batta
glia politica incessante, martellan
te, ossessiva, è quella, dolorosa
mente comica, di una vignetta del 
7 settembre 1946 intitolata Dopo 
l'orgia, dove un babbo affranto e 
un bambino sconvolto contem
plano una bottiglia di aranciata, 
vuota, e due bicchieri, vuoti, con 
due cannucce, mentre il padre 
sussurra: «Adesso cosa diremo al
la mamma?». 

Era l'Italia delle forti passioni, 
l'Italia continuamente rivolta a 
chiamare in causa Stalin, Truman, 
Tito, la Cecoslovacchia, Marcos e 
la Grecia, l'Italia in cui Giovannino 
salutava i suoi lettori con l'espres
sione, da lui resa beffarda, di No 

colta, in piazza, al bar, all'osteria, 
sotto il portico, di quei laits diuers 
che nutrono 11 fiabesco da millen
ni, e possedeva la capacità di rici
clare i materiali, di ri-narrare, uti
lizzando antichi paradigmi per 
riempirli di storie nuove. 

Di Guareschi avevo letto (e lo 
possiedo ancora), La favola di 
Natale, che conteneva una dolen
te, ma validissima, commistione, 
ottenuta mescolando il cupo visi
vo dei lager con l'emblematizza-
zione della festa cristiana. Da 
bambino, le tre cornacchie con 
l'elmo nazista di pagina 55, mi 
avevano molto aiutato a lenire 
quel senso di inquietudine ine
spressa, e di scoramento, da cui 
ero sempre catturato quando ve
devo certe immagini o quando 
ascoltavo ì racconti dei reduci. 
Anche il volume Mondo Candido 
è pieno di reduci: sono gli incon
fondibili reduci di Guareschi, con 
il volto scheletrico, con la bustina 
disfatta in testa, con il cappotto 

missile, e tutto è già finito. Nel fer
vore della lotta contro il Fronte Po
polare si avverte anche la volontà 
di battersi perché non vengaftne-
no l'Italia della povera gente, di
gnitosa e appartata. E c'è l'onesta, 
anche se assurda, naturalmente, 
volontà di lottare contro la Retori
ca, proprio lui, Giovannino, che si 
fondava su un'altra retorica, ricca 
di radici più profonde e compies
se di quelle di cui si valevano i 
suoi «agit-prop», i suoi «frontagni», 
i suol «trinariciuti». 

In un volume che devo ogni 
tanto riBuardare.yjbffa provviso
ria, c'è l'aspro scoramento di un 
reduce che toma a casa e non si 
dà ragione dei cambiamenti tragi
ci, violenti, generalizzati, che sono 
avvenuti mentre lui era lontano e 
rinchiuso, e non poteva far nulla. 
In Italia provvisoria ci sono le pre
messe della battaglia condotta in 
vista del 18 aprile e, come siqpglie 
bene alla fine di Mondo Candido, 
quella vittoria non appaga intera-

— C'è lo portole perché nel '44-'45 non hai cogolo la tosso dello radio. 

pasaran, per rammentare la scon
fitta dei «rossi» in Spagna, ma era 
anche l'Italia in cui un padre e un 
figlio temevano, davvero, di dover 
confessare, alla moglie e alla ma
dre, l'orgia consumata con l'aran
ciata. Nei disegni e nelle polemi
che in cui si sente tutto il clima 
che portò al 18 aprile del 1948, si 
avverte ben poco la presenza di 
un altro Guareschi, più durevole, 
più difficile a definirsi, più com
plesso e meglio radicato nella Pa
dania. 

Nell'anno accademico 1990-91, 
in un corso monografico dedicato 
al fiabesco, avevo inserito, fra i te
sti che si dovevano leggere, anche 
il suo Romeo e Giulietta ricavato 
dal primo volume di storie dedica
te a Don Camillo. Ho confrontato 
questa sua novella con Romeo e 
Giulietta al villaggio di Keller e una 
ragazza mi ha chiesto una tesi su 
Guareschi come «novellatore». Lo 
era davvero, intimamente, tanto 
come scrittore quanto come dise
gnatore. Aveva, dei veri novellatori 
padani, l'inclinazione per la rac-

mllitare tragico e sdrucito, con gli 
scarponi tanto grandi quanto po
co caldi e poco protettivi. • 

La guerra, nella vita di questo 
Giovannino poco più che trenten
ne, aveva rappresentato il varco 
profondo tra due esistenze. Quan
do si leggono (e io li rileggo spes
so) La scoperta di Milano, Il mari
to in collegio, li destino si chiama 
Clotilde, sì sentono altre voci, si 
entra in altre stanze. Al di là del di
vertimento verbale, e oltre le mali
zie, del «rifacimento» (come ogni 
buon «novellatore» anche Guare-
seni sapeva riproporre trame, de
ridendo il feuilleton o il «romanzo 
di formazione») si scopre la capa
cità di costruire, involontariamen
te, una memoria dei piccoli fatti, 
delle minuzie, degli intemi, dei 
paesaggi urbani, dei costumi che 
si fonda anche su acuti ragguagli 
antropologici. 

Questi libri contengono echi 
deamicisiana pascoliani, gozza-
niani, e li impastano con mesta 
umoralità padana: nel cielo da 
presepio della Favola di Natale, 
accanto alla cometa, c'è già un 

mente Giovannino: «La Repubbll-
1 ca è salva. Il presidente on. De Ni
cola è completamente ristabilito 
dal suo attacco influenzale. L'ha 
detto la radio assieme ai risultati 
delle elezioni». 

Prima c'era il fervore crescente, 
di giorno in giorno più mortifero, 
più ricattatorio, più lancinante. 
Poi c'è questo mesto trionfo de
gno di Woody Alien. In una pagi
na di Italiaprowisoriavìene ripor
tato il foglietto di un cantastorie 
che racconta in versi II grande de
litto di Salligno. È un reduce che 
toma a casa e viene ucciso dalla 
moglie che non lo aveva fedel
mente atteso. Un altro reduce di 

1 Guareschi, un «tornando a casa» 
dolente e mortifero. Il foglietto 
non allude a due bambini che vi
dero il delitto, nascosti dietro una 
siepe, uno si chiamava Valerio, 
l'altroero io. E i fili, che mi stringo
no al «novellatore» padano sono, 
anche per me, non bene decifra
bili, almeno non tutti. 

GRAZIA CHERCHI 

fl bacio 
del critico 

T
ra chi ammira - e siamo legioni -
Henry James, si è sempre favoleg
giato di un suo racconto mai tradot
to in italiano, pur essendo uno dei 

_ _ _ più stimolanti. Il racconto è La pros
sima volta (The next lime): ora una 

piccola casa editrice - al solito! - ha provveduto 
a colmare la lacuna. A compiere quest'opera 
meritoria è stato L'Argonauta (con sede a Lati
na, P.le dei Bonificatori 3, tei. 0773/483996), la 
cui «Collana di letteratura» ospita racconti poco 
noti o, come in questo caso o in quello del gio
vanissimo Cechov di Fiori tardivi, inediti in ita
liano. 

La prossima volta che apparve nel 1895 in ri
vista (e l'anno successivo in volume) è un rac
conto parzialmente autobiografico e di straordi
naria attualità. Vi si narra di uno scrittore - Ray 
Limbert (chiaramente una proiezione di Ja
mes) - dotatissimo, praticamente in grado di 
scriverti solo romanzi eccellenti che restano 
uno viii l'altro invenduti e incompresi da critica 
e pubblico. Insomma, dei fiaschi colossali. Làm
bert cerca disperatamente di raggiungere il su8>~~ 
cesso commerciale: ogni volti crede ferma
mente di aver capito il mercato e ciò che richie
de, nonché il gusto della gente e ogni volta resta 
totalmente invenduto. E dai Taccuini di James, 
usciti da Theoria nel 1986, apprendiamo che l'i
dea dj questo splendido racconto venne al ' 
grande scrittore dopo il clamoroso e per lui do
lorosissimo insuccesso di un lavoro teatrale, 
nello scrivere il quale si era sforzato di andare 
incontro ai gusti del pubblico: «Ho provato ad 
andargli incontro - scrive James - ma non si può 
cavar una rapa dal sangue». 

Mi soffermo solo sul capitolo iniziale di La 
prossima volta, l'io narrante è un critico raffina
tissime! le cui lodi sono una specie di bacio della 
morte per chi recensisce: se cioè un libro piace 
a lui si può essere quasi sicuri die resterà inven
duto (Inciso: ricordo la battuta di un amico: 
«Tutto ciò che non piace a noi ha successo e vi
ceversa». E siamo in vari a pensare che porrem
mo essere assunti da una o più case editrici co
me consulenti alla tiratura: se un libro ci piace, 
dovranno farla bassissima, alta in caso contra
rio) . Costui riceve la visita della cognata del po
vero Limbert, che nel frattempo è deceduto, e di 
cui il critico era amico intimo. Questa cognata, 
U signora Highmore, è una. prolificissima scrit-

.trice di enorme successo che vuole.orasotmw5). 
•al duro destino della popolarità» ed essere, 
•ma, naturalmente, per una volta sola, uno squi
sito fallimento». Come Limbert Costei aveva fat
to tali soldi con i suoi libri che «poteva conce
dersi un'ora di pura gloria». E per ottenerla, le 
era molto utile una recensione favorevole al suo 
parto «di qualità» del nostro critico, la cui lode «è 
fatale» al successo (e infatti, come vedremo in 
seguito, il povero Limbert lo aveva scongiurato 
di non lodare i suoi libri: l'unico modo di aiutar
lo era di non scrivere di lui o di stroncarlo). Ma 
il libro della Highmore non esiste come vero li
bro e non potrà che provocare «la solita corsa 
all'acquisto da parte dei suoi fedeli lettori». 

Un racconto di grande amarezza e ironia, in 
cui, come scrive nella postfazione Piero Pignata 
che ne ha anche curato la traduzione, traspare 
la sconsolata convinzione di James: «Non solo 
lo scrittore deve rinunciare a ogni illusione di 
successo personale, ma anche la critica è pres-
socho costretta al silenzio da un mondo attento 
soltanto a valori effimeri e su|>erficiali». Consi
glio eli leggere questo straordinario e profetico 
racconto insieme a La lezione del maestro, sem
pre d i James e uscito anch'esso dall'Argonauta, 
che verte a sua volta sul rappoto tra lo scrittore 
e il contesto sociale. 

• Ce qualcuno che non ha ancora letto il bel
lissimo fies amissa (Garzanti) di Giorgio Capro
ni? In tal deplorevole caso si affretti a farlo. Da 
questo volume traggo La citazione del mercole
dì Nell'aula: La legge e uguale per tutti. / (Fara
butti!)-

Henry James 
•La prossima volta», 
14.000 lire. 

L'Argonauta, pagg. 80, 

latonc racconta, 
nel libro IV della 
Repubblica l'episo
dio di un tale 
Leonzio, che 
•mentre saliva dal 

Pireo sotto il muro settentrio
nale di Atene dal lato estemo, 
si accorse di alcuni cadaveri 
distesi ai piedi del boia. E pro
vava desiderio di vedere, ma 
insieme non tollerava quello 
spettacolo e ne distoglieva lo 
sguardo. Per un poco lottò con 
se stesso e si coperse gli occhi, 
poi, vinto dal desiderio, li spa
lancò, e accorse presso i cada-
ven esclamando: •Eccovcll, 
sciagurati, saziatevi di questo 
bello spettacolo». 
' .L'aneddoto è interessante 
perché documenta dal vivo la 
profoda.ambivalenza dei Greci 
riguardo alla pena di morte e 
ai supplizi capitali con cui essa 
veniva eseguita. Si tratta, in 
queMo caso, della precipita
zione dei condannati in un ba
ratro; una pena inflitta a rei di 
delitti gravi, contro gli dei o 
contro la città, o a |>cricolosi 
briganti. L'esposizione dei ca
daveri fuori dalle mura della 
città risponde ad una esigenza 

di spettacolarizzazione della 
pena capitale che è frequente 
nel mondo antico tanto per 
necessità di intimidazione 
pubblica quanto per ragioni 
religiose (la purificazione del
la comunità dalla contamina
zione di cui i colpevoli e i loro 
delitti l'avevano macchiata). 
Tuttavia, questa spettacolariz
zazione continua a suscitare 
nei Greci imbarazzo e disgu
sto, non solo per motivi morali 
ed estetici ma anche per la 
convinzione profonda che 
ogni omicidio, per quanto le
gale, violi li divieto universale 
dell'uccidere, e sia dunque a 
sua volta contaminante. Que
sto spiega perché la città greca 
sia stata di norma esitante e 
cauta ncll'irrogare la pena di 
morte (si offriva di solito agli 
imputati di convertirla con l'e
silio), piuttosto mite nei sup
plizi inflitti ai colpevoli, e rilut
tante nella loro spettacolariz
zazione: si preferiva spesso 
che l'esecuzione avvenisse nel 
chiuso della casa privata o di 
una cella, come nel caso di So
crate. Uccidere tuttavia risulta 
necessario anche per i Greci 

Nel sacco con la scimmia 
per castigare, vendicare o 
espiare. Ci porta nel cuore di 
questi problemi il libro affasci
nante di Eva Cantarella, che li 
studia - come è nel suo stile -
secondo una doppia prospetti
va. Da un lato, quella della sto
ria del diritto (per quali reati, 
con quale giudizio e quali pro
cedure viene inflitta la pena 
capitale?). Dall'altro, quella 
dell'antropologia culturale: 
qual e la funzione sociale, 
quali sono i valori simbolici dei 
supplizi prescelti nelle diverse 
società del mondo classico? 
Anche da questo punto di vi
sta, la società romana 6 molto 
diversa da quella greca, sia per 
gli inauditi livelli di spettacola
rizzazione, sia per la varietà e 
cnidellà dei supplizi adottati, 
sia per la densità dei valori 
simbolici che vi si accompa
gnavano. Basti pensare alle 

migliaia di schiavi crocifissi 
lungo tutta la strada che anda
va da Capua a Roma dopo il 
fallimento della rivolta di Spar
taco (uno spettacolo di fronte 
al quale quello che aveva tur
bato Leonzio si riduce a cosa 
da bambini). Basti pensare al
la fustigazione a morte, che il 
padre aveva diritto di infliggere 
ai figli senza alcun giudizio 
pubblico: in questo modo il 
padre del console Spurio giu
stiziò con le proprie mani il fi
glio accusato di aver voluto in
staurare la tirannide. E ancora 
ai supplizi comuni in età impe
riale (la vivicombustionc, la 
condanna a morire nel circo 
sbranati dalle fiere, la crocifis
sione), e in epoca cristiana 
(come la pratica di versare 
piombo fuso nella gola del 
condannato, cui venivano sot-
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toposti gli omosessuali passi
vi). 

Dal punto di vista simbolico, 
il supplizio più famoso è certa
mente la «pena del sacco», cui 
venivano sottoposti i parricidi. 
È chiaro che una società in cui 
al padre viene riconosciuto un 
potere totale sui figli anche in 
età matura deve difendersi in 
modo particolarmente spetta
colare e violentemente simbo
lico dalla ricorrente tentazione 
di questo delitto. Il parricida 
veniva dunque rinchiuso in un 
sacco impermeabile con una 
scimmia, un cane, un gallo e 
una vipera, e gettato in mare 
con questa triste compagnia. 
Non è qui possibile ricostruire 
le penetranti analisi cui Eva 
Cantarella sottopone questo ri
tuale: in ogni caso, esso vuol 
segnalare che il parricida è 

uscito dalla condizione uma
na, è diventato un mostro che 
deve penre in un modo altret
tanto mostruoso; il sacco assi
cura che egli non possa conta
minare, con il suo stesso con
tatto, gli elementi - l'aria, l'ac
qua, la terra • in cui vive la co
munità umana. 

Eva Cantarella insiste a ra
gione che sarebbe semplicisti
co spiegare l'efferatezza di 
questi supplizi (in contrasto 
con la relativa mitezza greca) 
ricorrendo alla motivazione 
psicologica di una particolare 
«crudeltà» dei Romani. Occor
re piuttosto risalire alle origini 
arcaiche della società romana, 
che presentano uno stretto in
treccio fra rapporti sociali (co
me il patriarcato), ritualizza-
zione religiosa (spesso legata 
alla superstizione), valori sim

bolici oscuri e complessi. Ori
gini di cui il mondo romano, 
nonostante la sua prodigiosa 
evoluzione, non ha mai saputo 
né voluto liberarsi del tutto, 
non percorrendo fino in fondo 
(a differenza per esempio dal
la cultura greco-ateniese) la 
via di una compiuta emanci
pazione politico-culturale ri
spetto ai modi della tradizione 
arcaica. Non va dimenticato, 
in ogni caso, un dato centrale 
della società romana: la spet
tacolarizzazione quotidiana 
della morte, umana o animale 
che fosse, la sua rappresenta
zione hard-core nei giochi del 
circo (si pensi per contro che 
nella tragedia greca la morte 
non è mai rappresentata sulla 
scena, neppure nella sua mi
mesi teatrale). Questa pomo-
grafia della morte costituisce 

lo sfondo della necessità che i 
supplizi legali abbiano a loro 
volta un forte carattere spetta
colare, che se ne inventino 
sempre di nuovi e più sorpren
denti per efferatezza e.carica 
simbolica. 

Di questi complessi proble
mi il libro della Cantarella prò- ' 
pone chiavi di lettura tanto ric
che nella documentazione 
erudita, quanto stimolanti nel
l'interpretazione. -1 supplizi ca
pitali - scrive la Cantarella - so
no un elemento fondamentale 
per comprendere una società. 
Nella loro varietà, ess lasciano 
intravedere antiche pratiche 
magico-religiose, interferenze 
fra pensiero razionale e pen
siero irrazionale, esigenze più 
o meno mascherate di vendet
ta». Nelle società moderne, in
vece, le pene di morte, più o 
meno spettacolari e simboli
che, hanno lasciato il posto al
la pena di morte, indifferenzia
ta per tutti i tipi di delitti, tecno
logica, in qualche misura aset
tica e nascosta agli occhi della 
comunità. Si tratta di uno spo
stamento e di una trasforma
zione della violenza pubblica, 

in qualche modo analogo a 
quello che René Girard, nella 
Violenza e il sacro, ha indagato 
a proposito dell'estinzione dei 
riti del sacrificio cruento nelle 
società moderne di matrice 
cristiana. 

Abbiamo recentemente as
sistito, in diretta televisiva, allo 
spettacolo di una grande guer
ra tecnologica senza che ci 
fosse praticamente mostrata 
una sola goccia di sangue. Si 
coltiva cosi il mito di una vio
lenza «pulita», in cui la contabi
lità dei morti si confonde con 
quella delle tonnellate di 
esplosivo sganciate o delle ra
zioni alimentari consumate. 
Non è certo il caso di rimpian
gere lo spettacolo pubblico e 
cruento dei supplizi antichi; 
ma è forse il caso di nflettere 
anche sui valori simbolici e le 
funzioni ideologiche che le 
tecnologie della violenza e la 
sua rappresentazione elettro
nica giocano nelle nostre so
cietà. 

Eva Cantarella 
«I supplizi capitali in Grecia e a 
Roma», Rizzoli, pagg. 438, lire 
45.000 
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Scempio al Circeo 
condannati 
i «restauratori» 
M Due soli colpevoli per lo 
scempio delle Mura ciclopi
che del Circeo: gli esecutori. 
Sono Roberto Righi, direttore 
archeologico della soprin
tendenza del Lazio e Marco 
Spinelli, amministratore uni
c o della «3 Esse», la ditta che 
si era aggiudicata l'appalto 

' per il restauro dell'antichissi
mo recinto fortificato che 
sorge sui monte Circeo. La 
pretura di Terracina, che li 
ha condannati ad otto milio
ni di ammenda ciascuno, ha 
invece assolto il direttore dei 
lavori, Mario Lolli Ghetti, re
centemente nominato so
printendente vicario per Ro
ma Capitale. Una sentenza, 
auella emessa lunedi scorso 

al giudice Saveriano, che 
non ha soddisfatto l'accusa. 
Il pubblico ministero aveva 
chiesto condanne ben più 
severe per tutti gli imputati, 
con un unica eccezione per 
Enrico Cortese, direttore del 
Parco Nazionale del Circeo, 
per il quale aveva proposto 
l'assoluzione. Il pm Audino 
ha già annunciato che Impu-

Sera il verdetto, ma dovrà 
e i conti con prescrizioni 

ed amnistie che rischiano di 
vanificare l'intero iter giudi
ziario della vicenda. 

I fatti risalgono alla prima
vera dell'88, quando la «3 Es
se» vince l'appalto per il re
stauro delle mura ciclopiche 
edificate nel IV secolo avanti 
Cristo. La risistemazione pro
voco però più danni che al
tro. Lavori maldestri, scarsa 
progettazione, controlli in
sufficienti. A portare lo scem
pio sui tavoli della magistra
tura fu un'iniziativa dell asso
ciazione «Il Fortino» che de
nunciò i guasti prodotti dal 
restauro. La sentenza emes
sa lunedi dalla pretura di Ter
racina ha indicato come col
pevoli soltanto gli esecutori 
dei lavori. 

Per un guasto alle rotative 
molte copie sono giunte 
nelle edicole con la cro
naca di Firenze. Ce ne 
scusiamo con i lettori. Per 
mancanza di spazio sia
mo costretti a rinviare l'in
chiesta del mercoledì su
gli ospedali. 

«Abbiamo mandato avvisi 
solo a chi non ha dimostrato 
di non avere altre case» 
dice l'assessore al patrimonio 

Ma gli inquilini contestano 
È una prova generale 
per mettere tutto sul mercato? 
D consiglio discute Census 

Migliaia di lettere di sfratto 
Carraro vuole vendere? 
Migliaia di lettere di fine locazione, recapitate senza 
spiegazioni agli inquilini delle case appartenenti al 
patrimonio comunale. Tempo sei mesi per andarse
ne, tanto concede la II ripartizione. «Le abbiamo spe
dite solo a chi non ha dimostrato di non essere pro
prietario di beni immobili nell'area comunale», spie
ga l'assessore. Ma il preavviso di sfratto è arrivato an
che ai nullatenenti. La giunta Carraro vuole vendere? 

MARINA HACTROLUCA 

• i Sette laconiche righe, 
nessuna spiegazione. Uno do
po l'altro gli inquilini delle ca
se del patrimonio comunale 
hanno cominciato a ricevere 
gli avvisi di fine locazione spe
diti dalla II ripartizione. Temati 
sei mesi, come per qualsia» 
contratto d'aHitto tra privati, 
per riconsegnare gli apparta
menti all'amministrazione ca
pitolina o per awlarsflungo l'I
ter penoso degli sfrattati. «Con 
la presente, ai sensi e per gli ef
fetti de!l'art.3 della legge n. 
392/78. si notifica la volontà di 
questa amministrazione di 
non procedere al rinnovo del 
contratto di locazione per l'im
mobile indicato in oggetto. Si 

. invita pertanto la S.V. a ricon

segnare al 31-12-1991 -data di 
scadenza della locazione -
l'appartamento di che trattasi, 
libero di persone o cose». Non 
una parola di più. Ma tanto è 
bastato per scatenare il panico 
tra I destinatari della missiva, 
che hanno sommerso di tele
fonate angosciate gli uffici del 
Sunia. 

•Ci hanno chiamato da via 
Gioliti!, Monteverde, • Monte-
mario, Trastevere, San Loren
zo - dice Daniele Barbieri, del 
sindacato Inquilini - . Una cosa 
del genere non ha precedenti 
a Roma e, dall'idea che ci sia
mo fatti attraverso le segnala-
"'"" barrivate, le lettere riguar-

"' 8000 locatari di case 
imonlo, abitazioni che 

vengono date con contratti a 
tempo determinato e ad equo 
canone. Se dietro c'è la volon
tà di fare pulizia, togliendo le 
case a chi ne ha altre di sua 
proprietà ben venga, ma non si 
può procedere indiscriminata
mente. L'impressione è piutto
sto quella che li Comune abbia 
intenzione di vendere». 

Contrariato dalle molte ri
chieste di chiarimenti, Gerardo 
Labellarte, assessore socialista 
al patrimonio, minimizza. «Le 
lettere sono state spedite solo 
a chi non ha risposto alla ri
chiesta dell'amministrazione 
di inviare la documentazione 
attestante il mancato possesso 
di immobili nell'area comuna
le - spiega Labellarte - . Sono 
stati in molti a non rispondere, 
circa il SO per cento degli in
quilini». Tra l'89 e il '90, infatti, 
la II ripartizione ha chiesto a 
tutti i locatari di spedire stato di 
famiglia, certificato di residen
za e storico anagrafico, copia 
della dichiarazione dei redditi 
e, soprattutto, un certificato 
dell», conservatoria, da cui ri
sulti che non si posseggono 
case nel territorio comunale. 
«Chi 0 in regola non ha nulla 
da temere - ha aggiunto La
bellarte - fa semprem tempo a 
inviare 1 documenti. Ma non si 

può pensare che avere in affit
to una casa del Comune signi
fichi esseme proprietario». 

Quale sia il piano o le mosse 
successive della sua ripartizio
ne, l'assessore non lo dice. E 
non dice nemmeno le ragioni 
di quelle sette righe senza spie
gazioni, né lettere d'accompa-
fjno che chiariscano agli inqui-
ini quali passi devono fare per 

evitare lo sfratto. Anche per
chè, tra i tanti che hanno rice
vuto l'avviso, sono parecchi ad 
aver già mandato la documen
tazione. «La richiesta del Co
mune me la ricordo bene -di 
ce Francesco Montesanti, che 
abita in via Piceni a San Loren
zo - . I certificati li ho spediti 
tutti, non ho beni immobili, ma 
la lettera di fine locazione mi è 
arrivata lo stesso. E so di altre 
persone che si trovano in que
sta situazione». E allora che bi
sogna fare? Rispedire i docu
menti? Entro quale scadenza? 
E a quale ufficio? 

«I termini potrebbero essere 
quelli del 31 dicembre prossi
mo» ipotizza Labellarte, con 
l'aria di non essersi ancora po
sto il problema. Ma l'intera 
operazione sembra avere co
munque dei contomi piuttosto 
confusi. Il Sunia ha chiesto un 

incontro con l'assessore per 
saperne di più. «Sembra che il 
Comune si stia comportando 
come uno speculatore privato, 
che voglia vendere sotto la 
spada di Damocle degli sfratti» 
dicono al sindacato inquilini. 

E intanto, la contestata deli
bera sul censimento del patri
monio capitolino è approdata 
In consiglio comunale, dopo 
una movimentata riunione dei 
capigruppo. «Census», 90 mi
liardi di costo complessivo, è 
stata difesa dalla giunta e Car
raro ha promesso una verifica 
sulla congruità della spesa -
un problema sollevato dall'in
dipendente di sinistra Enzo 
Forcella - in caso di approva
zione del provvedimento. Pds, 
Verdi e Pri hanno insistito sul 
ritiro della delibera, che preve
de l'assegnazione dei lavori 
con trattativa privata ad un 
consorzio guidato dalla Fiat, 
sollecitando una gara pubbli
ca. «È un'operazione poco 
chiara, che si cerca di far pas
sare come indispensabile per 
vendere una parte del patrimo
nio comunale - ha detto Nico-
lini - . Non vorrei che servisse 
anche a coprire l'incapacità 
della giunta di decidere che 
cosa vendere» 

Uno studio del Pds passa al setaccio la giungla urbanistica dei centri del Lazio 
Un computer, 4 esperti, un milione per la ricerca. La giunta prevede di spendere 35 miliardi 

100 comuni senza piano regolatore 
Un quarto dei 375 comuni del Lazio è senza piano 
regolatore, in alcuni si parla ancora di ricostruzione 
post-bellica... Sono solo alcuni dati di un censimen
to del gruppo del Pds. La Regione finora non è stata 
in grado di fare altrettanto. Eppure all'opposizione 
sono bastati sette mesi e un milione di spesa (la 
giunta prevede 35 miliardi). «Uno sviluppo caotico, 
allucinante», dice il consigliere Vezio De Lucia. 

BACHILI OONNUJJ 

• • Contare le stanze. Non 
sembri un obiettivo da poco. 
Già, perchè si tratta di tutte le 
stanze di tutte le case di Roma 
e del Lazio intero. E non solo 
le stanze abitate, quelle arre
date con letti e culle o con scri
vanie da ufficio, dei ministeri o 
delle case popolari. Anche le 
stanze «future», quelle ancora 
da costruire. Il gruppo regiona
le del Pds le ha raccolte in otto 
fascicoli azzurri che sono la 
mappa e la storia degli Inter
venti urbanistici nel Lazio, pro
vincia per provincia, comune 
per comune. 

«Un lavoro del genere non è 
stato mai fatto prima», ha detto 
ieri alla presentazione dei fa

scicoli il professor Stefano Ga-
rano, direttore del dipartimen
to pianificazione urbanistica 
dell università La Sapienza. La 
Regione questo censimento 
non l'ha mai fatto. Anzi, quan
do sette mesi fa 11 Pds ha inizia
to a chiedere i dati all'assesso
re all'urbanistica Paolo Tuffi 
(de), si è visto recapitare co
me risposta soltanto cinque fo
glietti chiosati a penna. Cioè 
un elenco dei 375 comuni del 
Lazio con a margine dei fogli 
un pallino, un quadratino o 
una lineila a seconda che ci si 
trovasse di fronte a un piano 
regolatore approvato, da ap
provare o respinto dalla Regio
ne. Tutto qui. «Una vergogna», 
ha detto ieri il consigliere Ve

zio De Lucia. E ha aggiunto: 
«Come si può, in questo deser
to di informazioni sullo svilup
po del territorio, redigere i pla
ni paesistici o i piani territoriali 
di coordinamento?». Perù que
sti piani servono a limitare le 
speculazioni, il degrado del
l'ambiente, e sono prescritti 
per legge. E proprio impossibi
le avere le informazioni neces
sarie per predisporre questi 
strumenti di programmazione 
territoriale? «L'assessore Tuffi 
si lamenta che gli mancano le 
risone- e il personale per farlo 
- ha 'ietto Danilo Collepardi, 
capogruppo pds - La giunta 
ha previsto una spesa di 35 mi
liardi per l'informatizzazione 
dei ciati. Noi, con un solo com
puter, tre esperti, un milione di 
lire e un po' di buona volontà, 
abbiamo fatto questa ricerca. 
Non surà una ricerca completa 
e non avremmo voluto sosti
tuirci alla giunta, ma ne fare
mo dono al suo presidente e 
all'assessore Tuffi». 

E veniamo al contenuto dei 
libri azzurri, risultato dell'esa
me di 1.600 delibere e di oltre 
mille bollettini ufficiali della 
Regione, passati al setaccio 
dall'ingegner Giancarlo Storto, 

da Giovanni Caudo, Maria Mo-
raldi e Giancarlo Panieri. Dei 
375 comuni del Lazio, solo 277 
sono dotati di uno strumento 
di pianificazione urbanistica, 
piano regolatore o programma 
di fabbneazione, mentre 98 
comuni (il 26%) non hanno 
né l'uno né l'altro. «Più di un 
quarto, un dato grave», ha det
to ieri De Lucia. Addirittura ci 
sono cittadine come Veroli, 
Artena, Spigno Saturnia dove 
fa ancora testo il piano di rico
struzione post-bellico del '46. 
Del resto per l'approvazione di 
un piano regolatore ci voglio
no in media più di cinque an
ni, e in alcuni casi anche oltre 
un decennio. Ciò non toglie 
che a sud, nella provincia di 
Frosinone, si concentra «l'edili
zia selvaggia» mentre la pro
vincia di Viterbo, a nord, detie
ne il primato degli strumenti di 
disciplina urbanistica. E poi la 
stragrande maggioranza dei 
piani di sviluppo risalgono a 
venti o quindici anni fa. Oltre 
ad essere vecchiotti sono an
che come abiti comprasti «a 
crescenza». In teoria anche 
senza nuovi piani regolatori si 
potrebbero costruire altri 320 
milioni di metri cubi di case. 

Come dire 4 milioni di stanze 
In più, tante da soddisfare le 
esigenze abitative a una popo
lazione doppia di quella censi
ta nell'81, cioè dopo la presen
tazione dei piani. Di tutte que
ste stanze «future», soltanto il 
7,5% rientrano nei piani di edi
lizia popolare. In compenso è 
proprio la provincia di Roma 
ad avere avuto «gli occhi più 
grandi», con 160 milioni di me
tri cubi realizzabili, il 50% della 
potenzialità regionale. A Roma 
il Campidoglio ha «fatto a pez
zi» il piano regolatore del '65 
per 299 volte, tante sono infatti 
le concessioni ai ministeri e ai 
vari organi dello Stato di co
struire o ristrutturare immobili 
a piacer loro in base all'artico
lo 8! di una normativa del '77. 
Ciò ha comportato due milioni 
di metri cubi di edifici in più. 
Metà delle richieste autorizzate 
ha riguardato il centro storico, 
seguito dalla zona sud (con il 
16%). Insomma, come ha ri
cordato l'ingegner Storto, «non 
è a caso che abbiamo intitola
to questa ricerca "Una regione 
senza governo", il suo sviluppo 
urbanistico è stato casuale, 
senza un quadro organico di 
riferimento». 

Progetti al cemento per l'area verde sulla Pontina 

Polo industriale a Castel Romano? 
Forti dubbi dei sindacati 
Il polo industriale a Castel Romano? Carraro è torna
to a proporlo a sindacati e imprenditori ieri in un in
contro in Campidoglio. Se gli imprenditori sono di
sponibili molte riserve sono state sollevate da Cgil, 
Cisl e Uil. Una scelta contesa a tal punto che nel 
programma per Roma capitale non c'è alcuna indi
cazione sul polo industriale. Ancora nessun accor
do tra le parti. Un nuovo incontro lunedi. 

• a l II polo industriale Car
raro lo vuole a Castel Roma
no, sulla via Pontina. Il sinda
c o ha riproposto l'area nel
l'incontro con sindacati e im
prenditori che si è svolto ieri 
mattina in Campidoglio. La 
soluzione piace agli indu
striali, molto meno ai sinda
cati. Si tratta di una scelta 

contestata da tempo. Le va
lutazioni dei partiti sono cosi 
discordanti che di polo indu
striale nel programma per 
Roma capitale nemmeno si 
parla. Ogni decisione è stata 
rimandata al secondo esame 
del programma. L'espansio
ne industriale a Castel roma
no significherebbe coprire di 

cemento una zona pregiata 
paesaggisticamente e già 
vincolata. Non solo. Con il 
polo industriale a sud si de
creterebbe il via libera ad 
operazioni tipo Romanazzi 
sulla Tiburtina, bloccata ma 
non del tutto sventata. In pra
tica si svilupperebbe un sa
tellite di terziario accanto al 
futuro Sistema direzionale 
orientale. 

Dal tavolo tra amministra
zione, imprenditori e sinda
cati dovrà comunque uscire 
una valutazione. Se Carraro 
«non vede alternative» a Ca
stel romano, altre sono le so
luzioni sin qui prospettate. 
La prima è l'area della Tibur
tina di cui si parla da anni. 

Le obiezioni maggiori alla 
proposta del sindaco sono 

venute dai sindacati. Il polo 
industriale sulla Pontina per 
Cgil, Cisl e Uil significhereb
be lasciare spazio «ad un'e
spansione indiscriminata ed 
incerta». «Senza adeguate ga
ranzie si potrebbe addirittura 
verificare che a trasferirsi a 
Castel romano - dicono I sin
dacati - siano le industrie 
della Tiburtina che vorrebbe
ro magari trasformare in lu
crosi uffici direzionali i loro 
capannoni». 

La riunione di ieri si è con
clusa senza nessun accordo. 
Un nuovo incontro ci sarà lu
nedi prossimo. Si tratterà di 
un esame tecnico delle ipo
tesi in campo che si farà 
presso gli uffici del piano re
golatore. Si valuteranno le 
compatibilità urbanistiche e 
gli spazi disponibili. 

Arrestato a dicembre a Monteverde 
1 -J* i donne I I I Aggredì 

Dovrà scontare 10 anni 
• • Dieci anni e sei mesi di 
carcere per Massimo Vulpia-
ni, il ragazzo di 22 anni arre
stato nel dicembre delio 
scorso anno per violenza 
carnale nei confronti di una 
donna e per atti di libidine 
nei confronti di altre undici. 
La sentenza è stata letta ieri 
dai giudici della settima se
zione penale del Tribunale. Il 
pubblico ministero, Siiverio 
Piro, aveva chiesto la con
danna a dodici anni di reclu
sione. Massimo Vulpiani 
sconterà la pena in carcere. 
La corte, presieduta da Carlo 
Serrao, ha inoltre inflitto al
l'imputato tre milioni di lire 
di multa e l'interdizione per
petua dai pubblici uffici. Lo 
stesso tribunale, che ha di
sposto la trattazione del risar

cimento alle parti lese nel 
corso di un procedimento ci
vile, aveva già respinto un'i
stanza di arresti domiciliari 
presentata dalla difesa del
l'imputato. 

Massimo Vulpiani venne 
arrestato il 20 dicembre dello 
scorso anno, al termine di 
una sene d'indagini condotte 
dal commissariato di Monte-
sacro. Le denunce presenta
te dalle vittime avevano già 
permesso agli investigatori di 
identificare l'autore delle ag
gressioni. Per catturarlo, 
idearono un singolare strata
gemma. Alcune agenti di po
lizia si vestirono con abiti ci
vili un po' vistosi, girando poi 
per il quartiere. Poco dopo 
una di loro fu abbordata da 
Massimo Vulpiani che venne 

subito bloccato dagli agenti 
La vicenda ricorda quella 

che vide protagonista Sergio 
Marcello Gregorat, meglio 
noto come «Joe codino», il 
liutaio di Sacrofano che nel
l'estate dell'87 si rese prota
gonista di analoghe aggres
sioni, nello stesso quartiere, 
ai danni di tredici donne sor
prese di notte, mentre rien
travano nelle loro abitazioni. 
Proprio nei giorni scorsi, è 
stata depositata la sentenza 
della corte di Cassazione che 
ha confermato la condanna 
a nove anni di carcere decre
tata nel secondo grado del 
processo dalla corte d'appel
lo, respingendo le tesi della 
difesa che eh ledeva una pen-
zia psichiatrica sull'imputa
to. 

In scena P«Aida» 
a Caracalla 
Corteo in costume 
nel centro storico 

L'«Aida» di Verdi aprirà stasera la stagione estiva delle terme 
di Caracalla. Per l'edizione di quest'anno sarà npireso l'alle
stimento che nel 1938 inaugurò la prima stagiona estiva del 
teatro dell'Opera di Roma. Sono anche stati recuperati per 
l'occasione i costumi ideali più di 50 anni fa. Cinquecento 
comparse con cammelli e dromedan parteciperanno alla' 
marcia trionfale del tento atto. Alle 17 da piazza de! Popolo 
partirà un corteo composto da centinaia eli figuranti che in
dosseranno i costumi eli scena. Il corteo giungerà a piazza 
Barberini e sarà preced uto, come nel 1938 dalle trombe egi
zie che suoneranno la marcia dell'Aida. 

Sciopero all'Amiiu 
Cgil ai lavoratori: 
«Garantite 

ù servizi» pli 

Claudio Minelli, segretano 
generale della Cgil romana, 
interviene sull'emergenza n-
fiuti, sollecitando un inter
vento del sindaco e chieden
do ai lavoratori in sciopero 
di garantire ulteriori servizi, 

™""™™™^^^™""*^™"™^ soprattutto nei gi.irdini e nei 
viali frequentati da bambini e anziani, pervenire incontro ai 
bisogni degli utenti. «Lo sciopero e inevitabile - ha dichiara-
toMinelli - Ma tutto sarebbe risolto se la trattativa venisse 
sbloccata. A questo proposito chiediamo al sindaco Carraro 
di intervenire». Per il giorno 9 luglio è previsto un'altra gior
nata di sciopero dei lavoratori dell'Amnu. 

È tornata a casa 
la bimba di 6 anni 
dopo il trapianto 
di cuore e polmoni 

Cristina Bravini, la bambina 
di 6 anni che l'I 1 maggio ha 
subito a Roma il trapianto 
del cuore e di enti ambi i pol
moni è tornata ìen nella sua 
casa di Orte. A casa ha tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorso un pomeriggio tran-
" " ^ • » » » » » • » » » • » » • » — qUj| |o: n a rilrovatoi suoi gio
cattoli e ha guardato per qualche ora la televisione. Cristina 
purtroppo ancora non può giocare con i suoi coetanei, per
chè è costretta a portare sempre una mascherina sul volto 
per difenderesi dalle infezioni. I medici le hanno proibito 
tassativamente le visite, soprattutto quelle dei bambini. È 
stata la prima bambina in Italia a subire un trapianto di cuo
re e polmoni. A! Bambln Gesù ci sono ancora ire bambini 
che aspettano di sottoporsi a un trapianto simile. 

Proposte 
per affrontare 
l'emergenza 
infermieri 

La Cgil funzione pubblica ha 
presentato ieri quattro pro
poste per affrontare l'emer
genza infermien resa più 
drammatica dalle ferie esti
ve del personale ospedalie-
ro La Cgil propone di poten-

•^™"™™*—•»»»•"•»••••••* ziare le sedi formative, di 
elevare a quota 2.500 p*r ognni anno il numero dei posti di
sponibili nelle scuole, di rivedere la legge regionale che re
golamenta il funzionamento dei centri didattici e il sistema 
di retribuzione degli studenti.. 

Due strade 
intitolate 
a Udo Giorgieri 
e Maurizio Arena 

A Lido Giorgier. generale 
dell'Aeronautica assassinato 
dall'Unione comunista 
combattente» delle Brigate 
rosse il 20 marzo 1987, sarà 
intitolato il tratto terminale 
di viale Mano De Bernardi, a 

" ^ ™ ~ ™ " ™ " — * Fiumicino. I) nome di Maun-
zio Arena, popolare attore degli anni '50, sarà dato invece 
ad una strada di ponte Mammolo. La decisione è stata presa 
dalla giunta capitolina. Anche altre due strade cittadine 
prenderanno il nome di due personalità dello spettacolo, Ti
no Buazzelli e Diego Fabbri. Un strada della Magliana vec- ' 
chia sarà dedicata a Bruno Velani, presidente fon datore del-
l'Alitalia. 

Approvarti 
dalla Regione 
interventi 
per l'agricoltura 

la giunta regionale ha ap
provato due stanziamentio 
di 2 miliardi e nrxazo e di 8 
miliardi e mezzo da asse
gnane ai consorti di bonifi
ca. Un fondo di 11 miliardi è 
stato ripartito tra gli istituti 

^ •^™^^^^^™"^™" , "~ del credito agrano per con
cedere prestiti agevolati a favore degli agricoltori. È stato an
che approvato un impegno di spesa di 4 miliardi per la pre
venzione degli incendi boschivi, la giunta ha anche appro
vato una proposta di legge a favore dell'insenmenlo nel. 
mondo del lavoro delle fasce di cittadini in difficoltà (invali
di civili, pschici, ex tossicodipendenti, alcolisti, ex detenuti). 
La leggi' prevede la concessione di incentivi alle cooperative • 
di «solidanelà sociale», che assumono in qualità di socio la
voratore i soggetti emarginati. 

Banca dati 
del Campidoglio 
accessibile 
ai consiglieri? 

La commissione per lo statu
to del comune di Roma ha 
discusso dell'impegno, an
cora non attuato di fornire 
ai gruppi consiliari compu
ter, collegati alla banca dati 
del Comune «Solo ìen l'as-

«•"•««"••»"»»»»»»»•»"""""""""»««»»«•"•••••• sessore Palombi - hanno di
chiarato i consiglieri Franca Prisco e Walter Tocci del pds - • 
si è impegnato a procedere subito all'acquisto dei compu- ; 
lers per i gruppi consiliari e a far svolgere dei corsi per far co- , 
noscere i dati già accessibili». I consiglieri hanno sottolinea- \ 
to che ancora non e sta'o fatto nulla per installare sistemi in
formativi nelle circoscruioni, nonostante gli impegni presi in 
seguito allo episodio di corruzione scoperto in XLX 

DELIA VACCARELLO 

EIGtfl 

Sono 
passati 71 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
nntltangentc 
a di aprire 
Bportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Dopo la morte di Gennaro Ruggiero Con la Littorina a tutta velocità 
volato"giù dal treno appendersi alle maniglie del tetto 
parla il suo amico più caro come avevano visto in Tv 
«Sabato ci avevamo provato insieme » era la sfida di moda per [tanti giovani 

A due giorni dalla morte di Gennaro Ruggiero, vola
to dal treno domenica scorsa, il suo amico del cuo
re, suo padre, il capo-gestione della stazione parla
no di lui e della Littorina su cui da Privemo andava-

i no tutti al mare a Terracina. 1 ragazzi non lo ammet-
j tono fino in fondo, ma già dall'anno scorso faceva-
j no il «gioco del finestrino»: pencolarsi fuori usando 
] le maniglie del tetto. E Gennaro è morto cosi. 

ALESSANDRA BADUH. 

• • Come tutti i giorni, la lit
torina partita alle 14,48 da 
Terracina, arriva alle 15,13 a 
Foxsanova-Privemo,, - vicino 
Latina. I due vagoni'sf ferma-
no sul primo. bin«ioi,Sono gli 
stessi vagoni da cui domenica 
scorsa Gennaro Ruggiero, 15 
anni, è caduto battendo la te
sta e morendo un'ora dopo. 
Con ogni probabilità, stava fa
cendo il <gioco del finestrino». 
Che è semplice, emozionan
te. E molto pericoloso. I ragtiz-
zi di Privemo non ammettono 
fino in fondo, ma in paese, tra 
i genitori, gira una sola voce: 
già dall'estate scorsa, avevano 

i tutti scoperto quel gioco peri-
I coloso, e ogni tanto qualcuno 
] ci riprovava. L'avevano visto 
' in tv, in una trasmissione sul 
| Sud America dove si -esibiva-
' no» i ragazzini delle favelas. 
; Nicola Bonaccolto, il migliore 
> amico di Gennaro, domenica 
; non c'era ma non vuole ere-
' dere che lui stesse giocando. 

«Sabato ci avevamo quasi pro
vato insieme, a sporgerci, lo 
però ho avuto la nausea. E an-

1 che lui si è tirato indietro. Poi 

la sera mi ha giurato che non 
l'avrebbe fatto mai più. A me 
diceva la verità, non ci credo 
che II giorno dopo l'ha rifatto». 

Ma il giorno dopo, Gennaro 
<-&„risaUto sulla. Littorina con 

tutto 11 gruppo degli amici. E 
Nicola non c'era. «Lei s'imma
gina cosa possono combinare 
una trentina di ragazzi tra i 14 
e i 16 anni in una carrozza di 
trenta metri quadrati?» Il capo-
gestione della stazione di Fos-
sanova, Loreto Grassi, mostra 
la Littorina. Vecchi sedili di 
plastica nera, finestrini alti, 
più lunghi che larghi, che si 
aprono a «ghigliottina» solo 
per una quarantina di centi
metri. E sopra le porte, sul 
bordo estemo del tetto, dei 
corrimano a maniglia lunghi 
un paio di metri. Servono per 
le manutenzioni e scorrono 
paralleli, mezzo metro più su 
del vetro, da mela della porta 
a meta del primo finestrino di 
ogni carrozza. «I ragazzi -
spiega ancora Grassi - erano 
tutti in fondo al secondo vago
ne, lontani dal macchinista. Il 
capotreno aveva appena Ini-

A sinistra 
Gennaro 
Ruggiero 

In gita 
a Pasqua 
A destra. 

i suol funerali. 
Sotto, 

da sinistra. 
Il fratello 
piccolo, 

la madre, 
un amico 

e Gennaro. 

I ragazzi di Privemo 
e il gioco di rischiare la vita 
ziato a controllare i biglietti in 
testa. C'erano 62 viaggiatori in 
tutto». 

Basta mettersi in piedi sul 
sedile, sporgere fuori il busto 
e tendere le mani. Poi, biso
gna afferrare forte il corrima
no e saltare a sedere sul bor
do d'acciaio del vetro. A quel 
punto sei fuori dal treno con 

3uasi tutto il corpo, nel vento 
I una velocità tra i 70 e gli 80 

chilometri l'ora. Gennaro è 
caduto alle Mole, pochi minu
ti dopo la partenza da Terraci
na, dal lato del monte. I sul 
amici erano tutti affacciati dal
l'altra parte, a guardare un 
compaesano che gareggiava 
con la Littorina sulla suaCagi-
va. «Forse guardava la moto -
tenta di pensare Nicola - A lui , 
le Cagiva piacevano molto. 
Adesso doveva cominciare a 
lavorare perchè voleva com
prarsene una, la "Mito"». 

•Ogni sabato e domenica 
sul treno è la cagnara - prose
gue Grassi - Vanno al mare e 
tornano eccitati. Uno per uno, 
sono tutti bravissimi ragazzi, 
ma a quell'età, che vuole, non 
si tengono. E le acrobazie si 
sprecano. Per esempio, usano 
i sostegni per appendersi e fa
re le giravolte, lo comunque 
mio figlio, che ha 15 anni, non 
ce lo mando. Se vuole andare 
al mare, viene in macchina 
con me Poi in spiaggia tiene il 
muso, ma non mi interessa». 

Avvisato dai ragazzi, dome
nica, il capotreno ha pensato 
prima ad uno scherzo. Poi, 
convinto, ha fermato la Littori
na al primo telefono della fer
rovia, ha lanciato l'allarme. «I 

«Notturno etrusco» fino alle 24 

Musei al chiaro dì luna 
ma solo di sabato 
A spasso per musei sotto le stelle. Da sabato pros
simo e per tutti i successivi (fino al 24 agosto), le 
collezioni etnische di Villa Giulia e di Palazzo Vi-
telleschi a Tarquinia accoglieranno anche i visita
tori notturni (ore 21-24, ingresso lire 8.000). Ma 
molti musei restano chiusi per mancanza di per
sonale. Il senatore Luigi Covatta: «No al rigonfia
mento degli organici». 

MARISTBLLAIKRVASI 

• • I musei etruschi di Roma 
. e Tarquinia apriranno le porte 

anche nelle ore notturne A 
j spasso per musei sotto le stel

le? SI, a partire da sabato pros-
1 simo si potranno ammirare in 

orari davvero inconsueti le col-
' lezioni di Valle Giulia e quelle 
, di Palazzo Vitclleschi. L'inizia-
' Uva «Notturno etrusco» mette 
I In mostra ogni sabato, dal 6 lu-
i alio al 24 agosto, bronzi, vasi 
1 d'epoca etnisca, sculture e ce-
" ramichujprche. Peccato, pe-

1 ro. chtJfeccolta di Valle Giù-
! «liti dedHtfa al pubblico sia 
• (órtememe mutilata, i pezzi in 
' esposizione corrispondono in-. 
• fatti al 15 per cento dell'esi

stente. Si spera che nel '92, 
con l'estensione del museo ro
mano nelle sale di Villa Poma-
lowskj. qualche oggetto in più 

• possa uscire dai misteriosi e 
' inaccessibili depositi del pa-

' lazzo 

Per accedere alle sale dei 
musei basta varcare la soglia 
d'ingresso (pagando il regola
re biglietto) entro le ore 21. Al 
visitatore la facoltà di scegliere 
il percorso: i materiali di Veio e 
Ccrveteri oppure i preziosi og
getti provenienti dalle tombe 
reali di Palestrina, e cosi via. 
Dopo la scorpacciata culturale 
ci sarà un intermezzo musica
le: attorno alle 23 nel cortile di 
Villa Giulia che affaccia nel 
Ninfeo il duo «Echos» eseguirà 
composizioni di Mozart, men
tre Il programma di Tarquinia 
propone concerti di musica 
mcdioevale e una serata degli 
«Echos» (13 luglio). 

Un piccolo passo e dunque 
stato fatto- l'apertura nelle ore 
della notte dei musei etruschi. 
Ma sull'attuale patrimonio mu
seale della regione non c'è da 
.stare allegn Nel Lazio, secon
do una ricerca effettuata da 

Daniela Primicerio del ministe
ro del Bilancio, ci sono 302 
musei: 90 sono di proprietà 
dello Stato, 118 degli enti loca
li, 38 ecclesiastici, 24 universi
tari e 32 privati. Purtroppo ben 
153 luoghi d'arte sono chiusi ai 
visitatori: 76 vengono aperti so
lo su richiesta, 32 sono in alle
stimento, 16 in progettazione. 
9 in restauro e 20 ad ingresso 
sbarrato. Quali le cause dello 
«sfascio» dei musei? Una delle 
ragioni è la carenza del perso
nale. Un esempio per tutti: nei 
giorni scorsi è stato chiuso il 
Foro Romano per l'assenza di 
una dozzina di custodi. Ma a 
tal proposito il sottosegretario 
ai Beni culturali Luigi Covatta e 
stato categorico: «Non 0 neces
sario arruolare nuovi custodi 
per far funzionare i musei ita
liani. Sono contrario al rigon
fiamento degli organici. Prima 
di procedere a nuove assun
zioni si deve fare un'analisi ri
gorosa della distribuzione e 
dell'utilizzazione del persona
le disponibile». E a proposito 
della tutela dei beni artistici ha 
aggiunto: «Entro la fine del me
se saranno varati i progetti per 
la catalogazione, la spesa pre
vista C di 130 miliardi di lire 
Mentre oggi si insedierà presso 
il ministero degli Esteri una 
commissione mista per studia
re le modifiche alla legge di tu
tela in vista del libero mercato 
del 1993». 

ragazzi sono scesi piangendo 
- continua Grassi - Poi è arri
vato Gaetano, il padre. Tre
mava. Era con il figlio piccolo. 
In dialetto, mi ha chiesto "fi
gliente è caduto, è vero?" Poi 
si è fatto tutta la linea, ferman
dosi ogni poco con la macchi
na. Quando è arrivato a Gen
naro, c'erano già altri». Ieri 
Gaetano Ruggieri non trema
va più. Uscito sulla porta di 
casa per lasciare tranquilla la 
moglie, elencava le doti di suo 
figlio. E non sapeva come 
spiegarsi quel volo. «Sono ra
gazzi. Non ha capito cosa ri
schiava. Però lui tra abile. 
Bravissimo al basket, bravo 
con le costruzioni, con le ma
ni. La madre è maestra e 
avrebbe voluto che a scuola 
prendesse tutti otto e lui inve
ce passava, ma con le suffi
cienze, lo però ero uguale e 
eccomi qui. No, era un figlio 
ottimo. Gli piaceva tutto». 

Due porte più in là, su via 
della Stazione, abitano i Bo
naccolto. La madre di Nicola 
apre la porta e lui, appena 
sente pronunciare il nome di 
Gennaro, si precipita giù per 
le scale. «Era mio fratello,.era 
come se fosse stato mio fratel
lo. Mi aveva giurato che non 
lo faceva più. E lui manteneva 
sempre la parola cne mi dava. 
Sabato sera, io glL-l'ho detto 
che era pericoloso, troppo. E 
lui mi ha risposto "Non ci pro
vo più, perchè se si stacca una 
maniglia faccio una brutta fi
ne"». Seduto in salotto, davan
ti ad un mucchio di cassette di 
Santana, Pink Floyd, Doors e 
altri "classici" cantanti ameri

cani degli anni 70, Nicola rac
conta di suo "fratello". Accan
to, c'è anche un altro amico, 
Gianluca, che lo ascolta e an
nuisce. «I Doors erano gli unici 
che non gli piacevano», preci
sa Nicola guardando le cas-
serte. E poi comincia, «lo e 
Gennaro ci conscevamo già 
da piccoli, ma da quando fa
cevamo il tecnico insieme 
emvamo inseparabili. La mat
tina a scuola, poi alla sala gio
chi e dopo cena alla tv, o da 
me o da lui. E poi qualche vol
ta andavamo a pescare. Non 
era un esaltato. Era molto at
letico. Aveva un sacco di ra

gazze che gli andavano die
tro, ma solo con una, a gen
naio, si era fidanzato. Però 
non è durata più di qualche 
giorno. Lui era troppo timido, 
non riusciva a parlarle. Un ba
cio? No, non l'ha mai baciata. 
E poi infatti la storia è finita. Mi 
hanno detto tutti che il treno 
non si è fermato subito, se il 
capotreno fermava, ora forse 
Gennaro era salvo...» Nicola 
non riesce a pensare ad altro. 
«Ora è giusto che io parli: gli 
altri mi hanno detto che si era 
esposto. Stava pigliando le 
maniglie. Però non voleva 
uscire fuori dal treno. Non ci 

fr^osso credere. Sabato si era 
1 messo paura. Aveva provato, 

e io con lui. lo mi sono sentito 
male e lui, rientrando, ha bat
tuto la jjamba-. E ripete, anco
ra, come una madre d'altri 
tempi: «Manteneva sempre la 
parola, mi ha detto che non lo 
rifaceva». Abbassa gli occhi, 
poi si riprende. «Esagerano 
tutto. Hanno detto che faceva 
esplodere le cose. Lui metteva 
solo un poco di lacca nei con
tenitori dei rullini e poi li face
va saltare. Piccoli botti, tutto 
qui. E era un ragazzo intelli
gente, àffettuoso.Bravo». 

Gli fa eco la maestra delle 
elementari, Gabriella Bacile. 
«Non era troppo vivace, anzi 
era silenzioso. E cercava affet-

MÉEra molto attaccato al non-
'iWTGli avevano dato il suo no

me, Gennaro. Ed il nonno, 
che qui in paese è una perso
na amatissima, l'ha cresciuto 
portandoselo spesso dietro. A 
pescare, in giro. Di più, cosa 
le posso dire? Non so se da 
grande era cambiato, ma non 
mi pareva. Quando mi vedeva 
salutava sempre, gentile. E 
non aveva il carattere dell'esi-

t bizionista. Non era il tipo da 
' fare cose che non facevano 
anche gli altri». E infatti il «gio
co del finestrino», insistono le 
voci del paese, lo avevano fat
to in molti. Aggrappati al cor
rimano, con iTsedere sul fine
strino e tutto il tronco fuori, a 
spericolarsi nel vento strin
gendo le nocche intomo al 
metallo e guardando avanti. 
Per sfida. Ora, dicono ancora 
le voci, non lo farà più nessu
no. 

Ieri oltre duecento interventi dei vigili del fuoco 

Incendio gigante sulla 
Migliaia di auto blocca 

M Un inferno sulla Ponti
na, automobilisti bloccati per 
ore, mentre decine di squa
dre di vigili del fuoco e della 
forestale tentavano con ogni 
mezzo di arginare il fronte 
dell'incendio. Qualcuno, nel
la tarda mattinata, aveva ap
piccato il fuoco in un casso
netto della spazzatura, riu
scendo poi a scappare. Il 
vento ha fatto il resto, spin
gendo le fiamme su un'area 
di circa cinque chilometri, ai 

due lati della strada. Alle 
1." ,30 la polizia stradale è sta
ta costretta a chiudere la 
Pontina su entrambi i sensi di 
maicia, tra il bivio di Pratica 
di Mare e Pomezia, all'altez- ' 
za della Clinica Sant'Anna. 
Certo, per evitare rischi agli 
automobilisti e alle autoci
sterne in transito, ma anche 
p<-r consentire ai vigili del 
fuoco di occupare con le au
tobotti le corsie della strada, 

invase da una coltre di fumo. 
Per spegnere l'incendio è sta
to però necessario ricorrere 
all'aiuto degli elicotteri, cin
que in tutto tra vigili del fuo
co e forestale, dotati dei ce
stelli «antincendio». Alle 
16,20 la strada è stata riaper
ta al traffico, ma gli ultimi fo
colai sono stati spenti soltan
to nella tarda serata di ieri. 

Una giornata da dimenti
care per i vigili del fuoco del 

comando provinciale e degli 
altn compartimenti che sol
tanto nella giornata di ieri 
hanno effettuato oltre due
cento interventi per spegnere 
incendi più o meno vasti di 
sterpaglie scoppiati nelle zo
ne di campagna e lungo le 
principali strade nazionali e 
consolari. Le zone più colpi
te in provincia sono state 
Aricela, Velletri e Tivoli In 
città, lungo la via Aurelia, la 
Cassia e sulla Casilina. 

Corsa al rettorato 
114 docenti 

o Tecce 
Giorgio Tecce, rettore in carica, è in corsa per il rin
novo del mandato alla Sapienza per il triennio 91-93. 
Le elezioni si terranno il 9 e il 10 ottobre. Lo sosten
gono 114 docenti. Tra I suoi meriti ricordano l'acqui
sizione di nuove aree ê  la convenzione Regione-Uni
versità per il potenziamento del Policlinico. Gli sfi
danti sono Aurelio Misiti e Emesto Chiacchierini. Si 
parla dì una candidatura di area socialista. 

Uri Ì 

DEUA VACCARBLLO 

gruppo di olire 114 
docenti sostiene la candidatu
ra del rettore in carica Giorgio 
Tecce per la riconfenna del 
mandato alla Sapienza per il 
tnennio 91-93. Dopo le candi
dature di Aurelio Misiti, presi
de della {facoltà di ingegneria, 
e di Emesto Ciacchienn i, presi
de di Economia e Commercio, 
anche Giorgio Tecce scende in 
campo per la corsa al rettora
to. Anche se le elezioni si ter
ranno il 9 e il 10 ottobre, gli sfi
danti si sono già fatu avanti, 
mentre si parla, ma sono voci, 
di una possibile candidatura di 
area socialista. Tra i nomi pos
sibili, ci sono quelli di Mario 
Docci, preside della facoltà di 
architettura (le elezioni per il 
rinnovo della presidenza si ter
ranno oggi) e di Rom.ino Ci-
Sjllini, preside di Farmacia. 

li interessati non confermano 
né smentiscono. «So che si sta 
cercando - dice Mario [tacci -. 
Se si concretizzeranno altri no
mi sarà comunque prima della 
pausa estiva». E Cipollini. «Si 
tratta di voci, nulla di più. ma 
qualcosa prenderà corpo en
tro la settimana». Secca smen
tita, invece, da parte di Luigi 
Frati, preside di medicina, un 
altro dei papabili, ma di altra 
area. «Non mi candido - ha 
detto Frati - Sceglierò per una 
candidatura nformatrice, ma 
dopo che ci sarà una discus
sione concreta e diffusa sui 
programmi». 

I docenti che sostengono 
Giorgio Tecce riconoscono al 
rettore in carica di aver «con
fermato ampiamente le qualità 
e gli impegni per cui era stato 
proposto alla guida della Sa
pienza», assicurando lo svilup
po dell'autonomìa della ricer
ca e della didattica. Tra i meriti 
di Tecce vengono ricordati 
quello di «aver garantito Io 

svolgimento pacifico delle atti
vità, nonostante le gravi turba
tive dell'anno accademico 89-
90», di aver acquisito nuove 
aree, tra cui l'edifìcio di via Sa
laria, di aver gestito la conven
zione università- Regione per il 
potenziamento del policlinico 
Umberto 1.1114 docenti riten
gono Tecce la persona giusta 
per risolvere i problemi del de
centramento, per la realizza
zione del terzo ateneo, dell'at
tuazione della legge sull'auto 
nomia. I docenti sono: Aiuti, 
Alippi, Alvaro, Arduini, Aristar
co, Arnaldi, Bacci, Bartoli, Be-
lardinelli, lienagiano. Bianca, 
Biasco, Bracco, Brunori, Caca-
ce, Calabro, Calvesi, Campa
nella, Cantore, Capocelli, Cap
pelletti. Carapella De Luca, Ca
renza, Casini, Cassese, Caval
lotti, Cenoni, Omino, Coppola 
Pignatelli, Cosmi, Crescenzi, 
Crescimanni, Cresta, D'Addio, 
D'Alessandra, De Antoni, De 
Luca, De Maria, De Nardis, Di 
Giorgio, Di Ruscio, Dolci, Erba, 
Ercolani, Fegiz, Ferrari Occhio-
nero, Funiciello, Gallo, Gaspa-
retto, Gatti, Olerà, Giambarto-
lomei, Giardina. Giusti. Grazia-
ni, Graziosi, Gregory, Lenti, 
Loreto, Mandelli, Mangiatine 
Marchiafava, Marchioro, mar-
coni. Marino, Marietti. Massac
ri, Massari. Mazzoleni, Mel-
chiorri, Mencuccini, Morcelli-
ni, Mortola, Motzo, Musti, Na
tale, Orlandi, Passarello, Pedo
ne, PeduUà, Perugia, Pignatti. 
Piva, Pizzetti, Portoghesi, Pro
cacciante, f'urini, Quilici, Rizzi, 
Romanini, Roncaglia Alessan
dro e Aurelio, Sabetta, Salvetti, 
Salvini. Sasso, Scartini, Sette, 
Sirinian. Scmmella, Somogyi, 
Stefanini, Taddeucci, Tartaro, 
Tentorì, Thermes, Tranquilli, 
Tucci, Ulivieri, Vianello. Vice
domini, Vitali. Zoccolino. Zu-
liani. 

Lottizzazione stelle; Usi 

Il manager al San Camillo 
riunisce la sua corrente 

• • Ieri all'ospedale San Ca
millo si è consumato un'insoli
to rito. Una specie di cerimo
nia di benvenuto per il nuovo 
«manager» o commissario 
straordinario della Usi Luigi 
D'Elia, al secondo giorno dal 
suo insediamento. Si è trattato 
però non del solito salu to ai di
pendenti, ma di una n unione 
riservata. Un'assemblea del 
Psi, anzi - tanto per fai capire 
com'è andata la lottizzazione 
delle Usi - un attivo organizza
to da una precisa corrente in
tema al garofano romano, 
quella di Paris dell'Unto, cui fa 
riferimento D'Elia. Annunciato 

da manifesti affissi su tutti i 
muri, l'appuntamento aveva 
per titolo «L'iperospedate», 
neologismo che vuole indicare 
la Usi Rm/10, la più grande di 
Roma, nel cui territorio si tro
vano, oltre al S. Camillo, anche 
il Forlanim e lo Spallanzani. 
Tra i relatori, oltre allo stesso 
D'Ella, anche Graziella Felici e 
Bruno Primicerio, rispettiva
mente la nuova presidente del 
comitato dei garanti e il coor
dinatore sanitario della stessa 
Usi, entrambi socialisti. Insie
me a loro, Renato Masini, pre
sidente della commissione sa
nità capitolina. 

Ex cinema Doria 
Potrebbe finire ai privati 
lo stabile gestito 
dai giovani di «Alice» 
• • Ultimi fuochi per l'ex ci
nema Doria. Il presidente della 
XVII circosenzione, Carmelo 
Gullino, e il consigliere pidies-
sino, Massimo Terracini, han
no detto che la struttura rischia 
di fin.re per sempre in mani 
private, perché sono scaduti i 
termini per ottenere il ricorso 
in Cassazione. L'ex cinema ha 
una una complessa storia giu
diziaria innescata dalla ex af-
fittuaria, Patrizia Colombo, che 
sta cercando di acquistarlo 
dallo lacp, propnetano del
l'Immobile. Ma la trama ha ri
svolti oscuri: lo stabile, di oltre 
mille metri quadrati e situato 
nel cuore del quartiere Tnon-
fale, in via Andrea Dona, era ri
masto abbandonato per dieci 
anni. Un gruppo di giovani lo 
ha poi occupato e ristrutturato 
per fame un centro polivalen
te. E a quel punto è net imparsa 
in scena Patnzia Colombo, su
bentrata alla morte del marito 
nella gestione del cinema, in
tentando una causa in tribuna
le per nottencre l'uso e il diritto 
di prelazione sull'acquisto, 
sebbene avesse ricevuto nel 
1982 un'ordinanza di sfratto 
per morosità. Nonostante le ir
regolari, la pratica eli acqui
sto va avanti a nome della so
cietà «Benvenuti Bonfant Ud» 
di cui la Colombo è sccia Do
po alterne vicende giudiziarie, 
la sentenza in corte d'appeUo 
del febbraio del '90 impone al
lo lacp di vendere l'immobile 

alla «Bonfant» per la somma di 
800 milioni. Una cifra ridicola 
per uno stabile che vale oltre 
cinque miliardi e che la circo
scrizione rivendica con forza 
per ottenerne l'uso. «Nell'apri
le scorso abbiamo avuto un in
contro con l'assessore alla cul
tura, - aggiunge il presidente 
della XVII- e Battìstuzzi aveva 
promesso che avrebbe solleci
tato in Comune le procedure 
di acquisto e di esproprio». Per 
il cinema Doria, infatti, già la 
giunta Giubilo aveva stanziato 
4 miliardi, poi scesi a due, per 
l'acquisto. Ma di tanti bei pro
positi, nulla è stato fatto in 
concreto e ormai l'unica via 
possibile per riottenere l'im
mobile sembra essere l'espro
prio. La circoscrizione preme 
perché la questione venga ri
solta, e nel frattempo ha elabo
rato un progetto per l'utilizzo 
pubblico dell'ex cinema ap
provato all'unanimità da tutti i 
gruppi consiliari. Ne sono stati 
artefici i consiglieri del gruppo 
Verde e del Pds e prevede uno 
spazio polivalente, dove convi
vano servizi sociali e culturali 
con una gestione divisa a metà 
fra pubblico e privato. Il prossi
mo venerdì ci sarà un aggior
namento con un incontro col
lettivo fra i consiglieri circoscri
zionali e del Comune, il re
sponsabile dello lacp e gli av
vocati che hanno gli incarta
menti della situazione 
giudiziana. 



• UTILI 
Pronto Intervento 

• Carabinieri 

• ) « 

Questua centrale 
- Vigili àWtuoco 

113 
112 

4686 
115 

CrT ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Contri VfftariMMTn 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMitoc 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0$ oM <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby slrter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46914444 
S.A.FE.R (autolinee) 480510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

QIORNAU DI MOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova Ifronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria - ; 
Prati: piazza Cola di Rienzo ' -
Trevi: via del Tritone 

ijInizia domani all'Isola Tiberina la «contro-estate» del Pds romano: durerà venticinque giorni 

!* 

ì 

& 

La festa approda sulla sponda sinistra 
Inizierà domani la prima (està dell'Unità del Pds ro
mano. L'Isola Tiberina ospiterà 150 stand. Venticin
que giorni di dibattiti politici, incontri culturali, mu
sica, teatro, cabaret e cinema. Non mancherà la cu
cina, con l'osteria romana e altri sette punti di risto
ro. È stato chiesto al Comune di istituire aree par
cheggio al Orco Massimo e a Porta Portese, da col
legare con bus-navetta. 

BIANCA DI «MOVANNI 

• I II più grande simbolo 
della quercia mai costruito (50 
mrtrlquadrati) sarà issato do-
mahf stilla prua di quella gran
de imbarcazione che il Pds ro
mano ha scelto per presentarsi 
alla.citta: l'isola Tiberina. Il 
•cuore» della capitale ospiterà 
la festa dell'Unita per 25 giorni. 
dal 4 al 28 luglio. Il titolo e il 
programma: la sponda sini
stra. Sulla costa che fronteggia 
Trastevere, appunto la «rive 
gauche», sono stati montati cir
ca 1S0 stand in 15 giorni di la
voro. Sono comparsi, cosi, 

spazi per ì caffè concerto, l'e
noteca, otto punti gastronomi
ci, tra cui due ristoranti, un'o
steria romana, una videobirre
ria, poi la discoteca e gli stand 
che ospiteranno le associazio
ni socio-culturali e l'area per i 
dibattiti. Per permettere un fa
cile collegamento con questo 
•bastimento» carico di meravi
glie si è richiesto al comune di 
approntare un servizio di bus-
navetta dal Circo Massimo e da 
Porta Portese, dove si delimite
ranno delle zone parcheggio. 

Sull'-lsola del tesoro» gli «av-

• f y , 

l 

i 

4 LUGLIO. Prima parte 
della serata al sa por di 
teatro con In pubbli
che stanze con testi di 

Pietro De Silva, proseguendo 
a ritmo di Jazz con la Big 
Band della Scuola Popolare 
di Testacelo (16 scatenati 
elementi diretti da Danilo Te-
renzi). La discoteca propone 
una serata anni 70, mentre 
per i più impegnati c'è il set
tore videoarte sul tema «Lo 
spazio e la citta». Film per tut
ti I gusti con la disneyana 
«Fantasia». «Quarto potere» di 
Orson Welles e la «Roma» di 
Pelimi. 

5 LUGLIO. Palco tutto 
musicale con un con
certo della Big Band' 
•Maggiolina». La di

scoteca ritaglia invece una 
serata su misura dei «single», 
che sull'onda della «Voglia di 
tenerezza» possono provare 
a mettersi in pista sotto le no
te. Videoarte offre un incon
tro con Carlo Quattrucci sul 
tema 'Dalla rivoluzione nel 
teatro in tv al videotcst». Fra 
musica e avventura la serata 
sul grande schermo con «Il 
viaggio di Capitan Fracassa» 
di Scola, «Falstaff», e «La 
grande abbuffata» di Ferreri. 

6 LUGLIO. Atmosfere 
da café chantant sul-
PIsolaTiberina con il 

gruppo «Faubourgs». che 
propone un repertorio di 
canzoni francesi dagli anni 
'30 fino agli anni '60. Ma an
che il grande schermo con
tribuisce con «Betty Blu» e «Je 
t'aime moi non plus» (c'è 
anche un iniziale «Nikita»). 
Discoteca a ritmo di Reggae 
e incontro videoarte con 
Gianni Toti, impegnato sul 
tema «Dall'immaginario 
poetico all'immaginario 
scientifico». 

7 LUGLIO. Il trio di Ève-
lina Megnagi per voce, 
chitarra e flauto apre la 

serata dell'Isola Tiberina, a 
cui faranno seguito le acroba
zie curiose del clown rock 
Maurizio Fabbn. Esotismo e 
brivido scorrono sul grande 
schermo con «Always», il thril
ler «The Abyss» e «India», men
tre tutta di rap si nutre la di
scoteca di oggi. Lo spazio vi
deoarte continua i suoi incon
tri con l'autore di turno, che è 

venturieri» cittadini si imbatte
ranno in un programma nutri
tissimo di iniziative, Si passerà 
dai classici del grande scher
mo, come «Quarto potere» di 
Orson Welles o «Fantasia» dì 
Walt Disney per i più piccini, 
alle noie travolgenti della mu
sica tee fino per i discotecari. 
Tutto in un «continuum» fluido, 
in cui si passerà da un'atmo
sfera all'altra senza soluzione 
di continuità, e, magari, si sco
priranno culture e realtà diver
se. Una caratteristica della fe
sta di quest'anno, la prima del-

stavolta Teo Eshetu sul tema 
«Finché morte non ci separi», 
condito, come sempre, da nu
merose prolezioni video. 

8 LUGLIO.Copre tutto 
l'arco della serata il 
recital di canzoni ita
liane rivisitate con ar

rangiamenti jazz, mentre la 
discoteca si butta nell'esoti
co con musica brasiliana dal 
vivo. Videoarte propone un 
secondo incontro con Gian
ni Toti e il cinema offre un 
programma sul drammatico 
con «Ore disperate», «Morire 
gratis» e «Velluto blu» in cui 
un'Isabella Rossellini speri-

. menta . parti lontane dagli 
estetismi Lancome. 

9 LUGLIO. Imperdibile 
il duetto allegro delle 
ragazze dell'Opera 
Comique in apertura, 

un teatro di gag al femminile 
a ritmo serrato. Coda musi
cale con canzoni «A sud di 
Nogalcs». Carlo Infante oc
cupa Io spazio videoarte 
parlando delle sue esperien
ze di teatro visivo con «Gli 
scenari dell'immateriale». La 
discoteca ospita un gay-par
ty e il cinema verte sull'alle
gro con «Le comiche», «Fan-
tozzi» e una puntata fellinia
na con «La voce della luna». 

"I f \ LUGLIO. Repli-
1 ( 1 c a n 0 a ncora le 

J L \ B ragazze dell'O
pera Comique 

per chi le avesse perse ieri, 
seguite da un omaggio al 
rock con il gruppo «Amo» in
tento a riarrangiare pezzi ce
lebri. Secondo incontro con 
Carlo Quartucci nello stand 
videoarte e bis anche della 
serata tropicale in discoteca 
con musica brasiliana dal vi
vo. Lo spazio cinema passa 
ai grandi ritratti con Cnarlie 
Parker («Bird» di Eastwood in 
insolita veste di regista) e 
John Lennon. 

n LUGLIO. Si ini
zia con la musi
ca «mediterra
nea» del gruppo 

Tanit e si finisce in pianobar. 
L'incontro videoarte con Li
berati introduce oggi nel 
mondo de «La nuova scena 

la nuova formazione politica, 
è, infatti, l'apertura alle asso
ciazioni e, in particolare, alle 
organizzazioni che si occupa
no di terzo mondo. Cosi, sull'i
sola, si incontrerà l'Islam e tut
te le altre culture d'origine de
gli immigrati presenti a Roma. 
Attenzione particolare sarà ri
volta al popolo curdo, a cui è 
dedicata una mostra fotografi
ca che ripercorrerà la sua sto
ria dalla seconda metà del se
colo scorso fino agli ultimi 
drammatici avvenimenti. 

Alla ricerca di radici «nostra

ne» si andrà, invece, «all'antica 
osterìa de' faccia fresca», lungo 
la riva destra del fiume, sotto 
l'arcai.i di. ponte Cestio. Per gli 
osti quello della festa dell'Uni
tà è diventato un appuntamen
to ci ito, che non mancano 
mai d.i quasi dieci anni. Oltre 
alle tipiche ghiottonerie locali, 
come ;li gnocchi di patate con 
le spuntature di maiale o gu
stosissime amatriciane, ci otri-
ranno la compagnia di cantan
ti, attori e musicisti, che si esi
biranno su un grande palco 
posto al centro dell'osteria. Il 

tutto «innaffiato» da una ric
chissima scelta di vini, tra cui 
spicca il prelibato Gamay, pro
dotto da un appassionato viti-
cultore di Gioiella di Castiglio
ne del Lago. Roba da intendi
tori, quindi, che potranno sbiz
zarrirsi anche all'enoteca «Ros
so di sera...». Esperti somme-
lìcrs sveleranno i misteri di 
oltre cento vini italiani e fran
cesi, disponibili sia in bottiglia 
che a calice. 

Con un salto repentino dalla 
tradizione alla modernità si ar
riverà al «Videoartclub» che 

presenta una rassegna di pi-
deoarte italiana dagli anni '60 
ai '90. Occasione unica per 
una città come Roma, che non 
offre luoghi dedicati a questa 
ultimissima tendenza delle arti 
visive. Tre gli eventi da segna
lare in questa rassegna: la se
rata Gramsci, domenica 14 lu
glio, con la proiezione del film 
«Gramsci l'ho visto cosi» 
di Gianni Amico e Giorgio Ba
ratta: i «teleracconti», spettacoli 
videoteatrali di Giacomo Ver
de, destinati a bambini e adul
ti, in programma per sabato 20 
luglio; il 22 ci sarà la prima vi
sione assoluta dei video «Muta
menti» di Ignazio Venafro. 

La sponda sinistra sarà, in 
questi 25 giorni, anche una 
collocazione politica. Nei di
battiti si presenteranno, a po
chi mesi dalla nascita, le idee e 
i programmi del nuovo partito. 
Si celebrerà la sua storia citta
dina nella mostra dedicata a 
Luigi Petroselli a dieci anni dal
la sua morte. Ma, soprattutto, 
si ascolteranno i problemi e le 
perplessità dei cittadini, che 
potranno raccontare le diffi
coltà che incontrano ogni gior
no presso il centro del diritti al
l'isola. Non mancheranno 
ospiti importanti, tra cui Achil
le Occhetto che interverrà il 26 
luglio. Gli organizzatori atten
dono, in particolare, la parteci
pazione delle forze di sinistra, 
per trovare insieme quella 
sponda comune a cui appro
dare per rinnovare il panora
ma politico del paese. 

Musica, cinema, danze e spettacoli 
elettronica». La discoteca 
funziona stasera com musi
ca dal vivo dei Simply Ciott. 
Cinema d'evasione con 
«Batman», «Sirverado» e una 
chicca da cineteca umoristi
ca con «Un giorno alle cor
se», che ha per protagonisti i 
Fratelli Marx. 

t C% LUGLIO. Anco-
I B ra senza parole 

J _ taf saranno I riar-
ranglamenti jazz 

delle canzoni italiane che un 
quartetto di musicisti ripete 
stasera. Bissato anche l'in
contro con Liberati per il set
tore videoarte. Suoni di pace 
in discoteca con la rassegna 
provinciale di Anagrurrìba, 
mentre sul grande schermo 
sfilano gli orizzonti ideali di 
•Birdy, Te ali della libertà», 
«The hot spot, il posto caldo» 
e «Easy Rider», grande classi
co indimenticato degli anni 
70. 

-fl C\ LUGLIO. La Pa-
I - v lestina sul palco 

J . %J con il gruppo 
musicale «rian

data», seguito dal pianobar. 
Videoarte si occupa del tema 
•Dalle tecniche cinematogra
fiche alle tecniche elettroni
che» con l'intervento dell'au
tore Mario Sasso. Alla disco
teca continua fino a domani 
la rassegna provinciale di 
Anagrurrìba e dei suoi «Suoni 
di pace». Cinema in disten
sione con «Stregata dalla lu
na». «Ti amerò fino ad am
mazzarti» e «Una vedova alle
gra...ma non troppo». 

U LUGLIO. Anco
ra gli riandata 
spalco dell'Isola 
Tiberina, seguiti 

però da uno spettacolino di 
cabaret. Serata speciale de
dicata ad Antonio Gramsci 
propone invece il settore vi
deoarte nel centenario della 
nascita. Nel programma ci 
sarà, fra l'altro, il film di Gian
ni Amico e Giorgio Baratta 
«Gramsci l'ho visto cosi», e 
rincontro con Barata e Lati
ni. Fra il dramma e la fiaba il 
grande schermo con «Don 
Giovanni» e «li fiore delle mil
le e una notte». 

- | p»* LUGLIO. Si tor-
I »*"»x na al teatro sul 

_|_ %J palco deJJJsola 
Tiberina ^Bfcon 

«Juke Box», presentato dal 
gruppo Atelier 726 e inter
pretato da Francesco Burro
ni, Bruno Cortini, Fiamma 
Negri e Andrea Mugnai. In 
discoteca si balla a ritmo di 
reggae, mentre la videoarte 
doppia l'incontro con la 
nuova scena elettronica. 
Sempre un trittico per il 
grande schermo che offre 
oggi «Mississipi Buming», «Il 
migliore» e «I due Kennedy». 

- | / > LUGLIO. Repli-
I •<•»_ ca dello spettaco-
I \ J lo teatrale «Juke 

box» del gruppo 
Atelier 726. Divertente la sera
ta in discoteca dove oggi sali
ranno alla ribalta della pista 
talenti nascosti. «Stasera ti but
to» - questo il titolo della ma
nifestazione - ripropone in 
piccolo una sorta di corrida. 
Incontro videoarte con Mario 
Sasso di nuovo sul tema «Dal
le tecniche cinematografiche 
alle tecniche elettroniche». 11 
trittico filmico prevede invece 
•L'orso», «Roselyne e i leoni» e 
•Elephant man». 

n LUGLIO. Serata 
sul palco con 
«Radio Mantra», 
mentre in disco

teca tornano i Simply Ciott in 
concerto. Il settore videoaite 
propone un incontro doppio 
con l'autore Alfredo Pini e 
con Valeria Valentin! sul te
ma «Arti plastiche e video», 
inserendo anche la scultura 
fra i soggetti colti dall'obietti
vo e immortalati visivamente. 
Al cinema sull'Isola c'è in 
programma «Fai la cosa giu
sta», «Ultima fermata a Brook-
lin» e «Il selvaggio». 

- g C\ LUGLIO. Ancora 
I J K tutta preda «Ra-
• \ J dio Mantra» la se

rata sul palco, 
mentre la discoteca allestisce 
un omaggio a Nelson Mande
la con musica africana. Della 
computer art in Italia parlerà 
l'architetto Blumthaler, ospite 
dei tradizionali incontri di vi
deoarte. Nostalgico il cartello
ne del grande schermo che 
propone il grande successo di 
quest'inverno, «L'attimo fug

gente», il lodato film di Soldi
ni, «L'aria serena dell'Ovest» e 
•Il grande freddo» come strug
gente finale. 

• 4 g \ LUGLIO. Omag-
I V i i 8>° a ' Beatles con 

J L %J gli «Apple pies», in 
una carrellata dei 

successi degli «scarafaggi» fra il 
'62 e il '66. La discoteca propo
ne invece una serata a ritmo di 
musica latinoamericana dal ti
tolo «Estoy con el freme-. Musi
cale anche il tema dell'incon
tro videoarte con Ciprìani che 
parlerà dell'esperienza di «Mu
sica Verticale», la nota associa
zione che da anni si occupa di 
suoli contemporanei.I film di 
questa sera sono «Atto di for
za», «Le ragazze della terra so
no faciline «Essi vivono». 

B I I scena sull'Isola 
Jgg§ \ J Mario Zucca in 

«Madre... che co
raggio», pièce teatrale comi
ca di Valerio Perretti Cucchi. 
Musica dal vivo in discoteca 
con i «Rouge Dada». SI segna
la inoltre la puntata speciale 
di videoarte con Giacomo 
Vetde e i suoi «teleracconti», 
suggestivi e inediti spettacoli 
vidso-teatrali per adulti e 
bambini. Emozionate il gran
de schermo con «Cuore sel
vaggio». «Taxi driver» e «Fino 
all'ultimo respiro». 

21 LUGUO. In pri
ma serata il 
gruppo teatrale 
«Stravagario ma

schere» presenta La sfida da 
«L'orso» di Cechov con Cloris 
Brasca, Donatella Lepidio e 
Ugo Margio che firma la re-

§ia. La seconda parte preve-
c la replica di «Madre...che 

coraggio» con Mario Zucca. 
Gara ai lambada in discoteca 
per spiriti irrequieti. Nello 
stand videoaite si parlerà di 
«Correnti magnetiche. La fan
tasia e il computer». Unico ti
tolo a gran richiamo per il ci
nema con «Via col vento». 

C\ f\ LUGUO. La se-
B B rata teatrale si 

Aaf £,«/ apre in allegria 
con «Glamour», 

ura commedia brillante pre
sentata dall'associazione 
culturale «Linea di confine», 
reijia di Lamberto Carrozzi. 

Seguirà «La sfida» scritto e di
retto da Ugo Margio, tratto da 
«L'orso» di Cechov. Per i gio
vanissimi serata techno in di
scoteca. Al cinema Almodo-
van «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi», «La legge del 
desiderio» e «Che còsa ho fat
to io per meritarmi questo». 

f \ C\ LUGUO. Ap-
B -«e puntamento ri

fai} %J servato ai tra
sgressivi senza ta

bù in discoteca: serata «tu mi 
turbi», con tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso 
e non avete mai avuto il co
raggio di chiedere. Al caffè 
concerto replica di «Glamour», 
commedia ironica sul pomo-
grafico quotidiano-televisivo, 
con Carità Pandolfi e Mimmo 
Surace, mentre il grande 
schermo presenta «Roxanne». 
il celebre «Arizona Junior» dei 
fratelli Coen e, in ultima serata 
«Freaks». 

{•% m LUGUO. Il caffè 
B f \ concerto ha in 

^^ "-Jf programma una 
commedia scritta 

e interpretata da Sergio Pierat-
tini: «Babbo, secondo te quel
la lassù è una nuvola o un in
cendio?». Un bagno di roman
ticismo e nostalgia per gli 
amatori del ballo; in discoteca 
serata «c'eravamo tanto ama
ti», un ritorno alle musiche e 
alle melodie degli anni '60. Il 
trittico di film nel cartellone 
dello spazio cinema è: «Music 
box», «Sotto accusa» e «Su, su 
dolce Carlotta». 

C\ P * LUGUO. A tea-
B * ^ tro uno spetta

t a %J colo tutto dedi
cato a loro, i sin

gle irriducibili. L'opera è ap
punto «Single», scritta e inter
pretata da Roberta Pinzuti. 
La festa da ballo in discote
ca sarà, invece, per gli irridu
cibili dello studio: serata «dal 
36 al 60», un buon augurio 
per i maturandi. Colori italia
ni in prima serata cinemato
grafica: «Verso sera» di Fran
cesca Archibugi. Seguiranno 
«Atto di dolore» e «Basta! Ora 
ci faccio un film». 

C% f+ LUGUO. Un me-
B •>»* lange di pezzi 

^ ^ \ j musicali, brani 
teatrali e versi 

poetici al caffè concerto, che 
ha in programma il recital 
«Non esiste la solitudine», in
terpretato da Patrick Rossi Ga
staldi e Pino Strabioli, che sa
ranno accompagnati al pia
noforte da Cinzia Gangarella. 
Musica dal vivo in discoteca 
con le note del gruppo «Rouge 
Dada». Qualche brivido al ci
nema con «La mosca 2» in se
conda serata, preceduto da 
«Cabak L'ultimo spettacolo 
prevede «Il buio si avvicina». 

C% P**f LUGUO. Notta-
B / ta «delirante» alla 

aaaf § vigilia della chiu
sura. I discoteca

ri avranno il loro «rave party», 
tutta all'insegna di una vita 
spericolata, in cui si balla tut
ta la notte. Chi non ama ritmi 
assordanti può godersi la re
plica del recital «Non esiste la 
solitudine» nell'area del caffè 
concerto. Al cinema si ritrova 
l'universo giovanile italiano 
con «Ultra» di RickyTognazzi 
in prima serata, a cui seguirà 
•Pugni di rabbia». Ultimo 
spettacolo «Ragazzi fuori». 

f \ O LUGUO. Tutti in 
B vjC gran fermento 

a a a f C ^ per la festa di 
chiusura. Al caffè 

concerto due spettacoli tea
trali. In prima serata ancora il 
recital «Non esiste la solitudi
ne», che sarà seguito dallo 
spettacolo «Stimoli frivoli», in
terpretato da un gruppo di ca
baret napoletano. I cinque 
componenti si esibiranno in 
canzoni e sketch. Festa d'ad
dio in discoteca, intitolata 
«Aurevoir les enfantes», un ad
dio che è più un arrivederci su 
altre piste da ballo, accompa
gnati da altri ritmi e melodie 
sempre nuove. Tutta a stelle e 
strisce la serata dei cinefili. Per 
l'occasione due grandi mae
stri d'oltreoceano. Prima Brian 
De Palma con «Gli intoccabi
li», poi l'ultimo capolavoro di 
Martin Scorsese «Quei bravi 
ragazzi». Gli otto punti di risto
ro, due ristoranti, una spa-
ghetteria, una pizzeria, un'o
steria romana e due bar, reste
ranno aperti fino alla fine, do
po l'una di notte, quando si 
spegneranno le ultime luci 
della ribalta tiberina del Pds 
romano. 

I APPUNTAMENTI I 
Concerto classico a Santa Maria in Trastevere. Oggi pome- < 
nggio alle ore 19.30 I Orchestra sinfonica dei giovani del -
Conservatorio di Tirana terrà il suo primo concerto in Roma. ; 
sullo sfondo dei mosaici della Basilica riproposti alla luce 
dei restauri appena estuiti. Interverranno il presidente del • 
Consiglio albanese Ylli Bufi e Giulio Andreotti. In program- ; 
ma musiche di Barbcr, Zadoja, Mozart, Clu, Massenet e Brit- . 
ten. 
«Inchiesta a Caracas». Il libro di Gaetano Bafilc (Sellerio ' 
editore Palermo) viene presentato domani, ore 19.30, al '. 
«Quadrato di idea» (Vi.) Panispema 262). Intervengono Lui-' 

f i Bloise, Tatiana Gutierrez, Giuseppe Selvaggi e Giuseppe 
raversa, testimonianza di Marisa Bafile. 

Ard (Servizio civile e Nazionale) e «Anagrurrìba» promuo
vono una serata musicale e aloe iniziative per «renderepar
tecipi i cittadini alle problematiche legate all'immigrazione. ; 
dei paesi del Terzo Mondo». Stasera alle 21.30, nei locali del-'. 
la «Maggiolina» (Via Bencivenga n ' ) musica cubana con i'_ • 
•Diapason» e Blues & Pock con «The Bridge». Stands di varie ' 

' associazioni, rinfresco (ingresso a sottoscrizione). 
Mostra mercato del Livori realizzati dagli utenti nel proget- • 
to lavorativo del centro diurno. L'iniziativa è promossa dal • 
dipartimento di salute mentale della Usi RM 3 e dalla coope- ' 
rattva «Conto alla rovescia» ed è in programma per i giorni di 
venerdì (inaugurazione ore 19.30) e sabato a vicolo del Ce
dro n.5. 
7* Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Programma delle iniziative di oggi negli spazi del Vil
laggio Globale (Lungotevere Testacelo): tavola rotonda su 
«Ambiente: una contraddizione determinante per il nuovo 
ordine mondiale» con .Iurta Ditfurth, Gianni Mattioli, Paola 
Biocca, Luigi Di Cesare, Paolo Cento, Pierluigi Sullo; incon- -
tro su «Verdi o alternativi?». Radio Citta Aperta intervista Jutta 
Ditfurth (a cura di Fabio Giovannino ; incontro di mezzanot
te con il regista Piero Vivarelli; concerti dei gruppi «Cyclone», • 
•Lino e i Mutoterital» e «Elemer Food Beat»; infine videofesti
val «Immagini contro ki guerra» e «Romero» di John Duigan. . 
•Le rotte delle spezie». I commerci della Roma imperiale' 
(I-III sec. d.C.). Sul tenia una mostra-convegno da domani a < 
domenica presso il Centro Politema» di Anzio. Numerosi in
terventi. 
«Caralbl & Caribe». Questa sera alle ore 21 al Galoppatoio 
di Villa Borghese di scena Ruben Blades, esponente di rilie
vo della musica latina contemporanea. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hackmey. La mostra si inaugura domani, ore 18, nelle sa
le del Complesso monumentale di San Michele a Ripa (Via 
di S. Michele 22), alla presenza di Luigi Covarla, sottosegre
tario ai Beni culturali. L'esposizione resterà aperta fino al 24 
luglio, orario: lunedì-venerdì 10-18, sabato 9.30-13, domeni
ca Chiuso. 
Estate Flanese. Oggi. ore 21, nel Cortile del Castello di Pla
no Romano, il Teatro .antico presenta «L'anniversario di An
ton Cechov», per la regia di Benedetto Tudino. 
«I mesi bm». Oggi, ore 20, al «Lido» di Fregene (piazzale di 
Fregene 5) cocktail-party per festeggiare l'uscita del roman
zo di Cinzia Tani /Ed. Marsilio). Interverrà Cesare De Miche-
lis. 
•Visitare luoghi difficili». Estate con le «Donne in nero»: 
viaggi in PalesUna nei periodi 28 luglio -11 agosto e 10 - 24 
agosto; costo lire 1.500.000; viaggio in Giordani.! penodo 28 
luglio 11 agosto; costo lire 1.700T000. Ulteriori informazioni e 
grenotazioni presso la sede e Corso Trieste 36, tei. 

1.71.272. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale dluie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vi» della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18eanziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenici 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti mnstcs'l. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, te'ef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Garbatella: ore 18 assemblea costituente unione XI circo
scrizione con Lionello Cosentino. 
II Circoscrizione: presso il teatro Politecnico (via Tiepolo, 
13A): ore 20.30 iniziativa su «RomaCapitale»con Falomi, De 
Lucia, Satvagni. 
Corte del Conti: presso la sezione Mazzini ore 15.30 as
semblea costituente per una struttura organizzata del Partito 
democratico della sinistra nella Corte dei conti con Leoni, 
Brutti, Salustri. 
Avviso: la Feste de l'Unità di Nuovo Corviale è stata rinviata 
al 26-27-28 luglio. 
Tesseramento • Avviso alle sezioni: il prossimo rileva
mento nazionale dell andamento del tesseramento è stato 
fissato per il 9 luglio, pertanto entro l'8 luglio inderogabil
mente, vanno consegnati in federazione tutti i cartellini delle 
tessere fatte. 
Riunione dei responsabili Sanità unità di base della V e VII 
Circoscrizione garanti dirigenti impegnati nella struttura sa
nitaria delle UsIRm3, ore 17 in Federazione, Odg: «Riflessio
ne ed iniziative in assetto servizi sanitari e territorio e su svi
luppo operativo ospedale di Pietralata». Partecipano Natoli, 
Piersanti, ed i responsabili Sanità delle istituzioni. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: lille ore 16 c/o Villa Fassini - Vin Giu
seppe Donati, 174, riunione su: «Idee e programmi del Pds 
per la costituzione della Consulta regionale dell'ambiente». 
Relazione: Giuliana Forni. Conclude: Esterio Montino. 
Federazione Castelli: Montecompatri Cd; Frazione di Ma
rino. Festa de l'Unità. 
Federazione Frostnone: Anagni ore 17.30 assemblea zo
na Nord su: «Stato del Partito e lancio campagna nazionale 
di sottoscrizione» (Di Cosmo). 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17 riunione della 
sez. Acotral (Bianchi). 
Federazione Tivoli: Palombara ore 19 attivo zona palom-
barese (Palmieri, Fredda); Mazzano ore 21 assemblea 
(Onori). 

PICCOLA CRONACA I 
Primavera clclistlcsi. E convocato per domani ore 17.30, 
nei locali della sede di Via dei Pelasgi 5, il Consiglio di Am
ministrazione della Cooperativa «Pnmavera ciclistica» per di
scutere dell'attività lirSl, informazioni sulle iniziative pre
gresse e relative decisioni; esame di un progetto di bilancio 
e attività 1992: ipotesi e decisioni. 



TELIROMASe 

O r * 12.15 Film -La rivolta de
gli schiave: 19.15 Tg flash; 
19.30 Novela «Terre sconfina
le - ; 20.15 Gioco a premi «Te-
lewln-; 20.30 Tg flash; 20.35 
Film -V* squadriglia Hurrica-
nes»; 22.30 Tg sera; 23.15 Tg 
speciale calcio mercato: 24 
Film «Romanda crudele». 

OBR 

Ora 13.10 I misteri di Nancy 
Drew; 14.30 Vldeogiornale; 
18.15 Stazione di servizio; 
18.50 Telefilm «Ryan's»; 
20.30 Sceneggiato «Colom
ba»; 21.40 La guerra dei ner
vi: 22.45 Estate con noi: 0.30 
Vldeogiornale: 1.30 C'era 
una volta. 

QUARTA RETE 

Ora 13.30 Telenovela «Felici
tà dove sei»; 20.30 Quarta re
te news; 21 Film «Vento del 
Sud»; 22.40 Politica news: 
23.10 Telefilm «Lotta per la vi
ta; 24 Quarta rete news: 0.30 
Telefilm -Barney Miller». 

^RCMA 
C I N E M A n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BH: Brillante, DA: Dlsognl animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico: 
FA: Fani-.scienza, Q: Giallo; ty: Horror: M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

V I D E O U N O 

Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg notizie: 14/40 
Grandangolo; 18.50 Teleno
vela «Marina»; 19.30 Tg noti
zie; 20.30 Telefilm -Zaffiro e 
acciaio»; 20.30 Film «Una ra
gazza da uccidere»; 22.30 Ar
te oggi; 1Tg notizie. 

TELETEVERE 

O r * 11.30 Film «Caccia tragi
ca»; 17 Ratna appuntamento 
con l'occulto: 17.30 Musei in 
casa; 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «La croce di fuo
co»; 22.30 Speciale teatro; 1 
Film «I due orfanelli. 

T R E 

O r * 13 Cartoni an imatM4.30 
Film «Terra nera»; W F i l m 
«L'ostaggio», 17.30 Film «Li 
chiamavano I tre moschettie
ri . ma erano in quattro»; 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film -Blu dinamite»; 23 Film 
«L'uomo dagli occhi di ghiac
cio». 

• PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU. L. 9.000 Programmalo par uecMara di DwIghtH. 
VlaSlamlra Tal.426778 Little: con Steven Seagal -0 

(17-18.45-20 35-22,30) 

ADWRAL 
Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel. 8841195 

•' ADRIANO 
1 Piazza Cavour, 22 

at ladro di Michael Undsay 
Hogg. con John Malkovlch - Bfl 

(18,30-18.3O-2O.30-22.30) 

L. 10.000 U Bada col tapi di e con Kevin Coat-
Tal, 3211886 nar-W (15.30-19.10-22.30) 

AlCAZAJt L. 10.000 O In compagna di iIgMrapafbaiM di 
VlaMsrrydelval.14 Tol. 588009» Cynthla Scott -BR (18.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
VtaL. di Lesina. 39 

L. 8.000 
Tal. 8380830 

Chiuso per restauro 

Accademia Agisti, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chiusura estiva 

VÌa-N. del Grande. 8 
L. 10.000 

Te). 5818188 
Chiusura estiva 

AJKHWEOE 
WaArchlmede.71 

L 10.000 
Tel. 875587 

* d'amor» di Ottavio Fabbri; con 
LeaMassatl-DH (I8.30-20.30-22.30) 

ArtBTON 
\ila Cicerone. 19 

L 10.000 • WNore di Ken Russell; con Theresa 
Tel. 3723230 Russstl-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

AMSTONH 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

A8TM 
Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tei:ai7825e 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V.Tuscelana.745 

L. 8.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

MMUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

SAMUM 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO». 
VlaO. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236819 

Chiusura estiva 

Piazza Capranlca, lui 
L 10.000 

Tel. 6792465 
Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-Dfl (17-16.50-20.3fr22.30) 

CAPMNCMnTA 
P.zà Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

I LaomkledlCririsliarWmcant-SE 
(17-16.50-20.35-22.30) 

VUCasela.692 
L. 8.000 

Tel. 3881607 
Chi usurs estiva 

COLADIRCNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

O neiescrsntz e 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-Dfl (16-22.30) 

OJANJANIE 
yts'Preneslina.230 

L. 7.000 Chiusura estiva 
Tel. 298606 

EDEN L 10.000 
P.ZZ» Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

O I portaborse di Daniele Lucheltl: 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(17.10-19-20.50-22.45) 

iVI>Sfcppanl.7 
L 10.000 

Tel. 870245 
Chiusura estiva 

L 10.000 
viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

> 41 tonta di Michael Lehmann; 
con Wlnona Ryder -DR 

(18.30-18.25-20.25-22.30) 

yiedetVE 

'-Tu 
.ESPORR 

miMctipM-
r L . 10.000 

Tel 5010652 
Chiusura estiva 

l*m*iuij**~ , .l1.qtfH«JO» . . - « ^ T, ^ - t - ^ - - . 
» M i M t i i ? M o ^ l e l i c ^ ^ k l i u d e t h t ó r o l 

•Piazza Sonnlno, 37 Tel. 5612684 -DR (17-19-20.40-22.30) 

ETOU 
^Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 Piccata pesta di 0. Dugan; con John Hit-
Tel. 6878125 tw-BR (17-19-20.40-22.30) 

Vlatlezt.32 
L. 10.000 

Tel. 5910966 
Chiusura estiva 

EUROPA L 10.000 Come è «Hello torsi •Mainare di 
•Corsod'ltalle, 107/1 Tel.8655736 ' Grsg Champion; con Dabney Coleman 
' -. J » (17.15-19-20.50-22.30) 

Ì EXCELSKM 
[ì- Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5282298 

O Rosasjcfentz e 
moni di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-OR (16.15-18i0-20.25-22.30) 

FARNESE L. 8.000 O Green Card-Matrimonio di come-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 ntanu di Peter Welr-DR 

(1fr20.1fr22.30) 

FUMIMI 
VlaBlssolati.47 

HAMMA2 
VlaBlssolaU,47 

L 10.000 Pazzi a Baveri* M a di Mlck Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(16.45-1650-20.40-22.30) 

L 10.000 a ftoeencrantt e 
Tel. 4627100 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-DR (16.15-18.20-20.25-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

li~- GKHEUO 
Iti V1aNomentena,43 

L. 8.000 
Tel. 5812848 

Brian di Nazaret! di Terry Jones; con 
Graham Chapman-BR (17-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

> di Franco Zetllrelll; Mei Gibson 
•DR (17.15-20-22.30) 

i f GOLDEN L. 10.000 O II stanzio degli Irmoamo di Jona-
:f VliTsranlo.36 Tel. 7596802 than Damme; con JodleFoster-G 
• i ' (17.30.29,15-22.30) 

i.'j GREGORY L. 10.000 Sua Maestà viene da Las Vegas di Da-
':., VlaGreaorloVII.180 Tel. 6384652 vis SWard; con John Goodman-BR 
?, • (17-18,50-20,40-22.30) 

< HOUDAV L. 10000 Sua Meaat* v l m da La* Vagaa di Da-
'v Largo 8. Marcello. 1 Tel. 8548326 visS.Ward;conJohnGoodman-BR 

: y ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

via G. Induro 
L 10.000 

Tel. 5812495 
Chiusura estiva 

KMQ 
•Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel 8319541 

Chiusurs estiva 

VlaChiabrera.121 
L. 8.000 O II marito delta parrucchieri di Pa-

Tel.5417926 triceleconte,conAnnaGaliena-SE 
• • . (17-18.30-20.40-22.30) 

MADISON2 L 8.000 A tatto con II nemico diJoseph Ruben; 
VlaChlabrern.121 Tel. 5417926 conJuliaRoberts-DR 
• " (17-18.40-20 30-22.30) 

MAESTOSO 
VlaAppia.418 

L. 10.000 
Tel. 786068 

Chiuso per lavori 

MAJEJDC L 10.000 Cyrano De Bergerae di Jean-Paul Rap-
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 peneau: con Gerard Oepardieu-SE 
; (17.30-20^2.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

1.9000 
Tel 3200933 

Arma non cowonilonalo di Craig R. 
Banloy-OR (17-16 55-20 40-22.30) 

iMGNON L10 000 O La doppia-Ha di Veronica di Kr-
• Vis Viterbo, 11 Tel 8559493 ryszlof Kleslowski; con Irene Jscob • 
! DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

NE» YORK 
•Viadotto Cave, 44 

L. 10.000 Chiusuraestiva 
Tel. 7810271 

PARtS 
>lijM«gni Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7596588 

• Storta di altieri e Infedeltà di P.Ma-
zursky-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

IPAMUMO 
•Vlcolodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Class Action (In inglese) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L.8.000 • Il crocevia delta morta di Joel ed 
ile. 190 Tel. 4862653 EthanCoen-G 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 
inai 

bf 

OUHWKTTA L 10.000 • Tesasvllta di Peter Bogdanovlch: 
ViaM'Minshelti.5 Tel. 8790012 conJetl8ridges-0R 

"> ' (16-18-20 10-22.30) 

REALE L 10.000 II testimone più pazzo dsl mondo di 
•Piazze Sonnino Tel 5810234 Herbert Ross; con Steve Martin-BR 

(17.10-18 55-20 40-22.30) 

RIALTO L. 8.000 O Bli di Pupi Avatl, con Todd Brlsn 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Weeks,MarkCollver-DR 

(1625-18.25-20.25-22.30) 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Oanlele Luchetti; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880863 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 
ROUOEETNCHR L. 10.000 Calda emozione di Louis Mandoki; con 
Vis Salarla 31 Tel. 8554305 Susan Sarandon- SE 

(17-18.50-2040-22.30) 
ROVAL L. 10.000 Colpi protetti di Oeran Sarsflan; con 
VlaE. Filiberto, 175 Tel, 7574549' Jean-Claude Van Damme-OR 

(17-1650-20.40-22.30) 
Vm-SDA L. 10.000 Pazzi a Beverly riha di Mlck Jackson; 
VlaGallaoSldama,20 Tel. 8395173 con Sleve Martin-BR 

(17.15-18.50-20.25-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
NUOVO 
Largo Asclanghi.1 

L 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PAU2200eLLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 
TNHIN 
Via degli Etnischi. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

(16.25-22.30) 

• A R E N E I 
MASSENZIO 
Largo O. Palla 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 8.000 Quel bravi ragazzi di Martin Scorsese 
EUR (21.30); Sogni di AklraKurosawa(23.30) 

L 5,000 U montagna delta luna 
Tel. 392777 

(21-23) 

I C INECLUB I 
AZZURRO SCtPtONI L. 6.000 Saletta «Lumiere». Omage a Jean Coc-
VladegliSclpioni84 Tel. 3701094 teau.Omhei (20); Lee perenta tsrrtbtas 

(22). 
Soletta -Chaplln.. Noetoe II ritorno 
(19); Ho sfittato un killer (20.30); Lenm-
grad cowboy» go America (22). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna,11 Tel. 899115 

Riposo 

CAPE* CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno, 8 Tel. 3721840 

La passione di Giovanna D'Arco 
(20.30): 1 fllms di Georges Mette» (22). 
(Moni animali muti (22.30); Cane an-

e entracte (24). 

GRAUCO L. 5.000 
yiaPeruflis.34 Tel.7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 6.000 
via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel 3227559 

Sala A: Mednemneo di Gabriele Sal
vatore» (19-20.45-2230) 
Sala B: Turnè di Gabriele Salvatores 
(19-20.4fr22.30l 
Riposo 

I V IS IONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-18-22.30) 

AQUILA 
VI.L'A.ui lajT4-,- -

-*- f f—« 
MODERNI 
Piazza Repubblica, 44 

L 5.000 
tel.>S94961 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

* 
Film'per edultiv 

'^ n 
Film adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per aduli! (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino,23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PflESOXHT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuse per restauro 

PUSSYCAT 
VlaCalroH.98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDE) 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

VlaTIbu rtina, 380 
L. 5.000 

Tel. 433744 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Nepretti. 44 

L 8.000 
Tel. 9987996 

Tartarughe Nm|a alla riscossa 
(18.15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LsrgoPanlzza,5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

SUPERCMEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Sala A1 Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 
loezioBuck (16.30-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

Chiuso per lavori 

Q R O T T A F B R R A T A 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel. 9411592 

Chiusurs estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCWI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P,zzaNlcodeml,5 

L, 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 

T R E V I G I A N O ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Riposo 

VELLETRI 
CMEMA FIAMMA 
Via Guido Mali. 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

Chiusura estiva 

• C I N E M A A L M A R E I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Weekend con II morto (17.15-2215) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

Or» disperate (18 30-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallollinì 

L 9.000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

Il testimone più pazzo del mondo 
(1645-22 30) 

SUPERBA 
V.le della Marina, 44 

L.9000 
Tel. 5604076 

loeiloBuck (16 45-22,30) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Vis Garibaldi 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

Ultra (21-23) 

S . S E V E R A 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

IIM nel (21-23) 

SCELTI PER VOI lllMIIllllllllIlillilllllllllllllllllllllllllil 

Jeft BrWges e Cyblll Stephen! in «Texasville» 

C IN COMPAGNIA 
DI SIGNORE PERBENE 

Cinthia Scott, cinquantenne do
cumentarista canadese di prova
ta esperienza (ha anche vinto un 
Oscar) esordisce nella «lictlon-
con un film Insolito che vi conqui
sterà a poco a poco. Slamo in 
compagnia di otto anziane signo
re molto diverse tra loro: c'è la 
poetessa lesbica, l'operala di 
una manifattura dei tabacchi, la 
piccolo borghese piena di pau
re... Non sono attrici di professio

ne e ci danno cosi un ritratto 
spontaneo, tenero e anticonfor
mista della terza età. Bloccate in 
campagna durante una gita da un 
guasto al pullmino, non solo se la 
cavano benissimo, ma riescono 
persinoadlvertirsi. 

ALCAZAR 

O ROSENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 

un'Insolita opera prima: nel sen
so che il regista e esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti* nel 
'66, come aorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 
acuoia del principe di Danimarca 
compaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire né II 
come nA il perche. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una splen
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo 6 Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale al intitolava "La discre
te", con riferimento a quei nel fin
ti che le noblldonne di un tempo 
al applicavano, a no' di messag
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La "discrete" o la "timida" del ti

tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' gotta, ma comunque e oncupi-
ta eper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà terranea 
col fuoco, perche da seduttore fi
nirà per trasformarsi in aedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'ine
dita Judith Henrye: 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente-). 
«Une vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
Foster, brava e convincerle In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hnnnibal 
«The Cannlbal» (uno stropltoso 
Anthony Hopkins) 6 un ox psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'agli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill-, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo CI colpi 
di acena che culmina In ur finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

• TEXASVILLE 
Sono passati molti anni da quan
do nella cittadina di Anarene calò 
Il sipario dell'-Ultimo spettaco
lo», il più bello e nostalgico tra i 
film di Peter Bogdanovlch. Ades
so, slamo nel 1964,11 regista fa ri
vivere situazioni ed ambienti di 
quel film per raccontarci che co
sa è cambiato. Allora la bella La-
cy (Cyblll Shepherd) lasciò la 
contea lasciando un bel po' di 
cuori spezzati. Adesso, matura 
ma ancora affascinante, ritorna 
per ridare una ragione di vita al 
suo ex amore Duane (Jeft Brid
ge»), proprietario di pozzi petroli
feri, sposato ad una moglie sere
na e ad un figlio rubacuori, coin
volto nella crisi petrolifera che ri
guarda non più soltanto l'econo
mia. Tutt'intorno Anarene, intan
to, si festeggia il centenario di 
Texasvllle, prima città e capoluo
go della contea. 

OUIRINETTA 

• CROCEVIA DELLA MORTE 
Premio per la migliore regia al fe
stival di San Sebastlan, arriva in 
ritardo sugli schermi romani, il 
penultimo film del fratelli Coen, 
vincitori all'ultimo festival di Can
nes con -Barton Fink-, Un nero 
anomalo, con molto sense ol hu
mour questo che qui raccontano, 
partendo dal'amlcizla tra Leo. il 
locale boss politico e Tom, Il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
finisce quando i duo s'innamora
no della stessa donna. Tom allo
ra si fa Ingaggiare da Johnny Ca-
spar II più temibile tra gli avver
sari del vecchio amico. Ne vlen 
fuori una aanguinosa guerra tra 
bande criminali. 

QUIRINALE 

• P R O S A 
ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg

giata del Glanicolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15. PRIMA. Tartufo di Mo
llare con Marcello Boninl Olas, 
Elio Bertolottl. Regia di Sergio 
Ammirata. 

BEAT 72 (Via Q. G. Belli, 72 - Tel. 
3207208) 
Alle 21.15. Memoria di un Meebe-
th regia di Cinierl-Palazzo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6764380) 
E aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
11)91-92. Per informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dulie 16 alle 19 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Staglo-

i nn 1991/92, orarlo botteghino' 
f 9.30-13^ 1*3*19.38 S»a»»fXld-
•unenlcachBisdM *H „* ']• ., 
EOftMUSE (Via dell'Architettura-; 

Tol. 5922251) 
Vnnerdl alle 21.30. Fona 
gens» con Silvio Spaccasi e Mi-
croie Paullcelll. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21 30. Scusa
mi Emilio!... di Aldo Nicola), con 
Sabrina Dodaro o Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6546735) 
SA LA GRANDE: Riposo 
SA LA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri
poso 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
671)4586-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
mi nlca chiuso. 

STADH.e DEL GIALLO (Via Casala. 
87"-Tel.3669600) 
Da' 9 luglio al 1 settembre rasse
gni» Estate Gialle ISSI. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7660985) 
Alle 22. Sara con Francesca Fena
ti, Alessandra Alberti, Mariano 
Aprea. Regia di Alberto Ol Stasio. 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

• P E R R A O J T L Z Z I B E M M 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(VI* Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5693201) 
Spettacoli In Inglese e in italiano 
per le scuole. 

• D A N Z A BVMHBSBEt l 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17 -Tel. 3962635) 
Alle 21. Per» City Ballati spetta
cele di danza australiana 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, '18 - Tel 
3201752) 
E' possibile lin da ora rinnovare 
l'ast.ociazione per l'anno 1991/92. 
Le r conferme si accettano fino al 
31 k pilo presso la segreteria del
l'Accademia 

P FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Alle 17 (Piazza del Popolo) Rie
vocazione del corteo storico delle 
com sarse dell'AIDA 
Alle 1015. (Caracalla). Concerto 
de I Solisti del Teatro dell'Opera 
In programma brani di Vivaldi. Al
le 21 Alda di Giuseppe Verdi, 
maeilro concertatore e direttore 
Nello Santa. Interpreti principali 
Annii Maria Chiara, Bruna Bagllo-
ni, Vincenzo Se udori 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Ripose 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietra In Memorie 3 - Tel 
5818607) 
RlPO'lO 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6868528) 
RipOIIO 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giala del Glanicolo-Tel 5750827) 
Lunedi 8 luglio alle 21 15. Balletto 
In Concerto conia Compagnia del 
Nouveiiu Theatre du Ballet Inter-
natloial diretta da Gianni Notarl 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alle 21 30. Conceno del Gruppo 
Lirlcc Strumentale Kàlla In pro
gramma musiche di Rossini, Ver
di, Resolghi, Msssenet. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2- Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
^ (Via Bolzano, 38-Tel. 653.216) 
•d^ Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via -
delSeralico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
r 3742018) 

Rome Festival Alle 20 45. Con
certo diretto da Frltz MaraM. soli
sti Antonio Florulll (tenore), Nico
lò Incoiano (piandone). Musiche 
di Beethoven, Schubert, Tosti. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 

CElfTWCE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel. 
6866441) 
Domani alle 21. Serenate In Chio
stro concerto di Pier Luigi Corona 
(chitarra). Musiche di Villa Loboa. 
Paganini, Sor. 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Domani alle 18. Conceno della 
pianista Elisabetta Russo Musi
che di Debussy, lucolano, Chopln, 
Ravel, Scrlabln. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Falconieri Tel. 
9419551) 
Sabato alle 21. Concerto dell'Or
chestra Sinfonica della RAI di Ro
ma, dirige II Maestro Vittorio Parl
ai. In programma musiche di Dan
zi, Haydn, Mozart. 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Alle 21. Conceno 
del pianista Claudio Bonechl In 
programma musiche di Robert 
Schumann 

ISTITUTO MU8KA 8ACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A -Tel. 6788834) 
Alle 21. Concerto del pianista 
Orazio Melone. Musiche di Schu
mann, Ravel, Liguorl. 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Domani e venerdì alle 21 Concer
to del Coro di Santa Cecilia con I 
Virtuosi di Praga diretti da Nor-
bert Balatsch. In programma bra
ni di Vivaldi. Magnificat per soli, 
coro e orchestra, Gloria per soli, 
coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Alle 21 Celebrando Mozart con
certo dei Solisti della Nuova Phl-
lannomca direni da Luciano Belli
ni In programma brani dal "Flau
to Magico" e "Don Giovanni" 

QUIRINO (Via Mlngherti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
RIPOSO 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

8ALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Domani alle 18. Concerto del 
Complesso vocale I soltatl dei Ma
drigale. Musiche di G. P. Da Pale
stina. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo ( 

8ALA1 (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel. -
7008691) 
Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -

Tel. 8543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Urge di Villa 
Massimo, 1) 
Domani alle 21.30. Proiezione del 
filò Tabù di Murnau, con musica 
dal vivo. 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzlnl, 
31 - Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 
Riposo 

VILLA PAMPHHJ MUSICA ' t i (Via 
S. Pancrazio, 1) 
Sabato alle 21. Concerto del pia
nista Giuseppe Scosta». In pro
gramma mualche di Liszt, Bartok 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tsl. 3729398) 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 -
Tel 5763305) 
MISSISSIPPI. Alle 22.30. Concerto 
del gruppo Rendala. 
MOMOTOMBO. Alle 22.30. Con
certo del gruppo Mad Dog» 
RED RIVER. Alle 21.30. Proiezio
ne cinematografica. 

ALTROQUANDO (Via degli Angol
iera, 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 562551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tel.5744020) 
Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì alle 21,30. Latin Jazz: Me
lodie laJmo-amerlcane con la for
mazione Cassa-Verkerk-Mazzeo-
Simonclnl. 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Lungotevere Testacelo) 
Alle 21. concerto dei gruppi Cy-
done. Uno e I MhnoSsrltal ed Ci
mar Food Baal. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Tlromanclno 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28- Tel. 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

FORO ITALICO (Campo Central») 
Domani alle 21. Concerto di Luca 
Barbaro*»» 

MAMBO (Via dai Fienaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
RIPOBO 

STADIO FLAMINIO (L. 27 000) 
Oggi alle 21 e venerdì alle 20 30 
Concerto di Claudio Baglio!» 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Rlooso 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ja
mes S - - - -

VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle 21.30. Concerto dei ~ " 
Biodo». 

34° FESTIVAL 
• DISPOLETOBEBEBal 
TEATRO CAIO MELISSO. Oggi alle 

12. Concerto di mezzogiorno Do
mani alle 15. Le nozze di Figaro di 
W A Mozart, direttore d'Orche
stra Paolo Carlgnanl. 

SANT'EUFEMIA. Alle 18 Incontri 
mualcell In programma musica da 
Camera a cura di Spiro» Arsirla. 

SALA FRAU. Alle 21. DWco conlu-
gal» "M piacere di dirsi addio" e H 
pane di oaaa dIJules Renei d, con 
Pamela Vllloresl e Maaslo Popoli-
zio. Regia di Marco Sclaccaluga. 

TEATRO ROMANO.AMe 21.30. Dan
ce Tneatre of Harlem. 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. AlleJ9 

Alda Spettacolo con le marionetta 
Colla. 

CINEMA CORSO. Alle 17, alle 21 e 
alle 23.30. Rassegna t 

SAN NICOLO'. Alle 21 30. Opera da 
tre eoMI di Berteli Brecht, diretto
re d'Orchestra Peter Keuschnig 
Regladi Gunther Kramer. 

TEATRO NUOVO (074W4O26S). Alle 
20.30. Goya opera In tre atti di 
Giancarlo Menotti, concerto diret
to da Stevea Mercurio. 

• ESTATE F IANESE • 
(Cortile del Castello di Reno Roma-

Alle 21 L'anniversario di Anton 
Cechov con Maurizio Copparelli, 
Alessandro Centore, Elisabetta 
Centore. Regladl Benedetto Tudl-

"Il project management 
nella direzione cooperativa" 

Relatore del seminario 

ing. Luigi De Jaco 

Roma - Largo Nino Franchellucci, 69 
(zona Colli Aniene) - Sala Falconi 

10 luglio 1991-ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni; tei. 20.40.089 

PARCO DI FORTE PRENESTINO 
f t "E LA FESTA 

OGGI 3 LUGLIO 
Ore 19.00 Incontriamo i consiglieri comunali e circo

scrizionali su «Istruzione Pubblicai. Con M. 
Coscia e E. Rocchi 

Ore 21.00 Satira politica con «Disegni e Caviglia» di 
Cuore , 

Ore 20.30 A l Palco «Sergio e Filippo» a segniare i 

FINO A L 7 LUGLIO 

dibatt i t i g iochi g a s t r o n o m i a 

Auditorium, Villa Ada, Birra Peroni... 
PROGETTIAMO INSIEME 

ROMA CAPITALE 
MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 - O R E 20,30 

presso :! teatro POLITECNICO 
via G.B. Tiepolo, 13/A 

Incontro con I cittadini della II Circoscrizione 

partecipano: 

Antonio C E D E R N A , consigliere comunale 
Vezio DE LUCIA, consigliere regionale 

Antonello F A L O M I , segretario regionale Pds 
Piero S A L V A G N I , consigliere comunale 

Hanno assicurato la partecipazione: i Gruppi consiliari della 
Il Circoscrizione, Associazioni culturali e ambientaliste, Club 
Punto e a Capo, Ass. Italia-Ambiente, Amid di S. Cecilia, 
Amici di Villa Ada, prof. Voskobojnikov, prof. Lucchini, arch. 
Ghio, arch. fornellini. 

Federazione Pd» Roma, Pds 11 Circoscrizione 

http://17-16.50-20.3fr22.30
http://17-16.50-20.35-22.30
http://16.15-18i0-20.25-22.30
http://1fr20.1fr22.30
http://19-20.4fr22.30l
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Wìmbledon 
tra maltempo 
e cadute 

i 

McEnroe in gnnocchia un segno 
di resa di fronte allo strapotere 

dlEdberg A destra, due giovani 
supporter dello scandinavo 

con i colori della bandiera svedesi 
dipinti sul volto e il simbolo 

del torneo di WlWedon 
appiccicato sulla fronte 

Un ombrello 
per Navratilova 
salvata 
dalla pioggia 

•*• LONDRA. Martina Navrati
lova perso il primo set contro 
Jennifer Capnati, nei quarti di 
finale, è stata salvata dalla 
pioggia quando però condu
ceva per tre a due e servizio nel 
secondo set La Navratilova, 
che compira 35 anni ad otto
bre indiscussa regina del ten
nis degli anni Ottanta, e la Ca-
priati 15 anni compiuti a mar
zo, si sono incontrate per la se
conda volta Lo scorso anno 
Martina batté Jennifer nella fi
nale di un torneo della Caroli
na del Sud «Quando ho gioca
to contro di lei per la prima 
volta ero davvero intimorita, 
adesso ho naturalmente rispet
to per Martina ma vado in 
campo per batterla, aveva det
to la Capriati alla vigilia Jenni
fer, infatti, che recentemente 6 
stata criticata per non aver 
compiuto quei progressi che 
da lei si attendevano ed 6 sce
sa dal numero 8 al numero 12 
della classifica mondiale, è 
stata impressionante per tutto 
il primo set Sempre in vantag
gio ha strappate II servizio a 
Martina nell'ottavo gioco, con 
una gran risposta di rovescio, 
portandosi in testa per 5-3, ha 
reagito al colpo di cedere a 
quel punto la battuta a zero 
strappando nuovamente il ser
vizio a Martina con una rimon
ta da 15-40 e chiudendo I) set 
con un gran passante di diritto 

Nel secondo set Martina e 
riuscita ad imporre il suo gioco 
a rete ed a fare II break. Con un 
vantaggio di 3 a 2 e servizio a 
seguire, ala pioggia ha spedito 
le due glocatricl nello spoglia
toio o meglio in uno degli spo
gliatoi In un'Inghilterra co
sciente della differenza di clas
se, ci sono infatti per le tinni
ste di Wìmbledon tre spoglia
toi. Uno per le teste di serie, 
che Raffaella Reggi ha definito 
una casa per bambole, uno 
per le giocatici di immediato 
rincalzo, molto meno lussuo
so, e infine uno per tutte le al
tre e per le junlorcs che per 
usare un eufemismo presenta 
qualche inconveniente Marti
na, comunque non ha preso la 

1 strada dello spogliatoio-regia 
subito dopo l'interruzione ma 
si e fermata a nflettcre sul mat
ch assieme all'allenatore Graig 
Kardon nella tribuna degli invi
tati Oggi la risposta ai suoi in
terrogativi DNA 

Il numero 1 del mondo Edberg 
contro stile e fantasia di McEnroe 
Un atleta di 25 anni, l'altro di 32: 
il tennis moderno non fa miracoli 

L'americano cede e l'ultima vittoria 
in un torneo d i Grande Slam è sempre 
più lontana: US Open dell'84 
«Ormai non ci penso neppure più» 

Invecchiare stanca 
La fedele compagna di Wìmbledon dell'inizio della 
scorsa settimana, la pioggia, ha fatto di nuovo la sua 
comparsa ieri, gettando nello sconforto gli organiz
zatori che stavano per colmare il ritardo finora subi
to per il maltempo. Un altro sogno dopo quello di 
Ivan Lendl è stato infranto- John McEnroe battuto in 
tre set da Stefan Edberg ha dimostrato di essere lon
tano dal successo in un torneo importante. 

NICOLA ARZANI 

• • LONDRA 11 giorno dopo la 
caduta di Ivan Lendl al terzo 
turno, John McEnroe l'altro 
giocatore che alla pan del ce
coslovacco ha dominato il ten
nis negli anni Ottanta è stalo 
eliminato dal singolare ma
schile di Wìmbledon Opposto 
negli ottavi di finale a Stefan 
Edberg, numero uno del mon
do e detentore del titolo, 
McEnroe, 32 anni, sette in più 
dello svedese, non ha potuto 
porre che a tratti una valida re
sistenza, finendo per perdere 
per 7-6, 6-1,6-4 Durante tutto 
il primo set finché ha servito un 
{tinte doppio fallo per ntrovar-
sPin svantaggio 4-1 nel tie-
break, lo statunitense ha tenu
to testa al rivale approfittando 
per la verità di un letargo ini
ziale di Edberg Una volta inca
merato il primo set dopo 64 
minuti di gioco, Edberg si è li
berato dalle sue incertezze e 
McEnroe si è reso conto che II 
suo compito, difficile all'inizio, 

si era fatto quasi impossibile II 
secondo set è stato quasi una 
formalità per lo svedese che 
dall'uno pan ha vinto tre gio
chi a zero e strappato ancora 
una volta il servizio a McEnroe, 
aggiudicandosi il parziale per 
6-1 in appena 24 minuti Nel 
terzo set lo svedese ha avuto 
una pausa, che ha dato il largo 
a McEnroe Ma è stato soltanto 
un fato allarme In svantaggio 
per tre a zero Edberg ha insen-
to una marcia in più e ha vinto 
20 sui successivi 25 punti por
tando »i in testa per 5-3 e chiu
dende senza affanno per 6-4 
con un servizio facilmente vin
to a 2 ero Si può dire molto 
brevemente che nel match di 
len, in cui il tre volte campione 
di Wìmbledon McEnroe ha af
frontalo il due volte vincitore 
Edberi! l'età ha fatto la diffe
renza L'americano ha perso 
infatti qualcosa in tutti i sellon 
del gioco qualcosa magan di 
impercettibile al pubblico ma 

di cui i suoi avversari si sono 
accorti Più lento nel prendere 
la rete, meno preciso una volta 
arrivato 11, avendo perso un 
po'di riflessi, McEnroe non si 
può dire nemmeno che gradi
sca l'attuale evoluzione del 
tennis verso un'esasperata po
tenza dei colpi <É difficile gio
care contro chi serve a più di 

200 chilometri - ha detto spes
so l'americano - e ora ci sono 
molti giocaton che costunsco-
no tutto il loro gioco sulla po
tenza della battuta» Se Edberg 
ha confermato con la vittoria 
di ieri il suo legittimo regno 
mondiale, McEnroe si e dimo
strato per l'ennesima volta lon
tano dalla forza che potrebbe 

Formula 1. Domenica nel Gran premio di Francia la Ferrari farà debuttare la nuova vettura 
Prost e Alesi, che la considerano più stabile e di grande potenzialità, d'accordo sulla scelta 

La Ferrari delusa cambia Cavallino 
•*• IMOLA. La Ferran correrà 
la settima prova del mondiale 
FI '91, sul circuito di Magny 
Coursc, Francia, con la nuova 
643 Lo ha annunciato oggi 
l'ing Claudio Lombardi, nuo
vo responsabile della gestione 
sportiva della scuderia del Ca
vallino rampante, durante la 
quarta ed ultima giornata di 
test programmata dalla casa di 
Marancllo «Ci siamo consulta
ti • ha detto l'ing Lombardi-ed 
abbiamo concluso per l'utiliz
zo della nuova vettura Questo 
dopo aver sentito I' esito del 
controllo fatto a Marancllo sui 
pezzi della 643 che aveva pro
vato venerdì' e sabato scorso 
Ci ha convinti per questa solu
zione la maggior potenzialità' 
della nuova macchina che po
trà' cosi' avvalersi di una proie
zione migliore nel suo svilup
po Non sono infatti venuti fuo

ri durante 1' analisi grossi pro
blemi meccanici Senza nes
sun clamore trionfalistico 
quindi ci presentiamo alla gara 
consci di correre un poco di n-
schio 0' altra parte, se voglia
mo progredire rapidamente, e' 
meglio correre con la nuova» 

L'ing Lombardi ha precisa
to poi che gli ultimi ricambi 
(spoiler, ali anterion e sotto
vettura) giungeranno in Fran
cia domenica, sui moton, l'ing 
Lombardi ha detto che Jean 
Alesi in mattinata ha compiuto 
una ventina di gin consecutivi 
•Se il risultato ottenuto con 
venti gin presenta una tempe
ratura eguale a quella con set
te-otto gin - ha aggiunto l'inge
gnere- la cosa ci tranquillizza» 

•La vettura - ha concluso 
l'ing Lombardi- ha più' poten
ziale e sono sicuro che potrà' 
esprimerlo» «CI avete fatto 

aspettare un giorno per niente» 
ha detto scherzosamente ai di
rigenti il giovane Alesi appena 
informato della decisione di 
far correre la 643 «Dobbiamo 
stare attenti - ha aggiunto • di 
non correre troppi nschl nelle 
prove perche' non abbiamo 
troppi ricambi E' necessario 
quindi giungere alla gara sen
za difficolta' in questo senso» 

Alesi ha detto anche che 1 
unico fastidio che la macchina 
nuova presenta e' quello dell' 
aria che entra nell' abitacolo in 
maggior quantità'» Stanno co
munque nmediando con una 
nuova visiera che verrà' mon
tata nel pomeriggio». Per l'ita
lo- francese la nuova vettura 
•possiede una stabilita' aerodi
namica migliore che permette 
sospensioni molti più morbi
de» Alesi e Prost posano felici a Imola con il loro nuovo mezzo di trasporto la fiammante Ferrari «643» 
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1° MEET ING N A Z I O N A L E 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO 1001 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

Saranno con noi: 

Slddhatl ABDELLAHI, Gavino ANGIUS, Nuccio BARILLA, 
Andrea BARZINI, Gigi BETTOLI, Margherita BONIVER, Pi
no CANTILLO, Alberto CASTAGNOLA, Carlo CHIANURA, 
Alessandro CURZI, Massimo D'ALEMA, Mariano D'ANTO
NIO. Francesco DE GREGORI, Giulio DI DONATO. Giusep
pe DI GENNARO, Giuseppe DI IORIO, DISEGNI & CAVI
GLIA, Piero FASSINO, Nuccio FAVA, Renzo FOA, Pietro 
FOLENA, Toni FONTANA, Carmine FOTIA. Massimo FRAN
CO, Aldo FUMAGALLI, Pietro GARGANO, Massimo GHINI, 
Augusto GRAZIANI, mons Guerino GRIMALDI, Ferdinan
do IMPOSIMATO, Amato LAMBERTI, Filippo LANDI, Peppe 
LANZETTA, Alberto LA VOLPE, Paolo LIGUORI, Giacomo 
MANCINI, Giulio MARCON, Tzeggal MOGOS, Felice MOR-
TILLARO, Antonio NAPOLI, Stefano NOSEI, Achille OC-
CHETTO, Gino PAOLI, Daniele PROTTI, Giovanni RAGO-
NE, Ignacio RAMONET, Giampiero RASIMELLI, Alfredo 
REICHLIN, David RIONDINO, José Luis RISHAUSI. Giulia 
RODANO, Lino ROMANO, Isaia SALES, Ettore SCOLA, 
Maurizio SORCIONI, Gianni TAMINO, Fulvio TESSITORE, 
Chicco TESTA, Alolsi TOSOLINI, Domenico TRUCCHI, 
Chiara VALENTINI, Walter VELTRONI, Egy VOLTERRANI, 
Nino VITALE. Sergio ZAVOLI. Giancarlo ZIZOLA 

PER INFORMAZIONI: 
Tel. 06/67.82.741 - Fax 06/67.84.160 

Tel. 089/22.45.66 - Fax 089/22.49.18 

permettergli di vincere anccra 
un titolo del grande slam L ul
tima vittona di McEnroe in 
questi tornei è stata nel 1984 in 
occasione dell'Open degli Sta
ti Uniti a Flushing Meadows 
dove l'anno successivo rag
giunge l'uluma finale in un 
grande slam >Non escludo di 
poter vincere ancora un titolo 

importante ma diventa sem
pre più difficile, non sarei sor
preso di potercela fare ma non 
me l'aspetto più francamente», 
ha affermato l'americano ieri 
in conferenza stampa Eberg 
dopo aver brillantemente su
perato il primo test di un tor
neo in cui non ha ancora ce
duto un set, non dovrebbe aver 
problemi nei quarti di finale, 
mentre in semifinale affronterà 
il vincitore del match tra il te
desco Michael Stich che ha 
battuto il sovietico Aleksander 
volkov con l'aiuto di una «na
stro» favorevole in un punto 
che avrebbe potuto dare il 
match-pomt a Volkov e 'Jim 
Coumer, il campione di Pausi, 
che a sorpresa si sta trovanpo 
a proprio agio sull'erba 
I risultati: singolare maschile 
(ottavi di finale) Wheaton 
(UsaVGunnarsson (Svezia) 
6-4 6-3, 6-1. Edberg (Svezia) -
McEnroe (Usa) 7-6 (7-4). 6-i, 
6-4, Cumer (UsaVNovacek 
(Cecoslf acchia) 6-3, 6-4-6-
2, Stich (Germania)-Volkov 
(Urss) 4-6 6-3,7-5,1-6.7-5 

Singolare femminile (quarti 
di tinaie) M Fcrnandez 
(Usa)-Sanchez (Spagna) 6-2 
7-5, tìraf (Germania) -Garrisci) 
(Usa) 6-1,6-3 
Match aoaaeat: singolare 
femminile Navratilova (Usa)-
Capnati (Usa) 4-6,3-2 Sabati
ni ( Arg) -Gildemeister (Pe-

1-0. singolare maschi-rù)-6-2 
le Foreet (Fra)-Mayotte 

hampion "(Fra )- Rostagno 
Usa) 6-7 (12-14), 6-2. 6-T 3-

(Usa) 6-7 (4 7), 7-5, 6-2 4-3, 
Chai ' " " " ' ' 
(Usi 
6,4-1 

Cancro in tribunale 
Gli Usa scoprono 
la piaga del doping 
La piaga degli steroidi esplode anche negli Stati 
Uniti Due casi clamorosi stanno avendo un forte" 
impatto sull'opinione pubblica. Lyle Alzado, un ex 
giocatale di football amencano, ha dichiarato in, 
diretta tv di avere un tumore al cervello provocato 
dall'uso di anabolizzanù. 11 dottor George Zaho-
nan è stato condannato a 44 anni di reclusione per 
aver venduto steroidi a lottaton e pesisti. 

MARCO VmTIMIQUA 

•*• Un medico condanna
to a 44 anni di carcere e un 
ex campione di football 
americano in fin di vita per 
un tumore al cervello La lot
ta contro l'uso del doping 
non è mai stata molto di mo
da negli Stati Uniti ma da 
qualche anno le notizie sugli 
steroidi anabolizzanù e i lo
ro disastrosi effetti compaio
no con sempre maggiore 
frequenza sui quotidiani 
d'oltre Atlantico Le ultime 
due vicende hanno poi avu
to un particolare effetto sul
l'opinione pubblica ameri
cana anche perchè sono 
state amplificate notevol
mente dal mezzo televisivo 

Propno in uno studio tv e 
nato lo -scandalo-Alzado-, 
41 anni, ex campione d<'l 
football amencano, che ar> 
pena un anno fa aveva an
nunciato di avere intenzione 
di tornare all'agonismo, di
ventando cosi il più anziano 
atleta in attività nel campio
nato Nfl «Ho un linfoma ;il 
cervello - è stata la dram
matica confessione di Alza
do davanti alle telecamere -
e non posso neanche sotto
ponili ad un intervento eh -
rurgico Per tentare di toma-
re a giocare nei Los Angeles 
Raiders mi sono sommini
strato forti dosi di steroidi 
che hanno distrutto le mie 
difese Immunitane provo
cando I insorgenza del tu
more» Una drammatica 
confessione in diretta segui
ta da un durissimo atto Ci 
accusa al mondo del foot
ball amencano «Mi nsulta 
che ancora oggi - ha ag
giunto Alzado - circa il 75°ii 
dei giocaton del campiona
to Nfl fanno uso di steroidi o 
assumono altre droghe per 
migliorare le loro prestazio
ni sportive» Ma l'accusa di 
Alzado non rappresenta cer
to una novità Negli Stati 
Uniti in molte discipline 
sportive gli steroidi anabo-
lizzanti non sono considera 
ti prodotti vietati II loro uso 
è diffusissimo e molti atleti 
cominciano ad assumerli fin 
da quando, giovanissimi, 
entrano nei college Nei 

football amencano giocano 
•colossi» che arrivano fino ai 
140 chili di peso, mosse mu-
scolan imponenti ottenute 
quasi sempre grazie a mas
sicce dosi di • teroidi 

L'unico efficace deterren
te contro il consumo da 
sport degli anabolizzanti è. 
la nuova legislazione contro" 
la vendita di sostanze stupe
facenti introdotta r.( gli Stati-
Uniti nel 1983 Una legge la-
cui applicazione riguarda^ 
anche il commercio degli 
steroidi Ed è il caso di Geor
ge T Zahonan IH un medi
co condannato ad una du
rissima pena detentiva. 44-
anni, dal tribunale di Haiti-
sburg (Pennsylvania) -
Zahonan, 43 anni, è stato n-
tenuto colpevole dal giudice 
James J West di vendita ille
gale di anabolizzanti a un* 
pesista e a quattro lottaton 
di wrestling, il particolare ti
po di lotta molto in auge ne-, 
gli Stati Uniti La condanna^ 
di Zahorian c*ie dovrà pa--
gare tre milioni di dollan di. 
multa, sta avendo un largo 
eco anche perche il medico, 
ha ammesso che fri i suoi 
«clienti» c'era anche «Hulk» 
Hogan, il più celebrato fra i 
lottaton di wrestling È la pri
ma volta che un dottore vie
ne condannato in base alla, 
nuova legislazione ed infatti ' 
l'imputato si è subito appel
lato alla sentenza addicen
do I ignoranza della legge 

Intanto propno in tema 
di doping, c'è da registrate 
in Italia una dura presa di 
posizione contro la classe 
sanitaria da parte dell on 
Gianni Rivera «I medici-ha • 
dichiarato l'ex calciatore nel 
corso di un convegno sulla 
medicina sportiva a Caserta 
- non hanno detto in modo 
chiaro e tondo quali sono I 
danni provocati dalle dro
ghe Certo non tutti fanno 
cosi ma le responsabilità cf 
sono» Rivera ha anche puti
talo il dito contro il Parla- -
mento «non ha ancora preso, 
sul seno il ruolo dello sporte 
del doping» e il Coni «non 
nesce a gestire tutto lo sport 
e il doping» 
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Fiorentina 
tra caos 
e inchieste 

Dopo appena un anno il presidente Cecchi Gori 
diviso tra cinema e calciô non è più amato 
«Troppe incertezze e pasticci, pochi i soldi» 
La città volta le spalle: abbonamenti a picco 

Un film già visto 
La Fiorentina non piace più ai fiorentini. Troppi «ca-

• si», troppi problemi, pochi soldi spesi. La gente 
adesso non s'arrabbia più, ma è indifferente. Una 
forma di disinteresse che non promette nulla di 
buono. Intanto gli abbonamenti languono: solo po
che migliaia. Moreno Roggi ripete la sua versione: 
«Cecchi Gori ha cambiato idea all'ultimo momento, 
lo sono pronto a rinunciare a un miliardo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CICCARBLU 

••FIRENZE. Che caldo, suda
no anche i muri. In piazza Sa
vonarola, dove c'è la sede del
la Fiorentina, i passanti cam
minano veloci per sfuggire al 

' sole che batte come un martel-
' lo pneumatico. Via, di corsa a 
' casa. La Fiorentina non è certo 

un buon motivo per trattenersi 
• a parlare. Anzi, dicono i tifosi, 

meglio non parlarne proprio. 
• •Ogni giorno salta fuori una 
; sorpresa, e dire che la Pasqua 

é gii passata da un pezzo», 
' esclama un attempato signore 
' che, chissà come, riesce a por-
• tarsi appresso un rovente com

pleto blu. «Pomello come pre-
' sidente era un disastro, ma 
con Cecchi Gori siamo dacca-

- pò. Dalla padella nella brace, 
il viola é proprio un colore che 

'. non paga». No, niente paura, 
- non c'è rabbia, non c'è conte-
. stazione, ti caldo, anche se 
- con Firenze é meglio andarci 
' cauti, scoraggia le reazioni for-
- a. Prevale invece una medio-
: ere indifferenza, un'Indifferen

za malaticcia e pericolosa che 
svuota i nervi e le passioni. É 
vero: ogni giorno ce n'è una 

' nuova. Ti caso Baroni-Roggi, il 
caso Lacatus, il caso Previdi, 
infine la storia del portiere Ma-
reggini, uh portiere dimezzato 
visto che la Lucchese vuole 
monetizzare la sua meta. In

somma, un caso al giorno. Ci 
vorrebbbe il comissario Poirot, 
uno che non teme il caldo e 
s'infila dappertutto a far do
mande. Invece, dobbiamo ac
contentarci di Consolato Laba-
te, il gran capo dell'Ufficio In
dagini. Anche lui, però, non si 
scoraggia. È una formichina 
che scava. Dopo Roggi, adesso 
tocca ai dirigenti napoletani 
con II presidente Feriamo in te
sta. Fu lui o no a concordare 
con il vicepresidente della Fio
rentina Natrici II prezzo per la 
cessione di Baroni alla società 
viola? Una cifra di 6 miliardi e 
200 milioni che Cecchi Gori, a 
contratto ormai ultimato, re
spinse come troppo alta. Ecco, 
qui qualcuno bara: secondo 
Roggi, che materialmente con
cluse l'operazione, il presiden
te della Fiorentina cambiò 
idea ad affare concluso nono
stante fosse perfettamente in
formato. Diversa la versione di 
Cecchi Gori: dissi di no perchè 
il prezzo mi sembrò troppo al
to, punto e basta. Ovvio che la 
risposta di Ferlaino può avere 
una certa importanza. Una sto
ria, comunque la si rigiri, male
dettamente ingarbugliata. Il ri
sultato però é deprimente: 1 ti
fosi sono sliduciati e gli abbo
namenti languono. Li hanno 

sottoscritti, per far salotto, i so
liti vip. Gli altri posti non li vuo
le nessuno. Cecchi Con, dico
no i fiorentini, non spende più 
un quattrino. Dentro alla sede i 
dirigenti si defilano. Meglio 
non parlare, meglio non dire, 
taci il nemico t'ascolta. A pro
posito di nemici, in una saletta, 
incontriamo un insolito terzet
to. Giancarlo Antognoni, diri
gente-accompagnatore della 
società, il discusso Moreno 
Róggi e Antonio Caliendo. Già, 
c'è anche lui, il superprocura-
tore di Baggio e Schillaci, finito 
recentemente in manette per 
guai con il fisco. Con un di
screto senso dell'ironia, riesce 
anche a scherzarci su. Dice: 
•Non pensate che sia venuto 
qui per vendere Baggio o Schil
laci, per cariti. Devo solo sbri
gare vecchi affarucci. Non é un 

buon momento: mi telefonano 
di notte, mi indicano a dito. Ho 
dovuto mandare all'estero i 
miei figli. La giustizia? Lascia
mo perdere... Faceva comodo 
trovare un «colpevole» pesan
te. Un «esempio» ci voleva...» 
Molto più depresso, Moreno 
Roggi. E provato, teme di uscir
ne male da questa storia. «SI, 
sono preoccupato. In questo 
ambiente godevo di una buo
na reputazione, qualcuno ora 
non mi crederà più. lo conti
nuerò a ripetere la mia versio
ne: le mie dimissioni sono 
strettamente legate al mancato 
ingaggio di Baroni. Di comune 
accordo con il presidente e 
l'allenatore fu varato un pro
gramma che prevedeva il rin
novamento della squadra. In 
questa lista c'era anche il no
me di Baroni. Il Napoli chiese 6 

Il presidente 
della 
Fiorentina, 
Mario Cecchi 
Gori, con 
Il consigliere 
della società, 
Franco 
Zeffirelli. 
In alto, 
Il direttore 
sportivo 
dimissionario 
dei viola, 
Moreno Roggi 

miliardi ; 500 milioni, grazie 
all'intervento dell'amministra
tore delegato Natrici la cifra fu 
abbassata di 300 milioni. Tutti 
eravamo d'accordo e firmai il 
contratto. Subito dopo Cecchi 
Gori cambiò idea. Tutti sape
vano, e posso dimostrarlo per
che ho registrato una conver
sazione che ho avuto con 
l'amministratore delegato. Per
ché l'ho fatto? Non voglio che 
la gente mi creda un disone
sto. Una cosa che non soppor
to. Il mio contratto scade nel 
1993, ma adesso chiederò solo 
il pagamento dei 7 mesi che 
ho prestato servizio come di
rettore sportivo. Potrei preten
dere anche 11 pagamento degli 
altri due anni, ma non lo farò. 
Regalo alla Fiorentina un mi
liardo. Con quello Cecchi Gori 
può acqu istarc Baroni». 

Ferlaino da Labate 
3er il caso Baroni 
deferimenti in arrivo 

• • ROMA Tre ore e mezza 
complessive di interrogatorio 
che però non hanno portato 
novità sostanziali ncll'incWe-
sta sul controverso passaggio 
di Baroni dal Napoli alla Fio
rentina. Il capo dell'ufficio in
dagini della Federcalcio, Con
solato Labate, ha ascoltato ieri 
i vertici della società campana, 
il presidente Ferlaino, il ds Pe
rmetti e il consigliere Previdi, 
accompagnati dall'avvocato 
del Napoli, Miletto. L'interro
gatorio di Ferlaino è dittato cir
ca due ore, poi è toccato agli 
altri due dirigenti. I tre hanno 
abbandonato la sede della Fe
dercalcio con la convinzione 
che Labate deciderà il deferi
mento di Napoli e Fiorentina 
per aver intavolato una trattati
va con il campionato ancora in , 

corso. Circostanza questa, am
messa dagli stessi interrogati. I 
dirigenti partenopei non sono 
comunque sembrati molto 
preoccupati del probabile de
ferimento che potrebbe tradur
si, tutt'al più, in una multa di 
qualche decina di milioni. La 
decisione di Labate e attesa 
per venerdì 5 luglio. Di fronte 
al capo dell'ufficio indagini 
non si è invece parlato della 
validità del contratto di trasferi-
mento di Baroni, 6.200 milioni 
che la Fiorentina avrebbe do
vuto versare al Napoli e che il 
presidente viola Cecchi Gori 
non intende spendere. La 
competenza in materia spetta 
infatti alla Commissione tesse
ramento che dovrebbe pro
nunciare! sulla vicenda an
n e s s a entro 11 fine settimana. 

* Mercato. L'esordio di Cabrini come manager del Bologna dopo aver rifiutato il posto di viceallenatore alla Juventus 

E il Bell'Antonio con la Signora non ci sta 
Dopo 20 anni anni di calcio giocato, Antonio Cabri
ni si presenta al calciomercato nella nuova veste di 
direttore generale di Bologna. Elegante e gentile il 
campione del mondo di Spagna '82 indossa subito 
la dura corazza dell'operatore di mercato. «Ho detto 
no all'incarico di allenatore in seconda della Juve, 
per accettare la scommessa rossoblu. Voglio met
termi alla prova in questa nuova veste». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKRQUAQNUJ 

maggioranza del Bologna, per 
svolgere le funzioni di direttore 
generale, la seconda dalla Ju
ve che mi offriva l'incarico di 
allenatore in seconda». 

Alla Vecchia Signora ha ri
sposto conll «gran rifiuto». 

•Infatti.'Ho detto «no» alla Juve 
e ad una partenza dolce e pro

tetta, per accettare invece la 
scommessa del Bologna. Per
chè, sia chiaro, la carriera ma
nageriale che sto avviando è 
piena di incognite e di rischi. 
Con un'esperienza di venti an
ni nel calcio giocato potevo far 
l'allenatore con una certa co
gnizione di causa. Invece l'atti
vità dietro la scrivania e il cal

a i CERNOBBIO. 1 tratti gentili 
dei viso, abbronzatissimo, so
no inconfondibili, l'eleganza e 
lo stile sono quelli consueti. 
Eppure l'Antonio Cabrini che 
si presenta a Villa Erba di Cer
nobbio per il suo primo giorno 
da operatore di mercato, ha 
qualcosa di diverso rispetto al
l'immagine che ci ha offerto in 
quindici anni di serie A. 

Completo blu notte, camicia 
blu elettrico, senza cravatta, il 
nuovo direttore generale del 
Bologna arriva al suo box. il 
numero 13, con una grinta lino 

ad ora sconosciuta. Risponde 
ai cronisti col solito sorriso, da 
spot pubblicitario, ma le paro
le sono sicure e precise: sem
bra già vecchio del mestiere. 
Invece è al debutto. «Appese le 
scarpette al chiodo un mese fa 
- esordisce - mi sono trovato 
davanti due strade, quella che 
portava alla panchina, cioè al
la carriera di allenatore e quel
la che mi indirizza all'attività 
dirigenziale o manageriale che 
dir si voglia. E sono giunte im
mediatamente due offerte. La 
prima dei nuovi azionisti di 

Gareca dal Brasile 
«Napoli addio, 
meglio in Giappone » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Y 
• • CERNOBBIO. Il mercato di 
Villa Erba si popola lentissima-

', mente. Iniziano le prime vere 
;. trattative, ma le risultanze sono 
" ancora scarse. -

".. .11 nome che vola nell'aria 
. • con maggior insistenza è sem-
' pre quello di Stefano Dealde-

' - ri in procinto di abbandonare 
; la casacca della Roma. Ma il 
". direttore sportivo giailorosso 
-; Mascelil ieri è stato esplicito: 
' «Al morflento non esiste alcu-
.•; na richiesta concreta per il gio-
f\ calore. Se ne dovesse arrivare 
?. unalavagliercmo». 
' Pretattica? Chissà. Sarà la te-
< Icnovcla di questo calclomer-
" calo lacustre. 
,. Ad ogni modo è vero che Ju-
;.' ve e Inter stanno organizzando 
jftina sorta di cordata per acqui
e t a r e il giocatore. La Roma, co

m'è nolo, chiede 9 miliardi ed 

ha una certa urgenza di porta
re a casa denaro liquido. Co
munque pare sia stato Pellegri
ni, col silenzio-assenso della 
Juve, ad aggiungere 2 miliardi 
ai 5 offerti dal club biancone
ro. A Ciarrapico i 4 miliardi 
erano ritenuti una vera miseria 
dal presidente giailorosso. 
Dunque proposta non concre
ta. L'Inter gradirebbe Di Canio 
•L'ex laziale non si tocca» av
verte però Trapattonl. 

La Sampdoria ha acquistato 
Il difensore Benedetti dal Lec
ce per una cifra di poco supe
riore ai 3 miliardi di lire. Il pre
sidente Mantovani ha ufficiai-
mente dichiarato incedibile 
Katanec per cui se dovesse 
riuscire nell'impresa di portare 
sotto la Lanterna il centrocam
pista della Stella Rossa Belo-
dldlc il sacrificato sarebbe To

nino Cerezo. 
Dal Brasile arriva una di

chiarazione piuttosto forte di 
Careca. L'attaccante de) Na
poli, nella sua fazenda di Cam-
pinas ha rilasciato un'intervista 
al Jomal do Brasil: annuncia la 
sua ferma intenzione di lascia
re la squadra di Ferlaino per 
trasferirsi in Giappone, in Spa
gna o magari negli Stati Uniti. 
Altri affari di ieri a Cernobbio. 
Reduclolu da Bari si trasferirà 
al Verona (che Ieri ha presen

tato Stolkovic), il Foggia per
de Manicone, in regime di 
svincolo e va all'Udinese, pro
vocando ire e accuse al club 
friuliano del presidente puglie
se Casillo. Ora il Foggia si inte
ressa del leccese Alelnlkov 
dopo aver smarrito la pista che 
fiottava agli altri due sovietici 
Shallmov e Kolrvanov. Bo-
naldl va da Modena a Vicen
za, Il Piacenza prende l'attac
cante De Vitto dall'Udinese. Il 
giocatore però gradirebbe una 

ciomercuto aprono davanti a 
me campi assolulmenle ine
splorati e pieni di trabocchetti, 
fio accettato la scommessa 
rossoblu Ed eccomi qua. 

Con quali progetti? 
In questi primi giorni farò un 
pò di pubbliche relazioni, poi 
mi butterò a capofitto nelle 
trattative perchè il Bologna 
deve ancora comprare una 
punta, un centrocampista e 
forse anche un difensore. A li
ne mercato potrò stilare un pri
mo bilancio della mia nuova 
attività. F jrse sarò già in grado 
di capire se Antonio Cabnni 
potrà dhentare un buon ma
nager. 1 miei principi si sposa
no perfettamente con quelli 
della nuova dirigenza del Bolo
gna. Vogliamo ristrutturare la 
società, offrire ai tifosi un'im
magine diversa, più moderna 
del nostro club. Le parole d'or
dine sono: trasparenza, puli
zia, modo più spregiudicato e 
giovane di vedere e gestire il 
calcio. Non a caso l'organi-

Anlonio 
Cabrini. 
33 anni, ha fatto 
il suo esordio 
come direttore 
sportivo 
delBotogra 
Inocasione 
dell'ape ri tra 
del 
calcio-moicato 
a Cernobbio 

buonuscita dai friulani. Il Bolo
gna puma a Rambaudi dal 
momento che Nappi e Pacio
ne semtirano prendere altre 
strade. 1. Ascoli tratta il brasi
liano Garvao. Infine da regi
strare l'insorgere di qualche 
problema per il trasfenmenlo 
di Mazioho dal Lecce alla Fio
rentina. I guai sarebbero legati 
alla comproprietà del giocato
re fra il l'escara e la società sa-
lentina. Un altro uruguaiano 
per la Crc monese. Dopo il cen
trocampista Ruben Pereira, 
ecco Rcl>en Da Silva, attac
cante. La Lazio ha chiesto alla 
Fiorenti!].!, che si è npreso dal 
Milan Otnobbl, lachinl, men
tre ha avviato una trattativa 
con il Co >ciiza per la cessione 
di Marctiegianl e con il Mes
sina per il libero Soldà 

UW.G. 

gramma societario del dopo 
Corioni prevede tutti volti nuo
vi. 

E sul mercato? 
Il nuovo Bologna non dovrà 
più esser satellite di questo o 
quel grosso club. Negli anni 
passati Corioni aveva una sorta 
di filo diretto con la Juve. Ora 
non più. Il Bologna andrà 
avanti per la sua strada senza 
l'aiuto o la protezione di alcu
no. Niente sudditanze «politi
che» o patteggiamenti. 

Parole chiare Fin troppo. 
Vedremo se il "Bell'Antonio» 
riuscirà a tradurle in pratica. Se 
riuscisse, darebbe un bel cal-
cione ai vecchi, consunti e 
compromissori schemi del cal
cio di oggi. 

Come è «tato Trapano con 
questo nuovo mondo? 

È tutto come me l'aspettavo, 
un ambiente tranquillo, rilas
sato, arnehe trasparente. Co
me calciatore non sono mai 
entrato in trattative da calcio-
mercato: è stata una fortuna. 

Sbaglia chi dice che questa 
struttura sia inutile. 1 grossi col
pi non si fanno qui, è vero, ma 
esiste anche un sottobosco, 
tanti calciatori meno fortunati 
dei divi celebrati per i quali il 
mercato è essenziale. 

Intanto al primo giorno di 
mercato Cabrini si trova subito 
con tre spinosissime questioni 
da risolvere. Il Bologna retro
cesso in serie B si trova con 5 
stranieri: Dolan. Turkyilmaz, 
Geovani, Iliev e Waas. Confer
mati l'ungherese e lo svizzero, 
gli altri tre son di troppo. E non 
hanno certo un gran mercato. 

Per il neo dirigente subito 
un esame di maturità estre
mamente difficile. E senza 
eccessiva preparazione. 

Qualche richiesta 6 arrivata -
mormora rabbuiato il direttore 
generale rossoblu - ma non 
sarà facile sistemarli. 

È la prima «grana» per il ma
nager Antonio Cabrini. Forse 
pensava ad un inizio più in di
scesa. 

Basket nel caos 
Dura replica 
della Lega 
a Rubini 

La replica della Lega delle società di pallacanestro di sene A 
alle dure critiche espresse domenica scorsa da Cesare Rubi
ni (nella foto) non si è fatta attendere. 11 responsabile azzur
ro della Fip aveva chiesto con toni accesissimi, alla conclu
sione degli Europei, più spazio per la nazionale. «Sottoli
neiamo l'assoluta inammissibilità di queste cntiche - si leg
ge nel comunicato della Lega - in relazione agli impegni 
della nazionale». Il brarciodi ferro continua. 

Un ordine: 
«Il caldo 
deve andare 
in vacanza» 

Ci voleva un comunicato 
della Lega nazionale calcio 
per scopnre che lo sport più 
amato dagli italiani è andato 
in vacanza. Con toni buro
cratici annuncia infatti che 
tutte le società «osserveran-

^^^"""•"•"•••"^^""••••"" no un penodo di nposo, ai 
sensi dell'art. 29del regolamento. Nel penodo 2-25 luglio sa
rà vietato svolgere qualsiasi attività agonistica, anche se oc
casionalmente e senza scopo di lucro». Come dire che, sen
za il comunicato, domenica mezzo milione di italiani si sa
rebbero recati allo stadio.. 

Donne & pallone 
Matarrese sceglie 
un presidente 
in gonnella 

to dall'incarico proprio il 30 gi 
tessa si è già incontrata con 
dilettanti, Elio Giulivi. 

Da Capri 
a Napoli torna 
la maratona 
del mare 

Da ieri pomenggio il calcio 
femminile ha una presiden
tessa. Si tratta di Evelina Co-
dacci Pisanelli, figlia dell'ex 
ministro De, scelta da Anto
nio Matarrese, presidente 
della Federcalcio. Sostitui
sce Maurizio Foroni decadu-

iugno scorso. La neo-presiden-
il presidente della Lega calcio 

Scatta l'ora della Capn-Na-
poli. la classica maratona di 
nuoto. La manifestazione 
organizzata dal quotidiano 
•Il mattino», prenderà il via 
sabato d luglio dalla spiag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già di Marina Grande a Ca-
'^^^ — ™ ,™—"—"' pri. I concorrenti, dopo aver 
nuotato 18 miglia manne (pari a 33 km) amveranno a Na
poli sotto via Caracciolo. AJ via 60 atleti, tr? : quali gì, eredi 
dei mitici «coccodrilli del Ni'o». Tra gli italiani attesi Rosario 
Castellano e l'argento dei mondiali di Perth, Sergio Chgran
dini, che non nasconde propositi di vittoria. 

Festa grande 
a Pian di Scò 
per«Coppino» 
Chioccioli 

Una festa tutta per Franco 
Chioccioli, recente vincitore 
del Giro d'Italia. Pian di Scò. 
il paese natale del «Coppi-
nò», ieri si e vestito di rosa 
per accogliere il suo cam-
pione. Anche le campane 

"™^^^""•"•'••~™*™™^**™—' della chiesa della piccola 
cittadina dell'aretino hanno suonato a festa. In serata Chioc
cioli si 6 concesso alla gente. Baci, abbracci, autografi e poi 
il pranzo con i giornalisti, le autorità, i parenti e i tantissimi 
amici. 

Samaranch sicuro 
«Tutto risotto 
per la sicurezza 
a Barcellona'92» 

Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Ciò, ha di
chiarato di ritenere che le 
Olimpiadi di Barcellona del 
prossimo anno non saranno 
oggetto di allentati terroristi-

^^^^____^^___ ci. Samaranch, che è nato e 
^ ~ " " " " ^ ^ ^ " — * " vive a Barcellona, ha preci
sato che il governo spagnolo si è assunto la responsabilità 
della sicurezza dei giochi e della protezione dei'30 capi di 
stato che prcsenzieranno all'inaugurazione Allo scopo sa
ranno mobilitati 10.000 agerti anti-terrorismo. 

LEONARDO IANNACCI 

BREVISSIME 
Giunta Coni. Venerdì si r.pa riera della contrastata nomina di 

Zappacosta alla segreteria generale della Federcalcio. 
Record sub. Oggi Pipin-Ferreras tenterà di migliorare il primato 

d'immersione in assetto co*tante (m.65). 
Boxe mondiale. Il thailandese Lookmingkwan ita conservato il 

titolo minimosca battendo ai punti l'indonesiano Pohan. 
Pugni contrastati. La Fedcboxe australiana ha protestato con

tro il risultato di parità nel mondiale dei superpiuma Fcnech-
Nelson, chiedendo di dichiarare il pugile di casa Fcncch vin
citore ai punti. 

Niente Jugoslavia. La squadra giovanile azzurra ha annullatola 
trasferta in Jugoslavia (6-8l>igTioj per la drammatica situazio-
nedel Paese 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17A5 Giochi del Medilerraneo; 23 Mercoledì sport. 
Raldue. 18.30 Tg 2 Sportser.); I!0.15 Tg 2 \JO sport 
Raltre. 15<15Tuffi; 18.45T8 3 Derby, 19.15 Atletica, meeting di 

Stoccolma 
Tmc. 13.15 Sport news: 0.05 Meeting di Stoccolma. 
Tele + 2. 12 Tennis, torneo di Wimbledon (ottavi di finale). 21 

Pallavolo, World league i,replica), 23 Tennis, torneo di Wim
bledon. 

L'avvocato fa rinviare l'udienza: presto colpo di scena 

Coca e donne by night in tribunale 
Maradona si dichiarerà colpevole? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

ras) NAPOLI, il fuoriclasse ar
gentino Diego Armando Ma
radona, accusato da una 
ventina di ragazze della Na
poli by night di detenzione e 
cessione di cocaina, non esi
terebbe ad ammettere le sue 
responsabilità. Un'ipotesi, 
questa, che ieri, nel corso 
della seconda seduta del 
processo, è stata ventilata 
dallo stesso avvocato del 
campione, Vincenzo Marta 
Siniscalchi, quando ha chie
sto al presidente della nona 
sezione penale, un'ulteriore 
rinvio del dibattimento. Il pe
nalista ha spiegato che per 
l'assenza di Maradona (in 
Argentina per soltoporsi ad 
una cura medica disintossi
cante), non è in grado di 
svolgere in pieno il proprio 
mandato difensivo, non po

tendo illustrare al suo assisti
to le possibilità di ricorrere a 
riti alternativi come, appun
to, il patteggiamento. I giudi
ci del tribunale di Napoli 
hanno accolta la richiesta 
dell'avvocato del «pibe», rin
viando al 18 settembre pros
simo l'udienza. 

Ieri, all'apertura di seduta, 
c'è stato il colpo di scena: i 
due coimputati di Dieguito, 
Giuseppe Suarato (un impie
gato comunale di Torre del 
Greco) e Felice Pizza (di
pendente delle F.S ed ex ge
store del piano bar «La Stan
gata») , accusati anche di fa
voreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione, attra
verso i loro legali hanno 
chiesto il patteggiamento 
della pena ad un anno e 
quattro mesi di reclusione, 

subordinando la richiesta al
la sospensione della con
danna. Gli «amici per la pel
le» del calciatore, che hanno 
sempre respinto le accuse di 
aver organizzato festini a ba
se di donne e cocaina, dun
que, si dichiarano colpevoli. 
Ora spetta al pubblico mini
stero Luigi Bobbio (che non 
si è opposto al rinvio della se
duta) , valutare l'eventuale 
applicazione del patteggia
mento, visto la complessità 
del processo. La clamorosa 
decisione presa da Felice 
Pizza e Giuseppe Suarato 
non potrà non pesare sulla 
posizione del giocatore ar
gentino, che ha sempre so
stenuto di aver frequentato, 
assieme ai due amici, moltis
sime donne ma di non aver 
mai fatto uso di cocaina. A 
questo punto, visto la piega 
presa dal processo -è stato il 

commento di molti - a Mara
dona non resta che ricorrere 
a questa soluzione. Lina pos
sibilità, questa, che -come si 
e detto- non viene esclusa 
dall'avvocato del calciatore, 
Vincenzo Siniscalchi. «Certo, 
e possibile, ma dovrei parlar
ne pnma con Diego, che non 
sento da giorni.... Vedremo». 

Dall'Argentina i medici di 
Maradona che stanno ese
guendo la terapia disintossi
cante fanno sapere che non 
lasceranno partire il calciato
re prima del 15 ottoSre. Co
me si sa Dieguito è coinvolto 
in altri due processi. Il primo 
riguarda il riconoszimento 
del bambino che la giovane 
Cristiana Sinagra sostiene di 
aver avuto in seguito ad una 
relazione con il fuoriclasse: il 
secondo, su presunte' traffico 
di cocaina tra l'Argentina e 
l'Italia. 
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